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scolmo ^ R/FORME Accolte airunanimità le richièste èli Promossi 24 nuoyi membri 

•-•-ii.-i.-i»--».-.—-. 1 .^^ Escono Gromiko e Tikhonov. Il commento di Medvedev: «Ha vinto la perestrojka» 




Gorimov airattacco, pensici^ lló diligenti 



Pèr i ticket governo e maggioranza sono giunti al momento 
della verUà? Oggi quesUpne toma all'esame 

della Camera, domani si riunisce il governo,iPàssera la li* 
npaidi IDe Mita (nella lòto) favorevolea semplici tnodlflcne 
cònCordate;nella maggioran?a?;0 quella di un ritiio^ alme* 
nò dellii «tassa» sui ricoveri còpcdalieri, sostenuta len anche 
dal s^retarìó del Psdl CarigliatSi riunisce anche la segrete* 
ria del mentre i sindacai confermano lo sciopero gene¬ 
ri®' ' ApaatMA t 


Q blitz 

dei rinncA^tai 


CUUUITTO CMIIM 

. : uello cheinon era sialo possibile fare I anno 
» <scarso.tduranle la XIX Gonleiefua del panno. 
(I Qc^aolovJ'haattnatrsleil con un^blitii libera- 
K. r loie di «xeslonale ponala e aignillcato pomi- 
B jiCo.t:Uigran)parte del;| l0.ineinbrl del plenum 
\ che •hannochlestoa - venendo accontentali - 
VI dresseie ioll«vall.dairulllnla'fuh(lane pubbli- 
i ca che loto spellava, sono uoininl della vec- 
, ’ Il chli) guaKlla breanevlanai Eleni nell'organismo 
dirigehie al XXVII Congresso del partilo - ma 
" prlvatt ad uno ad uno. In «uesh anni della pe- 
restiollia, delloacettro del comando nei dlpar- 
ilmenll del Colpitalo centrale, alla testa del co- 
mllatl leglonaH. alla guida dal niinisieil - resta¬ 
vano tiftlavla mernM del maaslmo organismo 
i<;i>!i:dirigenle'del;;pailito;eiillnorai:idel paese. 82 di 
qvesll •pensionarli avevano dirlllo di voto nel 
Cpn|ri|lo centrale e non vi a dubbio alcuno 
'rlhdi anche se pon l'hapno esorcitalo di fio- 
qVerllO. l'hanria'fatla pesare’ 

^ Sii quple Piatto della blIalKla non t difficile 
, ' thdpyiniife, lo al Hpnovamenio ve 

■ Wip<ìi)l9 ^BOi^.fluetlo nucleo che 
9ff^‘%’"caiSlie', nè appoggiare In 
iàaq^vòvèjtblo.feipe^ Aldi la delie 
(f'iingtanjnneplii),formale,qlpt Oorba- 
. •'',cLqwhalomflyollCKO«i\^i!ndojl.c'è4l secco 
•■BDWWtì'wn eiil,'y»ill4|i(òdw^ ha com- 

, graatfmomO#pcWk^nstappaimpditanle 
pAÌI^amMlC|^pòll|^ del ttaose ha 

’ caqt)>wo)q|ó|«e^S!Dal«'^IM situaslone 

nlulli l aepsl* tloàiaciow II è llrovala di fronte a 
1 1, . 9uq ftiSSIIiintJ!9ntra«iai)iJ. ftliratnho font’ l'esi- 

I klO uoa fiappata al paeae. adeguala 
l|[ti{olcu:E qlMltadldaioiuntriisposta- 
fpntf'alleilnqulaie latanMdljappaia- 
IdhnO -a in qtgtichacaaa facendo la 
Hr’tXiindAlainingnMd -< di tirare le 
^I|q della pèiwroiWiprlina che le 
)h0 «I }>e|ftio> |( In^aqvletieo ha 
JMuaiiaiiSfMairMIf ttandsiinadpallaia pg- 
i'-£ ’oNttW veeejtlo icltlamme|to.,ll' segnale hon 
^^das^pio chiara, anct» «a lutto II vcn- 
I|i»nhelill(i>i)l_,jl«l|a peieUiollja e 
' Jdellìi damootadasaihMo-MlHldra pidaehie sia 
nel 281 membri voianu.del Oomliaio centrale 
, ohe nel l2imembH del ih]||lburo,-8e ne vanno 
' qlielll che Impedivano una marcia pio spedila 
- Ma la cohipcéulohe del Ppliibuio non cambia 
peppura di poco e al quadri seyeramenle punì- < 


S^ptende atto, del leslo piusiamenie. 
che le ragioni della,econlllla ijl molli vanno ol¬ 
ile le loro personali insullicienK e impongono 
una nllcuiona rumplessna a tulio il pattilo II 
pmcessD innevato si va lacendo sempie più 
difllclle, specie per certi aelioil degli apparali 
Ma OorbaciDv sembra aver rinlusaaio di nuovo 
Il tentativo di dilasionailo o di feimarlo. 


Gorbaciov ha vinto un'altra battagliai In .un «plenurns, 
destinato a passare alla stona il Gomitato centrale 
del Pcus «dimissiona» una folta schiera di oppositori 
della pereslroika. Gentodieci :■ (un' quinto del -plei 
num) sono i membri messi a riposo; imenlrq ben 24 
•supplenti» entrano a pieno Moto -neU'organismo. 
Tra I «dimissionati» uomini come Gromiko, Tikhonov 
e Ponomariov. Medvedev; un grande passo avanh.. 

DAL NOSTRO COHniSPONDENTE’f . , 

, tiiiaiosiMi 


Bush-rifilità . GII Invisii del cancelllem 
iìl rifgwlp Kohl avevano una mlBftiom 

precisa: convincere Bush ad 

J ll inVIdu avviare una trattativa con i 

I KaM ' sovietici per le armi nucleari 

* a cortissimo raggio. Ma Bu* 

< sh non li ha ricevuti, E1 suoi 

ministri accusano il cancel* 
liere tedeaco drgettare la Nato in una «trappola pericolosa» 
solo perché teme di perdere il confipnto eletlprale con i so- 
ciatdemocralici.:Tra Washington e Bonn divampa ormai il 
fuoco della polemica e il presidènte Usai si tir^ a 

ostaconiimprevisii. a pagina 4 


■iiMOSGA,. Molti credi della 
vecchia guardia «breznevia- 
na» escono dal Cpmitatò 
centrale. 24 nuòyi cafì<4idati 
tra: CUI operai, intellettuali é 
economisti, entrano còmè 
membn effettivi., t qùestp il 
risultato più clamoroso del 
«grande pjèrtum» d( ieri del 
F^us, che ha segnato una 
nuova vittoria delia perestrof* 
ka di Mikhail Gorbaciov. Il 
successo èra. tutt’altro che 
scontato e le parole pronun* 
date dall'Ideologo Medve* 
dev confermarlo la delicatez* 
za delle decisioni assunte: 
«Noti è stato facile ‘detto 
•• li Pcus Ha dovuto «affronta* 


re scelte politiche di rilievo. , 
Ua perestrojka viene accom* 
pagnata anche dai un cam* { 
biamento debigiuadri». «Nel < 
complesso Khalaggiunto an¬ 
cora Medvedev»'- un grande 
passo avanti sulla llriea dette 
riforme volute da Corba* : 
clòv». Formalmente' te dimis¬ 
sioni dei Ito membri sono 
volontarie e avvengono per 
«ragioni di eiA o di salute che 
Jmpcdisce l'intensa attlvitA 
nece ssaria alla carica» ma In 
realtà é li .risullatq di uh'<^ ' 
razione di ripuliti cìre If' icé*' 
^dèr d<4 PcusJ)è <vql^:èd è 
riuscito a a tèrmine.. 



a uestrato »È. raccapricciante»: il sosù^ ì 

, luto procuratore delia i 
la ìé pubblica di Bolzano, Vìri¬ 

di InOVfniCntO canzo Luzi, ha definito còsi 
■t#r %fth> U Jilm propagandistico dèi • 

F*' ~ . «Movimento per la vita» wi- : 

l'aborto e, in base aH’artlco» : 
lo 528 del codice penale ? 
(quello che. punisce gli spettacoli osceni) ha ordinato 11 se* 
questro della copia sottoposta alla .sua attenzione. «Il iMò ' 
silenzioso», opera d’un ginecologo americano ex-cucchiaio 
d'oro, era stato proiettato in una scuola di Bolzanò; Il MoVi* \ 
mento ha organizzato una proiezione dimostraiiya per glo* 
vcdlaMoranà . _' a Pèoiwa/..» i 


Ungheria 

La partenza 
dèirArmata 
rossa 
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a BUDAPEST, Il deputato,radicale llona Staller è rientrata 
teiriporàneamente nella sua terra natale, l'Unghetia, per 
assistere all’avvio del ritiro di una patte delle truppe sovieti- 
clìe. Nella foro «Cicclplinà. passa uria colomba bianca al 
soldato alla guida di uno del 31 carri armali che Ieri hanno 
làsciàlò l'Unghèria. Altri 420 seguiranno presto la stessa 
.strada. 


ÀRTÌÌRO BARIOLI ÀmOfNA3 
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Il premier giapponese ìarnmlse di aver preso bustareUle. Ma ore getta la spugna 



•nu» AAomi cnmiAU 


Noaitazrireio» 



Lo scdrtdalo ìnghiòtte uno dopo Tàltro tutti 

i suoi protagonisti. Ieri si è^lines^ il premier Nobii* 
^ ni TakfóhitaV. Aveva inlziai^nte negato O^ni colpa, 
poì. le aveva omniesse rifitiUndosi però di uscire di 
scena,‘ Infine l'annuncio: ila sfiducia croala dallo 
scandalo minaccia gravemente la democrazia. Mi 
; ^ assumo piena responsablità e mi dimetto per ridare 
'prest^ àllé politica». ' 


. BiRTINlTTO 



Dopo l'annuncio, delie sue dimissioni, Tex primo nilnisiro giapponese, 
. Takeshita, stringe.la mano al suo predecessore Nakasone__ 


■§'Le dimis^onldl Tàkcshì* 
la divehtéraraio éflOTÌve «do¬ 
po che-sarà stato approvato il 
bilancio statate peri|l 1989». 
' Se tutto andrà sèó^ndD.fe pre¬ 
visioni ciò . av\^à venerdì 
pròssimo, il giorno in cuigra- 
, .zie :« qualche Mpediente pro- 
i cedurale i desolali, del partito 
di govemo.dovrebbero piega¬ 
re rostiuriontei^'deite oppo¬ 
sizioni.. Da varie settknarié 1 
rappreseniènti delle fòìkè w- 
tigCA^emaUve disertano i lavori 
del Parlaménto per pròlesre 
conhó’Ù rifiuto deH'expremter 
Nakai^e a depòrre di fronte 
alla: commlsskme d'inchiesta 


sul caso ltecrui'(f<in‘’cui egli 
stesso è immerso fino al collo. 
Pesta dunque arrcora un mar¬ 
gine di dubbio su quanto p<y 
Irebbe àccadeie^^cmBioTa il 
braccio di ferro sul bilancio 
dovesse continuare più a lun¬ 
go del previsto. ^ già si fan¬ 
no i nomi dei èrebabili; suc¬ 
cessori di Takeshita: l'ex mini¬ 
stro degli Esteri Masayoshi Ito, 
e il prpsidenle dèlia commis¬ 
sione pèr la rifoima del partito 
iiberaldemocratico Masahuro 


Cotoda. Non sono figure di 
primissimo piano, ma hanno 
una virtù piuttosto rara di que¬ 
sti tempi nel finnamento libe- 
raldemoaattco; hanno le ma¬ 
ni pulite. 

Sono più di cento 1 ^ossi 
nomi coinvolti nella vicènda 
Recnjìt. Ci sono parlamentari, 
alti burocrati, imprenditori, di¬ 
rettori di giomaU. E ci sono 
ministri. Tre avevano dovuto 
rassegnare te dimissioni prima 
,di Takeshita. Per tutti l’accusa 
è .di avere comprato azioni 
della Reciuil sottovalutate, 
che una volta immesse sul 
mercato moUipUcavano verti¬ 
ginosamente il proprio valore. 
;^ano i capi stessi della Re- 
criiit a oreanizzare la manovra 
ovviamente ih cambio di favo¬ 
ri da parte dei politici forag¬ 
giati. Takeshita, personalmen¬ 
te o a nome del partito, avreb¬ 
be cosi incassato óltre un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. 


il254jnffii 


Migliaia di persone hanno paitecipato alla manif». 
stazione del 25 Aprile a Milano, caratterizzata dft dh 
scoisi di Gian Carlo Paletta e Tlha Ariselmi. Motte le 
iniziative intonate ai problemi di piCi draminalk.'a ét- 
tualità, come il razzismo, la mafia, la droge. 3Ìgriiti’ 
cativo incontro a Maizabottp: nel paese martire è 
tornato un ex soldato tedesco che si era distinto per 
atti umanilari nei confronti della popolazione. 


BROMA Èstatounanniver- 
sano della Liberazione segna¬ 
lo non solo dalle rwvocazlom 
della guerra paitigiana e dalle 
onoranze ai caduti. In molle 
manifestazioni si è dlèl? 
zio e vece ai temi di una nuo¬ 
va resistenza: contro il razzi¬ 
smo. la vìoteniEa, la mafia, la 
droga. A MllanOi presente una 
grande folla, Gian Carlo Palet¬ 
ta ha richiamalo l'urgenza di 
un rinnovamento e dell'uóità 
deH'Europa; Tina Anseimi ha 
ribadito l'impegno alla parte¬ 


cipazione per garantire la de- 
moi:razia. Nel Padovano é sta* 
to inaugurato un monumento 
a Martin Luther King, presenti 
Natalia Ginzbure e Dacia Va- 
lent Tra i sopravvissuti al 
massacro nazista di Marzabot- 
to è tornato ieri Richard Mai, 
un ex soldato tedesco che si 
distinse per atti umanitari nai 
confronti della popolazione. 
Air.\quila Jl ministro Vassalli 
ha reso omaggio alia brigata 
partigiana Maiella e allo Et¬ 
tore Ignazio Silone. 
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OLORINIE SARTORI A PAOINAe 


Domani sera sciopero dei ferrovieri. Vertice per il traffico aereo 

TM bloccati per 24 <»e 
Éaralì^ anche negli aeroporti 


dnttttB 


Trasporti al collasso II ministro Santuz ha convoca¬ 
to per oggi un vertice sulla disastrosa situazione del 
tiaffico aereo Ma, mentre proseguono le agitaziotìi 
dei piloti, fino a ieri sera ancora confermato lo scio¬ 
pero dei controllori di volo della Lieta che domani 
rischia di paralizzare il traffico aereo. E da domani 
sera alle 21 per 24 ore treni bloccati dai sindacati 
confederali e autonomi contro i tagli alle Fs 


PAOLA SACCHI 


RmWUK vietato muoversi 
In eletó -e In terra La guerra 
Uaiportl rischia di prove- 
‘ care dòmini un black-out te¬ 
late. Sé lo sciopero del treni 
ogglci sarà un tentati- 
w in oxiremtk da parte del m\- 
nisietò del Trasporti e dell’a- 
xtenda di assistenza al volo di 
scongiurare il blocco proda- 
iTiato ppr domani dalle B alte 
2t5,dW'’^ontrol)oii di volo del- 
l'ai^aclazlone professionale 
Upta ché contestano il con¬ 


tratto già siglalo. Un anticipo 
di questa agitazione, comun¬ 
que. c( sarà oggi con uno 
sciopero della Lieta a Torino. 
E arrimesso che il black-out 
aereó di domani venga evita¬ 
to; -ià guétrà degli aeroporti 
appare destinata a proseguire 
nei prossimi giorni. 1 piloti so- 
no siil piede di gueira: il loro 
contratto è scaduto da ben 19 
mesi è l'Appi, una delle due 
assocteziojàl della categoria, 
sta ràccogtiendo firme per 


scioperi ad oltranza che po¬ 
trebbero (ar seguito alla prima 
ondata di agitazioni che ter¬ 
mina oggi con un blocco dal¬ 
le 7 alle Ì9. Una schiarila ci 
potrebbe essere oggi nella 
trattativa per il contratto degli 
assistenti di volo. Ma il coordi¬ 
namento della categoria, una 
sorta di Cobas. ha finora con¬ 
fermato lo sciopero dall’una 
di notte del 29 fino alle 6 del 
30 aprile. Il ministro dei Tra¬ 
sporli Santuz questo pomerig¬ 
gio Incontrerà Carlo Verri, 
presidente deJI’Alitalia, al qua¬ 
le oggi, dopo un anno di di¬ 
menticanze e di lotte tra I par¬ 
titi delia maggioranza, l'irl po¬ 
trebbe decidere di dare quel 
poteri di cui ancora non gode. 
Obiettivo è portare quanto pri¬ 
ma alla normalità la situazio¬ 


ne/del trasporto aereo. Nulla 
da fare inveep per lo sciopero 
dei treni proclamalo da tem¬ 
po da Cgil-CIsl-Uil e sindacato 
autonomo Rsafs contro la pri¬ 
vatizzazione dì parte della rete 
Fs prevista dalla riforma del 
governo e per il rilancio del 
trasporto ferroviario. Una si¬ 
tuazione disastrosa di fronte 
alla quale la Bit Cgll attacca 
duramente il governo. «La ver¬ 
tenza trasporti lanciata dai 
sindacati - osservaDonatella 
Turtura - intendeva aggregare 
in un'unica strategia sia gli in¬ 
terventi di riforma sia quelli 
relativi ai rinnovi contrattuali. 
E questo anche, per causare 
meno dannLagii utenti. Il go¬ 
verno è li vero responsabile 
della colosséle d^irutturaziO' 
ne dei trasporti». 
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■1 Se Gerhard Berger non 
avesse-avuto te cinture,'non cl 
sarebbe più... Lo hanno sàlvat 
to 1 soOporsidavvéro tempesti- 
.vi, , e .comeù dice'.lui 'te pé/te 
dura e ..grande sedere», ma 
tenza te cinture tutto sarebbe 
stato inutile: non c'è possibili¬ 
tà di soprèwivenza per chi 
viene sbalzalo fuori dairauto 
lanciata-a ^80 alljora. Oggi le 
cinture .debbMK>',essere allac¬ 
ciale dà lutti: dai pilbll piofes- 
siqnisti ^ fuori dai circuiti, dal 
ragiòntere 'tKé. si reca al-lavo¬ 
ro. ’ 

Secóndo là mia esperienza 
di pilota di Formula 1. questa 
misura è davvero positiva e 
non deve e^re Ossuta come 
•obbligo*: è una protezione e 
come tale va presa. 

Per me. per tutti coloro che 
con le auto hanno un rappor¬ 
to professionale, è impensabi¬ 
le guidare un'auto (Formula I 
o qualsiasi altra) senza avere 
prima anàcciaiq-il corpo al se¬ 
dile. Questo vàie per me. per 
gli altri piloti di Formula I, per 
tutti gii altri che ho conosciuto 
nette altre «lormule». 

t da circa vent'anni che le 
cinture sono oIrt>}ìgatorie ne) 
circuiti di gara, e questo |hov- 


- l^a Oggi i bambini sotto it4 anni dovranno stare in 
' àuto sui seggiolini di sicurezza, mentre i genitori do¬ 
vranno aver’rnQntàto sui ^ili anteriori le cinture. 
Demani ìnyecè, scatterà Tobbllgo dì allacciarle. Gli 
/ incidenti istradali sono la prima causa di morte per i 
bambini sottOi ì 10 anni, nel 1987 ne morirono 95 e 
6808 rimaserp'ierìti: l'uso di cinture e seggiolini può 
ridurre della' metà queste cifre. 


PIRNLIIIQI MARTINI 


vedimento ha salvato decine 
di vite; ora la'.re'goià vale per 
tutti, e secondÒ-mé potrà sal¬ 
vare centinaia di vite. 

Non dobbiamo credere che 
essere allacciati alle cinture 
sia utile soltanto se si viaggia 
a grandi velocità; se piceni a 
trenta all'ora, ti puoi sempre 
rovinare la faccia, le gambe... 
Le conseguenze più gravi le 
pagano i bambini. 

Io penso che, fra I vari prov¬ 
vedimenti assunti di recente 
dal governo sul traffico, qué¬ 
sto delle cinture obbligatorie 
sìa runico che abbia un sen¬ 


so. Non condivido - ad esem¬ 
pio - il limite dei 110 all’ora, e 
penso che una lotta contro 
l'alcolismo, contro i guidatori 
ubriachi, potrebbe dare risul¬ 
tati migliori. Un buon guidato¬ 
re, con un'auto in condizioni 
pertette, potrebbe arrivare a 
140-150 chilometri all'ora, 
senza creare pericolo. 

Non credo nemmeno che 
le cinture - dando una sensa¬ 
zione di maggiore sicurezza 
incentivino velocità più alte. E 
la mentalità dì chi guida che 
deve cambiare:, la cintura non 
deve essere vista come un'im- 
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posizione, ma come una pro¬ 
tezione. Come già avviene per 
i piloti professionisti, presto 
chiunque si metterà su un'au¬ 
to non riuscirà a guidare sen¬ 
za avere prima allacciato le 
cinture; si guida fo^ senza 
avere acceso il motcne? 

Sono dieci anni chei nelle 
mie auto private, ho fatto met¬ 
tere le cinture che per gli altri 
diventano obbligatorie oggi. 
Ho avuto, ih questi anni, tré 
piccoli incidenti, soprattutto 
tamponamenti: non mi sonò 
mai fatto nulla, e non si è fatto 
nulla nemmeno chi era con -, 
me. Nei 1980, per l'ultima vol¬ 
ta, ho accettato un passaggio 
da un amico, in un’auto senza 
cintuTti. Cè stato un tampona- 
menta, mi sono rotto il nasoi. 
ho rischiato di rompermi te 
gambe. 

È scattato in me VgttaTme: 
ho deciso che su un’auto sen¬ 
za questa protezione non sa¬ 
rei salito mai più, e così ho 
fatto. Netta mia auto'le cinture 
protegigono anche i passegge¬ 
ri dei sedili posteriori: gli adul¬ 
ti che: salgono possono fare 
quei che vogliono, ma per \ 
miei nipotini, sulla mia auto, 
l’obbligo è scattato ben prima 
del decreto del governo. 


In Campania 
eCaìabria 
sei morti 
inim8ioiiiò 


■1 Sei moni ieri tra Campa¬ 
nia e Calabria. In Campania la 
strage delia camorra contìnua. 
A \filla di Briano è statò ritro¬ 
vato il cadavere di Nicola Pa¬ 
gano. un pregiudicato in se- 
mìlibertà, e a Capodrìse sono 
stati uccisi da un commando 
Amalia Casella, moglie del 
boss Simmaco Zarrllto, e Fe^ 
ce Zarrìllo. cugino del marito 
della donna. Il presidente dél- 
rAirtlmafia, Chiaromonte. an¬ 
nuncia per la settimana (hos- 
sima una vìsita della commis¬ 
sione in Campania. A Reggio 
Calabria una famiglia è stata 
I massacrata: causa del triplìc^t 
j omicidio sarebbe un fkianza- 
I mento «mancato». R anche lev 
Puglia escalation maliosa e re¬ 
golamenti di conti: con \ due 
omicidi dei giorni scorsi salgo¬ 
no a 9 le vittime In tre mesi. 
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Qtomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da AntonlO'GramscI nel 1924 


Takeshìta 


à Quettlone monle tocca tempre più da vicino 
le democratle occidentali. Se il primo ministro 
I glipponOM Takeahita è coslietio alle dimissio* 
r ni, una loiie non diversa atierule con ogni prò* 

• babilltà Jim Wright, il presidente della Camera 
dei rappresentanti, la terza carica istituzionale 

v iiatunitenM^ messo sotto; accusa da un rappo^ 
to del comitato per l'etica» del Congresso. In 
entrambi icasii alle origini dello scandalo è l'ln> 
IreociO tra affari e politica. Takeshìta ha am> 
messo di wtt ricevuto ingenti finanziamenti da 
una potente società finanziaria^ Wright è so* 
spettato di aver usato la sua influehza politica 
per favorire una lobby economea che lo sosde> 
ne elettoralmente. ^ 

, Non sono casi isolati Scandali bancari e li* 
nanziari montano in Grecia e in Spagna, met* 
itendo in discussione duejeader popoian come 
Pepandreu e Oonzalez, perfino Mitterrand ù sta* 
lo lambito quando si è appreso che perone a 
> hi! vicine avevano tratto grandi profitti da spe* 
cutazlonf In bom basale sulla conoscenza ri* 

* sefvata di imminenti decisioni governative 

le cause del fenomeno, come ha chiarito 

r la crescila della spesa pubblica; la crescila dei 
: ; ptofeulonismo politico e dei costi della politi* 
ca. i due aspetti sono intrecciati li primo au* 
menta fi peso della politica; decisioni cfvs com* 
portano ii'marleggio dlrettp del denaro, 0 co* 

' munque spostamenti anche enormi di ricchez* 

: ia. O'altra parte; la politica si viene configuran* 
do sempre più non come la vocazione di cui 
parlava Max Weber, ma come II mestiere di 
'. specialisti; che si confrontano su) mercato dello 
;scambio tra consenso e potere: un mestkire che 
-compotta^^^e^^ più elevati, 

l'incontro ira U crescente bisogno di denaro e U 
erescepte potere di farlo guadagnare determina 
> cosi:una miscela; della quale la. corruzione ri* 

: >v.schla di’esMre perii politico un effetto ffaiiologi* 
co 

\ £ e^nte allora che alle radici della questio* 

ne morale è l'orma! completata rotazione della 
: ^^iteradetla politica, che si è staccata dalla socie* 

Ili por cortipeneiraili profondamente con il go- 
V. ;verT)Q4'C0n lagastioneamminlstrativa. U politi* 

r : i tt piìnSniilo^ltkio incide 0 ^ vto^e 
di tytti, dagli investimenti delle grandi corpora* 

. E lioni economiche ai bisogni quotid dei sin* 
gol! cittadini. Ma il peso sempre maggiore che 
acquism in questo tenso poco nobile, la politi¬ 
ca loMa nella perdila progressiva di significa* 

; Ide di dignità per coloro che non sono del me¬ 
stiere: à la «leggerezza della pollUcan di cui par¬ 
li .Aldo Sehiavone nei suo recente, penetrante 
HlBiOàttiia sinistra dei terzo capitalismo 

> 1 .. PfpiSOd^ df dPfdvaaiOhe'tbeeim, nel* 
(9PÌp>iHS pubblleà. toti.<l^aecct(azione latente 
I della COmutonei. il decadimento della politica 
: dacdéhato come un dato di fatto, irrilevante in* 
r :; che sul piano del comportamenti elettorali, 
t M-Se le cose stanno costi la questione morale o 
va presa sul serio o va lasciata cadere Essa non 
cOQsénte denunce meramente moralistiche o 
', egilatork^ Per chi non al rassegna alla leggerez* 
vxa della politica, la via è quella di un rinnova* 

; mento-profondo delle regole e degli.stnimenii 
detto Stato e della democrazia. 

come Cita* 

. iNir che ha cpn 11 Giappone di Takeshìta molti 
: - punti di contattor un blocco deil'aitemauva. 
con un partito al governo dal dopoguerra; un si* 

• itema''deli'lnformazione dominalo da nstreltl 
. : ^ centri di potere politico 0 'finanziario: l’assenza 
? di un sistema, e. prima ancora, di una cultura 
: deiconlrolli e delle responsabililil. Sono questi i 
: nodi da affrontare con le nforme istituzionali; 
v . che potranno anche introdune meccanismi mi* 

■ ; gllon di selezione del personale politico e dare 
una soluzione adeguala, che non pud non es* 
tele di tipo pubblicistico, ai problema del finan¬ 
ziamento della politiCB. 

Le riforme istituzionali, cosi intese, sono im¬ 
portanti e necessarie. Ma nessuna misura sarà 
davvero efficaco se II nnnovamento non toc¬ 
cherà un nodo di fondo, che è la cosi di dignità 
della politica. La nfoodazione etica della politi¬ 
ca non pud essere affidala alla scommessa sul* : 
l'abnegazione del singolo o al reclutamento di ; 
vocazioni individuali del resto sempre più rare; i 
richiede un radicale ripensamento delie regole, | 
.. che districhi e sradichi la politica dalia gestione 
amministrativa e la ncollochi nella società, e, , 
per questa ^a, consenta di riempire di contenu¬ 
ti una democrazia che altrimenti perde in so¬ 
stanza quel che guadagna in universalità. 



ll;ax®ies^Pd e l’i^^nsiaCHie per l’alteraicdiva 
n govmio eftnbfòè^d con i socialisti 


Sfamo 


n. 4.^ Af 


W Solo al: ritorno da un : 
\4a^o in Polonia ho potuto 
leggere l'ariicoto di Michele 
Salvali pubblicato i) 18 aprile 
su (col titolo «Al con¬ 
gresso Pei il ffliglioiismo 
morto. Viva il rifcgmlsmo«) 
Intervengo dunque con qual¬ 
che ntardo, e dopo che Clau¬ 
dio Petruccioli ha svolto su ; 
queste stesse colonne argo¬ 
menti impegnativi in rispM 
alle pieoccupaznni e ai dub- ^ 
bi di : Salvati sulla linea che il 
grappo dirigenterdel Pel In* 
tende portare avanti airindo- 
mani del Congresso. Penso 
anch'io che la verifica della 
coerenza e credibilità delie 
nostre battaglie di opposizio¬ 
ne ei4oile nostra proposte di 
riformg in rapporto a un dtse-. 
gno di altqmativa, a un pro¬ 
getto di governo, vada ;atta 
concretamente, da^ amici e 
compagni come Salvati, «Ci si 
dica ^ chiede PeiiiiccioU ^ s(i ^ 
questo sono d'accordo e su 
questo non lo sono, questo 
risulta chiaro e questo ancora 
oscuroi. Aggiungerai che sol* 
lecitiamo non solo giudizi, 
anche f più severi, su posizio* 
ni da noi via via assunte ma 
contributi critici e proposltivl. 
nella fase di definizione di 
qualsiasi nostra >poauttone 
specifica 0 plattafotina com¬ 
plessiva. 

1 banchi di piova e le ceca* 
stoni non mancheranno, e a 
brevissima scadenza. La deci¬ 
sione di dar vita a un sgover¬ 
no ombrai ha un senso solo 
se con questo formula si in¬ 
tende non sempUcemente. 
come teme Salvati, contesta¬ 
re indirizzi e atti, d'altronde 
facilmente e giustamente 
coniestobili, dei pentop«tito, 
ma proprio criticare da un 
punto di vista .coaranfe.AChe_ 
asMnià tuttiii vfncollohe con*.M 
terrebbero daH’avere re* 
sponubilità di governo». Le 
scelte e le priorità possono 
essere anche dei lutto divene 
da quelle del governo in cari-. 
ca. ma debbono risaltara con 
chiarezza e riuscire convin¬ 
centi. Attraverso, il «governo 
ombra», questo sfoizo deve 
fani sistematico e confale, 
associare partilo e grappi 
parlamentari, avvalersi Al¬ 
l’apporto delta Sinistra indi¬ 
pendente e di molteplici 
compelense. E di qualsiasi 
problema cl si occupi - di 
politica economica e sociale 
o di politica'ambientale, di 
politica estera e di difesa o di 
politica istituzionale - occor¬ 
re far appello sia alla nostra 
capacità di governo sia alla 
risorsa di un effettivo sviluppo 
di movimenti di opinione e di 
massa. Anche Salvati non ve¬ 
de alcuna incompatibilità a 
questo proposito: ma pone 
l'esigenza di sostenere le 
stesse posizioni, come parti¬ 
lo. nelle sedi Istituzionali e 
nel rapporto (un rapporto, 
dunque, non di asseconda* 
mento acritico) con i movi¬ 
menti. 

Lo sforzo è arduo. Si vedrà 
presto se sapremo affrontarlo 
nel senso giusto o se ci im¬ 
batteremo in contraddizioni 
sostanziali, nelle nostre file, 
su modo.di concepire e grati¬ 
ficare •un'opposizione per 


V IlabemathnM; Tra ie questioni peram^itovdi ogni rcMdua 
scottanti anomo a cui già si ; contraddizione ire una nostra 
•Ui.giuocando non solo la so- - ricca esperienza .riformista e 
:^prewivenza : dell'attuale go- un ancoraggio ideologico a 
verno ma una ben più com-- 'vecchi schemi rtvofuztonail». 
^plessi partita in termini di in^^'Cj sarebbe da aggiungere 
tarassi ed equilibri politici e . quella che è un'indubbia vert- 
. iOQlali, c'è con tutta evidènza < 1 ^ 11.000 essere mai esisuia 
quella delU crisi deila finanza: ^ nel Pei una corhponente or¬ 
pubblica. Ebbene, ci tocche-., vganizzata.'. omogenea 0 co- 
rà < avanzare . ^proposto' più munque solidale, cpme quel- 
stringenti per il contenfmenio la cui si è negli ulilmltompi di 
della spesa corrente, per la ri- continuo alluso, col. termine 
qualiflcaztone delia spesa so- «mlgiionsmo». A) jxinto a cui 
clale. per. la'iteleztone della siamoglunti, però, peruo che 
spesa per inyestimentl, che dobbiamo considerare senza 
possano saldanti con le no- alcuna letiemza quel che è 
sire già mature proposte di ri- accaduto. Nonostairie ripetuti 
torma de) ^sMna tributario e richiami aita necessità di un 


collocarsi v^ldamente nel dlbauito esplicito e puntuale, 
nuovo orizzonte di sviluppo in quanto - neirassenza di 
del sistema monetano euro- una siffatta corrente oqaniz* 
peo. Sarà-questo uno dei ter- zeta - risulta arbitrano regio- 
reni su cui misurare la reale nare o polemizzare a propo- 
capacità riformistica di eia- sito di «migliorismo» e «mì- 
scuna forza, al di là delie di giionsti» Knza citare singole 


sputo nominalistiche. 


persone e precise aReimazio- 


Tuttavia, Salvati ha preso nt» o«>ncretÌ comportamenti. 


sento di rimuovere^ Égli'siè atto, 'da di chi è slàtd 
rilento sia Ad umori e reafio- presentato come affiliato o 


ni, ben pagabili, del coni 
so, sia ai ifautiaU delle 1 


leader di quella componente. 
E bisc^na prendere:atto del 


zioni nel congresso stesso e più recente e sostanziate fatto 
nella prima riunione del nuo- delia individuazione-da par¬ 
vo Comitato centrale. Vale la le di una cospicua quota di 
pena di pariame, non per in- deiegau al congresso, pnma, 
dulgere a una discussione e di membri del Comitato 
che pud già' appanre retro- centrale, por - di un grappo 
spetUva, ma per sbarazzare il di compagni considerati «mi- 
teneno da équivoci pesanti gllonsU» come (^gelto di vo- 
almeno per alcuni di noi e taziom negative, tali da collo- 
per rendere-più persuasive le carit negli organismi dingenu 
nostre nspoA sui modo di (se non da escluderà, come 
garantire lo sviluppo de) par- nei caso di Cervetti) in una 
tito e della sua linea nella di- condizione differenziala, di 
lezione meglio nspondente. minor rappresenlativirà, pur 
all'esigenza di costruire - co- non essendosi essi differen- 
me ha detto Giorgo Ruffolo in ziati rispetto alla conclusione 
una recento intervista appar- politica dei congresso, 

sa su tVmtd - «la S'' istra mo- Di qui bisogna allora parti- 
dema degli anni Novanta», re non per mettere in discus- 
«una grande sinistra nformi- sione la iegittimilà di quelle 


sta e di governo». 


votazioni, me* per guardare 


NeH'articoio di Salvali si è avanti, per preoccuparsi di 
parlato, in'rapporto a quei realizzare il massimo di unità, 
(atti congressuali e postcon- nella chiarezza, sulle scelte di 
gressuait, di «sconfìtta subita iiKfinzzo coiìcordemente 
da miglioristi». Nel titolo de adottate dai congresso e di 
IVnitd si è parlato di «morte garantire lo sviluppo di una 
del migliorismo»; e verrebbe davvero limpida e feconda 
voglia di commentare: «bems- dialettica di posizioni politi* 
simo, se davvero siamo d ac* co^ulturaU in seno ai partito, 
cordo nel fame conseguire Abbiamo bisogno di ambe* 
un seno Viua u riformismo, due (e cose. Solo cosi polran- 
perché il migliorismo è sem- no meglio comprenderci ami* 
pre stato solo una figura pole- cì e compagni pur desiderosi, 
mica, mentre la reale materia come Sah^ti. di non farcì 
del contendere stava nel su* mancare U foro contributo. 


Ma Salvali, dal canto syd, non 
dovrebbe alimentare diteoru 
non chiari su quel che i com¬ 
pagni etichettati come , «mi* 
glmrisii»; più omeno penaiiz* 
zati in quanto tali nelle recen' 
ti votazioni, avrebbero, soste¬ 
nuto o dato ^impressione di 
sostenere. ^ vero, una cam¬ 
pagna martellante e calcola¬ 
ta, ricca di nomi e cognomi, 
ha battuto sul tasto del «filo- 
socialismo» di quella presun¬ 
ta comporiéntè Al ^i. Ma 
non s) corriptonde sé Salvati 
stesso trovi fondata questa 
Imputazione. Chi, quando e 
come avrcAibe Espresso una 
tendenza atta «subalternità» 
rispetto al Fto x> al «disegnò di 
alternativa a guida socialista»? 
Chi, quando e come avrebbe 
voluto che «sì compiacessero 
i socialisti» magari non ca¬ 
pendo che Questi pretendeva¬ 
no «un'abiura CòllétUva» e «un 
suicidio organizzativo»? . 

In effetti, si può dire - a) di 
là di sommarie classificazioni 
obf"riàivt^ngQl^^hljb. détto' 
varietà e Itoeitoi^l poAioni 
Individuali J| - 

dibattito nel^nAtto 
che proprio quanti si sono 
più tempestivamente preoc¬ 
cupati di vaiòV&àré i conte¬ 
nuti ntormisticl e ùnilart della 
tradizione Pei e di darvi 
nuovi svolglirìenti néli’oriz- 
zonte della èlitre europea, 
hanno operato per accresce¬ 
re la capacità del Pei di com¬ 
petere efflcacernente con un 
Psi di CUI nónài^tevàno sot- 
tovalutere la ripresa, rihiziati- 
va. il dinamismo sul terreno 
politico e nei rappòrti con la 
societè itaiiaria: : Certo, attra¬ 
verso tate competizioné P:i e 
1^1 debbono proporsi di con- 
Inbuire, in condizioni di pari 
dignità, a un: processo di ri¬ 
composizione, unitaria, rinno¬ 
vamento e ellargamentp Alla 
sinistra Italiana e di cosiiuzio- 
ne di un’alìemailva di gover¬ 
no; questo è tuttavia U dìsco^ 
so, né rtiosoclalista né antiso- 
cialisla, ma responsabile e 
coerente, ché non solo qual¬ 
che sospetto •migliorista», nia 
il segretario de) Pei aveva svi¬ 
luppato ampiamente nel cor¬ 
so della preparazione del 
congresso, oltertmdo pubbli¬ 
ci nconoscimenli da parte so¬ 
cialista. 

Si è poi avuta una brusca 
svolta quindici giorni prima 
dei congresso di Roma - e il 
clima del congresso ne é sta¬ 


to pesantemente influenzato 
-con il grave gesto di rotture 
compiuto dalla segreteria del 
Psiv' E strano che Glorio Ruf* 

' foto mosto di non ncordarse* 
rw neU'intervIsia a/'(/niidi'egli 
parla «diaggressmiànelcon- 
fronti dei Psi»: e. di tentativo, 
da parte del PCi; di circuttar- 
lo nelle relazioni intemazio* 
nàli». dimenticando il signifi¬ 
cato e la risonanza che ebbe 
la decisione di Grazi di annul¬ 
lare l’incontro di Bruxelles. 
Non più tardi di una Mttima- 
na prima, a conclusione di 
un'iniziativa comune sui piOf 
biemi delia sicurezza euro¬ 
pea, Martelli aveva .. ricono- 
Kluto la «novità e serietà» del¬ 
la tegreteria comunista pro¬ 
prio nel tenso di nontoircui- 
Uire ti Rii nelle relaziònii inted 
nazionali». Il iuccessNo 
drastico rovesciamento „ di 
giudizi fu coìto come ségno 
di imprevedibilità e di proted 
via. dà parie del Rsi, nei rap¬ 
porti còl Pei e Innescò reazi^ 
ni, nel nostro congresso, che 
non so se si volterò ma certa¬ 
mente non poterono non es¬ 
sere messe nel conto da uo¬ 
mini pòlltìci esperti come 
qAlli che guidano il PsI.' 

; È a ralo avvisò negati¬ 
vo che in quel momento non 
si sia levato alcuna voce, e 
npn si sla colta alcuna occa¬ 
sione. da parte dei compagni 
della rinisira socialiste, per 
. prenAra te distanze da,quel 
gesto di rottura. Tutto appare 
oggi più difficile, e non c'è 
cA da tentare di porre - su 
una serie di temi indicati da 
Ruffolo nella sua intervista - 
ile premeste dell'alternativa», 
(tetto, per il Pei si tratta di rea¬ 
zioni a soitediazioni ten Anti 
a configurarci corhe «partUo 
.redkate di ma$5a»LjRuffolo : 

* driAa Paolo Rórei'dWièàIs ’ 

• per averci appunto sollecitoto . 
-iiv uti torisò, e io peniso che ; 
una replica avrebbe dovuto 
essergli opposta anche sulle 
color.kW de /'(/nfàl Non c'è 
dubbiò cA le recenti iniziati¬ 
ve intemazionali del Pei e del 
suo segreterto si siano mo»e 

in una direzione del tutto di* 

vèrsa la quella. SI dovrebbe 
su tiitti l terreni evitare ogni 
interpretazione unilaterate 0 
distorsione della linea del 
congresso nel senso di fin¬ 
gere il Pei sulla via del «pàrtlto 
radicate di massa». Smbbe 
questo H modo migliore an¬ 
che per superare i dubbi poli¬ 
tici che te votazioni congres¬ 
suali è postcongressuali han¬ 
no suscitato. Può essere que- 
«sto, comunque, il terréno di 
una corretta e chiarificaràce 
dialettica politico<ulturaJé al- 
l'interno del partito: una dia¬ 
lettica unitaria, non fondata 
su contrapposizioni pregiudi- 
. ziàli come quella ché Ruffolo 
suggerisce, a nonré della sini¬ 
stra, aH’ìntemo del Psi (seiua 
essere per questo insoìmìilo 
da qualche commentetore. 
proficuamente legato al Psì, 
sempre pronto a trinciale giu¬ 
dizi ingiurie») su chi non ap- 
pitta il fuoco in casa comu¬ 
nista e a tacere sull'assenza 
dì dibattilo, o sulla giusta 
preoccupazione di discutere 
in termini non laceranti, in 
casa socialista). 


n «bambino» Cgil 
e quei camalli 
del porto di Genova 


el nome dei camalli» di Genova tembra aperta 
una nuova guerra santa tra Pere Psi. Leggete i. 
titoli di fuoco dei giornali. È come stare all ope^ 
ra, con Ottaviano Del Turco e Ugo Inilnl che 
puntano il dito contro II Pel, lo accusano, con 
veemenza, di sabotare la «svolta» della Cgil, 
quella evolte voluta in particolare da Brano 
Trentin neUa conferenza programmatica di 
(jhianciano. L'«Avanti> si interroga angoscialo; 
«Botteghe Oscure rispetterà la nuova CgiP* 1 
compagni socialisti sono molto preoccupati per 
qud «bambino» nato a Chrancteno. la nuòvit 
Cgil appunto «Fino a che punto gli sari ptr- 
mesM di crescerei. L'atroce sospetto è che il 
Psi sposi tutte le spinte masslmalislc dei «ca- 
malii», appunto, o degli operai di Pomiglionc, 
per strangolare nella culla quel bambino. Non- 
servono a nulla le dichiarazioni di aulorevoH dl* ■ 
ngenii come Alfredo ReichUn: «La nostra linea è 
chiara: spingere la stessa Compagnia dei poi" 
lualii a misurarsi: con .i probleml-e ) falli nuovi; 
senza chiuderà in difesa». Era questo li sensi)' 
della proposta fatte da Bassolinq per una tratta¬ 
tiva dirette tra quella Compagnia e il Consonilo, 
autonomo del porto. 

Ma forse tutto questo «an can» ha una sola 
elementere ragione, di carattere banalmente 
elettoraie. Queltoche proprio non va giù a tanti, 
speranzosi magari di mietere nel campo del vi¬ 
cino,' è propr» il «nuovo Pel», con le sue caratiti- 
ristiche ed è la muova Cgil». Sono due fatti gran-v 
di della più recente stagione politica, non «inco¬ 
municabili* tra di loro. È stato Bruno Trentin a* 
partere di «ana)ogte«. di «consonanze». Molti so- 
gnano un Pei chiuso e setter», solidamente ah^ 
baitNcato alte sue roccatorti, magan costretto i 
far te guaidia a bidoni ormai vuòti, incapace di ’ 
partere alle foize nupve della società Sarà, te¬ 
miamo per toro, un'lllusiene. - 

Tutto questo fumo tevaioti attorno ai «camaf- 
, il», non lascia vedere però l'anosto e l’anrosto è 
‘ Il porto di (tenovai Perché non discutere paca* 
tamente di questo, Invece di lanciare anatemi?' 
Qualsiasi persona di buon senso -> crediamo 
anche Giorgio Bocca - non può hon prendere 
atto del fatto che sotto la lanterna, dopo l'en^K 
neilmo faticoso accordo flnnato dai tre sinda¬ 
cati,^non è tornate to'pace. L'accordo non solò 
é «tato respinto dal «amalli» medesimi, tpa é 
stelo anche in parte stravolto, neHa parte in citi 
laicteve spazio ad una sospensione dei decreti! 
de) ntinistro Ptandini. 

Ealiora che faieTi'unica via d'uscita è quella 
di spingere )a Compagnia unica a lasciare alle / 
spalle te proprie tmbigullà, incertezze e furbe-: ^ 

> rie, sederri attorno ad un .tavolo con II Conson:^’^ 
zio del porto è discutere del proprio fi}i^,’:f 
Hanno agito In questo senso, spesso In potenti*; h 
ca con gii stessi «eamailM comunisti genovesi ^ 
(preste era te proposta di Basioitoo. Esiste una I 
QjòqtiaìehodiveiM possibilità ppr# 
ponentine a.quello che adesso è un regolare'! 
jactom btencos-messo ih atto dai portuailt^ 
MMiMCEMlWqM in un •fattaccio»fl»^ > 
Bolutote? Slamo convinti che perfino Ugolntini 1 
avrebbe qualche esitazione.’ 

Quésto significa sposare te tesi dei •camalli»? ^ 
Oue^ significa affidarsi alte ragione e cosirin- i 
geretenche i camalli» alla ragione. Ed évero^l 
che àirorigine di tate vicenda c'è una grande^ 
«ambiguità», in cui sono ceduti tutti, forzo di si-1 
nlstra e sindacati compresi. I 

un vizrodi origine che ha latto leggere la viasn^!! 
da dei portuali come una normale vicenda stov; 
datate. Non è cosi. Gli attori non erano quelli’i 
tradizionali: gli operai, i padroni e il govemo;^ 
C'era anche te (tompagrtia, con la «sua autono-^ 
mia. con la sua forza economica, con ì suoi ete^ 
menti di imprenditorialità. Il sindacato poieva'v * 
contrattare tali Inieiessì specifici? Non poteva.':;’ 
Ecco perché, ad esempio, alla vigilia di queste^ 
vicenda, era stata avanzata l'ipotesi di un orga¬ 
nismo nazionale che rappresentasse tutte te 
Compagnie ed apnsse un negoziato con il go¬ 
verno. Ma non se ne é fatto nulla. Errore Ai v 
camalli», certo, perché questo ti ha resi meno 
forti di fronte alte sacra alleanza tra gU armatoli 
e Prandini. 

Ma l’aspetto più ridicolo, permetteteci di rile¬ 
varlo. è vedere Ugo Intini che compie una spe¬ 
cie di danza propizlatovia attorno alla «svitila» 
della Cgil. Quel «bambino» lo considera suo e 
soltanto suo. E davvero un po' troppo. Anche 
perché, cl scusi sempre Intlnl, siamo alla v»?i)la 
di uno sciopero generale indetto da Cgil, Clsl e 
UH che parte dagli odiosi tickel approvati ancfie 
dai ministri socialisti, per proporró un'aiiemaU* 
va complessiva alte politica del governo. Qutti 
«bambino» muove còsi ì suoi primi teneri pa.'isi. 
Vogliamo davvero rendergli più facile il cammi* 
no? Ecco un’altra occasione per lasciar magari 
petoere le dispute fasulle su chi è più «treminìa* 
no» e tentare di costruire, intanlò a sinistra, una 
intesa di programma. 
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■1 Non mi intendo di teolo¬ 
gia. Ma nella disputa che sì è 
aperta nel Vicentino ira don 
Giovanni Cecchetto che vuole, 
c don Giuseppe Boggio che 
nega la comunione a una 
bambina handicappala per¬ 
ché «non sa distinguere il pa¬ 
ne comune dal corpo di Cri¬ 
sto», parteggio per don Gio¬ 
vanni. Qualche giorno fa IV- 
nitd (20 aprile) ha pubblicato 
la lettera di Luciana Saltarelli: 
«Noi portatori di handicap non 
sguazziamo quotidianamente 
nelle lacrime, non siamo eter¬ 
namente infeiick Lo testimo¬ 
nia ogni giorno il suo impegno 
come consigliere comunale di 
Emppll. Dice Luciana: non cì è 
consentito neppure essere 
normali neirintelligenza; o cl 
ritengono incapaci e cl tratta¬ 
no come bambini, oppure, se 
affermiamo qualcosa appena 
al di sopra del banale, siamo 
considerati geniali... preferi¬ 
remmo che i politici si com¬ 
muovessero di meno e si 
scandalizzassero di più quan-' 
do vengono negati i nostri di¬ 
ritti. 


Quali diritti? Mi ha colpito, 
su questo punto, una discus¬ 
sione che sì è svolta nella gior¬ 
nata conclusiva del congresso 
dei Bei. Nella mozione per i di¬ 
ritti degli handicappati c'era 
scritto: -Il lavoro, per gii handi¬ 
cappati e per tutti 1 cittadini, è 
condizione basilare per l'auto- 
sufficienza e la dignità perso¬ 
nale». Si levò Bruno Trentin. e 
propose di aggiungere alia pa¬ 
rola auiosuffidema un'altra 
espressione; autorealizzazio¬ 
ne. Argomentò che ognuno, 
maggiori o minori che siano te 
suo capacità psicofisiche, ha il 
diritto di ;poterle esprimere 
senza impedimenti; anzi, di ' 
essere sostenuto per giungere 
a liberarle da involucri, gabbie 
e pregiudizi. 

A volte un brevissimo inter¬ 
vento (anzi, quasi sempre) fa 
riflettere più di lunghi discorsi. 
Che il segretario della Cgit par¬ 
lasse cosi puntualmente sugli 
handicappati mi ha stimolato 
a pensare sulla svolta culturale 
che stiamo vivendo. 

Nella prima metà del seco- 


QIOVANNI MRLINQUER 




L’handic^ morale 
diquestasodetà 


lo, con te rivoluzioni sociali e 
coloniali, si è imposto il rico¬ 
noscimento detl'uguaglianza. 
Negli ultimi decenni, come 
prosecuzione ma anche come 
correzione di questo concetto, 
si sta affermando il valore del¬ 
la differenza. Parlo di idee, più 
che di realtà consolidate; ma 
anche te idee sono una forza 
materiate. Il punto di svolta, 
probabilmente, si é avuto con 
il riconoscere valori propri a 
due raggruppamenti umani 
che co^ituiscono. per nume¬ 
ro. 1 due terzi della nostra spe¬ 
cie; i non-bianchi e il sesso 
femminile. Ccmdizioni che pri¬ 
ma venivano catalogate come 


inieriorilà naturali e intellet* 
lualì vengono apprezzate 
(spesso soltanto a parole, ma 
è già • un progresso) come 
(TOSsibili vantaggi per tutti, per 
l'evoluzione biologica e cultu¬ 
rale del genere umano. 

Alcune scienze come l'an¬ 
tropologia, la psicologia, la 
genetica, la neurobiologia, ma 
anche l'arte è la letteratura 
hanno agito in modo sinergi¬ 
co e sincronico con I movi- 
menli antirazzisli e femministi. 
Hanno dimostrato, tranne che 
a chi non vuole capire, quanto 
tosse falsa e storicamente da¬ 
tata ogni idea di inferiorità. In 
qualche caso la scienza ha 
anche tornito alte donne - ri¬ 


ducendo la mortalità Infantile 
e permettendo la regolazione 
dette nascile - qualche mezzo 
per uscire dalia pura funzione 
riproduttiva e per acquisire 
una personalità più compieta. 

Altrettanto si può dire per 
gli handicap. Possibilità anco¬ 
ra inesplorate e conoscenze 
solo in parte applicale con¬ 
sentono ora un'ampia opera 
di prevenzione. Ma anche per 
le menomazioni in atto c'è un 
profondo mutamento. Perfino 
nelle lesioni del sistema ner¬ 
voso centrate, che un tempo 
venivano liquidale con dia¬ 
gnosi sbrigali)^ dei deficit psi¬ 
chici, motori e sensoriali, oggi 


si punta a far comparire i slste- 
mi di compensazione che l'in¬ 
dividuo può att'iirare in tempi 
brevi o lunghi. Lò studio del 
cervello è le acòperte della Le¬ 
vi Montalclni sul Ngf (fattore 
dì crescita nervosa) hanno di¬ 
mostrato un ampio ventaglio 
di possibilità restauratrici delle 
funzioni nervose superiori. In 
altri campi te protesi e te ap- 
paiecchìature elettroniche 
conrentono di vedere, udire, 
agire e scrìvere a persone con¬ 
dannate. in passato a vivere 
senza autosufficienza e senza 
autorealizzazione. 

^ire e scrivere, anche per 
testimoniare la propria espe¬ 
rienza, Come ftte tempo fa 
f/lauro Cameron) (anch'egli, 
come Luciana, consigliere co¬ 
munale: u Roma) con 11 suo 
^'handicap: dentro e oltre, Fel¬ 
trinelli 1983: come ha fatto 
/Knlonio Guidi con l'altra gen¬ 
ti. Convivere con l'handicap, 
Nuova Eri 1988, che mette a 
Irulto una molteplice espe¬ 
rienza di medico speciaiisia in 
neurologia e neuropsichiatila 


infantile, di lavoro in centri di 
riabilitazione, di dirìgente Cgil 
per i problemi deirhandicap. 
Oltre che una testìmonlatiiza. 
L'altràg&nie^m manuale òhe 
riporta la leggi, gli inlemmti 
possibili, i consigli per chiun¬ 
que operi nella scuola, nel la¬ 
voro, neli'ammlnìstrazìone 
pubblica. 

Obbligherei alcune peratme 
insensibili a leggerlo e stud^ia^ 
io a rhemoria; quel capotreno 
che a Signa (Firenze) ha co¬ 
stretto a scendere un parapte- 
gico, malgrado la soMaAtà 
degli altri passeggèri; quel diri¬ 
gente della metalmeccanica 
Farfild (Milano) che ha licen¬ 
ziato un'operaia che aveva 
chièsto raspettatìva per curare 
un figlio nato prematuro e in 
rischio di handicap; ciuei re¬ 
sponsabili della Weuer-Fiat 
(Bologna) che hanno tentato 
di escludere dalla mensa 12 
ospiti handicappati: e (oraa 
don Giuseppe Boggio. Cttissà 
che questa sanzione non lì 
aiuti a guarire dall» più grave 
delle mettomazionb ITutìadi- 
cap morale. 
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glia dei rienum 

Terremoto politico nel Cc , 
oltre cento dirigenti presentano ‘ 
le «dimissioni volontarie» 

Quasi tutti appartenevano 
alla vecchia guardia brezneviana 
Nuòva sfilnta per la perestrojka 



Il leader • 

sovietico 

discùte cori 

Grontikòe 

Ry;M(i|v nella 

cohtereiiza 

dèfUnltine 

dell'anno 

scórso 




Il Plenum del Comitato centrale del Pcus «dimissio¬ 
na» \ IO auoi membri e dà una nuova spinta alla pe- 
restrojka. Per ragioni di «età e di salute» escono qua¬ 
si tutti i pensionati, sia membri effettivi che candida¬ 
ti. «fi stato uno dei plenum più alti delia nuova fase», 
ha detto l’ideologo Medvedev. Entrano a pieno titolo 
24 «supplenti».-Tra essi operai e accademici. Vivace 
discussione sullo stato del partito, suH-economia. 

' DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIRQIO tlIIQI 


MiMOSCA. Il •«rande Pie* 
: ora papera alla stona. 

Oorbaciov ha vinto di nuovo 
igQmlHando la perestroiHa 
dagli /ostacoli che ancora ne 


me i vicepresidenti dell'Acca¬ 
demia delle scienze, Velikov e 
Frolov, Tcconomista Pnma* 
kov. La pcrcslrolka del Pcus si 
libera della zavorra, composta 


(renavano i) cammino. Quello da una tolta schiera dì (unzio- 
compiuto' ieri, nella sessione nari, molti eredi delia vecchia 


itra<irdlnaria, del Comitato 
centrale del Pcus, é un repuli¬ 
sti di eccezionali proporzioni 
che ha cambiato il volto del 


massimo organismo ' dirigente so anno, 
eletto al 27^ Congiesso. Esco- Nella t 


•guardia brezneviana*, I quali 
avevano resistito alla pur forte 
spinta rinnovatrice della con¬ 
ferenza del giugno dello scor- 


Nella grande sala del Crem- 


no dai Comitato centrale, per lino, Mikhaii Gorbaclov, Ieri 
decisione «unanime*, ben 110 alle dieci, è andato alla tribù- 
membri gift pensionali ( quali, na del Comitato centrale del 
per «ragioni di etS o di salute*? Pcus per.annunclare la nuova 
- non> possono phi . garantire svolta. Quella che, poi. ieri a 
une rifìitensa aitivltA*. Entrano, tarda sera Vadim Medvedev. 


une «intensa aitivltA*. Intrano, 
qpruemporancamente, come 


tarda sera Vadim Medvedev. 
l'ideologo, definirà come uno 


membri effettivi 24 esponenti dei «punti più atu del procede- 
. che ^coprivano la carica di re delia perestroika». 11 segie- 
«andldati». Tra ? ossi molti lario del reus, smentendo an- 
qpérà). alcurti Intellettuali co- che alcune congetture della 


vigilia, ha tiralo dalla cartella 
d^ti appunti un foglio è ha 
cominciato aleggere. Era II te¬ 
sto di uri «appello» che: un 
•gruppo dì mérhlrti elfettM, 
membri candidati e còmpo- 
nenii della commissione di re¬ 
visione*? avevano invialo al 
gruppo dirigente. Centódiecl 
dimissioni dairorganismo 
elettivo, centodieci «voiontari* 
che avevano deciso di Jasciare 
perché ormai impossibilitati a 
dare il massimo, pur ribaden¬ 
do il <ompleto sostegno al¬ 
l'attuale linea del panilo* e la 
«gratitudine per la fiducia si¬ 
nora accordata loro dal parti¬ 
to leninista». Nella conferenza 
stampa, Medvedev non ha 
spiegato come materialrhente 
é maturata la decisione del- 

I appclio del dimissionari e la 
raccolta delle firme, Ma ha, si¬ 
gnificativamente ricordato che 
già alla conferenza era stata 
sollevala l'esigenza di affron¬ 
tare «alcune questioni organiz¬ 
zative legate alla composizio¬ 
ne del Comitato centrale», poi 
non se ne fece nulla In quanto 
erano più pressanti i aproble- 
mi costruttM*. 

Dopo la lettura delTappello. 

II segretario del Pcus ha fatto 
una •sene di conslderaziont». 
Il suo discorso, cosi come te 


conclusioni^ verranno pubbli¬ 
cati stamane'dai giornali so¬ 
vietici («hittoU materiale sarà 
reso pubblico*, ha garantito 
Medvedev) . Si sa che Gorba- 
clqv ha Inteso, ringraziare, per 
ih loro gesto «leaé*. i pensio- 
natt dimisstonari e ha voluto 
sottolineare che «questo Co¬ 
mitato centrale* ha condotto 
la società souetica sulla «stra¬ 
da profonda' della rivoluzio¬ 
ne». Il Cofiiitàto centrale ha 
avuto un «grande coraggio po¬ 
litico» ed il PoliiburO ha rileva¬ 
to che il «iGc* ha dimostrato di 
«sostenere la pevestrojka». 

•No, non è stato faciie», ha 
detto Medvedev. (I Pcus ha 
dovuto affrontare un «periodo 
non facile, si è trattato di assu¬ 
mere decisioni politiche di ri¬ 
lievo, molti Ira noi Hanno do¬ 
vuto abbandwiare i vecchi 
metodi del passato*. Ma la 
prova è stata anche superata. 
E, adesso, aggiunge l'ideologo 
riferendosi ai ) 10 che lasciano 
i loro posti, «la-perestroika vie¬ 
ne accompagnata anche da 
un cambiamento dei quadri*. 
L'operazione pcrilUca deve es¬ 
sere maturata rieirultlmo me¬ 
se, dopo |J ^nttm sull'agri¬ 
coltura «( Soprattutto, deve es¬ 
sere stata accelerata dal risul¬ 
tato dei wto del 26 marzo. 


Medvedev ha Tornito te. cifra 
dei cómpónenti il OamÙaio 
centrate: dei 301 membri ef¬ 
fettivi’ vi erano ^ pensionati, 
dei 157 «mèmbri candidatavi 
erano 27 pensionati, (tei 82 
rnembri della commissione di 
revisione vi .erano 12 pensio¬ 
nati. Il totàie dei pensionati fa 
122. quelii che si sono, «dimes¬ 
si* sono 110^ Evi^ntemente 
dodici dei pénsìonati sono ri¬ 
masti ai toro ix)sU. Adesso it 
Gc è più snello avendo 25t 
componenti. Ma iwn né fan¬ 
no parte, tuttora, ben sei dei 
14 primi se^étari repubblica¬ 
ni e 88 sègretarilocali. 

Dopo la retazicme di Corba- 
ciov è statò aperto U dibattito 
durante il quaie sono interve¬ 
nute 20 persone. La discussio¬ 
ne è stata «vivace». L'agenzia 
7bss riferisce i nomi di alcuni 
inteivenutl* si tratta di At’iev, 
brezneviano di fem> ^à mem¬ 
bro del Politburo, dì Soloviov, 
membro caiKÌ(daU> del PoUt- 
buro, {^mo segretario regio¬ 
nale di Leningrado, bocciato 
alle eiuioni per il parlamento, 
di Saikln. Maco di Mosca, 
anch'egli non eletto deputato, 
e di molti ahri pensionati Evi¬ 
dentemente ^ e* assistito al¬ 
l'addio dei partenti (tranne 
Soloviov che rimane). Medve¬ 
dev, riferendone, ha detto che 


molti hanno, voluto esprimere 
t «loio sentinvenii». hanno vo¬ 
luto ringraziare. «Interventi 
buoni*, sono stati deHhiti. Poi 
c’è stato il voto unànime di ac¬ 
coglimento delle dimissioni é 
la eboptazióne dei 24 «candi¬ 
dati* a rnembri efIeilM. 

Nelle conclusioni. Gprba- 
ciov ha toccate il tasto delle 
elezioni. Medvedev. rinviando 
alla lettura del discorso, ha al- 
férmato che il segretario ha ri¬ 
badito il suo giudizio sul voto 
già espresso alcuni giorni do¬ 
po l'apertura delle urne. Il ple¬ 
num. tuttavia, ha svolto una 
seria, franca discussione sui 
problemi più attuali della poli¬ 
tica e delTalt'ivìtà del partito*. 
E stata ribadita la «resi^nsabi- 
lità e la complessità del mo¬ 
mento», quando la perestroika 
investe tutte le sfere.e «nessun 
campo ne rimane escluso». È 
rimbalzalo drammaticamente 
it nodo deH'economla. Medve¬ 
dev ha nuovamente ripetuto 
che II «momento non è dei più 
semplici, c’è bisi^no di tempo 
e. Intanto, i problemi si eccu- 
mutano e le complicazioni 
crescono*. Gheorghiì Razu- 
movsidi, il responsabile orga¬ 
nizzativo (che ieri, per due 
ore, la fos ha dato erronea¬ 
mente per promosso a mem¬ 


bro effettivo del Politburo, sca¬ 
tenando le più iantùiose tesi 
sul plenum) ha ammesso che 
al plenum «si è parlato dimoiti 
aspetti. E stata una -riunione 
non soltanto organizzativa. SI 
è discusso della ^tuaziòne 
nelle regioni, neli-economia, 
dello stato del partito, della 
sua vita interna*. Anzi, vi è slit¬ 
ta «molla autocritica* mentre 
le osservazioni critiche sono 
state indirizzale «agii mganì- 
smi dirigenti, di partito e di go¬ 
verno». 

La «rivoluzione organizzati¬ 
va» investirà, allora, i dirigènti 
che sono stati penalizzati dal 
voto? «dclTinsuccesso di alcu¬ 
ni di loro - ha risposto Medve¬ 
dev - si occupano gli onani¬ 
smi di cui faniio parte gli inte¬ 
ressati. Si sta svolgendo ih 
ogni parte l'analisi del volo. 
Spetta alle singole organizza¬ 
zioni stabilire chj;.devè rima- 
nare al suo posto, e chi deve 
andare vìa». Smentito che nel 
plenum si sia nuovamente 
parlato delta commissione 
d'inchiesta su Boris Ellsin, va¬ 
rata alla riunione precedente 
per giudicare le dichiarazioni 
sul "pluripaititismo’\ Medve¬ 
dev, con un sorriso, ha detto: 
•Là commissione riferirà al 
prossimo plenum ordinarlo. 
Questo era straordinario...». 



Escono i vecchi brezneviani 
Ih pemiweanche Girando e lléim 


DAL NdSTRK) CORR(MNOEàhf!e' 
SiilIli'l'lUCHIliA 


JB MOSCA Se ne vanno, 
tutti insieme, gli uomlhl del¬ 
la «stagnazione»: quelli che, 
con Breznev, portano la re¬ 
sponsabilità della catostròfe 
economica e morale che 
ora tocca ai sovietici risana¬ 
re. Se ne va Gheidar Aliev, i 
frutti della cui opera come 
primo segretario azerbaìgia- 
no si sono visti a Sumgait. 
Con lui esce dalla comune 
il suo successore Baghirov e 
■ftl dirimpettaio armeno Oe- 
mircian. 

Nella lista si trova ancora 
perfino Nikolai Tìkhonov, 
capo de) governo con Brez¬ 
nev e Cemenko. Anche Bo¬ 
ris Ponomarìov, che ha gui¬ 


dato una politica estera op¬ 
posta a quella odierna, sta¬ 
va ancora nel Comitato 
centràle, con diritto di voto. 
Con lui il primo vicepresi¬ 
dente del Piesidium del So¬ 
viet supremo quando presi¬ 
dente era Leonid Ilic. Sì di¬ 
mette anche l'ex segretario 
Zimianin, il maresciallo So- 
koìov, ministro della Difesa 
fino airatterraggio di Ma- 
thias. Rust, il maresciallo 
Ogarkov, ex capo di Stato 
maggiore, misteriosamente 
caduto in disgrazia dopo 
rabbattlmento del «jumbo» 
siid-coreano. Anche Piotr 
Demìcev. ex ministro della 
cultura, ex prìmo-vict di 


Grom'iko a) Presìdlum del 
Soviet supremo lascia it Co¬ 
mitato centrale, insieme al 
suo succ^ore, Rlipp Er- 
mash, che (u ancor meno 
amato dalt'inteliighenzija. E 
tra i firmatari deli’autocon- 
gedo c’è anche Andrei Gro- 
mìko. fulmineaimente cadu¬ 
to. dkipo iunghi^ima e invi¬ 
diabile carriera, dagli ultimi 
due gradini', a settembre 
dell'anno scorso fuori dal 
PolìtbuiD, ad aprile fuori an¬ 
che dai Comitato centrale. 
Idehtica sorte, per minore 
carriera, tocca a Mikhaii So- 
lomentsev. ex presidente 
delia Commi^lone di con¬ 
trollo de! partito. 

Quasi tutti i nominati - 
ma l'elenco è tanto più lun¬ 


go - sono stali membri ef¬ 
fettivi o supplenti del Polii- 
buro. ovvero membri della 
segreteria del Comitato cen¬ 
trale. Erano tra. gli uomini 
più potenti delì’Urss e. quin¬ 
di, de) mondo. 

Gli altri sonio.^slati tutti nel 
più alti posti,ridila nomenk- 
latura: ministri cpme Baiba- 
kov, che redigeva 1 bilanci 
(falsi) delio Stato, primi se¬ 
gretari regionali, come Che- 
rasimov, vicecapi diparti¬ 
mento come i^khmanin, 
ambasciatori, marescialli. 
Sotto questo colpo di scopa 
se ne va, più o meno pacifi¬ 
camente,'un'epoca intera. 

Tra i 24 promossi da sup¬ 
plenti a effettivi ci sono 
molti operai, capireparto, 


direttori dì aziende. Alcuni 
sono alti dirigenti di partito, 
come Afonin, primo segre¬ 
tario di Kuibiscev. o come 
Masol, capo del g(7vemo 
ucraino. Entra Jullj Kvìisins- 
kl], ambasciatore a Bonn ed 
ex negoziatore a Ginevra. 
Insieme Valentin Falin, ex 
ambasciatore a Bonn c ora 
capo del dipartimento inter¬ 
nazionale (lei Cc. Promosso 
anche Prìmakov direttore 
dell'Istituto dell’economia 
mondiale e Nenascev. quasi 
un ministro deiredltorìa. 
Con questo Comitato cen¬ 
trale, decisamente più snel¬ 
lo e più omogeneo alle esi¬ 
genze della perestroika, 
Gorbaclov andrà fino al XX- 
VII Congresso. 


Sos di Ortega alla Cee 

(lìutàteilMcar^ 

del debite estéro» 


Gran festa per la partenza del primo contingente che toma a casa 

Lasdsoio ITJn^eria ì tank sovietici 
che strtmearonò la rivolta del ’56 


■I BRUXELL.B5. Proveniènte 
da Parigi, dova aveva avuto 
Incóntri con il presidente^lt- 
(errand. con il capo dèi go¬ 
verno Miche! P^RTd, col pre¬ 
sidente della Cantera Laurent 
Fabluà è«(m IliWgreiarìò ge¬ 
nerale del l%f Oeorges Mar¬ 
che^, il piesidènte de) Nica¬ 
ragua Daniel Ortega - da lu- 
rièdVierà a Bruxelles (pranzo 
In suo onore offerto da Lord 
Plumb Ih presella, tra gli al¬ 
tri, del vlccprealdente dèi Par¬ 
lamento Guido Fanti è del 
presidente del gruppo comu¬ 
nista e apparentati Gianni 
Cenrettl) è stato ricevuto Ie¬ 
ri pomeriggio dal rappresen¬ 
tanti dei gnippl politici del 
Parlamento euroiieo. 

Daniel Ortega, sta com¬ 
piendo una tournée In Euro¬ 
pa il cui obiettivo centrale è 
, di ottenere un aiuto concreto 
dal paesi della Cee e dalla 
Cee stessa per permettere al- 
Veconomla ntóaraguense di 
liberarsi almeno in parte dal 
pesanti vincoli del debito 
estero. 

Il dramma vero è che ogni 
apertura democratica mette a 
nudo lo stato di miseria dei 
paesi dell'America Centrale, 
che lo sforzo politico e la 


Scelta democratica si dimo¬ 
strano quasi subito insuffi¬ 
ciènti a risolvere i problemi 
se non vengono accompa¬ 
gnati da azioni concrete di 
carattere economico. Ma co¬ 
me sviluppare una economia 
se il debito di questi paesj è 
diventalo schiacciante per 
tutti? Da un lato - dice Ortega 
^occorrerebbe un «condono» 
e una ristrutturazione delle 
relazioni commerciali, in al¬ 
tre parole la possibilità di po¬ 
ter coniare sull'appoggio del¬ 
la comunità intemazionaiè e 
su quella europea; dall-aiiro 
spetta ai governi dei paesi 
deli'Amerlca latina esprìmere 
la volontà politica di realizza¬ 
re gli accordi dèi 1987. ricon¬ 
fermati li febbraio scorso nel 
Salvador. 

Quel che è in gioco, avver¬ 
te il presidente dei Nicaragua, 
va al di là del nostro stesso 
paese e riguarda il diritto alla 
sovranità dei popoli centioa- 
merìcani e il conseguente raf¬ 
forzaménto deH'ordlne giuri¬ 
dico Intemazionale. Su que¬ 
ste basi «anche gli Stati Uniti 
potrebbero sviluppare nel no¬ 
stri confronti delie relazioni 
di tipo nuovo». 


Il primo contingente di forze sovietiche ha lascia- 
j to ieri l'Ungheria. La cerimonia a KìskUnhalas do¬ 
ve 31 carri armati sono stati caricati su un treno 
diretto in Urss. Fanno parte di una divisione co¬ 
razzata che contribuì a stroncare la rivolta unghe¬ 
rese del '56 e che verrà completamente ritirata e 
smobilitata. A colloquio con ufficìàll e soldati del- 
I l’Armata rossa. La colomba bianca dì Cicciolina. 


ARTURO BARIGLI 


■■ BUDAPEST. Hanno co¬ 
minciato a tornare a casa. Il 
primo carro armalo sorietico 
T-64 ancora infangato dalTuI- 
tima esercitazione ma con la 
mascherina bianca a stella 
rossa infilata sulla bocca del 
cannone è salito alle 10,40 di 
ieri mattina su un vagone fer¬ 
roviario alla stazione mererdì 
Kinkunhalas. 120 chilometri a 
sud di Budapest nella grande 
pianura tra i) Danubio e il ti- 
bisco. Dietro di esso, romban¬ 
do. stridendo e sbuffando mi- 
cidiaìì nuvole di gas di scari¬ 
co, altri 30 carri armati si sono 
allineali sul treno uno per va¬ 
gone. Una manovra delicata 
da condurre al millimetro per¬ 
ché I cingoli sporgevano in 
larghezza di ben 14 centimetri 
dai tungheroni di acciaio del 
vagoni ferroviari. L'operazione 


di carico e bloccaggio avreb¬ 
be dovuto concludersi a mez¬ 
zogiorno. Ma c'è stato un ri¬ 
tardo di quasi 40 minuti. Col¬ 
pa del centinaio di giornalisti 
e delle numerose troupe tele¬ 
visive che hanno intralciato il 
lavoro dei carristi invadendo 
la linea fenovìarìa, arrampi¬ 
candosi sui vagoni e sui tanks, 
infilandosi In ogni dove con 1 
loro microfoni e con le loro 
macchine da presa. 

Il convoglio che riporta in 
Unione Sovietica il primo con¬ 
tingente dei SOmila soldati 
deH'Armala rossa che Gorba¬ 
clov ha deciso unilateralmen¬ 
te di ritirare dalTUngherìa. 
dalla Cecoslovacchia e della 
Rdt, si è mosso dalla stazione 
di Kinkunhala.t esattamente 
alle 12,38. Attraversando mez¬ 


za Ungheria raggiungerà fra 
24 ore un deposito militare 
nell'Ucraina dove, assicurano 
gli ufficiaH sovietici, la gran 
parte dei carri armali, pur es¬ 
sendo ancora efficientissime 
macchine da guerra, verranno 
smantefiati e ridotti a {razzi. 1 
31 blindati partiti ieri con 10 
carristi e 8 soldati di guardia 
fanno parte della tredicesima 
divisione corazzata, uno dei 
nuclei di ixitenza dei fianco 
sud detrArmala rossa e del 
Patto di Varsavia che rientrerà 
al completo con ì suoi 450 
carri armati in Unione Sorieti- 
ca entro la fine di maggio per 
esservi smobilitata. Si trovava 
in Ungheria dai primi giorni di 
novembre del 1956. quando 
partecipò a stroncare la rivolta 
popolare contro il regime sta¬ 
linista di Rakosi. La sua pre¬ 
senza in Ungheria venne con¬ 
fermata con un accordo se¬ 
greto del 1957. Nel giro di un 
anno fasceranno TUngherìa 
anche un Tegglmento blindato 
da istruzione, un battaglione 
d’assalto aereo, una squadrì¬ 
glia d'aerei da caccia, un bat¬ 
taglione |>er la difesa contro le 
armi chimiche, un reparto di 
difesa antiaerea con 200 can¬ 
noni, una scuola militare. In 
tutto partiranno lOmila uomi¬ 


ni su un totale di 62mi)a sovie¬ 
tici che ufficialmenle sono di 
stanza in Ungheria. 

Un'operazione di propa¬ 
ganda? Chiediamo a) colon¬ 
nello generale Boris Adamjen- 
ko. vicecapo di Stato maggio¬ 
re de) fianco Sud. <51 • rispon¬ 
de con un largo sorrìso -> una 
grande bellissima operazione 
di propaganda per la pace, 
ma i carri armati che riportia¬ 
mo in Urss sono reali. Si apre 
un'epoca di strategia nuova 
nella quale prevale una più ri¬ 
gorosa concezione di dife¬ 
sa...». Anche Adamlenko rien¬ 
trerà in patria dove verrà smo¬ 
bilitato e andrà In pensione. 
Giovane scattante il coman¬ 
dante di reggimento lenente 
coionnello Wladimir Zaiicev 
illustra le buone doti dei non 
più modernissimi T-64. «Ma - 
aggiunge - se si può garantire 
la pace senza di essi è me¬ 
glio». La regia delt’operazione 
partenza è perfetta da ogni 
punto di viste, dalla spettaco¬ 
larità deU'imbarco dei carri al¬ 
la piena disponibilità verso i 
giornalisti ai sorrisi di ufficiali 
fino al buffet freddo allestito 
in una grande tenda da cam¬ 
po. Tutto in linea con la gia- 
snosl gorbacioviana. Si può li¬ 
beramente parlare con i sol¬ 


dati. «SI, siamo conienti di tor¬ 
nare a casa. Se diminuiscono 
gli armamenti staremmo tutti 
meglio». Si può parlare con la 
gente del posto (Kinkunhalas 
è un grosso borgo agricolo di 
30mila abitanti) uscita a ^ 
dersi lo spettacolo da una fila 
di nuorissime casette a schie¬ 
ra subito al di là della linea 
ferroviaria. «No, non abbiamo 
mai avuto problemi con ì sol¬ 
dati. Si vìveva vicini ma sepa¬ 
rati. Ma siamo contenti che se 
ne vanno», 

Cicciolina llona Staller ha 
portato qui la presenza del 
congresso radicale in corso a 
Budapest in un vestito di sma¬ 
gliante verde smeraldo e la 
botlicelliana corona di fiori in 
lesta. Distribuisce baci di pace 
ad ufficiaU, soldati ed abltenti 
del posto - nel fango della 
strada solcata dai cingoli - 
dalle torrette dei carri annali. 
Vorrebbe suggellare la ceri¬ 
monia con un bel gesto sim¬ 
bolico anche se non originale: 
liberare tra i carri armati una 
bianca colomba. Ma finisce 
male. La bestiola impaurita e 
frastornata sbatte su una la¬ 
miera, cade sotto un cingolo 
di un carro in movimento e 
viene stritolata. Un simbolo si¬ 
nistro. 


Janizebki 
a Londra 
in giugno 


Il wgie ano del paitito comunisla polacco e prcudciM 
del Cuisiglio di Stato, generale woiciecli Janizelski, 
compirla giugno una .bieve visita di lavORM ln lnghil- 
tetra su invito' del pomo ministio bnlannico Margaret 
Thatcher. Lo annuncia l’agenzia di slampa gowmatlva ! 
•Pap>. I.a Thatcher e Jaruzeiski ebbero già modo di In. ; 
contrarsi in occasione della visita che il capo del igcN»: 1 
no di Londra eflettuO a Varsavia nel novembre del 1968. 

Urss: biHz L’inlenetito delle fORC' 

in un camno speciali per liberare qual- 

'il no ostaggi fiiBsi da Ite de-, 

di ISVOrO tenuti di un campo di la- 

Un niArtn voro nella regione di Kha- 

WH iiiwiaw barovsk ha provocalo la 

morte di uno dei Ire crimi¬ 
nali, mentre gli allri due, 
sonò slali atreslaU. Gli ostaggi, quattro donne impiegatei 
nel campo di lavoro, sono rimaste illese. Nel cono di > 
una conferenzaiilaihpà 6 slato teso,nolo ieri, senza, pH!. i 
bisare la data, che tré detenuti hanno preso in dsli^ìaì 
quatlic, impiegate ed hanno chiesto: ^ubbottl ,anÌI-> 
proiettile, mitra e la ppsslbilitldi qréiré liberametitéjdal i 
campò, di lavatò>. Dopo prolungati né^iaii che si sono, 
cpnclud,con un nulla di fatto: jEniinlsRÒ degli Iniéipl hai 
usalo lailoiza. , 

Nucleaiè Dopo il disaslro di Cher.j 

Mosca: ItaUCC oltre là metà i pidgrammi 

te centrali d> lncrémentòdella:produ., 

' zione di ènérgia nùcléate.: 

Lo ha reso lioto: ieri Boris: 
Semenov, viceprésidehie; 
del competente oi^ismo soviètied parlando cól gidr., 
nalisti. Sotto la prOssidhe dell'opiniooé pubblica, h»i 
spiegatp,.le autoiitó sono siate cosirétte a óhiuderé glou- , 
ne centraU in,funzione e a sospendere,la réàllzzazione. 
di allre. Comunque, ha dello ^esponènte (oviellcd <la li- 
nea uliiclale per lo sviluppo deil'energla nucleare non t; 
cambiata., Semenov ha precisato che atlualménte Ih, 
Uiss sono in attività 16 impianti nucleari, per un Idióle di; 
43 reattori. Il rappresentante di Mósca ha quantiiicato in 
8 miliardi di rubli (oltre 5.000 miliardi di lire) I danhli 
causali dal disastro di Chemobyl. .1 

Corsica Le ultime proposte dei go. 

Pmeenu» verno francese ai dipen- 

r - denti pubblici della Coisk 

IO sciopero ca, relative al pagamenld 

dei dioendenti slomate di sciopero 

■u.kMlLi perdute In dieci settimane 

£S!SS!!£^__« <•> agitazione, trono state 
respinte dalla maggioran¬ 
za degli Interessali, che nelle assemblee hàhnd ddalidi 
per il proseguimento deiragitazione. Il governò avevni 
propcsto il pagamento di pio della metà delle giomate] 
perse, a condizione che il lavoro riprendesse defihitiv»-’ 
mente ieri, e con l'aweitenza che rolleita era .ferma e; 
definitiva*. 


Niiclearé 
Dopo Cliemoliiyi 
Mosca ridiicè 
lecontraii 


Corsica 
Prosegue 
lo sciopero 
dei dipendenti 
pubMfcl 


Gran Bretagna Frammenti di vetro sono- 

Frammesiti stati trovati lunedi In un 

01 vetro nelzzata Heinz per bambj- 

nelle nanne o* inghmeira. lo ha an. 

nuhclaWilà'pollzld.!e%ie- 

omogeneiatate sic> incidehie di miniiu< 

^'tai lnó'hò'di ima setti, 
mantie laHeinz,‘chèè h mà^idr mdiisiha dritlMHritf 
per l'infanzia In Gran Brelagna, it|chia'dl dover tiUróie I 
propri prodotti dal mercato. In uno del vasetti era stalo 
trovalo un biglietto che avveniva come in parecchi alM 
fossero state nascoste le schegge micidiali, ScoUand 
Yard ha aperto un'inchièsta. 

Giudice inglese: Due operài che 


vtUdlCC inflidSdS Due operài che avevano 

ODeral viftlénU massacrato di botte un au* 
lomobìllata hanno evìlàto 
per COlDd il carcere ieri in In^hiltemC 

dsl DaaronB giudice ha rkonosciutè 

^ che Vambiente màìsano in 

cui lavoravano li rendeva 
aggressivi e ha additato 
come vero responsabile il padrone deiraxienda. Non À 
sicuro però che costui venga incriminato. Keith Ward e 
Andrew Smith, i due imputati, respiravano per 14 ore al 
gìoruo le esalazioni (ti una cotia sintetica nell'officina di 
un gommista. 


VIRGINIA LORI 



Nuovo attentato Un tenente medico deU'eseh 
dell’Età cito spagnolo è siuto ucelro 

M I ieri a colpi di pistola a Bilbao 

UCCISO ; un medico mentre, vestito in abili civili, si 

dell'esercito apprestava a lasciare la sua 

UGII caci VI w abitazione Juan Bautlsta Ca- 

stellano Martin, 56 anni, è sta- 

lo affrontato, secondo lesS- 
moni, da un giovane che è poi fuggito a bordo di un'automobllh 
guidata da un complice. Anche se l'attentato non à stalo riven¬ 
dicata. la polizia ritiene che sia opera deìVEta, l'organizzazione 
.separatista basca, che ha annunciato nelle ultime settimane la 
fine della tregua rispettala dall'Inizio dell'anno. 


l’Unità 

Mercoledì 
26 aprile 1989 























NÈL Mondo 


Ancora fuoco su Beirut Bush non M 
Ripresi i bombardamenti i ministri tedeschi 
La dttà sorvolata Un secco «no» americano 

andie da aerei israeliani al negoziato sui missili 


n segretario alla Difesa;, 
«Il Cremlino vuole 
denuclearizzare FEuropa 
Noi dobbiamo resistire » 


Legge sull’aborto in Usa 
In un dima incandescente 
riunita la Corte suprema 
La sentenza solo a giugno 


■ioeRUMUMMt. Ilciinrio 
41 Btkul t ripmo, 4opo un* 
MMinin* di nlMIva ucgu* 
Olili imningM di hinidl N- 
nn iIIimI di ini in*Nina >le ir< 
Ugllirlc hinno rnmcIiìo una 
vilingi di proMllH mi due 
Ktìotl deili citu c all lllorale 
ctWino veno noni; e le can¬ 
nonali hanno ripiao a fioc¬ 
cala anche nel ptimo pome- 
riggio. Non mano piaaecu- 
panm a l'appaiiief pai la pri¬ 
ma vana dali'InbUo dall* criri, 
nfl clalo dalla akum dnue 
iMIo Chottl. alla ipalle della 
caphala, di laial ed ellcoHari 
Imallanl che hanno loivolato 
U aona compiendo aitaochi 
iMmiIiIL Flnoia Tel Aviv li ara 
manlenula, quiil oilenlala- 
mama. ' aMianea alla nuova 
llammai* di violenu dia 'ii* 
huiniulnando U Ubanoi ma 
nefll uhlffll Itomi ri arano 
diolllplleili le mpraarionl di 
dmoccuparionei. lormulaie 
anche nel cono del colloqui 
dal dirigenll liraellani con De 
Mita e Andraolll. 

La ilpraia del bombarda- 
memi t venula all'Indomani 
dell'appello alla taegua del 
Conri|llo di ricurera* dell'O- 
nu a alla vi|llia della riunlona 
odierna del minliirl della Lega 
araba a Tunlil, dove dovrebbe 
enera daclao linvio In Ubano 
: dl un nuctaolnlerarabodloi- 
wivalorl della liegua-. SI tratta 
di una declilone non tacile: 
Diffliaco per ora non ha aol- 
levato oblarionl ed anal oo- 
, mene plenimanle - ha detto 


dna j 

Polisce I 

dimttamentol 
é si uccide 


IVHONOIKm Uncittadino 
cineeo cha voleva dirbllan un 
aereo fino a Taiwan ri a uccl- 
M tacendo ealum lo aria gli 
: eiplaalvi che aveva addoan. 
Nel data II notici*, Il lervUlo 


no rimarit lailU nall Mlprio- 
ne menile una hoiMi alitata 
eccoltallal* a un* mano pri¬ 
ma che II dItOttiloie rtuacMe 
a ragglunMm la cabina di pl- 
lowgglo. x'uomo, avevi le- 
qiieitralò II volo di Hhaa dell* 
Shahghai Eariem Airllnea In 
paltania da Nlngbo (nella 
provincia dello Zhejlang) e 
dbetlb a Naman (net Nian). 

rip; Dopo aver chjettO di an- 
Mia a Taiwan, Il dhatiune a 
Malo Ingannato dal pilota, che 
ha latto girale l'aérao per un 
po' prima di atterrale a Fu- 
rimu, nel Fulhm, Quando ri a 
mio conio di quello che era 
accndum, l'uomo ha pieleriio 
togllenllavlla. 


Apertura 


elezioni 


uni fonie che chiede di testa* 
re anonime - gU sfoni arabi 
per diiinneacare la bomba a 
orologeria libanese». Ma i 
quvantamila soldati siriani 
che sono in Libano rieniraro* 
no nel 1986 appunto come 
«forza araba di dissuasione» 
per bloccate la guerra civile e 
diKicilmente Damasco potreb* 
be accettare l'invio di una 
nuova «fona di pace». 

La ripresa del bombarda¬ 
menti Intanto ha inflitto nuovi 
sacrifici alla popolazione civi¬ 
le. Particolere significativo: 
poco : prima della mezzanotte 
Il generale Aoun. primo mini¬ 
stro cristiano dell’Est, aveva 
esortato la gente a mettersi al 
riparo, il che sembra confer¬ 
mare l'accusa dell’Ovest se¬ 
condo cui sono stali proprio i 
Cristiani a sparare per primi. 1 
colpi comunque sono poi ca¬ 
duti alla cieca dall’una e dal¬ 
l'altra parie; centrate case di 
abitazioni, sedi di rappresen¬ 
tanze straniere, gli uffici del- 
rOnu c del comando dei <a* 
achi blu»i un isliuito pediatrico 
di Qeirui Ovest e i porti cristia¬ 
ni di Junleh e di Zouk. Qui era 
alla tonda la petroliera trance- i 
se «Penhors* che aveva appo- ' 
na scaricato duemila tonnella¬ 
te di carburante (come do¬ 
menica nel porto dniso di Ji* 
yeh) e che è stala iinquadra- 
ta» da quattro razzi; a Junieh 
non è potuto attraccare 11 tra¬ 
ghetto che collega l'enclave 
cristiana con Cipro. 

OCL 


«Trasdni la Nato in trai)pola» 


Bush rifiuta di ricevere gli emissari duKohl. Che- 
ney dice che i tedeschi vorrebbero trascinare la 
Nato in una «pericolosa trappola-, Bakdf li conge¬ 
da in malo modo e fa dire ai suoi che la Oc tede¬ 
sca ha perso la testa perohé teme di pendere le 
elezioni a favóre dei socialdemocratici. A memo¬ 
ria di cronista non si ricorda uno schiaffo cosi ol¬ 
traggioso ad un alleato europeo, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTe 

«■OMUNDOnaum 


m NEW YORK. In altri tempi, 
per meno di questo, sarebbe 
scoppiala una. guena. Non 
riusciamo a farci venlire in 
mente alleati Nato (n visita uf¬ 
ficiale trattali còsi rriéle come 
Hans Dietrich Qensher Ge¬ 
rhard Sloitenbe^. il ministro 
degli Esteri è il ministro delta 
Difesa della Germania federa¬ 
le. Erano arrivati,a Washing¬ 
ton lunedì mattina, sono ripar¬ 
titi in fretta e furia lunedì not¬ 
te. nerissimi, a bócca chiusa e 
denti stretti. 

Gli inviati del cancelliere 
KohI erano venuti a premere 
su Bush perché avviasse al più 
presto la trattativa con i som* 
tici arK:he sulle armi nuclearì 
•tattiche», thlssili a corto rag¬ 
gio e ait^lieria atomica. Il 


viaggio era . stato deciso su 
due piedi venerdì scorso, do¬ 
po una tempestosa riunione 
della coatìzirme di governo a 
Bonn e una telefonala perso¬ 
nale di KohI a Bush. Genscher 
e Stoltenberg erano partiti di¬ 
cendo che avevano chiesto di 
vedere Bush. Ma peggio di co¬ 
sì non pòteVàciò essere trattati. 
Dopo aver bàrlaio sabato per 
20 minuti al telefono con la si¬ 
gnora Thatcher e avuto da 
Londra, contraria a mollare 
sui nucleare tattico, l’appog- 

g io morale a trattar male Noni, 
ush aveva lasciato Washing¬ 
ton esattamente in coinciden¬ 
za déll'arrivo de) cancelliere, 
diretto ai funerali a Norfolk 
dei 47 della corazzata «lowa», 
ad un convegno deH'Assocla- 


ted F^ess a Chicago e ad una 
visita in California. £, tanto 
perché ta sccmesia.non venis¬ 
se interpretata come casuale, 
dovuta ad un intrecciarsi for¬ 
tuito dl toìp^n), quando in 
aereo un giornalista gli ha 
chiesto se avmbbe ricevuto gli 
ospiti tedeschi, ha fatto una 
smorf ia tastidlo e ha rispo¬ 
sto: «Ncm ne vedo il bisogno; 
della faconda ho già panato 
al telefono coi cancelliere 
Kohk 

La reazkme americana alla 
richiMta di KohI è quindi un 
«no» secco e burbero, con un 
tono che non si era sentilo 
nemmeno si tempi in cui Rea* 
gan. stava collocando gli euro¬ 
missili. Mia fìne degli Incontri 
tra Genscher e Stoltenberg da 
una patte e i boll^hi ameri¬ 
cani Baker e ChenQ^ é il con¬ 
siglière per la sicurezza nazio¬ 
ni di 6u^, Brent Scowcioft, 
dall'altra, nessuna delle due 
parti ha voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni. Solo parecchie 
ore dopo II Dipartimento di 
Staio ha detto che l'incontro 
era stato lullie e amichevole» 
ila formula che in diplomazia 
u me In geome quando non 
si è riusciti a raggiungere un 
accordo e ci si è presi a sber¬ 


le) e ha aggiunto che la di¬ 
scussione continuerà «allo 
scopo di raggiungere un ac¬ 
cordo in seno alràlleanza». i 
tedeschi, dal canto kvo, si so¬ 
no limitati i di^ ai loro gio^ 
nailsti che i colloqui erano 
stati ■incoraggiariìi». Per il re¬ 
sto, gelo assoluto. 

Ma il no americano é nettis¬ 
simo. quasi offensivo. L'unica 
concessione,che BMcer ha fat¬ 
to a KohI. attraverso le dichia¬ 
razioni delizi sua portavoce 
Margaret Tutwilcr, è la «com¬ 
prensione* per le sue r^lorii: 
ci rendiamo conto che «la Re¬ 
pubblica federale tedesca ha 
un problema riguardo i tempi 
della decisione di moderniz¬ 
zare Q missili nucleari lan¬ 
ce)». Come dire: «Sappiamo 
che lui e i de tedeschi hanno 

f >aura di perdere le elezioni in 
avere di socialdemocratici e 
verdi se non fanno qualcosa 
per far negoziare t'eliminazlo- 
ne delle atomiche tattiche in 
suolo tedesco; hanno tutta la 
nostra comprensione, ma so¬ 
no fatti loro, non ce ne Impor¬ 
ta nulla. 

E il segretario alla Difesa 
Dick Chenw ad un certo pun¬ 
to aveva addirittura abbando¬ 
nalo rincontro con gli ospiti 
tedeschi per andare a dire, ad 


Durissimo attacco del «Quotidiano del Popolo» contro gli studenti 
«Provocatori hanno struméntalizzato il lutto dei giovani» 


accfm:«Èfai 


Durissimo attacco dei «Quotidiano dei Popolo»: 
prendendo lo spunto dalle proteste studentesche, 
il giornale del Pcc denuncia l'esistenza di un 
«complotto organizzato» contro il partito e il siste* 
ma socialista. In tutte le università di Pechino 
contlnmi lovifiopeiro? studenti 
fabbikhe per chiedere agli^^jfeim e' 

sostegno finanziario-- -tr ^ ' c 

DALLA NOSTRA CORFIISPONDENTE 

UNA fÀMBUftlllNO 


MI PGCKINQ. U «sltrcere ri¬ 
chieste» del giovani di elimi¬ 
nare la comizione e promuo¬ 
vere la democrazia sono an¬ 
che richiesto dei partito e del 
governo, ma powno essere 
soddisfatte solo sótto la lea¬ 
dership del PCa C'è un gruppo 
di persone le cui aztotri, a pai- 
ilre dalla morte di Hu Yao- 
bang, si configurano oramai 
come un vero e proprio com¬ 
piono contro li partito comu¬ 
nista e il sistema socialista. Di¬ 
stìnguendo. in un commento 
che apparirà c^gi sul «QQuoii- 


dlano del Popolo» tra 1 cattivi 
maestri e I giovani che se ne 
lasciano influenzare, Il P; sta 
facendo l'ultimo lènlativo di 
riassorbire, senza nulla conce¬ 
dere, le manifestazioni stu¬ 
dentesche. evitare una con¬ 
trapposizione frontale con i 
giovani in sciopero nelle uni¬ 
versità. impedire il moltiplicar¬ 
si di disoldini come quelli di 
sabato a )Qan e Charrghsa. Il 
commento, ed 6 la seconda 
volta che capita nei giro di tre 
giorni, 6 stalo letto ieri sera 


nel telegtoniale delle 19 e dif¬ 
fuso int^raimente dalla ^n- 
zia ufficiale Xinhua. È un testo 
allarmato e'^allannanie^ una 
specie di ultimo avvertimento. 

questi ulUigUi' 
wA, paitire<«yriAlto'tcdrimonfa'>^ 
funebre, scrive Ugiomale. «un 
gruppetto d) persone, con se- 
condh fini, ha continuato a 
stnimeptallzzare il lutto degli 
studenti mettendo in giro voci 
capaci di fv.creicere i disor¬ 
dini». Questo gruppo di perso¬ 
ne ha chiamato a contestare 
la leadership del partito co¬ 
munista e il sistema socialista, 
in alcune università ha forma¬ 
to associazioni illegali e inci¬ 
tato gli studenti e gli insegnan¬ 
ti allo sciopero, ha distribuito 
materiale reazionario, conti¬ 
nua a fare d^lla demagogia 
per spingere verso disordini 
maggiori. Oramai «c'è una 
grave lotta politica» che il par¬ 


tilo e il paese intero, riconty 
acendpne la gravità, sono 
chiamati « combattere contro 
queirii fomentatori di disordi¬ 
ni, nemici delle rifoime. Tutto 
U popolo deve proteggere la 
.'ètMUtè potkicÀ cosi «faticósa- 
menMvConquisiata», 

^ Già nei gtoriti iiPc^/SM^XI* 
nhua si era pariàio di «gente 
che si mu^reva dietro le quin¬ 
te». ^a si usano termini più 
pesanti e si parla di complot¬ 
to organizzato». Siamo solo a 
un avvertimento o verranno 
prese delle misure? E chi sono 
que^i che «stanno strumenta- 
ìlzzaitdo te proteste studente¬ 
sche?». Forse gli Intellettuali 
che hanno detto di sostenere 
e appoggiare le richieste dei 
giovani e che da tempo, stan¬ 
no insistendo sulla necessità 
di democratizzare il paese? Ri¬ 
portando tt testo, ieri sera Xi¬ 
nhua ha ricordato che il «Quo¬ 
tidiano del Popolo» è l’organo 
del Comitato centràle del Par¬ 


tito comunista cinese, certo 
per sottolineare che . quel 
commento, è quel giudizio, ri¬ 
flettono direttamente il punto 
di vista del massimo organi¬ 
smo del Pc. Ma lto II punto, di 
vista ufficteto àqiueUO di un 
•coinplouo»vxhe,.:é'dietro le 
manilesuoionl'studentesebe, 
la situazione sta diventando 
veramente molto pesante. Gli 
stessi studenti hanno oramai 
sempre meno da aspettarsi, 
visto che le loro richieste ven¬ 
gono presentate come il frutto 
di un suggerimento di cattivi 
maestri. 

Nelle università di Pechino 
Io sciopero sta continuando. 
Gli studenti sono nuovamente 
usciti dalle università ieri, que¬ 
sta volta per mettersi in alcuni 
luoghi strategici delia città o 
andare nelle fabbriche per 
chiedere soldi a sostegno del¬ 
la loro lotta e tornire spiega¬ 
zioni alla gente sulle loro ri¬ 
vendicazioni e le loro parole 



(}cchi puntati fino a giugno su Sandra Day O'Con- 
nor. unica donna della Corte suprema, torse an¬ 
che lei incerta sulla sentenza sull'aborto. Oggi la 
Corte comincia a discutete; gruppi pia e contro 
l'aborto sono sul piade di guena. I sondaggi dico¬ 
no c4e la maggioranza degli americani vuole il di- 
riito'àH'intenuzione di gravidanza. Ma i giudici no¬ 
minati da Reagan potrebbero decidere <« limitarlo. 


una conferenza sulla Nato alla 
Nttfiòiiàl delensé univetsìty, 
che la proposta tedesca di ne- 
gozlara sulle atomiche tatti¬ 
che con Gorbaciov equivale a 
.traKinare l'alleanza pin una 
trappola pericolosa.'. Non 
dobbiamo cadere in questa 
trappola - aveva detto - per¬ 
chè unO degli obiettmpdmaii 
del Cremlino resta la denu¬ 
clearizzazione dell’Cuiopa. E 
dato questo obiéltiva, e le cir¬ 
costanze pertcolose ette po¬ 
trebbero conKgulrè se riuscis¬ 
sero a raggiungeriò, l'Alleanza 
atlantica deve mantenere la 
volonIS di resistere all'appello 
(di KohI) ■- 

Baker e Bush sembrano 
convinti che KohI, dopo aver 
salvato la taccia all interno 
con un wedete, ci bo provato, 
ma quelli non. ci sentono da 
quest Orecchio*, a questo pun¬ 
to mollerà. L’idea che rctiro- 
pa, o anche un singolo paese 
europeo, possa avere una 
propria posizione, non sem- 
bra passargli per l'anlicamera 
del cervello, come non pa^- 
va a Reagap. Ma se avessero 
sbagliato 1 calcoti, la visita di 
Bush in Europa a line maggio 
per II 40" della Nato potrebbe 
essere più complicata e movi¬ 
mentata del preàdsto. 


MANU UUMI 


d'ordine. È stato questo nuovo 
passo a preoccupare lì patti¬ 
lo? SI teme che le parole d'or¬ 
dine degli studenti - .demo¬ 
crazia, libertà, lotta alla coiTu- 
alone - possano l^r^aie qna 
eco aAchè in altri sttóit tóciaU 
e lare;da preiealp per rnanlle- 
-ofaiiRni di màlcdnwnlo dqirle, 
eppunlo: è avvenuto a Xian e 
a Changsha? Degli aneslali di 
Changsha Iteniadue sono 
operai, venilsel sono contadi¬ 
ni venuti a lavorare in città, sei 
sono lavoratori in proprio, 
ventano sono disoccupali e 
sei sono studenti. 


■■ WASHINGTON. r6eh, ha 
avuto tre figli; è l'unico giu¬ 
dice nella stori* dcH* Corte 
suprema ad avere aperimen- 
tato la gravidanza in prima 
persona». >SI, ma ha anche 
dichiarato che trova Taborlo 
"rivoltante": è improbabile 
che cambi klea.: Le disGua-i 
aloni iprocedono senza una 
possibile soluzione; almeno,, 
non l'avranno fino a) prossi¬ 
mo giugno, Quando la Corte 
suprema emetterà la sua te¬ 
muta sentenza sull'aborto; e 
quando il voto di Sandra 
Day O’Connor, prima donna 
giudice, ma anche primo 
giudice deir Atta corte nomi¬ 
nato dall'antiabortista Ro¬ 
nald Reagan, potrebbe esse¬ 
re quello, decisivo In un sen¬ 
so o neiraltio. 

La Corte comincia oggi a 
discutere della coriiluziona- 
llià di una legge del Missou¬ 
ri, In cui si slabllisce che .la 
vita comincia al momento 
del concepimento e Ohe 
proibisce di fare aborti negli 
ospedali che ricevono fondi 
govemalivt. La sentenza p» 
Irebbe invalidare una deci¬ 
sione della stessa Corte, pre¬ 
sa nel 1973, sul celebre caso 
•Roe vetsus wsdei, che lega¬ 
lizzò l’aborto negli Stati Uni¬ 
ti. 0 per lo meno, (è l'Ipotesi 
piò probabile) limitare il 
suo campo d'aziona: e dare 
ai singoli Siali la (acolUI di 
dichiarare legale-o no l'a¬ 
borto. 

In quel caso il adirino alla 
scelta» se abortire o no sa¬ 
rebbe in pericolo in quasi 
metà degli StàH americani: 
in 23. secondo uno studio 
pubblicalo dal settimanale 
AfewnteéA:’ secondò II qua¬ 
le, l'intefiuzione -volonlarfa 
di' gnréldanza i^(imTbte ri- 
curamèrite légalq ih I3»M; 
mentre altri: IS Sufi sono sta¬ 
ti bollali còme icémpidl bài- 
taglia tra paladini pio scelta 
e mllltsRti per lavilaN Evarie 
organizzazioni, come II Now 
(National organlzàtion Rir 
women), la Lega per il dlrit- 


lo airaborto, la Lega drile 
donne elettrici ri alaniip |M 
otfianiznndo per melttieta 
piedi campagne e famlobb- 
ylng nel parlamenti statali. 
Anche gli antiabonisll petò 
sono sui piede di |uene, .t 
giudici della Cotte auprain* 
stanno ricevendo mUM* di 
lettere o Isletonale, SpecW- 
mente il giudice CCdiMidr, 
cònriderala Telemenlo in- 
certo dell* Corte; quella che, 
se ci tosse una spaoealun, 
potrebbe dover decidaw 
della sorte deH'aborto negli 
Stali Unid, E In tante, tra le 
fiOOmìla venute a Washing¬ 
ton domenica 9 aprile per 
manileslare peichè l'aborto 
resti legale, sono venule 
pensando a lei. Che una voi- 
la. quando era inemhso dal 
pariamento dell'Ariaana 
aveva vnlalo per deertiMna» 
lizzare l'aborto nel suo Stato. 
Ma che poi nella sua ptiniB 
opiniòiré còme gludlós dèfi* 
Còito supiéms. IMI inni la, 
aveva aspramsnto oilkato 
la sentonz* «Eòe veisus Wa- 
de., Sostoncndo che la tton- 
tenia era «In lòtta di collirio- 
ne» con Ipragtoasldqllafiw- 
dlcln*. È Ulta détte tosi dilli 
anllabortlril; le potolhltta di 
salvale un lato preinaluio, 
ora, sono in coiianM Imi- 
mento. 

Intanto, causa anchft la 
pérteclpazlone in mass» al* 
manilèstailom di Walhing- 
, ton del genere di donne die 
In Ameitoai poliilcl lianno e 
sentire (Wenche, gkivanl; di 
classe media), itoinitoJ ii'ri 
sono lanciato a sogòttO J* 
questione abòrto; ma enen* 
a smentire la tori dll.pnil- 
dente Bush, secondo II quale 
nuto ri rtsolverebb* laoando 
> jadottare i bambini iwninto- 
11. Menile qualcuno spera, 
tóint nai'film "Una nona 
con tasbo onora», cito il gU- 
dica ultiadastm dalla Costo 

con 11 giiiQiet UMHl 
(Wahar Matthau) a dtiniì, 
finalmenis •buona». 


' ■ Conclusa la visita in Israele. Nei Territori ancora morti 

De MUa nella «dttà dell’ìnti^ida» 

A Betlemme è dato d’assedio 


Antologia audiovisiva 


< ■■ TUNISI. I dirigenti palesll- 
neri antettano h preposta 
israeliana di elezioni nel teiri- 
torf occupati purché rientrino 
, fn una soluzione .globale del 
, prableme paleillnese. Lo ha 
annunciato ieri Abu lyed. «nu» 
mere due» di Al Fetah. princi- 
. pale còmponenie dell'Olp, 

. stretto collthoreiore di Tassar I 
. AraIeL Abu lyed ha dichiara. 

lo. In un'lntonrisla alla riteU' 
i tois», cha I capi di lutti I gruppi 
palerilneri hanno concordato I 
che aissioni del genere pò- 
I, tnbbero laneisi, torse persino 

• prima del riiire Israeliano da 
t CMIoidania e Gaia, »Po»ia- 
l' modiscutom di elezioni come 

di una fase in riha serie di fasi 
I deflnlle, finianloche resta 
' chiaro che la solnzlone flnate 1 
I è l'autodeterminazione e II ri- 

* Urodilsraeleda luttii territori 
' occupali. In base alla risolu- 
I zlone242 (del Consiglio di si- 
i curezza dell’Onij)», ha detto II 
; dirigente di Al Falah, Egli ha 

precisato che I capi dell’Olp 
hanno preso tale decisione In 
I una riunione di tre gtomi a 
( Turilsl. terminata lunill, Abu 
, lyad ha comunque confutato 
' rinieroreiaztone restrittiva del- 
I te elezioni: «Se gli Israeliani 
t parlano di elezioni per l’auio- 
, nomla, allora respingiamo 
l'autonomia come la rcspln- | 
^ gemmo In passato; dobbiamo 
1 Sapere a che mela finale cl 
I conducono le elezioni; parla- 
! re di elezioni soltanto, aareb- 
> be cadere nella trappola di 
ì Shamit». 


Il presidente del Consiglio De Mita ha concluso la 
sua visita in Israele (da dove è ripartito poco do¬ 
po le 13) alfacciandòsi, per così dire, nei territori 
occupati: verso le 9 di ieri mattina si è recato bre¬ 
vemente a Betlemme, diventata nelle ultime setti¬ 
mane uno dei punti più «caldi» della intìfada. 
Scóntri anche ieri un po’ dovunque in Cisgiorda- 
nia e nella striscia di Gaza con vittime e feriti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

■” OIANCAIILO LANNUTTI 






im 4 « 


ii GERUSALEMME. De Mita 
ha potuto constatare dì perso¬ 
na; anche se di sfuggila e mal¬ 
grado k:r:«schermo* delia scòr¬ 
ta israeliana, la situazione ed 
ii clima del territori occupati. 
I^r ti suo arrivo, ieri manina 
alla chiesa delia Natività di 
Bétiemme, era stato messo in 
piedi un apparato quasi da 
stalo d'assedio: La strada 
d’accesso alla piazza bloccata 
con bande di ferro chiodate e 
jeep dell'esercito, tutti i vicoli 
che danno sulla piazza presi¬ 
diati dai «berretti rossi» con le 
armi imbracciate, soldati do¬ 
vunque. Nella larda serata e 
nella notte incidenti c’erano 
stati nei vtilajgi circostanti, a 
Beit Sahour Dar Salah, Ai Ba- 
Ihan; e incidenti sporadici si 
sono verificati subito prima e 
durante la vìsita di De Mita, 
anche se il presidente del 
Consiglio non se ne è accorto 
perche si trovava ali'intemo 
delia chiesa. 

Da poco più di un mese a 


questa parte l'atmosfera a Be¬ 
tlemme è cambiata, si è fatta 
più tesa. Qui la gente - ci ha 
sussurato'un frate - non dà 
tregua al soldati, ormai gli in¬ 
cidenti scoppiano ogni gior¬ 
no». I controlli in città si sono 
fatti più frequenti e più fitti, i 
soldati sono nervosi, sparano 
sempre più facilmente. 

Il posto di blocco sul viale 
di accesso è stato preso a sas¬ 
sate pochi minuti prima del 
nostro arrivo, un operatore tv 
israeliano ha dovuto abban¬ 
donare ta sua macchina e ri¬ 
fugiarsi sul pullmino «ufficia¬ 
to». Mentre De Mila era in 
chiesa slamo saliti In tre verso 
il mercato, oltre lo sban'amen- 
to dei «berretti rossi». In una 
viuzza un giovane ci ha fatto 
un ampio gesto di saluto gri¬ 
dando; «Benvenuti a Betlem¬ 
me. città dell'intifada». Dopo 
pochi metri abbiamo incrocia¬ 
to una Jeep di potiugiia e subi¬ 
to dopo sono apparsi davanti 



ClriacQ Oè Mila in v 


i nella chiesa della Natività 


a noi 5 0 6 ragazzi con delle 
grosse pietre in mano mentre 
la gente, quasi fosse circolato 
un segnale in codice, scappa¬ 
va in cerca di riparo. Sono vo¬ 
lati un paio di sassi verso la 
ieep, poi I ragazzi si sono dile¬ 
guali in un vicolo laterale. SuL 
ta viuzza parallela i soldati di 
pattuglia avevano abbassato 
le celate degli elmetti, si guar¬ 
davano intorno con le armi in 
posizione di sparo. Croné^he 
di ordinaria intìfada, che si so¬ 


no poi ripetute più tardi in un 
vicino campo profughi (que¬ 
sta volta con un ferito), dopo 
che ti ccvteo di De Mita aveva 
lascialo la cittadina diretto al 
kibulz di Maale Hachamisha e 
poi a Herziìa. sulla costa, e al¬ 
l'aeroporto. 

Scontri ci wno stati In varie 
iocalilà dei territori, con un 
morto e parecchi feriti. Nella 
striscia di Gaza, secondo fonti 
paiestinesl. un giovane é stato 
ucciso e una trentina (fra la 


notte scorsa e ieri) sono stati 
feriti. A Nablus e a Tamun so¬ 
no stali trovati i cadaveri di 
due giovani poco più che ven¬ 
tenni; il primo sarebbe un 
collaborazionista», mentre il 
secondo sarebbe noto come 
attivista deirinlifada e sarebbe 
stato percosKi a morte da co¬ 
loni. Questi ultimi sono sem¬ 
pre più spesso protagonisti di 
incidenti e scontri con la po¬ 
polazione: gli ultimi nella bi¬ 
blica città di l-lebron. Lunedi a 
Hebron un autobus israeliano 
era stalo preso a sassate e gli 
occupanti avevano reagito fra¬ 
cassando finestrini di auto e 
vetrine di negozi; ieri mattina 
ci sono stati nuovi scontri, so¬ 
no intervenuti 1 soldati, e quat¬ 
tro palestinesi sono stati feriti. 

Oggi gruppi di coloni avreb¬ 
bero in programma, per la so¬ 
lenne festiviià della fine della 
Pasqua ebraica, una «marcia» 
su Beila, 1! villaggio dove un 
anno fa mori, ne) corso di 
scontri con la popolazione, la 
quattordicenne Tirza Prat. per 
altro uccisa per sbaglio da un 
«vigilante» israeliano. L'aggres¬ 
sività dei coloni è oggettiva¬ 
mente incoraggiata da dichia¬ 
razioni come quelle de) primo 
ministro Shamir l'altro ieri a 
àusia, in Cisgiordanla, quando 
ha esortato «il popolo ebraico 
a edificare il paese e to sue 
istituzioni in ogni luogo in cui 
gli ebrei abbiano messo piede 
ne) corso delle generazioni». 
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NEL MONDO . .' 

n premier àJimette 

Takeshita annuhdM^che uscirà di scena appena ilParlammto 
avrà votato il biléaido superando Tostruzionismo delle opposizioni 

Tddo, governo travolto 
daUo scandalo Recndt 


Terrorismo contro Scoi 
Fece esplodere meo 
Condaiumtaamorte 
giovane noM-coieana 


Takeshita si è dimessa 0 meglio, uttenore compli¬ 
cazione in uno scandalo già intncatissimo, ha an¬ 
nunciato che SI dimetterà nop appena i| Parlamen¬ 
to avrà approvato il bilancio del 1989. Cipè, salvo 
sorprese, fra tre giorni, quando II partito di governo 
con qualche escamqta^ pioceduralé ^rà fiuscito 
a foizare l'ostruzionismo dell opposizione che da 
un mese diserta i lavori parlamentan 


OAMIf L URTINITTO^ 


#là Dieta da.30 anni 
3l;mo metto era 
^muda Cd armonia» 


mfK ^ 

«»(■■ fl9MAt Nojioai TaJasMU, 
mUil,'» piima mlnlsiw dai 
.^flnOwimbBjdel 19?? quando 
,^ll Olila glapponpre lo ha atei- 
« (avotp,.ll 

f idldato 4ell oppotftione, e 
dar idei panilo aoclallala, 

fe-iS'Wtói: 

«nej’eiìe I aveva voluip. un 
."IPia prima allaeattcadlpre. 
“'iialSte del panilo libami de- 
■fetelco, pfitarendolo' ad 
Mffiidueeafldidail Kilbhl MI- 
"imiiaWa'^SMniaw Àbe Uo 
* WiÉdaio R&iiill bltreamei 
»-‘'M»t1uoii jloeb l'atwala pre- 
> mèli tdOiai peM manie an< 
atallaiu apoi pomlbiil «oneOr- 
utianil» 

^ Nelle bloaraflemlWall, No- 
<Naiinr‘Takeshlta vlenS praaen 
oiNMiaama una aoiui di <«111801 
waradigai delia poliueaylaipo- 
‘tiaaa •> ^ 

h-i Natole febbraio del 1924 
In un villa^gla agticalo della 
« Metiura di SMmane, Tate- 
\ bM era lldlio prlmogantlo di 
. una lamISlia di laùbrlcanli di 
Hht Sun padre era membro 
dell Assemblea della prefattu- 
ra e lo awld glovanlaalmo al- 
Utllvlta poUlÉa Mentre tre 

MdKjil luluro primo ministro 
lu wamalo sotto le armi e 
parteqlpd a dorsi di addestra¬ 


la citia (foiiglne ad insegnare 
inglese e sbienie sociali nella 
scuola superiore. 

Nel lervoie di IniaiatiVe che 
accompagnò gli anni della n 
•coiiruiMe Takeshita Inira- 
< prète Ta sua ascèàa polllìba 
con il sostegno di gruppi glo 
vanlll, nel 1951 fu eletto - ave¬ 
va 27 anni ■■ nell assemblea 
delia Siaiettura di swmane 

Setto anni dopo II grande bal¬ 
io verso la Camera del tap- 
plètenlanli dove InWò II pri 
mo mandalo all eia di 34 an 
ni ottenendo nel suo collegio 


elettorale un veto e proprio 
plebisciloi Da allora è slam 
neletto membro della Dieia 
ajlre dieci volte, mettendo In¬ 
sieme 31 anni di egrerienza 
parlamenlarp e di governo 

Il primo incarico nell esecu 
rivo tu assegnato a Tatestilia 
nel 1971, dal primo ministro 
glia|tià Kato, che lo nominò 
capo di gaUnetto Dopo aver 
rktopeno tale carica, al nuo¬ 
vo, nel 1974 , fu |a volle del 
primo mltvlslero, quello del 
Uvoii pubblici Successiva¬ 
mente è stato ministro delle 
Finanze per cinque mandati 
la prima volta nel secondo go¬ 
verno Ohira (1979) le sue 
cesstve sotto i governi di Na 
tesone, dal novembre 1982 al 
luglio 1986 

Dal luglio 1986 all ottobre 
1987 Tèlieshlla è alato aegiei 
Inno gepergle gel partilo Ijbe 

la «Kelsèlkai», la corrente più 
forte del partito, corrente che 
ha IM membri nelle due ca< 
mere della Dieta Infine II 6 
novembte del 1987, la nomh 
na a primo ministro 

1) motto che takeshita ama 
citare, e di cui ha fatto 11 suo 
personale manifesto politico 
e «fiducia ed armonia* quan 
do fu eletto presidente del 
partito liberal-democratico 
tutu 1 commentatori predisse' 
ro stabilità politica prosperità 
economica e buoni rapporti 
con, I partiti <1 opposizione, 
grazie alle sue sapienti capa 
cilà di mediatore Nei mesi in 
cui à stalo primo ministro ha 
accreditato ) Immagine di un 
leader assai attento ai rapporti 
con ì èstero rappresentante 
d uno stato che cerca di nuo 
vo un posto ha le grandi po* 
lenze economiche e politiche 
Un immagine appannata * oi' 
tre che dallo scandalo «Re 
crull» - anche da una sua stra 
binante affermazione di 2 me^ 
SI fa secondo ta quale «è Im 
possibile parlare dai punto <U 
vista storico di guerra di ag 
gressione da parte della Ger 
marna hitleriana* 


fli L epilogo è pasticciato 
Tateshiia sceglie di uscire di 
scena senza uno scatto''di di 
gnità e chiarezza politica nel 
modo incolore confuso e im* 
barazzaio che ha contraddi¬ 
stinto la sua conduzione della 
vicenda «Recruit* sin dall ini¬ 
zio Dappnma manda avanti il 
portavoce Keizo Obuchi Voce 
malferma volto tirato Obuchi 
convoca la stampa e comin 
eia a girare intorno all argo¬ 
mento senza decidersi a veni¬ 
re al dunque Si impappina si 
dilunga Intorno a particolari 
secondan Alla fine come per 
un improvviso recupero di 
memoria toma in tema e ren¬ 
de ufficiale ciò che tutti ora 
mai davano per scontalo sin 
dalla sera prima «Takeshita 
ha preso slamane una grave 
decisione Lo scandalo Re¬ 
cruit ha provocato una pro¬ 
fonda sfiducia nella politica 
ed il primo ministro si nUrerà 
dopo I approvazione del bi¬ 
lancio dello Stato per 1 anno 
finanziario 1989* 

Dopo Tapprovazionè del bi¬ 
lancio Vale a dire non prima 
di venerdì giorno Inquisì pre 
sume che ) deputati del parti¬ 
to governativo nuscirannocon 
un colpo di mano procedura¬ 
le a bloccare i ostruzionismo 
delle opposizioni E sè'’inVéce 
le cose al trascinassero olde? 
Unà successiva conferenza 
stampa di Takes|ilta non 
spazza via I dubbi residui «La 
sfiducia creata dallo scandalo 


è una grave minaccia per la 
democrazia del nostro paese 
Mi assumo piena responsabili 
tà e mi dimetto per ndaie pre¬ 
stigio alla politica* Tutto chia¬ 
ro allora? No, perchè Takesht- 
ta aggiunge che metterà in 
pratica la decisione solo «do¬ 
po che sarà approvato il bi¬ 
lancio* Non solo ma non n- 
nuncia, neandre rtelle vesti di 
premier dimissionario al viag¬ 
gio ufficiale irei paesi del Sud¬ 
est asiatico in prograrrima a 
partire da sabato prossimo 
Lo scandalo Recruit travol¬ 
ge il governo di Tokio ed il 
suo riiumero uno Takeshita, 
che nql partilo liberaldemo- 
cratico-aveva preso te redini 
della corrente più forte, un 
tempo diretta da Kakuei Ta- 
naka Quindici anni fa un al¬ 
tro «caso* llpanzlario, quello 
della Loòkheed, aveva sefina- 
to I inizio della fjpe politica 
per lo stesso Tanaka Lcra 
Takeshita ha avuto tre fasi di¬ 
stinte All inizio 1 più to consi- 
deravanp un personaggio sco¬ 
lorito attraverso cui 1 ex-pre¬ 
mier Nakas(^ avrebbe conti¬ 
nuato a gommare per inter¬ 
posta persona. Ma doit>o alcu¬ 
ni mesi Takeshita si impose 
per un certo dinamismo sia in 
pólltica interfia (riusd nell tm- 
prosa in cui aveva fallito Na- 
kasoner il wro’deite'leBge sui- 
1 Iva) che estera (tentò di so¬ 
stituire al tradlalonete asse To- 
kio-Wasf^ington una sorta di 


tnpolarismo m cui acquisiva 
nuovo peso il lapporm con 
I Europa) Ma a mano a ma¬ 
no che montava to scandalo 
Recruit la stella di Takeshita si 
spegneva 11 suo colnvolgi- 
mento diretto emergeva evi 
dente, benché il premier osU- 
natafnente negasse sino a po¬ 
che settimane fa di avere pre¬ 
so quel miliardo e mezzo di li 
re in bustarelle che gli veniva 
e èli viene addebitato L unico 
che avrebbe potuto dargli una 
mano era fórse lo stesso Na- 
kasone, qyalora sì fosse pie¬ 
gato alte ruhiesta ditdeporre 
di fronte alia commissione 
d'irKhlesta La vera anima ne¬ 
ra dello scandalo Recruit sa¬ 
rebbe infatti propno lui. Naka- 
spne Ma questi si è chiuso In 
un assoluto silenzio Evidente¬ 
mente non ha accettato di fa¬ 


re da parafulmine Ha prefen- 
to che con lui net baratro fi¬ 
nissero anche i suoi fidi Lera 
Takeshita iniziata sotto l^ala 
protettrice di Nakasone. si 
chiude dunque per cosi dire 
all ombra delia sua maledizio¬ 
ne 

n futuro è oscuro il nuovo 
premier, si dice sarà una figu¬ 
ra «dalle mani pulite» ma ne 
sono ornaste poche nel firma¬ 
mento liberaldemocratico II 
candidato più probabile è 
I ex<apo delta diplomazia 
Masayoshl ho, che ha però 
due handicap è molto anzia¬ 
no ed è malato Ahro «papabi¬ 
le* è Masahurò Gotoda II suo 
biglietto da visita è presentabi¬ 
le presiede la commissione 
per la nformà del partito Ma 
anche lui è anziano, e 1 giova¬ 
ni leoni premono, vogliono 


prefittare della situazione per 
un ricambio di teadei^ip ge¬ 
nerazionale oltre che politiro 
Insomma anche tra i liberal- 
democratici c'é chi vuote an¬ 
dare a fondò nel «repulisti» 
Proprio come l opposizione 
Solo che 1 opposizione nem si 
contenta di avere un premier 
dalle «mani pulite» Vuote ele¬ 
zioni generali anticipate con¬ 
vinta che la credibilità dei pa^ 
lito che ha sempre dominato 
la scena politica nif^nica 
nel dopoguepa sia iirimedia- 
bilmehie inennata «Non ac¬ 
cetteremo alcun baratto*, ha 
detto il segretario sociaJista 
Takako Doi tra la fine del ho- 
Stro ostruzionismo partameh- 
tare e le dimissioni di Takeshi¬ 
ta «Dalla crisi SI esce soltaiito 
con elezioni generali» Lq stes¬ 
so sbocco reclamato dai co¬ 
munisti 



A TokK) vanno • rubi I giomalt con titolo In prima paginB sullo scandalo Rieruit 


Tutto coffiihdò con un colpo in Borsa 


■1 Lo scandalo Recruit che 
ha travolto il primi ministro 
giapponese Noboru Takeshita 
costringendolo alle dimissioni 
cominciò a delinearsi nell au¬ 
tunno del 1986 Ecco la rico¬ 
struzione cronologica 
La «Recruit», una società 
' editoriale e di servizi vende 
un gran numero di azioni an¬ 
cora non quotate di una sua 
consociata la Recruit Co 
smos a circa 160 personalità 
politiche esponenti dell im 
prenditoria alti funzionari di 
governo (I prezzo delle azioni 
è molto basso 
30 ottobre 1986 te azioni 
sono quotale m borsa ed il io 
ro valore cresce rapidamente 
18 giugno 1988 per la pri 
I ma volta si dellnea lo sranda 
i lo A scriverne è un giornale di 
Tokio che chiama in causa il 


vieesmdaco di una cittadina 
all estrema penferia della ca¬ 
pitale L'esponente politico è 
accusato di aver iicevutò azio¬ 
ni della «Recruit» a basso prez¬ 
zo in cambio di un suo avallo 
ad una licenza edilizia. 

1 agosto 1988 1 affare Re¬ 
cruit approda In parlamento 
dove CI sono le pnme mlerro 
gazioni In precedenza erano 
venuti gradualmente ^lOn i 
nomi degli altn beneficiari 
delle azioni della consociata 
della Recruit tra questi anche 
quelli di persone 'ricine al pri¬ 
mo ministro Takeshita ed al- 
I ex primo ministro Nakasone 

2 settembre 1988 il ministe¬ 
ro delle Finanze denuncia I o- 
perazione ed afferma che la 
Recruit ha violato le norme 
che regolano il mercato bersi 
siico 


5 settembre 1988 il deputa¬ 
to dell opposizione Tano^ 
Narzakj afferma che un diri 
gente delia «Recruit» Hiroshi 
Matsubara ha offerto cinque 
milioni di yen (circa 45 milio¬ 
ni di lire) per addomesticale 
I inchiesta 

20 ottobre 1988 la magi¬ 
stratura ofdma U fermo di Hi 
roshi Matsubara è il pnmo ar 
resto dello scandalo 

16 novemtxe 1988 viene 
divulgalo in parlamento le 
lenco c<Hi 1 nomi di 156 ac 
quirenti delle azioni Recruit 
in questa lista non compaiono 
però I nominativi dei 26 espo¬ 
nenti poliUci ed aib funzionan 
dello Stato compiti nello 
scandalo 

9 dicembre 1988 U ministro 
delle Finanze Kiichi Miyazava 
ra^gna te dimissioni 


15 dicembre 1988 HiashI 
Shlnlo presidente della «Nip- 
pon Tel^raph and Tetephon» 
(Ntt) SI Rimette dopo òver 
ammesso che i profitti ricavab 
dall acquisto e dalla successi¬ 
va vendita delle azloro sono 
stali depositali sul suo conto 
in banca 

30 dicembre 1988 il mini¬ 
stro delia Giustizia Takashl 
Hasegawa rassegna il manda¬ 
lo sessanta ore dopo aver ri¬ 
cevuto I incarno nel rimpasto 
di governo effettuato da take¬ 
shita Hasegawa ammette di 
aver ncevuto per armi «dona¬ 
zioni» dalla Reemit 

24 gennaio 1989 Ken Hara- 
da responsabile deli ente di 
Stato per la programmazione 
economica dà le dimisriom. t 
li terzo esponente del governo 
coinvolto nell «affaire» 

13 febbraio 1989 viene ar 


Giappone: died in economia, zero in politica 




L’annuncio delle dimissioni 
fa salire la Borsa 
ma ormai il gigante 
sa di avere 

una testa troppo piccola 


B TOKIO Clima quasi culo 
rico nel tempio della finanza 
giapponese Ieri Incomciden 
za con i annuncio delle dimis 
sioni del primo ministro No 
bum Takeshita I Indice Nikkei 
ha subito un balzo verso 1 alto 
classificato dai cultori di que 
ste statistiche come il terzo 
nelle graduatone stagionali 
più 1 33 per cento con un vo 
lume d affari che allachiusu 
ra aveva raggiunto 133 244 78 
yen E stando al parere degli 
esperti 1 avanzata avrebbe 
potuto assumere connotati 
ancor più trionfali se gli inve 
stiton istituzionali non si fosse 
ro mantenuti contrariamente 
ai privati lungo una linea di 
marcatissima prudenza e se 
sui giochi di mercato non 
avesse negativamente Influito 


la prospettiva ventilata ieri in 
una dichiarazione del gover 
natore della banca centrale 
di un aumento del tasso di 
sconto come misura ammfla 
zionislica 

Al disastro politico dunque 
sembra far da contraltare una 
nnnovata testimonianza della 
grande vitalità del sistema 
economico Ma è bene sog 
giungono Immediatamente gli 
esperti non fermarsi a questa 
prima apparenza Intanto di 
cono perchè II balzo in avanti 
registralo ieri si mantiene al 
l interno d un volume d affan 
che proprio sull onda deilo 
scandalo si mantiene comun 
que basso E poi perché seb 
bene registrato con una certa 
sorpresa dagli opera ori il re 


cupero ad urra tendenza verso 
i aito ha una sua chiara spie¬ 
gazione logica Ormai dopo 
dieci mesi di nutazioni m ere 
scendo ros^niano era infatti 
la permanenra assai più che 
la dipartita di Takeshita (ulti 
mo indice di popolanià del 
pnmo ministro 3 9 per cento) 
a minare la abilità politica 
agognata dal sistema econo¬ 
mico Ovvia dunque anche se 
non del tutto attesa m questa 
forma una reazione di sollie¬ 
vo 

Ma soprattutto è soltanto 
SUI iistlm di Borsa che vanno 
tette te conseguenze dello 
scandalo II «caso Recruit» ha 
posto la seconda potenza 
economica del mondo (pn 
rnisstma in termini di poten 
ziaiità finanziane) di fronte a 
qualcosa di ben più significa 
Uvo d un episodio di comizio 
ne seppure ad aìussimi invlii 
E sebbene il «coiosso* resti 
ben saldo sulle gambe non 
sarà facile rimarginare la ferita 
apertosi m qu^tlmesi 

Più che un uomo o una se 
rie di uomini lo scandalo 
sembra investire liniero celo 
dirìgente politico giapponese 




li suo modo di essere e ciò 
che più conta la filosofia del 
te sue relazioni con il vero 
centro nevralgico dei sistema 
n pponico I impresa Da 
quando poco più di un anno 
fa SI diffusero le pnme voci 
SUI «favon» della Recruit sono 
ben più di cento i nomi entrati 
nella vicenda ministri din 
genti potiuci parlamentan 
manager di Stato diretton di 
giornali Tutti accusati d aver 
compralo - su suggerimento 
delia Recruit che spesso anli 
cipava I fondi per I acquisto - 
azioni sottovalutate che una 
volta ufficialmente Immesse 
sul mercato moltiplicavano il 
propno valore Takeshita ha 
dovuto ammettere pubblica 
mente d avere guadagnato in 
questo modo più di 260 milio¬ 
ni Ed assai lungo è 1 elenco 
delle «donazioni» (quasi un 
miliardo e mezzo) che li suo 
partito ha ncevuto certo non 
in cambio di nulla da un co 
tosso che ha interessi in quasi 
tutti I setton dell economia 
da) mercato immobiiiare a 
quello dell informazione a 
quello dei supercomputer al 
le agenzie d impiego Lungo 


l’Unità 

Mercoledì 
26 apnle 1989 


■iSEUL Kim Hui, 

alia, •May>fni>, la giovane 
donna di 27 anni aacuuta di 
e»ate una apia noidcoteana 
e di aver latto eaplottato con 
una bomba il 28 nowmbie 
1987 un Boeing 797 dalla 
■Kab in volo fra Baghdad e 
Seul con 115 panane a bbido 
(latte ittohi*} >8 «ala condan¬ 
nata a morte ieil da un tribu¬ 
nale di Seul 

Kim è Kopplata Ih lacrime 
ed e stata ìcósMi da irrefiena- 
bili Hnghioai mentre il piesi- 
dente detta cotte, Chuqg 
Sang-Wbay leggeva la sinlen- 
za 

I patenti ^lle vlttinie aono 
rimasti sitenilosi nell aula du¬ 
rante la laKura del veldetto 
delinliivo Kim non ha labe al- 
, cuna diòHIaraaione prima di 
essate Kortai bori d^llaula 

Kim ha Ulta setl|maila di 
tempo per plasentele ricoifo 
avverso alla aentertaa, ma ■ 
SUOI dllenson hanno detto 
che I imputata non ha deciso 
se piasenliue appello oppuie 
no Durante1lp|ocesioKimsi 
era della peptita di ciò che 
aveva peipeltalò ed aveva 
espiesKr II desiderio di monte 
(ter espiare ta sua colpa. 

Fonti bene informate, tutta¬ 
via, hanno rivelalo che la con¬ 
danna con ogni piobabillUt 


non sarà es^uha e iMalilMs 
sarà giaaiala dal pieMellla 
Roh Tae woo per <t«ìlale^ 
me simbolo vivenle dcllaB» 
barib delia Coiea,del Noi^ 

I giudici hanno accbteln 
pieoo le richieste del pubhte 
ministelD secando II quale n 
giovipH e il suo compagno^ 
Kim Sung II, 70 |iti|l rnoih> 
suicida con U clpqulo uBpni- 
rem, hanno ptaBalòt* bim¬ 
ba su djiutio Online di Khn 
Jong II figlio ed erede de*- 
gneto del pieridenie IMillCo- 
leano Kim II Sungi nel 
vo di saboiamie OUmiMIIIM 
SeuldelISSS. 

La condanna' dL Khn Nimn 
HubchecoAiesiòilMIKIn 
una confeienih ammpalil- 
ftasmesia II IS geitriilo'MI* 
ed e rimasta da «llon é pbd« 
libero sotto la ptoteilarii itt. 
Teme per la sicuieoa Hub; 
naie, i mriw eegreii sudeoreg 
ni, chiude per ora una vicen¬ 
de misterioia e denunciala da 
alucni lafnllieri delle vHtiirie e 
da fonti del diaaenia, come 
una •nucrblnarione» deiien 
viaisegie8di$ebl 

DelTaeieo,< pfecipgUo Ml- 
l'oceano Indieno nm «mml 
della Binnanle, non « Min ri- 
bovato alcun fiemmeMo Mi 
Iona Mtt lecupmll cadwnl 
delle vKUme 


Sisma a Qttà dèi Messico 

Venti secondi di scosse 
Una vittima 

due feriti e molto panico 


BCriTA DEL MESSICa Un 
morto, due ledti trevi, un cen¬ 
tinaio di contuM e ricovuntt 
per ciW di neivi e svenimentt. 
cinque edifici ed un passaggio 
pedonate ciDUati, numerosi 
I alberi e pali della lucè abbai- 
j luti: questo il bilancio ufficiate 
del tenenioto che teli mattina 
ha colpito la capitale messica¬ 
na ed altri dodici stati del pae¬ 
se n siiuria, di magnitudo set- 
te^déila teàìa Ricolmo dei 
più lodi mai regisiraii a Città 
del Meisfeo. ire «niwIo nqt^ 
vote pani», la sospensione di 
ogni atthntà, )a fuga degli abi¬ 
tanti dagli edifici, il blocco del 
traffico, la rottura di vetri e 
I appanztohe di crepe in di¬ 
versi edifici La vittima sinora 
accertata è un giovane colpito 
da una sirerica elettrica pm la 
rottura di un cavo dell atta 


tensione Due donne, iandii* 
tesi nel vuoto dal quinto piano 
di itti edificio aono li cb vei a ta 
in condizioni molto giwL Due 
bambine sono rimaste per ol¬ 
tre meu ora sotto te macettei 
ma spno state tratte in eeteo. 
Hanno subito solo Iteri contu¬ 
sioni 

Molte te persone rimaite 
bloccate negli ascensori, inve¬ 
stite da veicoli mentre il vfvn^ 
^SMrahÒ^ nelle o 
bóllo di coritietenkfaired. 


'ir^ièo, acceìiluiÉf^ ri* 
Goido ancora rivo della tiMt» 
dia causata dal tenemolo del 
19 settembre del I9BS, haàn» 
dotto molti abitanti ad aMìan- 
donare la capitate ■ negli al¬ 
berghi c'è stala la fuga imme¬ 
diata dei turisti naiionih t 
itraTueri 


restato il fondatore della dte- 
cruit», HIromasa Zeoe e con 
lUi due dirigenti della «Ntt» ed 
un albo funzionano delia stes¬ 
sa «Recruit* 

7 marzo 1989 è arrestato 
anche lex presidente dette 
■Ntt» Shinte ^ il giorno do ()0 
stessa sorte tocca all ex sotto- 
segrelano al lavoro, Takashi 
Kato 

28 marzo 1989 Kumo Ta- 
kaishi ex sottosegretario alla 
Pubblica istruzione è la 14* 
persona che nmsce in carce¬ 
re 

U aprile ISSa* Takeshita 
che ammette davanti al Parla¬ 
mento di essere stato al cor 
rente di elargizioni della «Re- 
ciuil» al suo partito 

25 aprile 1989- Takeshita 
annuncia te dimissioni da ca¬ 
po del governo 


la strada si sono dovuti dimet¬ 
tere tre ministri due sotlose- 
gietan ed li presidente della 
Compunta telefonica (Ntt) 
sono stati arrestati Ed in car¬ 
cere è finito anche il fondato¬ 
re delia Recruit. Hiromasa 
Ezoe uno dei grandi «samu 
rat* nei quali assai più che 
nel mondo politico la co¬ 
scienza del nuovo Giappone 
amava specchiarsi 
Ciò che emerge dallo scan 
dalo in realtà è la assoluta 
inadeguatezza la fr^ilità di 
un sistema politico ^e non 
regge il confronto con vi gran 
de sviluppo dell economia In 
discussione questa volta cè 
li lungo monopolio del potere 
del partito liberaldemocratico 
la sua capacità di governare 
un paese troppo cresciuto 
un immenso gigante econo¬ 
mico ta cui testa politica ap¬ 
pare oggi dopo lo icandalo 
spropositatamente piccola 
Quindici anni fa tra la sorpre¬ 
sa generale {liberaidemocra 
tici uscirono elettoralmente 
rafforzati dallo scandalo toc 
kheed Difficilmente a Take 
shita potrà ora accadere al¬ 
trettanto 


■ GIOVANI E IL PALAIZO 

Condizione giovanile e 
politiche per i giovani 

Salerno, giovedì 27 aprile - ore 16 
Salone delia Provincia 

CONVEGNO REGIONALE 

PartMipano asperienze istituzionali, tnovimenti 
gtovanili, gruppi cattolici di basa, (novimenti di 
volontariato, amministratori locali. 

FOCI 

Federazione Giovenlle Comunista della Campinla 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Gruppo Giustizia di Roma e del Lazio 
Federazione Romene 
Direzione • Commissione Istituzioni 

Il processo 
e l’uguagHanza 
dei cittadini 

Roma, 27 aprile 1989 
Sala di Via Pietro Cossa, 40 

Ora 9 - Saluto di Goffredo Bettlni, della Dlrariont dal Pel 
a lagratario dalla Fadaraiione romana 
Rabziontdl' 

prot ivv vmorio Danti, san aw Raimondo Ricci, on Anna 
Maria Padrasl, avv Dario Oonella, aw Piatro Mofnntl, 

g ol. Nicolo TVockor, doti Elisabatta Sllvastri 
rais 4$-Dibattito 
Ora 17 30 - Tavola rotonda 
coordini 

on. aw Franco Coccia, sagrotarlo dal gruppo liuatiiia 


san prof. Modastlno Acona • Pai, lagrotario Commlsalono 
glustlila Sanato 

on GlusoimGatnnI, rosponsoblloglustliloOc 
pni tw Cosan salvi, tosponsabllogustiila Pel 
prof Piolo Ungarl, dal Consiglio naziomio Pri 
Infafvwnm» 

iw GluinpoAlolslo,aw Enrico Baccino, 
aw Nino Baldini, aw Glullar» Palà, dott Hallo Roul 
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POLITICA INTERNA 



IvRazzismo nuova baibaiie» 


! «Una festa senza retorica 
jEcco perché dal mondo 
[guarc&no qui a Cadoneghe» 

I DAI. NOSTWO INVIATO 

ÉHOiiuitAirroiii 


\ 

J. 

|M PADOVA. Sottrane II 25 
I Afilli* alla nioitca, Iraslot^ 
.Diario In una giornata di lotta 
'oonua la nuove barbatle, a 
I partile dal raazisnia. È II niea< 
lilgMio che viene da Gadone. 
mie, comune «tomo, del Fa- 
idovano, dove ieri 0 stato Inau- 
' jgurato un monumento a Mar* 
Un Uither King. Sono amvall 
messaggi della moglie Coiel- 
Ita, di pàdiDZanotetli, del No- 
Ihel Desmond Tutu e alla ma- 
Inlleslailone hanno panecipa- 
I lo NahillaOlniburg. Dacia Va- 
jlenteFlihoChuiwayo. 

£:un paese, Cadoneghe, 
chenon smelltdl stupire. Plc- 
’colo cQib'd, riesce a pioduiro 
I ItiiilMivi che tanno parlale l'I- 
'ltallai'laprìmacampagnacon- 
ìlro I lacchetd di plastica, poi 
ìegialla contro I buchi nell'oa» 
iha InMalIva culturali di rospi- 
iPr UUilenale, plano urbanisti- 
: M ed ndiflci ùbbllcl che so- 
Ino alati l'ultimo innamora- 
Jmento di SagionA Ieri l'ultima 
ìiHopPtte-inesiaMiO'. late del¬ 
itti ricanonaa della tlberaalone 
fUiw ildmata di ilotla contro 
.Ogni raHlamo. PaniglanI e 
wcchi cotnbalienil, assieme a 
'cHledlnl,.giovani, icoui-e>un 
Ignppcilo di Immlgiatlatrlcanl 
ihanno aaslsllio cosi, analchn 
iella ttWa'«Mhtmi‘-gripb' 
ilWMgi > all'inauguraalone di 
jliltf etilaslma'stale di chiato 
Stemgnto davanti al nuovi Im- 
'pteiill apoitivl; dedicata, « 
’kiM! Ai) monumbnio, a Mar- 
‘ Un lìjflhat King, campione nel- 
rla’ldlia' non violenta contro II 
iraadamo e per I diritti civili., 
.aswainalo 2I annlja negli 
lusT • 

SWCM attesta Inlelaiiva 
-Chelairinlilo qualcuno non 
thii capito? Perche bisogna it- 
tlutaie II ilduni detta Itulslen- 
ina a palijironlo imbalsamato, 
ttbiinhe l'uigensa di sconllgge- 
110 Og>d barbarie unisce la lotta 
di allora a quella di oggi con- 
'jro II rtuzismo., ha spiegalo 


Elio Arniano, il sindaco-KUl- 
tare comunisla Con lui, tre 
donne: la scritliice Natalia 
GInabuig. ebrea e vItUma del 
lascismo, l'esponente In esilio 
del Panafiican Congress Fìtho 
Chuawayo, la paUsloUa Dacia 
Valeni, piolagonisia a Paler¬ 
mo di un odioso episodio di 
discriminaaione. 

L'odio raniale, ha ricordata 
la OInzbuig, «leve late onore 
anche quando si mostra con 
segni leggen e impeiceltiblll.. 
E Dacia Vslent (Non dobbia¬ 
mo più vedere donne costret¬ 
te a recami da mammane a 
causa di Una legge tnappttca- 
la, ntt Immigrali che si na- 
tcqndono perehc non dovreb¬ 
bero essere In Italia, nb barn- 
bini coslretil a rivolgeisi al Te¬ 
lefono anuno. Il ranismo è 
una plaga con; molle fonne, 
conilo I negri, le donne, gli 
handicappati, I bambini: I toa- 
sicodipendenll, tutti I divelli.; ' 

Alessandra Zanolelll; Il irils- 
slonario comboniano che og¬ 
gi vive e lavora ira I baraccaU 
di NaIiobI, ha Invialo un lungo 
messaggio. Un altro, UkIso su 
nastro, l'ha spadito Oasmond 
'.Tului il veacanQ-iudalileaiio 
premio NobaI per lav pace. 
Una tema tenera d| Coiella 
King; la nttrglle qi MotUmLir- 
iher, spedila da parecchie set- 
Umane si t invece arenala In 
qualche ulllcia postale, Ieri 
mattina. In contemponnea, 
uritaltra manllòloahme aiitl- 
ranlsmo ha carallértizalo 11 
25 Aprile. 

in una cerimonia del teatro 
comunale di Belluno II sinda¬ 
co della eliti, medaglia d'oro 
della;; Reslstenia, ha conse¬ 
gnalo ad un rappresanlanta 
dell'Alrican National Congress 
Il cettUlcato di cittadinan» 
onorari^ conlerila dal Consi¬ 
glio comunale e Nelson Man¬ 
dela, Ipadre e islmbolo del 
movimento apti apariheld del 
Sudafrica.. 


Ieri in tutta Italia Glande corteoia Milano 

iniziative e manifestazioni dove hanno parlato 
per celebrare i giorno Paje^ Tina Ansimi 

della Liberazione e il sindaco Pillitterì 



il seoie miova Eoropa» 


«Lavoriamo perché nasca un!Europa in cui l'uni^ 
deirantifascismo ritomie per essere quella di oggi 
ed assicurare quella di domani» ha detto Gian 
Carlo Paletta concludendo la maniféstazione che 
a Milano ha ricordato il 25 Aprile. Mma di lui 
eràino iiitervenùti Tina Anseimi. che ha pariate di 
Resistenza e di P2 e il sindaco della città, Paolo 
PilUtteris 


QIOIMIOOUMMiir 


MILANO.La prima piacevole 
sorpresa rii ieri poinerisgio; è 
stala quella di vedere che alle 
r$ c'erano rnigliaia di persone 
accorse ; per partecipile aUà 
mahitestiiiione. nortpsianie 
da ore «u Milano cadesse una 
pioggia (lèdda ed insistente. 
Certo, spuntavano ovunque 
ombrelli ed impertnéabill, ed I 
gonfaloni erano avvolti nella 
plastica. Ma erano appunto, 
migliaia i rnanltestanti, con In 
il Medaglia dell’An^ e 
quello dei Pvtigiani cristiani e 


con il gonfalóne di Milano, 
delia Pro^ncia. di Sesto San 
Gtovmmi. tutti insigniti di Me> 
dagUa d'Oio>pci;iroontributo 
dato atta gueim; di Uberazlo* 
ne. 

. Da Porta Verteaia. Il cortèo 
tari** 

minio con i loro cartelli sui 
quali c'è scritto il nome del la* 
ger da cui sono scampati, di 
sindaci dei Comuni deila prò* 
vincia. di giovani, ha percorso 
corso Venezia, San Bablla per 


ttrtvm in Duomo. 

erano previsti 1 discorri 
dri sindaco ;nuittèri, di Tina| 
Anselntl e <tt Gian Cario Pairi^ 
la, ma Tacqua ha imposto un 
mtrtai^to al programma e 
dopo qualche: centinaia di 
metri te più, tutti hanno liem* 
pÌ|o (1 pande Teatro Uiicó. 
Dèi leste, come ha dette Palei* 
teLirrialùido li suo discorso, «i 
pliant tt 24 aprite dei 1945 
non. avev^ certo consultate 
g barpineiio per sapere che 
tempo avrebbe fatto il giorno 
dopo: ei^ sictei die il 2$ 
Aprile sarebbe stata comun* 
que primavera», 
t riate Iteo Casari, presi* 
dente deH'Anpi milanese, ad 
aprire 1 discMsl. ricordando 
che de matUferiarioni dei 25 
Aprile non scmio rievocaUve, 
ma occasione per discutere, 
analictare, riflettere, perconti* 
nuare a lottare*. Non è una di- 
ehiaraiteoe di, fede, ma la 
CMStatatiooedI una attidiA di 
incontri. «aopfaHutte coi mon* 


do |)owanile,vche anche que* 
st’anr^ i’Anpi e |e organizza* 
zk>ni paitigiàne haiino saputo 
mi^plleaie te oecèsione del* 
ràrimveiaario delia Libemzio* 
ne. 

Del reste è nuei che ha ripe* 
tute aU’inizte dei sub interven* 
to Hna ’AnselinlIxhe con sere¬ 
na fermezza ha rispóste alfe 
domande del giornalisti: «Non 
vogliamo comntemMare, ma 
dìteche'riamo qui equi dc/i> 
biamo rimanere. Perchè la pa¬ 
rola d'ordine deliaiKesistenza 
è stata la paitecipaziwie. e chi 
ha combattuto non può anda¬ 
re in pensiorie». noprio per 
qumte, Iw ag^urrto, fa K era 
in contrasto con lo spirito del¬ 
la Resistenza, perchè era il 
tentativo di dar si che pochi 
condizionassero te Istituzioni». 

«Magari noi^ andremo in 
pensici ^ ha répllcàto Patet- 
ta alla Ansèlm'i, dèflnendoia 
"questa ragazza'triulàna" -^. 
ma non andranno te pensione 
le idee per'fequaii ci siamo 


battuti perehè sorte gièiMtri* 
monio di milioni di italiani». 

Paolo Piliittéri ha sOttolteea- 
to che mtierio ifeoido non è 
un lite, perchè là Resistenza 
ha affermato che è inicindibi* 
}é. il legàme tra libertà è pró- 
giesso e il nostro coinjplte Oggi 
è quello di sapete indicale ai 
giovani im inondo dove la pa¬ 
ce prevalga sulla guerra». 

La visione intemazionale 
delia Resistenza è state sottoli¬ 
neata da Paletta, che hacitato 
i «profondi mutemenli della 
mappa del mondo», ha ricon 
date uni suo recente nàggìo 
nei paesi del Nord ; Amra 
(Ouelli che solo qualche de¬ 
cina di anni la èrano una co¬ 
lonia della Firància») ed ha 
concluso pariandó delle spe¬ 
ranze per dna pace nuova che 
ri sono aperte e dell'Europa, 
chev^deve sapere rinitevaisL 
dove le divisioni devono la¬ 
sciare il posto ad un'unità che 
non deve essere imposta da 
nessuno, ma conquistata da 
tutti*. 


Nel paese sterminato da Reder 



<^G0» 



■rnOMA-U eelebfazlona 
datt'aniUvenario detta Libere- 
s ifone ha avuto a Manabotlo 
un paiteelpani* Incomuelo. E 
Rfobaid Mal, exjpldalo tede, 
•co di atonia nMje tocalttA fl- 
no a poco prliM;dell’nacidto, 
In cui moririHwIéfocnlo per- 
;i 0 n*.. S, . /-'SÉ;';'- 
Mal. 


«ni per ,11 al 


Maiala ,ìtali 



iilitro detta Dlleta Zanone e 
dalla ntankne atatth nttttta- 
ri. Sucoeolvanienle Coisigaai 
e recalo alte Pbaw Atdeatiite, 
ATAqirila » nrinlriro detta 
TBiuiliia Vaanlli ha paitecl- 
palo alle cerimonie eulntinele 
nette bntioteifone' di due vie 
alfo acritlore lEnaaio Sifone e 
tOon Troifo, jandtfbtq^eb. 


dividueliria, I conromiivisini. 
la late modemite, il riduni 
deirimpegno colletllvo, del 
peiuforo critico,sdcl.ieiua di 
aoUdarietà, Il fogoianl di ùtì- 
tuti dello panaclpaifonet. 

L'annivenaito'della Ubere- 
ifone b Malo a Napoli occt- 
afone per manlMetaifoni con- 


TI Monumento al cedui! détte 
Fosse Aideatine 


ere ihiMo Itt 
del comlteto r#me porte 
onomnse ti c«jÌiii|i4i'Marei«, 
botto, con llquàte r«x milita¬ 
re era venute In contatto dal 
1985, In seguito alfe poterne 
che per la UMoteone di Wal¬ 
ther Iteder, Richard Mai 'Inviò 
al .Comune akune. tetterà 
scritte alfe tnoglte nell'estete 
del 1944. len ii^èv'lreionlralo 
con alcuni sopraViusuii e con 
la loreUa del comandante 
partÌgfeite«Uipo*r 
Manifestezìpnizrtè'recattve e 
onoranze alictdutì ri registra¬ 
no in tutte teiegionl. Nella ca¬ 
pitale il presidente Cossiga ha 
deporto una corona att'Mtaie 
della patria. IÌ%apo dello Sta¬ 
to era accompagnato dal mi- 



diònate. ^ memorta diTiol< 
V lo e deSaf brigata, sono state 
! conferite due medaglie d'oro. 

, Vassaltt ha poi presenzialo al¬ 
te deposmcMime di corone 
T d'allofo aha larga che, ail’in- 
: temo del palazzo di giustizia, 

; ifeoida li «nagirirMo aquilano 
( Pasquale Coiagrande, ucciso 
j dai narif^oetsU a Ferrara. ■* i 
Nei dorso della manifesta- 
ikme di Torteo Ugo Peochioii. 
czqteffuppo del m ai Senato, 
ha fitevato che d grandi valori 
di paitecipuiona. di coiirvol- 
gimento. di controllo demo¬ 
cratico che sono il più grande 
lascito detta Resistenza (M>- 
bono Bocora servire oggi per 
combattere il ripiegamento in* 


' contro ^l’teii^nfi militari è 
state promoaséfdt^ coordi¬ 
namento costeuttj^ panoc- 
chie, comunhà^'evingeliche, 
movimenti non violenti. A Pa¬ 
lermo U riridtaiiiigoluca Or¬ 
lando ha fai^mrl^nio alla 
riiuaziorte defnrcHtà, che ri 
trova a un passàggio dilftcìlè, 
ma necessaitespr^ il rafforza¬ 
mento della democrazia a 
fronte degli attacchi di mafia e 
P2 e di quanti haqno tradizio¬ 
nalmente operato^ shuttendo 
rasa^Ttezioite.e incomunica¬ 
bilità*. kSa.':"-- 
Pér la prima volta vappre- 
sententi del Movimento socia¬ 
le iteiiano hanno pàitecipato 
ad una cerimonia per ranni- 


versarfo del 25 Aprile, accanto 
agli altri paitiU. B accèdute à 
San Donà di Piave, in provin¬ 
cia di Venezia. Un consigliere 
cOfhunate missino ha paiteci- 
pato alfe commemorazione di 
tredici antifascisti sandonatesl 
fucilati per rappresaglia, nel 
luglio del.'44, dalia Guardia 
turtdonale repubblicana; ^ - 

‘ ' ìdlSgiirta sono imèivehutiht 
■enflfeoloEmUioTaviani, pi# 
riderne della Federaaionie itap 
Dana volontari della liberti e il 
vicepresidente della Camere 
Alfredo Biondi. In provinefe di ^ 
Ancona uno del discorsi uffi- ' 
dall è stato pronunciato da 
Nemer Hernàd. rappresenfen- 
te dell’Olp in Italia. 

Le cronache della giornata 
segnalano anche alcuni atti 
vandalici. A Bordighera il cip¬ 
po partigiaite è stato imbratta¬ 
te con svastiche e scritte ol- 
tra^ioré. Le locali sezioni del 
Pei hanno inoltrèto una prote¬ 
ste al minisiio dett'Intemoe al 
preletta A Crespelfeno, nel 
Bolognese, è state robate una 
bandiera delVAnpi e sono ria- 
li dispersi i fiori deposti al cip¬ 
po ai caduti 


DairAzione cattolica spinta alle riforme 



«Boedato» l'uomo (ti Potetti 


Maggiori consensi espressi dalla settima assemblea 
dell'Azione cattolica alla linea della presidenza Ca- 
nanzi. che. rispetto a tre anni fa, ha ora anche l'ap¬ 
poggio del Papa. Né) documento conclusivo i pattiti 
-e le forze sociali e culturali vengono sollecitati ad 
•Wtuare le ritoime Istituzionali, Organizzato per il 10 
'maggio un convegno regionale in appoggio alla 
jgunta di Palermo e contro la malia, 

Jr- 

V .^ AMMTK SANTINI , 


M ROMA. Il gruppo dirigente 
^tìelVAztene cauolica guidate 
fdal presidente Raffeele Ca- 
ihanzi. che già tre anni fa ri 
|impo# contro quanti avreb- 
ibero voluto ribaltare la linea 
.delia «Kèlia religiosa» portate 
^avanti da MotUkone, ha visto 
icreiccre 1 consensi con la set- 
nimà assemblea nazionale I 
icuilavori si sono conclusi feri 
jCananzI ha ottenuto,.ièu 848 
[ vóWriti, 706 voti DaV^ Fiam- 
;l*inengodi Torino^S voti, Ma- 
j ria Grazia Tibaldi di Alba 505. 
j FWneo Monaco di Milano 392, 
i Piero Bongìtwanni di Potenza 
334 è Marcello Bcde^ di 


I Ancona (unico oppc^itore) 
1 IBI. iifiandidatl del cardinale 
I Potetti, Pier Giorgio Llverani, 
1 presidente deirAzione caltoH- 
■ ca romana, non è entrato nei 
^Consiglio nazionale avendo rì- 
Iportato solo II? voti. Ma te- 
ihendo conto che del nuovo 
-Consiglio fanno parte anche i 
tippraMntenti regionali, su 26 


memM 19 sono delta linea 
CananzI e 7 contrari. Tre anni 
fa II rapporto era dì 17 a 9. 
L'altro fatte nuovo è stato, poi, 
rappresctotete dalla piena fi¬ 
ducia che il Papa ha espresso 
con II suo discobo di lunedi 
scorso. 

Il nuovo Consiglio si riunirà 
il 13 maggio per Indicare alfe 
presidenza della Cei. come 
vuole te statuto, una tema di 
nomi da cui sarà scelto il pre¬ 
sidente, ma tutto fa prevedere 
che: sarà Cananz) anche per¬ 
ché i vescovi ed il Papa non 
possono opporsi al responso 
democratico delle urne. 

L’Aztene cattolica, dopo la 
settima assemblea, esce raf¬ 
forzata in una linea ribadite 
ed appiotendita dal docu¬ 
mento conclusivo approvato a 
larghissima maggioranza. Nel 
documento si afferma te cen¬ 
tralità della questione etica» 
intesa come «rìcomprenrione 


del ruote dei partiti, funziona¬ 
mento degli organi legislativi e 
di governo, funzionamento 
della giustizia, rifonna delie 
autonomie locali, della pub¬ 
blica amministrazione, effi¬ 
cienza dello Stalo sociale*. 
L'Azione Cattolica chiede al 
partili un impegno per te rifor¬ 
me, ricordando che «il consò- 
lidamento delle esperienze 
democratiche passa attraverso 
riforme istituzionali che con¬ 
sentano di realizzare un ulte¬ 
riore passò verso una demo- 
ctezia sostenzfele e compiu¬ 
te*. Anzi, in questo quadro sì 
colloca «lo stesso processo di 
unificazione europea che non 
si risolve nella sola dimensio¬ 
ne economica ed occidentale, 
ma deve aprirsi ad un più va¬ 
sto orizzonte culturale e politi- 
co*, nei senso di guardare con 
attenzione ad Est, e *0 un più 
giusto equilibrio tra Nord e 
Sud*. Cori «i grandi squilibri 
socio-economici del paese si 
collocano nel contesto di in¬ 
terdipendenza ormai a di¬ 
mensione planetaria* ed oc¬ 
corre, perciò, impegnarsi a 
•coniugare i processi di mo¬ 
dernizzazione tecnologica 
con un autentico progresso 
umano*. Lo stesso prootema 
dell'occupazione, soprattutto 
giovanile, va visto in questo 
contesto «come una vera 
emergenza del nostro svilup¬ 
po socio-economico*. 


Dai documento viene rivol¬ 
to alte forze culturali, sociali e 
politiche un invito a lavorare 
Insieme, ciascuno con le pro¬ 
prie competenze e specificilà, 
perché siano vinte te «tenden¬ 
ze disgreganti che sono di 
ostacolo alia famiglia umana 
ed al bene comune* e che so¬ 
no causa di «soggettivismo ra¬ 
dicate. di frammentazione del 
tessute sociale, di modelli di 
vita contrari alfe comunione*. 
In questo spirito di confnmto 
e di collaborazione l'Azione 
cattolica tntehdp dibattere an¬ 
che 1 temi della donna, della 
coppia e dèlia promozione 
detta vite umàha in tutte le 
sUe forme. 

Nel documento non poteva 
mancare un fòrte accenno al¬ 
la criminalità organizzata ed 
ai fenomeni mafiosi. Per U 10 
maggio prossimo verrà tenuto 
a Palermo, per iniziativa de^ 
l'Azione cattolica e della Fuci, 
un convegno regionale sul te¬ 
ma «Una speranza per la città, 
una coscienza etica di fronte 
alfe mafia, un impegno per (a 
democrazia*. Interverrà io 
stesso presidente Cananzi e te 
conclusioni saranno (ratte dal- 
faicKescovo di Catania, mon* 
signor Luigi Bòmmarito. At 
convegno prenderanno parte, 
tra gli altri, padre Sorge. U di¬ 
lettole della riviste «S^no^ 
padre Nino Fasullo, i magi¬ 
strati Falcone e Gennaro. 


Dietro là rottura con Benedikter 



m BOLZANO. A Silvius Ma- 
gnago, presidente della Svp, 
in occasione del 75° com¬ 
pleanno il partito ha regalalo 
una Mercedes 190 D nuova di 
zecca: le chiavi glierha conse¬ 
gnate U suo successore alla 
guida della provincia autono¬ 
ma altoatesina, Luis Dumwal- 
der. Ad Anton Zeiger, ex as¬ 
sessore provinciate alfe cultu¬ 
ra di lingua tedesca e finan¬ 
ziatore di libri esaltanti il nazi¬ 
smo, la Svp ha appena regala¬ 
lo - altro 75* compteanno - 
un binocolo. E ai seltanlunen- 
ne Aifons Benedikter. il più 
falco dei falchi ma anche uno 
dei leader più autorevoli dei 
Sudtiroter Votkspartei? da 
un anno a questa parte sto ri¬ 
cevendo solo pedate. Pedate 
a non finire. Mi hanno caccia¬ 
te da tutte (e cariche*, com¬ 
menta i! tenace oppositore al¬ 
la chiusura delia vertenza al* 
toatesina. Adesso è in procin¬ 
to di espulrione. In rotta con 
la nuova strategia de) partilo, 
ha annunciato la candidatura 
alte europee in una formazio¬ 
ne di vati gruppi autonomisti, 
contrapposto al candidato 
unico della Svp, Joachlm Dal- 
s«6. Inserito nella Usta demo¬ 
cristiana. E Magnago ha scrit¬ 
to una lettera che prefigura 
t'immlnente cacciata: «Mi 
rammarico che la decennale 
miiitenza del dottor Benedik¬ 


ter nella Svp si concluda a 
causa del passo che egli ha 
compiuto*. 

Non resta che mettere nero 
su bianco 11 provvedimento 
formale. Lo farà la direzione, 
il 2 maggio. Benedikter però - 
che ha querelato il «Volksbo- 
te*. l'organo della Svp. per 
aver cc;.àna(o una sua lettera 
di replica a Magnago - ancora 
non ci sta. «Io non sono cam¬ 
biato. È cambiala ia Svp, che 
vuole chiudere a lutti costi e 
senza garanzie intemazionali 
la vertenza sudtirolese, lo non 
uscirò dal partito, continuerò 
a sostenere la sua linea*. Che 
sarebbe? «Lottare contro la 
nuova linea*. Èquasi un gioco 
di parole. Alìons Benedikter. 
quaranl'anni di fila ai vertici 
della Svp, è la vittima più illu¬ 
stre del nuovo corso del suo 
partito. Gii è stato rimprovera¬ 
lo di tutto. Gli industriali gU 
hanno rinfacciato Una politica 
urbanistica che, per tutelare 
gli interessi del groppo tede¬ 
sco, ha limitato viabilità, infra- 
stmtture ma anche molte 
grosse speculazioni. Altri si 
sono accorti che, rendendo la 
vita difficile agli italiani di Bol¬ 
zano, ne aveva favorito l'eso¬ 
do, con relativa «contamina¬ 
zione* del paesi tedeschi cir¬ 
costanti. Ed a concorrere, col 
voti, ail'allontanamento di Be- 


nedikter dalle cariche ricoper¬ 
te sono stati anche molti dei 
suol amici. Pure nella Svp in¬ 
somma c'è destra e destra, 
quella «liberale* e quella prag¬ 
matica, che adesso parla age¬ 
volmente di disterrsione etni¬ 
ca. ma con l'occhio rivolto a 
quegli .interessi economici fi¬ 
nora frenati dalie contrappttei- 
zioni fra gruppi linguistici. 

Che questa frangia pesi non 
c'è dubbio. Hubert Frasnellì, 
esponente della «ala sociale*, 
è riuscito a restare capognip- 
po in Consìglio provinciale 
con un solo voto di scarto. Il 
giornalista Hartmann Gallmet- 
zer, nuovo segretario della 
Svp proposto da Magnagno e 
da Oumwalder, ha subito in 
direttivo una fronda assoluta- 
mente inconsueta per il suo 
paitito, 51 si su votanti. Se¬ 
gretario dèi giovani delta Jup- 
ge Generation è stato appena 
eletto Christian Waldner. uno 
che due anni fa partecipò a 
Vienna alia dimostrazione per 
la autodeterminazione del 
Sudtlrolo. Alfe «vecchia» de¬ 
stra è stato concesso di mette¬ 
re a segno solo un colpo, la 
guida degli Schtitzen (140 
compiale, 4mife militanti) 
conquistate nei giorni scorsi 
da un grattde amico di Bene¬ 
dikter. Pius Leltner, in un con¬ 
gresso ostentatamente diserta¬ 
to dalla Svp. QMS 


Sabato 29 aprila-ISSÙ, ore 15 
nella sala A.P.T. di RImIni 


DI BILANCIO 

della Coop soci de r Unità 


dlamni. 


PngnmmK 
RataiioMdI'Wlii 

nlttradoiw, dM praddinttiMi. holo ^ 
PtMwitMiomdil Plino.pi«mmnia ISBS-Sl, rata. 
(ora H «iMìfmldwiM im. Amundro Carri 
PiwantadoM dal ittnlanivnio toclala. lalatw* il 
dlranm dolt SMdn OattaBl 

- OlbailltoaappimNionadIbllanel, 
dropamim a nfolamanto 
' CItiloMcarielwaoelali. 


FINANZIMIEHTI 

•wwwUBwcinOP» 
•oliiiiaiia iniMa • Par ama 
foa n aaiaainwtt 
ToMannlOaS) 

«93979 

•947«9 


UBRIdIBASE 

Coilm dina» 
da Mila Dt Urna 

otiosèzioiii 
per Ogni campo 
4) interesse 


JnpiM, Anna t Msris Faeis piind- 


scofflpsns del csio e fedimenUca-: 
hite'pspA " ' 

FftOLOIAODA ' 

La àmifene ieniiois sarà celebrata 
fiells ehiess d ffenta PmIs Remam 
alfe Balduina. In Ma Ducete Gaiim- 
bcitl 8 olle Die 15.18 di oàgl 28 
'terile.' ' -i. ■■■ 

Roma, 28 ^ifli 1888 i 


vliComtlito.leóerateelaCQfiimla- 
atene ledente di garansli del IH;) di 
Torino partecipano al dolore dei (a- 
mUlari per la acompiTM del com- 
'pegno' ' 

NEUO FARINA ' 


Ibriim, 28 aprile 1888 


Le compagne del Centro problemi 
donna pénecipano co mm ome al 
dolore (Il Cabrielta Parca |iler fe 
ecompana del miritoèrch. 

aOROOAUPIUNDI 
Milano, i» aprite 1889 


I eoiminlari delfeiaeiteAeAdriem 
SeroAl anpunéiino eon dolofé la 

ecompana dèlia aotepm 

e tolte vfeM a Saigte à iMBlirtia. I 
lunaréU avraniteT'*^ 


glaùni d'IfellèCAnpOParieelpà « bit* 
to dei tamillM e oiegli antifascisti 
pérlaiitenedi 

CIUSÉPPE NELLO, 
FARINA 

di cimi éT.faitiglano combatteMt, 
della Mgreiéria pterincMe iter 
l'Ahpli preudentc. della aeriemè di 
Gnpfecd. Lo ifeo^ don ttm- 
pfeiite idUànti gli vollero bene; àn- 
che per riul^ Inalinoli fe di¬ 
tesi Mia pace a per g progreisD 


Tarino, 86 aprile 1988 


memoria per ftàUià 
Tbflite. 28 aprite 1889' 


Ne) S* annlrónarte dalla prematura 
acompaiaa deite conpegM 
IRENE DEIU RI 

:iièfte'lre800.89!8.|tef<^|/lMl«'.:^.r> ' 
U^2Al«iflp,48tt.>.Vh 


ANNITA 

PEU’ARA FASCIO 

Nfea. Beppe elMdglia la ifeoidiite 
• eompq^ amici e parenti. Sotto- 
acrivonolnimiamemoriaper/IM- 
rè. 

Tarinatgi^]^. 


La compiine e 1 eompagni dafla 
lOM Oveel del Pei et uniaeono il 
detere m famlll« ;è pòrgono te 

panlilam comfoMìifo. apnwtta- 
n comuiiate e Mosldtnit delttMpi 
41 Qrogùaéeo. in aue irremoifeaM- 
teacHronoper/’Lfe/rd. 

28 aprite 1888 


SnSGilMaSSiHm 


mr 

) soci detta Cooperativa elettrica di 
ofiortéfeliltMoreael 
' acompenadel paió 


A ire anni daUa eeòmpaiaa d«la 
compagna ' . ' 

ANNfTA 

DEIPARA FASCIO 
Nina, Beppe e tenilgUa la ricordano 
a eempam, amid e parénti. Sotto- 

•crivono > Wa mmnorte per MMiè- 

Tbrino, 26 aprite 1989 


CIUSEPKNEUO 
FARINA 
OnlgHaKO, it tptfit IMF 

I communi della V KitoM M Pd 
di Qniglueo ticorduid II eunìw- 

CIVSEPPEHEUO^ 

farina 

partigiano combattente e mllitihte 
eaemiXaie. per quanto ha dfeo^ 
del comùntemo.edéU'antifo- 


I compasni détte Federazione det 
feri di Vareee «mO vidnl el compa- 
ino Mario Mareheeinl, eegretaito 
della lezione di Santóraie nei dòte- 
re che te ha colpilD parte econtoto 
aadeUaaoreUa ' 

GABRICLU 
VarcM. 26 aprite 1988 


Gnigiteico CfoXEà aprite 1988, i 
È mancato . t 

CIUSEPPI 

NEUO 

FARINA 

di anni 67. Partigiano combattente, 
prertdente deH'Anpi di Gnigliacco, 
conaigllere comunale, lo annuncié- 
ite ta ommU* Jole,ti ngtio.Enzocon 
Nicoletta, te i^le, ìlratelH èi i PI- 
lentitutti; 

OMtteaeo Cfó). 28 Iprite ' 

I c$ttnpagni. della rétiobe Sergio 
Basai annundaim te icompina dii 


Cciirf. Laura o Una Navi ricorri»' 
nocon affetto 

ANTONIETTA GAMBINI 

e aoitoscitvono per IVMHL 
MUano, 28 a;Kite 1989 


ALESSANDRO MENATI 

tooHto al Pt^ dal 1924. Negli aniti 


Meorre fe queati feomt II 4* annivm^ 
aario dcilte scompaiaa dercpmpa- 
ino 

LUIGI SCARONE 
La memlle, il figlioi la nuora e II pic¬ 
colo Raflaele Lfegi lo rteordano 
con immutato affetto e pér ricoh 
darlo a quanti lo iosa» eonoactuio 
e stimato sottoecrtvono par VUMfà, 
Savona, 26 éprite 1989 


Nell'annivenarto rieUa acompana 

EMaiÒ PASTORINO 

ta mefite f I parenil lo rièoMarm 
caramente e sottOMiivono In sua 
mémorlaperftfefré. 

Savona, 26 apriteJ989 


1 compagiti delta aerémé Battei Ite 
annunciano cori pi^onrio rioloie 
la acomparea del compagno 

ORAZIO GESSI 

«eechteffliNtante comuniife. tecrit* 
te rirt t94S. Eiprimonof alfe fanti- 
|Ha te più aéntiie condogUanie. 
Mttano, 26 aprite 1989 


rampini partecipano al dofere 
della lamigRa e invitano al fenaiw 
che ai temnno ogrt, 26 aprile, alte 
ore t\ partendo diuVabttutono te 
ptezaa Accursio 4. 

Milano, 26 aprile 1989 

È mancato il compagno 
GIOVANNI FEBBO 

Addetiorati lo annunciano i fIgU 
Mimmo, EUce, Mariangela con te ri- 
ipettive famiglie. I funerali al avo)- 
guaimo glovedt 27 aprite, atte 9.M)i 
prcsao l'oipedate Maurlziimo. Soh 
teaotvono in aua memoria per /O- 
niA 

Tòriite. 26 aprite 1989 

1981 1989 

ANTONIO AGNOIETTO 

Nrtl’B* anniveravio ttelfe scotnpa^ 
sai (amHferi io rioxdano a compa¬ 
gni ed amici e sottoscrivono a «iip 
ricordo per f'Un/fò 
Torino, 26 aprUe 1969 

^ è ipente all'età dJ 60 anni 11 com- 
pagno 

ARTURO PINA 


La timigife Senéri eiprifiM le 


• di 


QUINTO UHiMHH 
la wa maiMria MMaotmpa, I IA 
«Ut 

Mniiio.a«apilit!M» 


na oRManàìnWiua vicini a MUo, 

Odam, (Ma, Dolan, « pwM 
ludi ifoanlaada la longa mlUura* 
mi Pel l'ionanaMIo Impaano dM 
cddipm Almo, l lunanll. In k». 
«MdvIlkMimIdeMnnOBlomliaF 
iwmnifo dalia 
avana. 


l'Unità 

Mercoledì 
26 aprile 1989 
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Polìtica Interna 


O^.u decreto sulla sanità^ 
toi^ airesame della Camera 
Dotipii si riunisce il go^o 
per à^umere una decisioile 


Psdi e pii prendonr le distanze 
dalk «tassa» sui rìooverì > 

Stamane la segreteiia del Psi 
1 sindacati verso lo sciopero 


per i ticket è lanuto il mpmento della verità? Tra 
oggi f« ’domaiit si dovrebbe capire se governa e 
maggioijsnza intendono trarre te conclusioii]; dalla 
prpteàla di tutto ii<paese e dalia decisione dei simla-' 
cali di badare allo sciopero generale II segretano 
del l^L Cadgiiaj si è chiesto se non convenga aboli- 
reidel tutto il prOiaiedimento. Stamane si riunisce la 
se^ieteHa delfti: pronuncer^ una parola chiara? 


aià)i^ «sono stttt dèi 
ch«tl1tdnisir>e itiànnde 

nKMedt» ?oi|fdlce%;hllle 

SaiCcbona >CI ir!)vUmò‘dl 
lidme,t iaiii di ndiwóie portai 
li l'Ilo dotufocoiuMlaie ao- 
ipnitutld n«|l<jnrorilto coli M 
‘’iMSjolldl all delle GdmnSla-; 
opnaif letta delta or|^* 

^ono Itati |orp che cl 
hannnnccoMito ti «{tnlllcato 
dette grandi ntanlteiUuiioni 
^dH^H^icernhie Mihftcolpi* 
propho i iindacaliiti 
/• hanno tdteim^ che 
lÀ delle livendtcaxionl 
ilMacaii. queslci mo^mertto. 

contrasto ptofòndo 
chi(|l là apertorfielia sinistra 
wfpiinnQla tra il governo e la si' 
nm sociale rappresentata 
dgliindacati, mette in diseps* 
modelle di sviluppo, 
dit^modello di sodetn*. spiega 
iifeg^a^delPcl Indefiniti' 
va, «garantire la capacità di 
govemp e nelid stesso tempo 
comlnetaré a Cambiare il mo* 
tpìld di ^luppo*. è il pr(d>le' 
match* Ila di Ironie alla sini* 

ifRódlVo a Oc* 


U èeodadte que* 
sdojM ticket tom^ aireàa* 

i^me dtìla cprhmM^ Affari 
sociali della ci^m Ò>m'a 
noto nell'yltima riunione del 
Cotuiflllp^del ministri eTa pas^ 
sata li lesi di Dé Mita tsUlia 
base di un 4ccordo teléfonlco 
cOn Crani poi semismentlto 

da .quest'ultimo) eh* H dèCie' 
to sulla «lassa» sulla malattia 
doveva esaCie mantenuto, 
semmai-modificalo, ma sulla 
tMBi di una univoca indica' 
{ione parlamentate, cioè da 
od t^itl della maggio¬ 
ranza Questa indicazione do¬ 
vrebbe essere definita oggi 
dalla commissione parlamen¬ 
tare e dómani il governo, che 
toma a riunirsi. dovr»be farla 
proprie Siamo dunqim a una 
sUeha è vero che De Mita. 
Amalo, Donai Cattjn, Crani e 


gU altri alleati ci hanno abitua- 
Il a contoraloni di ogni tipo, 
ma è difficile ipoiimre un 
nuovo puro e semplice rinvio 
C è la minaccia assai corposa 
di uno sciopero generale deci¬ 
so dal sindacati e la credibitiià 
del governo e della maggio¬ 
ranza. a proposito dei ticket 
(e non solo), è scesa a liveiii 
davvero mimmi 
Tutuvia è quanto meno 
problematicQ che la soluzione 
del dilemma avvenga seguen¬ 
do il percorso Indicato da De 
Mita un accordo di maggio- 
ranu che si Umri a modifica¬ 
re li decreto (mitigiuidone up 
po' t iniquità e assuhJità ma 
senza alterarne tl principio e il 
significato economico) fatto 
poi proprio dal gqvemo In 
questi giorni infatti sono state 
messe altre zeppe rispetto a 


quella ^tesji^Le ultime, fen. 
sono^v|róute’'w liberali e dai 
socialderhocrvici II segretario 
del Mi Carila, prendendo 
di mira‘'«!o spettacolo depri¬ 
mente delle continue polemi¬ 
che all'Interno della coalizio¬ 
ne», afferma che‘il governo 
«pèrde oedfbiÀtÀ ogni giorno 
che passa Valga per tutti l'e¬ 
sempio dei tickel inizialmen¬ 
te la rqanovra doveva assicu¬ 
rare delle entrate che poi, a 
forza di limature, si sono as- 
sottìgiiaW a tal pUhto da chie¬ 
dersi se non convenga abolire 
del tutto i| provvedimento e 
reperire nuove forme di getti¬ 
to» Cangila aggiunge che 
«non è più fmviabile una col¬ 
legiate decisione e assunzione 
di reponsabitltà da parte delle 
forze di mauionnza» Sarà 
questa la posizione che oggi 
sosterranno i socialdemocrati¬ 
ci in Parlamento? 

l liberaM, da parte toro* di¬ 
cendosi preoccupati delle sen¬ 
ti della manovra ectmoiruca 
del governo Criusclranno i vari 
decreti ancora alj esame delle 
Camere ad essere varati nei 
pfosslmi SO giorni?) recupera¬ 
no un loro tradizionale argo¬ 
mento propagandistied - la 
privatizzazione dei beni statali 
- e lo usano per precosutuirsi 


Una.<via di uscita» sui ticket 11 
segretario Altissimo e I om Pa- 
tuelii. in un comunicato, ricor¬ 
dano che il Consiglio dei mi¬ 
nistri si m impegnato a pren¬ 
de^ m^esto provs^tmento, di 
cui perù non si conosce nem¬ 
meno it lesto II Pii, quindi, 
«Chieder* un incontro urgen¬ 
te! 4 De Mfta appena tornerà 
da Isrtóle «perfrórre con chia¬ 
rezza la questione tondamen- 
tàle dell'alienazione dei beni 
pubblici per ridurre lo sfocli 
del debito* «Senza questa 
àzionè - continuano Altisdmo 
e Patuelii - avrebbero poco 
senso altre economie e sacnfi- 
tì che to Stato chiede ai citta¬ 
dini. a cominciare d^ ticket 
ospedailen fi cui gettito - ec¬ 
co un'argomentazione assai 
simile a quelle di Cariglia - di- 
veifrebbe un palliativo se con¬ 
tinuasse a crescere il debito 
pubblico» 

£ tt Psi? Di certo tà sa che 
oggi toma a nuriini la segrete¬ 
ria, che esaminerà, come acn- 
ve VÀoantiK «• problemi più 
scottanti del moménto» Lo 
stèsso Avantift assai pmdente 
nei pronunciarsi sull'esito del¬ 
la riuniorie parlamentare di 
oggi dn questi giorni - nieva 
li quotidiano socialista - stan¬ 
no crescendo le ipotesi di 


un*àbolizionié^ del ticket ospe- 
dalieto/anche se la maggio¬ 
ranza aveva mostrato di acco¬ 
gliere cqn favore la soluzione 
proposa dal’^Psl di limitare ù 
pagamento del ticket ai primi 
dieci giorni di degenza» Il Rii 
SI smentirà un'altm volta, ipa- 
gari monunciandMi oggi ad 
effetto per la caduta dellami- 
gerato ticket che ha spinto 
CgiI, Clsi e Uil alto sciopero 
generale* 0 chiedendo quan¬ 
to meno un confronto gover¬ 
no-sindacati, come già era av¬ 
venuto pèr il fiscal dra^? 

Per ora non si sa (^o, an¬ 
che la sortita del ministro del¬ 
ie finanze Colombo, che Tal- 
tro ieri ha affermato di non 
voler assicurare la copertura 
fii^anziarla (arca SOO milia^ 
di) alle minori entrate che de¬ 
terminerebbero le modifiche 
ai ticket, spiana la strada a «te- 
cisioni più radicali. Se ii mihi- 
stro delle Pnanze è cosi otil- 
mlsta sull'aumet)to del gettito 
fiscale senzjT fcrisógno di intro- 
dune nuove^tatoe, pèiché il 
governo dovr^toè rompersi la 
testa osithandMi ad applicare 
il ticket sui ricoveri, che con le 
esenzioni inaggioii previste 
darà si e no 200 miliardi? Per 
questa strada - pensa frase 
qualcuno nella De > magari 


potrebbe essere evitato lo 
adopero gettorale, ma il itero 
drobtemà è un altro che cosa 
rimanebbp m piedi della cre¬ 
dibilità di De Mita e Amato? 

11 sentiero della maggioran¬ 
za e del govèrno, com^rèi ^ 
de. è ^stridissimo 1 sindacati 
SOCIO deciri a non recedere 
dalla scelta dello sciopero 
senza precise contropartite 
ien li segretario Cisl &eklo 
Creaìta ribadito che alla base 
dello 8ciopero‘de110 maggio 
stanno ^a^ni imprescindibi¬ 
li di equità e soiidarièMi* A 
proposito dei ticket il dirigente 
sindacale afferma che «nulla 
di più Ifóivo del principio di 
equità poteva essere immagi- 
i\ato>, e li considera butto 
«dell improvvisazione e del n- 
liuto del confronto con le for¬ 
ze Socteli», così come di una 
•malintesa ricostruzione d Im¬ 
magine. un impuntatura falsa¬ 
mente rigorista che avrebbe 
dovuto fare recuperare ai go¬ 
verno credibilità verso quei 
settori di opinione e verso 
quella vasta e potente area di 
interessi che hanno visto co¬ 
me una iattura incombente la 
ripresa del ruolo politico del 
sindacato, per di più su un 
teireno minato come quello 
fiscale* 


■ Oggi a Budapest ultimo.giorno del congresso radicale 

Psomdla al Pch «Un accordo politico 

sarà scontro alfe élézkmì» 


«unilniM ch« vtda oltre ì« 
vwihii, cohmpp^dool* $1 
(ma ore di alfrontare le eie- 
tidnl per II tipljovo del parla- 
nreqlo di SMabuMO .In gran 
-waiWIn eotiirappwteldtle con 
la poslaloni neo liberine, con 
’ noBa coal che e'a una coh- 
‘IC^^Iaione ira^ihih 'VlsIml 
divana un Europa Clwh una 
pura d aempllce terra di ne* 
luno, un mareaio wnia arbitri 
In cui poarano vincere I grup¬ 
pi pin (ortU e un Europa de 
rnocrellca In cui ale centrale 
la hMMidne dello ipailo ao- 
ciale, rial mondo dei lavorato¬ 
ri e poi delle atntiture e delle 
laltlualoni dernoctallche che 
conaenlano al lavoratori di 
governa)? queaio pioceaao. 

Un'ultima domanda Infine 
lui tappptti con il pai 'per ea- 
aere cperenle il Pai dovrebbe 
muorare au una linea di aller- 
nailva. Nella ptoaalma campa- 

{ ina ateMoralùper le europee, 
a poalilone del Pei " ha detlo 
Occhetio - aara del tutto cod- 
l^nihi perché noi combattia¬ 
mo in Italia una tona contro la 
De per l'aliepiaiiva, e al con- 
leto,'in campo euiopco aa- 
temo eòn tutte le lorae aoclali- 
ate europee in una poalalone 
allf rflallva a tutte le torte con- 
Wivairid euidpee. Il Pai ai tio- 
% invece a meié .bada, aoihe 
di queala realia, acalpita e 
nontWciva la via gluatat aperta- 
ma che Invece di allaccare II 
Pel acelga la altada dell aller- 
nailvni, 


Cannella, lancia un ultimatum al Pci, O cambia il 
nostro rapporto, dice, o si raggiunge un accordo 
polilico o saremo costretti, alla vigfila del voto, a 
mutare atteggiamento nei vostri confronti. Dal 
(;ap|j)^llo del leader radlcal^.^insommat pce 
ùnalira éorpreSa Gliè galvanizza un congresso 
che applaute -rinviato» di Craxi appena arrivato 
e si divide sul' (kDteii’tla dare al nuovo segieiaiio, 

_ DAU N08TH0 inviato 

_ ^ piniiosfATaiié ^ 


> ;i 4 -''» . 

" 1 . • Xi/m... T- ■■ 



■i BUDAPEST «Se si va alto 
elezlohi ih questa riiuazione, 
k) che l'anno scono ho invita¬ 
to a votare iùss|tilariamerite 
comunista, dito che bisogna 
cambiare atteggiamento nel 
confronti del Pel» Marco Pan- 
itelia convoca apposta una 
conferenza stampa, non per 
I spiegala cqsa succede dietro 
le aqithati|u(me quinte del 
congresso, iqa per chiarire 11 
ééhso di quel/'oocuse né! con¬ 
fronti del rtl pronunciato al 
j microfono domenica sera 
I Novità? Il tono certo non è più 
' esagerato e cardalo e lui non 
si fa prendere dalle «ossessio¬ 
ni oratone* come to chiama 
Ma ribadisce tutto «Il mio at¬ 
tacco è stato duro e ne con¬ 
fermo ogni virgola», dice a 
scanso di equivoci, E afiora? 
Aitora. questa volta lascia (n 
disparte Togliatti, il 56, 1 Un- 


ca sulla politica di Berlinguer» 
Ctoèayiiromproinesso storico 
e sulla solidarietà nazionale 
Ma il passalo ora sembra 
meno incombente Quel che 


interessa al leader radlcMe è 
sottolineare che «tra noi e il 
Pei resta un solo contenzioso 
sui Csm, sulle leggi di eme^ 
genza e sull'attacco alla Cas¬ 
sazione* «Noi non siamo più 
nemici», dice riprendendo il 
discorso di Mussi Ma questo 
non è tutto Perché il Pei, che 
grazie al detertoramento dei 
ha superato il tenore del 
crollo elettorale», non sta «se¬ 
minando nulla per le politiche 
di alleanza» Più esplicitamen¬ 
te «È Inutile che le tederazlonl 
dei Pei contattino individual¬ 
mente i radicali per candidarli 
atte europee Noi abbiamo bi 
sc^o di un accordo politico 
con liste chiamate in un certo 
modo» Qualcuno chiede se 
parli delle liste del Pei E lui n 
sponde «Quando parto di ac¬ 
cordo politico mi HfetisCo a 
lutto, alle liste fino al 10 


giugno » E ancora «Se non 
avessi i impegno laico, mi po¬ 
trei candidare nel Psdi come 
nel Pei Questa cosa però, 
non la faccio come indipen¬ 


dente di sinistra, ma solo sulla 
base di un rapporto politico 
tra il Pei e questa Intemazio¬ 
nale che si chiama radicale» 
Quasi un appello, come $i 
vede, conduo con quell'ulti¬ 
matum che è un po' la trovala 
di questa penultima giornata 
del congresso di Budapest 
Per il resto Pannelia chiede 
garanzie anche ai polo laico 
r«se ci sarà una crisi Pn e Pii 
devono avere una posizione 
comune») e considera il pro¬ 
gramma (a. Malia-Attissimo 
«una buona base di pàitenza» 
Ai dice che ormai «ha fini 


lo per gli aitn. lo è solo per sé 
e MT i SUOI amici tra l quali io 
mi annovero» Prevedendo 
una sconfitta socialista alle 
elezioni aggiunge «Il giorno 


dopo U voto saremo più libe¬ 
ri» 

^pure Fabio Fabbri, invia¬ 
to di Craxi M congresso del 
eadikalis part», ha ricevuto 
un'accc^ltonzB calorosa 
Quando Rutelli annuncia la 
sua presenza la sala applau¬ 
de Nemmeno uir fischio Cosi 
lui può andarsene in giro den 
tro nei palazzo dei sindacati 
edili a dire che non capisce la 
«rottura degli ultimi tempi» È 
un congresso, questo, che 
macina tutto Dal vKepresi 
dente dei giovani comunisti 


gioventù anticonformista e ra¬ 
dicato* agli omosessuali del 
Fuori che chiedono 1 iscrizio 
ne al Ftosu e a tutti gii altri mo¬ 
vimenti di Budapest, Imo al 


^ presidènza 
del Congresso 
ndicalea 
.torerestA 
oesira Marco 
Pannelia 


rawocalo di Ban sbeHe^to 
perchè chiede la Sesta provin¬ 
cia pugliese, argomento non 
propno transnaztonale 
In questo vorticoso gito di 
valzer, il congresso amva or¬ 
mai alle ultime battute S 
chiude oMi. ma non si sa an¬ 
cora che fine farà questo pri¬ 
mo «partito transnazionaìie», 
che ton ha confermalo con 
una maggioranza pan solo al 
53% li suo simbolo con Gan¬ 
dhi Chiude? C è la minaccia, 
scandita da un cartello che 
segna troppo lentamento l'au- 
menlo degli iscrìtti Sono 




servono 
più £ allora l Interrogativo su 
cui SI sta sceivellando il grup¬ 
po dingente è chi dovrà even 
lualmenie decretare la,' Ime 




Mma nel P1i« partito prati quale è statòlqMttodu^ là , 
Pariamentoeuropeo(làwcondàvoltairtunalislacomune , 
con il Pri). poi Itoderiènétel partito repubblicano, ora fa de¬ 
cisione dicendidatoicblrà [recisione che EnznBettiza he 
argoinrarietoxoniin. fungo aiticotosulto^ampa»dl dòtnà- 
luca e che Gibrgio iainalfa (nella foto) commeMa coh 
una breve lettera- al direttore del quotidiano di TòrthO 
Quella di Bettiza «è ùra sopita^ scrive ti segretario del Pri^ 
maturata a causa detta pAsutone^da^uLdteitoteinaoddisfà-) 


maHllwA a E»usa ueua pnsiiHuiie,-Ma»ui.fiuEiui»uuKWH»B>«i- 

cente, che ambire occupato nelle liste repubblicane e li- 
berall nel>eoìlegiol4drd-Est* £ a^iunge «Mi f torriato to 
mente il primo,attQ,del Don Giovanni quando a donn^'Q' 
vira che si lafnenta la suq fuga a Ire giorni dtti màtritob- 
nio, Don tìiovannf naponde "Oh, in qttanttf a qUeSto ebbrìè 
mie regioni", e Leporeilo, cfie conosce bèriett suo P^tio-f 
ne. commenta ad alta voce "È vero, e che ragioni torti » 


SHtb ancora 
iliàiUno 
ddlVaKobilenOrt 
Iter le europee 


■PRndtamo atto dalla vo- 
lonti della Federazioiie de* 
le liste Veidi di riaprin l« 
possibilità di un conbonio 
politico e «ome uliertprt se¬ 
gno di dlsponlblllié anhìgi- 
ciamq lo slittamento del no 


sito inconbo tornano». Be- 
mandila Bbnaidl e Cado 0*1021110 - esponenti della bega 
ambiente e del iVeidi-aicobaleno» - splegarto cosi il rtiprto 
a domenica prassim? dell'incontro nuionale del mov* 
mento che era fissato per oggi Sabato, infatti, sempre per 
discutere di come airteare alle ^lonl europee, si tenanno 
le assemblee circoscrizionali delle liste Venti 


L’reAvantil» «Quando dalle cucine def 

tre iiMire Partiti si alza odore di cam^ 

M nOM pagna elettorale, i bei prp- 

dCl VCSCIm ponimentt, addirittura i prirt' 

lARihawli P solenne» 

iVHHMHiW mente annunciati diventa¬ 

no carta straccia e si toma a 
tato quadralo attorno ella 
De» Lo scrive suir«Avanti!» di oggi Guido Zara, vaticanista 
del quotidiano socfalisto, che punto fittole contro il <tocu- 
mento con ii quale f veacov! lombardi hanno fatto appello 
ali'untià politica del cattolici Zara nota «lldocumeniolom- 
bardo invita i credenti a non lasciarsi albaiTe da ^aperture 
vere Q apparenti di partiti che non sono di ispirazione drj- 
stiana" E, secondo voi, quanti partiti di ispirazione cristiane 
esistono in Italia? Uno ao», la De» 


«Il veto del PsI 

• lermliuinlK dico TWIssI» 

COldplice b crisi russo, doputoio de dono 

bCampinbrt 

tecipazkme de) lMi alla 
nuova giunta regtqnafe. La 
crisi si trascina da sei mesi, la sua soluzione è rintasta alim- 
go bloccata in attesa delie conclusioni del congresso della 
De (il presidente della giunte è un esponente deila «ini- 
stra) e rischia ora di atoraaie nello sciogiimento dei Consi- 
gtio per te guerra apcrted tra le diverse correnti dee per (1 
veto socteUate contro Q Hà\ A proposito di quatt'iflumo, 
Antonio Aigenzlano * coordinatore delia segreteria ragio¬ 
nate scudoerociata - commenta «C'è da attendere una rb 
sposta di QarigUa. In ogni caso noi non intendiamo assu- 
f^RNSeMa re nwtea btiito distontnrèoofpi sul gowamo naito- 
--naie».' » .i i 


•Faremo lì possibile perevi* 
tare che i veli divenga de¬ 
terminanti». dice Raffaele 


del Pti^fannetta chiede nella 
sua muione di dare «poten 
straordinari» al segretario 
uscente Ma non tutto lT«quar- 
ber generate» la pensa coM» 
Emma Bonino intervenendo 
Ieri mattina aveva fatto sapere 
Che i «poteri sMradlnari» si 
possono dare solo ad un on 
ganbeno allargato e rappre¬ 
sentativo, non ad una perso¬ 
na, B riprendendo queste po¬ 
sizione Spadaccia e Caldeilsi 
Onizìalmenle anche IbitelU. 
poi ntiratori) hanno presenta¬ 
to una loro mozione, in cui 
chiedono di dare potere alla 
segreteria di lare di tutto per 
assicurare 1 esistenza del 
tito In caso contrario saré il 
segretano a decidere la chiu¬ 
sura Sul nuovo segretario in¬ 
vece sembrarx) tutti d accor¬ 
do Sergio Stenzani (che nella 
replica tace compietamraite 




posslbilttà di essere «costret¬ 
to», suo malgrado, a guidare 
ancora le truppe radicali ven 
so un tunnel che non si sa do¬ 
ve porterà. 


■Reste confermato l'impon 
tante ruoto del vteerindaco, 

Aido Rizzo, e subentrano 
due assessori comunistf 
chiamati a re^ronsabilità di 
notevole importantza per la vite cittadina; beni e attività 
culturali e ambtentell MI assessore Emilio Arcuri, igiene, sa¬ 
nità e area materni e tofaniile all'assessore Marina Marco¬ 
ni» Cosi Oliando (nella foto) ha commentato ieri, l'asse¬ 
gnazione delie deìeghè agli assessori della nuova giunta 
(immutate nella bruttura, a parte Ungreteo dei due espo¬ 
nenti comunisti) Poi ha aggiunto «Abbiamo superato Veli, 
ricatti, franchi tiratori, imboscate d'aula, tante lacerazioni 
ed anche una opposizione all'Interno della direzione pro- 
vlnclaie della De, ha portato all assenza In giunta della 
componente andreottiana» Un buon ìavoro, insomma An¬ 
che se H lavoro più difficile, torse comincia ora E comincia 
in un clima che resta segnato dalla opposizione dura e pre¬ 
giudiziale dei socialisti, dei missini e dei repubbllcànl di 
Aristide (ìunnella. Quest ultimo ieri ha chiesto l'istituzione 
di addirittura tre commissioni d inchiesta »ill operato delia 
giunte. 


QRIOOMOPANI 


Dopo Tarresto di un assessore, lettera dei componenti la giunta al presidente 
Chiesto dibattito in aula sui problemi della forestazione 


Si è dimessa la Stinta ve^onale calabrese ntoità 


SABATO 29 APRILE 

CON 


.a giunta regionale di sinistra della Calabna si è 
ìimessa Gli assessori hanno inviato una lettera al 
^residente Rosario Olivo «rassegnando le dimissio- 
li dal mandato» e chiedendo, dopo l'arresto di 
Giovanni Paiamara, un immediato dibattito in aula 
1 direttivo regionale del Pci «ritiene che le forze 
Iella sinistra hanno il dovere di rilanciare in Cala- 
)ria una prospettiva di profonda trasformazione». 


AkPOVAIIANO 


■1 CATANZARO U dlmissio 
ni sono state decise soltanto 
poche ore dopo che si era dlf 
iusa là voce dell arresto del 
1 assessore socialista alla fore¬ 
stazione Giovanni Paiamara 
per un appalto dal 1986 Un 
appalto nel quale il magistrale 
si è Imbattuto Indagando tra 
le carte di un piccolo Impren 
dltore socialista nel frattempo 
ammazzato a colpi di lupara 
alì’uscita della villa di Femiz- 
zano di proprietà del presi¬ 


dente socialista delllacp di 

a io Calabria Giovanni 
i 

Questo stesso pomeriggio 
Olivo presenterà le dimissioni 
dell intera giunta al Consiglio 
regionale 11 presidente secon 
do le nonne dello statuto e 
del regolamento calabresi 
dovrà fluare entro venti giorni 
Il dibattito in aula sulle dimis 
stoni La giunta ha però già 
latto*sapere di volere un Im 
medisato dibattito sui proble 


mi delia forestazione in Cala 
bria Una discussione pubbli 
ca da svolgere in tempi rapidi 
è stata chiesta da tutti gli as 
sessori nella lettera inviata ad 
Olivo »Apnre in Consiglio un 
dibattito ampio e libero - 
senvono gli assessori - su tut 
ta la problematica della fore 
stazione nella assoluta con 
vinzione che questa giunta ha 
fatto tutto per mettere ordine 
nel settore garantire la massi 
ma trasparenza e fare chiarez¬ 
za su episodi inquietanti an 
che attraverso la presentazio¬ 
ne di dettagliate e documen¬ 
tate denunce inviate all autori 
tà giudiziaria alla commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia e 
all alto commissario e che sa 
ranno portate a conoscenza 
del Consiglio regionale» 

Ciò significa che la giunta 
ha deciso di rendere pubblici 
al Consiglio il dossier e la do 
cumentazlone già inviati fin 
dallo scorso luglio alla magi 
stratura all Antimafia e a Sica. 


quando la maggioranza di si 
nislra aveva chiesto che vems 
sero attivati i poten speciali di 
Sica per aiutare I operazione 
di ripulitura e dismqumamen 
lo del settore promossi dalla 
giunta Insomma le dimissio¬ 
ni sono state agganciate alla 
necessità di far chiarezza sulle 
distorsioni di un settore forte¬ 
mente inquinato 
La strategia decisa è stata 
resa possibile dal lavoro svoi 
to dalia maggioranza di smi 
stra nei mesTin cui hagover 
nato la Calabria anche se fre 
nata da contraddizioni e diffì 
coltà durissime Per la pnma 
volta sono stati insenli eie 
menti di controllo sugli appai 
t) ed ) lavori che m passalo ve 
nivano affidati e liquidati per 
fino sulla base di pezzetti di 
carta controfimiati dall asses 
sore di turno nonostante si 
trattasse di cifre da capogiro 
La lorestazionc è una dette 
maggiori leve dei potere cala 
blese I forestali oltre ventimi 


ta un costo di parecchie cen 
tinaia di mihardi 1 anno sraio 
in gran prate precari privi di 
certezze ricattabili hecanetà 
òiscrezionaiità b dtsradlne 
nella spesa sono stati i pre 
supposti strategici su cui si e 
costruito ne) tempoo un m 
treccio perverso tra big de) 
potere politico, procacciaton 
daffari pkxoii imprenditon 
improvvisati e talvolta, soprat¬ 
tutto nella provincia di Reggio 
interessi delie cosche maliose 
Soprattutto !a De ha favonio II 
formar» di una zona gngia m 
CUI interni ciiraiteiati e di 
mafia hanno finito con iln 
contrarsi Dalia stessa inchie 
sta promessa nei mesi scorsi 
dalla giunta sulle vicende del 
la iorestazione sotk> emersi 
aspetti inquietanti ipotesi di 
ruberie e penetrazioni malio¬ 
se 

intanto il comitato direttivo 
regionale del Pci ha espresso 
•apprezzamento» per ìe dimis¬ 


sioni della giunta e la nchlesla 
di avvio di un dibattito pubbli 
co sulla forestazione «L utiliz 
zazione produttiva delle spe 
sa li risanamento e la riforma 
deila forestazione sono infatti 
- dice li Pci - condizioni indi¬ 
spensabili per avviare m Caia- 
bna una vera politica di svi¬ 
luppo» Peri comunisti fazio¬ 
ne della magistratura «deve 
andare fino In tondo», artohe 
sulla vicenda oi Ferruzzano 
per riportare «il massimo di 
chiarezza su fatti inquietanti» 
Su quanto accade non biso¬ 
gna dimenticare, secondo il 
Pci che «la Regione è parte le¬ 
sa» «Sono cause strutturali - 
continua il Pci - quelle che 
hanno indotto il degrado in 
setton importanti deli istituto 
reitionale e che la De non può 
far finta di nmuovere essendo 
il partito che ha (e massime 
responsabilità della gestione 
clientelare della spesa e del- 
i Infiltrazione mafiosa nella fo¬ 
restazione» 
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Da o^i obbligatorio per i bambini 
Feriti . sotto i 4 anni viag0are in auto 
studenti «legati» agli appositi sedili: 
di Napoli due tipi a seconda di peso ed età 


■1 NATOLI Ln gruppo di 
Mudtnil napoletani, Iscritti 
alle uliiine classi rtell'latituio 
prolessionale Guglielmo 
Marconi aono stali vittima di 
un Incidenia mentre si tro¬ 
vavano In glia a Parigi Pare 
che I giovani siano Mali tra¬ 
volti a larda sera mentre at- 
travenavano unò del boule¬ 
vard della capitale francese I 
belle sette persone ferite 
solo 'djie sono ancora In 
pit^qMl riabiveui' peiche 
hanno jivuioiii) trauma cra- 
nMoi; si -,tratta ,dl Filippo 
Mangone e Domepled Troll. 
Se’Ddn ci srannocompllca- 
tlónl-i mediai .bontidano di 
poter scloglieie ogni dubbio 
entio tjiieata initf idé, Per gli 
altri cinque, lenti alle gam- 
- be, la lèdgnòisl non desta 
preoecupailone. La glia tu¬ 
ristica a Parigi a stata sospe¬ 
sa e.gli studenti sono rlen- 
• Irati In Itaijarcon il Palatino 
pamio Ieri sera da Parigi. 

.Malfa'.capitale Iraneese 
sond'eWh'afi Inveipe .parenti 
. delle .^rsone ferite e rico- 
' vèraie fri dltwsi,ospedali 
del)acliiai La pollala sta an¬ 
cora Intonogantoeilqunrie- 
tilmonl'Wlncldenie. Ap- 
' pana '{tefanno conclusi gli 
Intenogatorl lutti jll .atti sa¬ 
ranno Inviati ili magistrali, i 
risultati deirindglne-dovreb- 
bero nsnlre resi noti tra po¬ 
chi gloml. 


Sorrento 

lOQuràgai^i 
in gita 

PI CAWNTA. Circa cento stuv 
denti deirislliulo Ptolessians. 
le •Mnana ÓlMHb di Pho. In 

E rtwincla di .Milano, in gita 
lolaslKa da sabato scórso In 
Campania,! sono doMiUirlcar- 

sintomi di feiosilcailone au¬ 
mentate: 38 sono stali sotto. 
posti a llebacllil. mentre ai re- 
stanti sono stati sommlnlstnil 
tarmaci. 

; La eomlllva.'.compatla da 
308 allievi dell'lsliiulo Ollvel. 

, li> e da alcuni inscgnanii, era 
giunta sabalo scorso » Piano 
di Sorrento (Napoli) dova ha 
alloggialo (Ino a stamane nel 
villaggio •Costa-! aitali feri .gli. 
studenti hanno cenato con 
mincsitone, polpette e puie. I 
quattro toqiedani sono partiti 
Ieri per Mllàno, ma piU volle il 
preside dell Muto ha dovuto 
lar sostate r pullman nelle 
aree di servirlo perche nume¬ 
rosi slUdemi accusavano ma¬ 
lori. tfeU'ania’ di San Nicola, 
lungo l'autòsirada Napoli-Ito- 
ma. Il preside ha chiesto ad 
una paltuglla della stradale di 
«oriate I Torpedohl (ino ali o. 
, spedale di Casetta, qui gll eiu- 
’ derill sono stèli sOlloposll a 
cure dal sanitari del pronto 
Soccorso, Le toro coiidlstoni 
non sono tlienuie gravi, sull e- 
pisodio sono In corso Indagini 
da parte di polisla e carabi¬ 
nieri per accertare eventuali 
responsabilità. 


Cagliari 

Scomparso « 
Salvatore j 


Palazzo Chigi ha commesso un errore 
ora si rischia il caos totale 
Non sono state rispettate le date 
di entrata in vigore della legge 



Da domani - conte 
tUNSMglieltlno 
deinngsgnosa 
tutonielillista - 
blsogneitnconliiedl 
allacciarsi le cinluie 
. di SKutezza: un 
gesto che pnsta 
f'.dlventcrl abituale 


La bambina di IMb&le 

Il pediatra di MMam 
«n trauma c’è stato 
ma la causa è un enigma» 

Quando gli hanno delio «lei rischia venfaniils, 
Laniranco Schillaci è svenuto neU'uIlicia dei ma¬ 
gistrato. In due ore di mtenogatorio ha negato di* 
speratamenle di aver violentato la sua btmba di 
due anni e mezzo. La perizia ilinora non ha ittova- 
to tracce di sperma. Il pediatra dice: «Quelle, lesio¬ 
ni potrebbero essere stale anche cwwgte da un 
incidente o una manovra maldesiras. 


AI dtiture e sbollili 


Appena finite le fatiche del rientro dal lungo pon¬ 
te della Liberazione che per ore li ha tenuti inco¬ 
lonnati avcaselli: autostradali, gli automobilisti ita- 
iliani hanno tiDvalo ad attenderli due importanti 
scadenze; da oggi è'Iegge avere le cinture di sicu¬ 
rezza montate sui sedili anteriori e tenere i propri 
tigli (sotto i 4 anni) riegaii» ai seggiolini, Domani,, 
invece, toccherà agli adulti allacciarsi. 


M ltOMA. Ds oggi lutti i 
bambini a) di loitQ dei 4 anni 
potranno! viaggiare in macchi* 
na aoIoM •eduli edalUccIaii 
agli appotiil aegfliolini di sicu* 
rena (dal 4 aj 10 anni, inve* 
ce. 8l potrà aspettare fino a) 
26 otioW)( Questo è quanto 
stabilisce fa legge n.M l del 
IS marzo 1978 che poitarita* 
Ila. sui fronte delia sicurezza 
stradale, alio stesso ilvelio de* 
gli altri paesi europei. Sempre 
oggi è obbligatorio aver mon* 


tato sui posti anteriori delle 
auto immatricolate dòpo il' 
primo gennaio I978/le cinture 
di sicurezza. Domani sarà ob* 
bligatorio allacciarle. 

Nel groviglio di date che i 
nostri legislatori sono riusciti a 
creare, i primi a lare ccmfusio* 
ne sono gli stessi ministeri 
competenti. Ai Traspòrti^ in* 
fatti, hanno diffuso un comu* 
n icato nel quale non si faceva 
distinzione fra le due date (26 
e 27) e ** per non creare con* 


fusione, come hanno spiegato 
- si diceva che entrambi l 
provvedimenti sarebbero en* 
trati In vigore domani. Lo stes* 
so palazzo Chigi l'altro ieri 
aveva diffuso un decalogo ne) 
quale era commesso lo stesso 
errore, t da aspettarsi quindi 
che la polizia non.sappia co¬ 
rna comportarsi e neli'incer* 
rezza non faccia alcuna multa 
a chi oggi è ^irowisto di seg* 
gioiini. 

L'Italia è il primo paese eu¬ 
ropeo che rende obbligatorio 
l'uso dei si^rhi idi ritenuta 
p« bambini. ( s|Sgg|pUm i;«r i 
piccoli fino a 4 4nni si divido* 
no in due gruppi. Quelli tino a 
9 mesi (e dieci.chi!i di peso) 
che ^ montano in senso op* 
posto a quello di marcia (sui 
sedili davanti o su quelli die¬ 
tro). Quest'ultimo particolare 
è molto importante, sia per¬ 
ché v^ere il volto dell'adulto 
é tranquillizzante per il bebé 


(e viceversa), sia-perché in 
caso d'urto VUnpàhò ma^* 
re sul baml^no avviene a iivei» 
to dèlia spina dorsale (a que* 
i;età la parte piò resistente è 
sostenuta del corpo)- Dai 9 
rriesi ai 4 anni (^18 chili di 
péso), il ptecòlopc^à dispor* 
re di Ufi \«ro e pkhmIo swiie 
confato (a seccàida dei mo¬ 
delli in ciro^ibhe) di ipini* 
cinture di sicurezza (tipo bre- 
telie), o(H>ure diun^uscinot* 
to da appoggiare suil’acUome 
airintemo ^1 quale passa 
una normale cintura di sicu¬ 
rezza. 

Stabilito, quindi, a quale 
•gruppo* il proprio figlio ap¬ 
paritene, é fondamentale ac* 
certarù che U seggiolino di si¬ 
curezza sia (»no|ogatc>. L'o¬ 
mologazione si verica sulla 
etichetta cucita sul seggbiino. 
in cui é imiicalo'. la categoria 
del seggiolino (quasi tutti 
quelli presenti sul mercato ita¬ 


liano sono universaìi, cioè si 
possono usare-SU lutti l mo¬ 
delli di .vettura e riportano la 
scritta «UnivenralO.i^^ U gruppo 

di massa, il simulo della £ 
maiuscola seguita dal numero 
che indica il paese net quale è 
stata ottenuta lloipojogazipne. 
Sono valide te oniòlogazioid 
ottenute anche .negli altri jpae- 
si europei. 

I seggiolini de) primo grup¬ 
po (fino a 10 ^lìi) costano 
da un minimo di. T7‘.300 lire 
ad un massimo d) 346:400. 
Quelli del secondo grappo (9- 
18 chili). Invece, da 79.000 a 
242.000 lire (i pimi sono 
pubblicati sui numero di apri¬ 
le di •Quaitioniòte»). Neirin-' 
tero periodo - da 0 a 10 anni 
- in Cui il bambinOLdeve esse¬ 
re «protetto» quando viaggia in 
auto, ogni (ambite Andrà in¬ 
contro ad una spesa comples¬ 
siva di circa 400.000 lire. Inol¬ 


tre. considerando che psdia- 

mente nascono rhm cir¬ 
ca 46,000 bambini, entro la fi¬ 
ne de|)‘89 i), imRito «sfome- ; 
rà» almeno 360.000 seggiolini. 
Un vero •business» pér le case 
produttrici, alle quali non è 
tanto difficile fare i conti in bi¬ 
sca. Calcolando uh prezzo 
medio di 100.000 iUre a ség* 
glolinò e dimezzando il nu¬ 
mero degli utenti; (ogni anno 
in Italia nascono cirèi SOOmi-' 
la bambini) visto che è presu- 
mibiléche ben pr^ si cieé- 
ré mh mèfcàilnodeirùsBto»^ il 
giro d'affari anifuo sarà alme¬ 
no di 250 miliardi di lire. Un 
autentico boom finanziario di 
cui alcune ditte hanno avute 
^ un aostanstesò assaggio. 
Una famosa azienda produt¬ 
trice speclàlizzàia, ad esem¬ 
plo. nel 1988 è passata da un 
fatturate di 80 miliaidi di liiè 
ad uno di 138, con utili netti 
saHUda4all miliardi. 


Proiettato .in una scuola di Bolzano 


«Il grido sileiuioMi, riIin tnliaboitista che illustra 
r«omicidio !di-un'feto», ri stato posto sotto seque¬ 
stro dal’sostituto ptocuraloie delta . Repubblica di 
Bolzano: ha: unocoatonut07>nccapricctente»!Vielat: 
to dalla legge. La pellKtot* *» stata pnriottata^)^ 
una scuola da un'lnse^nte di leli^nè che, In 
buòna lède, l'aveva ricevuta dalliAziorie’CaMlica. 
QUèsi'ultimà hohri aHattò:'«pentita>. 

DAL NOSTRO invi AVO .i 


Piramide aperta per un giorno 
20mila visitatori in fila 


■lltOteÀ Tra ore di fila sotto i) sole per vedere la piramide 
C^|à è^ezionalmente aperta al pubblico per i) 25 aprile. L'i¬ 
dèa proposta dali'aichitelto Cesare Esposito é piaciuta talmente 
ai anche )e piò ottimistiche previsioni; in un 

solò giorno I) sepólcro egiziano del tribuno Calo Cesilo é stato 
visitate da 20mila persone. 


B BOLZANO. «Le imtrfagihi 
ed n commento 'de *11 godo 
silenzioso'' hanno indubbia¬ 
mente un contenuto Impres¬ 
sionante e raccappricciante, 
he) mostrare un feto che, co¬ 
me illustra il medicò che com¬ 
menta la pellièóla’.j^ehe dila¬ 
niato, smembrate, disarticola- 
io, steloteto è distrutto». Non 
deve essersi divertilo molto, il 
sosUiuto procuratore dì Bolza¬ 
no, Vincenzo Luzi, a visionare 
la videocassetta (origini irne- 
ricane e produzione italiana, 
della Isg Audiovisivi di Vicen¬ 
za) che gli era stata portala 
da un sacerdote, insegnante 
di religione airistituto tecnico 
industriale dì Stato «Callteo 
CìaUtel». ^pena"'conclusa la 
proiezione, ha pre^ carta e 
penna per buttar giù un'ordi¬ 
nanza di sequestro del film. In 
base a che reato? Vate in que¬ 


ste caso la legge sulla stampa, 
che afferma: «la dispoaiztehe 
deirarticolo' 528 del codicé 
penale (ndr quello che ininl- 
sce gU spettSK:oii osceni) si 
applicano anche nel caso di 
stampati i quali descrivano o 
illustrino, ccm particolarì im- 
prenlonanti e racapprteciantì, 
avvenimenti realménté verifi¬ 
catisi o arKhe soltante Imma- 
gmari. In modo da poter tur¬ 
bare il comune sentimento 
delia La pene, poi, 

sono inasp^ se i destinatari 
delle pubttiicazion) sono •fan¬ 
ciulli ed adptescenti*. di grido 
silenztoso» non è una pubbli¬ 
cazione, ma secondo una 
prassi consolidata le prescri¬ 
zioni della legge sulla stampa, 
che risate al '48, vanno estese 
anche alte altre tecniche di 
rappresentaztorre. Dell’inchie¬ 
sta giudiziaria rtevrà ora orxu- 


parsi, per competenza. Il pm- 
tele. Ne) iràsmettergll gli atti, Il 
giudite Utel son^ner^pasj 

Hotìahb òhe^4ti)nSe6Mb 
un’infihite di accuse-di fabitt 
tecnica) un’ihterrùzkHw di 
gravidanza; U «corpo .sbiftea* 
lo via dalla testa», là tecnica 
usata per <441)101^ la teste, 
per toglierta via patite a pezzo 
, dàll'uieiD». ADa'.line, lo spetta¬ 
tore può goderà di'una minu¬ 
ziosa panoramicà 'SM «la testa 
dilaniaia. i piedi arti stac¬ 
cati da) resto ^Iqòi^. Que¬ 
sto beilo spettecòte è stato of¬ 
ferto in infinite pipiesioiti in 
tutta Italia da) àfràiìmente per 
la vite; che tonràràL;a proporlo 
aiKhe giovedì prossimo a Me¬ 
rano, in una sala pubblica do*. 
ve ha Invitate la cittadinanza. 
Ma nell'Istituto Gale) di Bolza* 
no di grido silenzioso» era ar¬ 
rivato - parallelo ad un con¬ 
corso per la vita sponsorizzato 
anche dalia sovrintendenza 
scolastica - di soppiatto. Un 
insegnante dì religione che in¬ 
tendeva approfondire una le¬ 
zione sulla cultura della vita» 
aveva chiesto airAzione Cat* 
tolìca un documentàrio già vi¬ 
sionato in precedenza. «L'ab¬ 
biamo finito, usi questo che è 


altrettaitto valido», ^ avevano 
risposto fomenciogli U film In¬ 
criminate. Dopò una prima 
proletecfM, pelò, il sacerdote 
aveva sntèsso di usarlo. Ed é 
staiote’steme wUgloio.ècon-'! 
segnadò Ai giudice. La vteen-' 
da, oltie a molte denuncie e 
ad una intenogazione paria-, 
meritare dei senatori comuni¬ 
sti, tia Invocate ieri una nota 
della, presidenza diocesana 
dell'Azkme Cattolica di Bolza¬ 
no, il cu) uiiico giudizio è che 
in fin dei còpti si tratta di «un 
awenimentò, a nostro parere, 
ingrandito ad arte». 

La città di Bolzano non è 
nucwa alle Iniziative del Movi¬ 
mento per la vita è dei suoi 
seguaci. Da p^ite della comu- 
riitè italiana l’interesse per 
questi d'ucorai portati aU'esbe- 
mo é sempre stato piuttosto 
tiepido. Forte è invece quello 
della componente sudtirolese. 
L'Alto Agide é una delle pro¬ 
vìnce in cui vinsero i s) alfa- 
btogazione della suU’in- 
temjzione volontaria di gravi¬ 
danza. tranne che nelle zone 
a maggioranza italiana, ed è 
in assoluto l'area con minor 
tasso d'aborti legali d’Italia. 
Una percentuale da pone in 
relazione con la scarsa dispo¬ 
nibilità delle strutture pubbli¬ 
che. 


Handicappata privata della comunione: è polemica 


MAMN* MG 

■1UMBMTE. LAnfranco I 
Schillaci. wii pomniggio, non i 
si A/aluto dal letto. Ha avuto : i 
una specie di:collasso, un al- 
tro dopo il matoie della matti- i 
nata: menno la doitoiessa Da- I 
niela Botgonovo lo Intenoga- 
va 8 svenuto, Avevano dovuto : 
(allo sdraiale nel conidok) di i 
palazito di Ciustiiia; soccorso i 
dalTavvocal» Luigi Degli Oc- .1 
chi e dalla moglie Maria: (an- : 
che lei sentila dal magistnlo). i 
La difesa dei coniugi 8 stala i 
disperala, annichilita rpiella di 1 
lui. aggressiva: quella di lei: :i 
.Quando ai capita che alamo 11 
innocenti cambieremo nome, : I 
ci compieremo un'altra caiel- i 
la, faremo un alim bambino, i 
come giè: avcvaniO:program- | 
malo per luglioa, ha dello I 
uscenrlo. : j 

Ormai, la psicosi del mostro i 
cresce. Quasi tutti gli abitanti'’ m 
di LImbiate ora sono pronti a i 
giurare dj aver da tempo intuì- . 
lo che .qualcosa non andava ; 
in queU’uomo: avvolte andava , ’i 
a far la spesa In ciabatte.. In I 
realta, dai discorsi dei pochi 
amici esce fuori un linatlo 
ben praclso: quello di un pa¬ 
dre molto mite, super appren¬ 
sivo, peiennemenie pieoccq- 
palo per h salme malleima 
dqllà sua piwlivi,: .Una vòlta 
liìi ha clloÌonUB,:on’fenoiiz- 
zato » racconta il suo collega 
nonch8 vicino,di casa Rosario 
Traina - conlinuava;:a’dliml 
"Oddio MMam amk preso 
l'Aids", mito peich8 la bimba 
era caduta e si era sbucciala 
un ginocchio In un giardimtlo 
dove a volle si vede qualche 
lossicomanq. Poi ad esempio 
non voleva che mangiaase 
tanta carne, aveva paura che 
le venisse II colèsietab aim«. 

11 li'tratto’del padre gentile e 
<lln llDppo>alla^nalCF8:Confe^ 
iqaio anchO'dal doflor Renato > 
Di Bernardo, medico xurante 
della piòcpia Miriam e pedia¬ 
tra dell'ospedale di Garbegna- 
le (dove Miriam 8 siala porta- i 
la in quella maledetta dome¬ 
nica una prima vqlla alle 
20.25, una seconda volta ver¬ 
so le 23), Slamo andati a (far- 
banale a parlale con lui: .Ho 
visto la piccola sabalo 8 apri- 
le.'Verso le 12, a casa sua. Mi 
avévai» chiamato perchè 
aveva la febbie.1 Miriam era 
molto iranqullla, le ho pie- 
scritto delle 5Up|x>sie di iMi- 
Mna. I genìM erano preoc¬ 
cupali perchè Miriam è molto 
stjiica, volevano sapere che 


lare. Ho detto tato di uaara 
eventualmente delle supposto 
di glKcitna*. Alla IT di don» 
nica - menile In casa c* una 
festicciola di compleanno - 
Lanlianco Schillaci lifetoloiii 
al pediatra: .Vervi, MManha 
38.8 di tempèriiwaA It dottoè 
Di Bernardo dlcr, «AiptMaiM 
domani, tanto aappIxRO 811* 
ha un po'di felhMÌxav, Ma al¬ 
le 20,25 i conili^ d pregeitt*. 
no all ospedale di OaibagnaM 
con la bambina Inbnccktt .all 
hanno detto - spragi R dettw 
DI Bernardo - che era caduta, 
che non cammioavn pH. lo 
l'ho latta cimmljiira, ini Ilio 
messa su) feitlno; le helocc*- 
fa il pancina Lei acmhiiM un 
po' pio ipaveniau del noni» 
le, ma in effetti non mi evtw 
mai visto In camice. Non le ha 
lotto il pannolina pesch* non 
è una GOM che di lolta al he- 
cia.Roi hanno imesmofe bttn• 

. ha, e insieme agliai! seno un 
naii a casa. Alle 22. paro, 
suona II teletono-dl casa n 
Bernardo: .Dottore, a Mkfem 
esce sangue dal culello, la it- 
parto in óspedilei. iAdwrio 
punto Una : votta in orandolt 
l'ha vlsttitl ttiMain (xinaiife, 
e ha vble qiiell'èmaioml Ri 
zona perlaiMle. che IfelllO *h 

sio anche'.M'MrdoiièÉ,;’# 
condo lei che coia à Mocea- 
so?: «’èitaloun liitoheiRiiqt 
Ileo, ma noli è chùio qualar, 
Una caduIaT Alife aolo so 8 
awenuia tti pnticolail condh 
aloni, che so, Inlllandoii wl 
manubrio di una bfclclalli». 
Una supposta InRIsU nwllO" 
maldesinmenle, o magad 
una manovra ettottuafe .cig. 
dendo.di ilutini la pfccofe a 
libennl: da,quella calie* oM 
■amo male fe taceva al paiM 
no: .SI, puO essere». 

insOfeHtar' fe: ipottsi:'' aono" 
- M’dl'uNi. Unlrinco Schllttà'''' 
c| è un essere abietto che ha 
sadomizaaio la sua himbà gl* 
maiala, iie|. glòiho del suo 
compleanho? Òppuie dice la 
verna, e sta pa^ndo per uh 
tenibile eirora? 11 magttttlMO 
Daniela Bargonqvo non ha 
preso attit, piovvedUneiiU. hi- 
Ire alle due comuniclidtihì 
giudiziarie ai genttOiì, prive di 
ipotesi precise di realà Que¬ 
ste sigryllica qualcosa? Ceno 8 
che se Laniranco ScMItaci e 
sua moglie sono Innoocfitt 
come II cuora di lutti ipert « 
sài* ditticile ripagate loto: li 
torto subite, e questa aellinia. 
na vissute da enostd.. 


□ NEL MI -i 

La direziona nazionale della FgcI è convoqatà H Qiorno 
GIOVEDÌ 27 APRILE (e non più il Qlorno 28) Aliò orè io 
presso la sede nazionale della Foci in via Afacoali ISe 
a Roma. 

Tasearamante. t dati relativi al rtievamanto di mereeltdl 

26 aprila, davano essera comunicati alla commMÌone na* 
zionaie di orpaniizazloné attraverso 1 eomitafi ràgia* 
nati entro e non oltre la mattinata di venerdì 20 apfilà. 


■I CACUAR!. Salvatore Vinci. 
Inquisite dalia magisiratura 
fiorentina neli'ambito dèll’in- 
chiesta sul «moslro» di Firen? 
ze, scarcerato un anno fa do¬ 
po i'assohizione ampia In 
Corte d'assise a Cagliari dal- 
l’accusa d'aver ucciso nel 
1960 la moglie Barbarlna Ste¬ 
li, A scomparso dalla circola¬ 
zione. Clnquantatré anni, ori¬ 
ginarlo di Vlllacidro. in provin¬ 
cia di Caglia?!, l'uomo si è re¬ 
so liTCperibite da alcuni mési 
ed inutili sono risultate le ri¬ 
cerche compiute in Sardegna 
anche di recente dal carabi¬ 
nieri. Già Alla fine dèlio scorsp, 
novembre Salvatore Vinci, 
quell'occasione Vinci era ri¬ 
cercalo per un episodio acca¬ 
dute cinque mesi prima A VII- 
ìacidro, per II quale gli erano 
state contestate le ipotesi di 
reato di atti di libidine violenti 
ed atti osceni in luogo pubbli¬ 
co. Circa I accusa du uxorici¬ 
dio. si registra (ntanto un ag- 
glomarrionto del P^sso di 
secondo grado «w tarlco. 


«L'eùcaVòstia, proprio perché è un momento alto 
di partecipazione, di comprensione delle altrui 
sofferenàé « di amore non può essere rifiutata», 
dichiara padre Luciano Cupia. Definìtq «burocrati¬ 
co e non pastorale» il comportamento de) parro¬ 
co di Ghiampo nel Vicentinò, che ha negalo la 
comunióne ad una bambina handicappata affetta 
da sindrome di Down, cioè da mongolismo. 


■i ROMA. «Il panòco che ha 
negato l'eucarestia- alla bam¬ 
bina handicappata si è com¬ 
portato in modo burocratico 
riducerido ad uri atto àmmini- 
stratlvò un sacrariteriio per 
cui. dr fronte al Cristo, la co- 
muriti^ -^fiena si inteiroga e 
costruisce II proprio progetto 
di vita». Cosi esordisce padre 
LuciArip Cupia, presidente del 
consultorio delia famiglia a 
Roma e teòlogo moràlisté. per 
commentare il comportamen- 
te «iegaiisia o non pastorale» 
di Don Giuseppe Baggio che. 
con dichiarazioni pubbliche, 
ha tenuto «a far rimarcare gli 
handicap» della sfortunata 


bambina. 

Faccio notare che Don Bag¬ 
gio è stato •legalista» ma è an¬ 
che vero che il canone 913 
del nuovo codice di diritto ca¬ 
nonico cosi recita: -Per poter 
animinislrare la santissima eu¬ 
carestia ai fanciulli, si richiede 
che essi posseggano una suffi¬ 
ciente conoscenza e una ac¬ 
curata preparazione, cosi da 
percepire, secondo la loro ca¬ 
pacità, il mistero di Cristo ed 
essere in grado di assumere 
con lede e devozione i! corpo 
del signore». 

•Prima di tutto - replica pa¬ 
dre Cupia - vorrei dire che 
possono essere l genitori a ga¬ 


rantire per la bambina handi¬ 
cappata come del resto avvie¬ 
ne con il battesimo. Ma poi¬ 
ché l'eucarestia è stata sem¬ 
pre considerata un dono, lo ri¬ 
tengo che non si possa offrire 
un dono migliore ad una 
bambina che si trova in quelle 
condizioni. Il sacramento del¬ 
l'eucarestia significa, inoltre, 
partecipare alla vita della 
Chiesa, è un segno di comu¬ 
nione ed io penso che sia piò 
degna quella bambina di rice¬ 
vere il Cristo che lo sacerdo¬ 
te». L'eucarestia - aggiunge 
padre Cupia - «è ia comunio¬ 
ne tra i commensali, è lo stare 
insieme» e ricorda la sua 
esperienza fatta a Bologna 
con il cardinale Giacomo Lcr- 
caro quando, non solo «luro- 
no ammessi alla comunione 
degli oligofrenici, ossia dei ra¬ 
gazzi affetti da deficienza 
mentale congenita, ma fu da¬ 
to loro anche H sacramento 
della cresima». Insomma, «un 
parroco che ha il dovere di 
capire le diverse situazioni 
dell'uomo non può applicare 


solo la le^e, ma deve avere, 
essenzialmente, un comporta¬ 
mento pas{<M'ale». 

E per rafforzare ia sua tesi, 
padre Cupia, che per esj»- 
rienza ha rapporti quotidiani 
con le difficili situazioni delle 
famiglie attraverso il consulto¬ 
rio che presiede, ricorda che 
«Cesò marciava con i suoi 
peccatori e la sua eucarestia 
non conosceva discriminazio¬ 
ni, tanto da e^re accusato 
per questo comportamento». 
Anri soleva ripetere, alluden¬ 
do ai peccatori, agli uomini e 
alle donne che la società del 
tempo ema^inava per certe 
loro condiz'ionv. «lo sono ve¬ 
nuto per salare e non per 
condannare». E il momento 
allo deH'eucarestia. secondo 
l'insegnamento evangelico e 
della Chiesa, é per padre Cu¬ 
pia «anche superamento di di¬ 
visioni. per aprirsi agli altri in 
uno spirito di comprensione e 
di amore. Per questo non so¬ 
no d’accordo con il compor¬ 
tamento burocratico di quel 
parroco». CAS. 


■i CAGLIARI, Nusrel Seiimo- 
vie prende ia parola alta fine 
per raccontare un episodio, 
l'ultimo della lunga serie di di¬ 
scriminazioni e intolleranze. È 
stato dieci giorni fa subito do¬ 
po la morte di Silvana, tre me¬ 
si appena compiuti, uccisa da 
una broncopolmonite nel 
campo di Setargius, neH'hin- 
terland cagiiarìtano. ■Il sinda¬ 
co del paese mi ha fallo chia¬ 
mare in quanto capo della tri¬ 
bù per minacciare l'intervento 
delia polizia se non ce ne fos¬ 
simo andati subito». Evidente¬ 
mente, lascia Intendere Nu- 
sret. tutte quelle rriorti comin¬ 
ciavano a dargli fastidio,.. 

Alla riunione straordinaria 
convocata alla Regione, con i 
rappresentanti delle Opere 
nomadi e delle associazioni di 
volontari che assistono i Rom 
in Sardegna (Alzo, Asce, 
eie ). Nusret Selimovic è pre- 
senJe non solo come capo iri- 
bO. in questa strage di zinga- 
reiie, da un anno a questa 
parte, c'è anche la sua trage¬ 
dia personale di padre. La pri¬ 
ma vittima del freddo nei 
campi di Cagliari e hinterland, 
poco più di un anno fa, era 


Cinque neonate motte di freddo in un anno, una 
strage che si consuma nel silenzio e nell'inèfferenza 
quasi completa. Accade:peir.ospitale» Cagliari, vitti¬ 
me i suoi ospiti meno desiderati: gli zingari Rom ac¬ 
campati in periferia. La filone ha messo a disposi¬ 
zione da oltre un anno i fondi necessari per attrez¬ 
zare i campi, ma nel capoluogo per gli zingari non 
si spende una lira. La denuncia del capo tribù. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO aMNtnr 


infatti la figlia Tiziana, due 
mesi, stroncata dal freddo e 
mutilata dai topi nel piccolo 
campo di Selargius. Proprio 
queli’episodio cosi drammati¬ 
co hò dato una scolta decisiva 
all’iter alquanto travagliato 
della legge regionale di assi¬ 
stenza agli zingari, significati¬ 
vamente varata dì 1> a poco 
col nome di «legge Tiziana». 
Nulla di rivoluzionario, s'in¬ 
tende. Semplicemente un fi¬ 
nanziamento pluriennale (per 
il primo anno è stalo stanziato 
un miliardo) cui possono ac¬ 
cedere tutti l Comuni che pre¬ 
sentino progetti dì campi so¬ 
sta o campi transito adeguata¬ 
mente attrezzati per gli «ospiti» 
zingari E poi altri interventi 


per l’alfabetizzazione, per la 
formazione professlonate, per 
l’inserimento dei giovani nel 
mondo della scuola e del la¬ 
voro. MA al «coraggio» del- 
Vammìnlstrazìone regionale 
ha corrisposto l’Indifferenza 
pressoché generalizzata dei 
Comuni. La conferma è nel 
documenti che l'assessore re¬ 
gionale proponente, il comu¬ 
nista Benedetto Barranu. di¬ 
stribuisce ora ai responsabili 
delle associazioni. Del miliar¬ 
do previsto sono stati spesi 
appena 280 milioni, per due 
campi sosta a Nuoro e a Ohi- 
larza. Un altro progetto, non 
ancora perfezionato, del Co¬ 
mune di Setargius prevede la 
nascita di un campo a otto 


chilometri da) paese, da rea* 
lizzare sopra un vecchio ìm- 
mondezzaio... «Evidenternente 
>’ commenta Bairanu - gU am¬ 
ministratori sono sensìbili più 
agli argomenti razzisti e pe^ 
benisti dei loro amministrati 
che a quelli dì una solidavtetà 
civile che potrebbe ihelaisi 
impopolare». 

Lo scandalo ma^ioro ri¬ 
guarda Cagliari, dove vKono 
almeno la metà del cima mille 
rom presenti in Sardegna E 
dove » sono verificate, tra 
tà e hinteriandé )e cihàtte nto^ 
ti per freddo delie pìccole zin¬ 
gare. Eppure, nessun profjietto 
di intervento, nessuna ilchià- 
sta formale di finaiutiantento. 
•Qualche settimana fa. dopo 
un incendio che aveva distrut¬ 
to le baracche - racconta 
na Luciani, dell'associazione 
zingari oggi - ci slamo presen¬ 
tati in Comune per segnalare 
ia drammaticità della situazio¬ 
ne dì un campo dì periferia 
ormai senza difese da pioggia, 
freddo e fango. Cl hanno ri¬ 
sposto: ' "Non abbiamo om¬ 
brelli da regalare agl) zingari", 
E allora perchè meravigUarri 
se ì bambini muoiono?». 


l'Unità 
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Crollo a Collegno, vicino a Toririo 1^ vittima è un pensionato 
Il disastro sarebbe stato pfovocato di 74 anni sorpreso neirascensore 
da una di metano da città Senza tetto oltre 50 persone 
verificatasi in un alloggio vuoto DannegÉ^ti anche altri edifici 



Un morto e dodici feriti 


Terrificante esplosione, ieri mattina, ih uno stabile 
di Collegno, alle porte di Torino. Quasi certamen¬ 
te una fuga di gas. li bilancio prowisorìo delle vit¬ 
time è di un moito e 12 feriti, di cui tre in gravi 
condizioni. Subito scattate le operazioni di soc¬ 
corso che barino impegnato numerose squadre di 
vigili del fuoco, pQiizià e carabinieri perii recupe¬ 
ro dei feriti. Ingenti i danni. 


Lo fltabile di CoHegno sventrato diirésplosione 


■i TORINO. Un 25 aprile 
drammatico per alcuni abitan¬ 
ti di Colìegno. popoloso cen¬ 
tro della cintura» torinese, si¬ 
tuato, in parte, lungo It^corso 
Francia, l'arteria che congiun¬ 
ge il capoluogo pleihònteae 
con Rivoli e con I inizio della 
Val di Susà. Ieri mattirta, verso 
le 9,45, Un'esplosione ha 
sventrato numerosi apparta¬ 
menti di uno stabile di cinque 
plani, situato al n. 21 di corso 
trancia in Borgata, Paradiso, 
L’esplosione ha creato un 
gran panico tr^ gli abitanti 
, della zona e un Kiggi fuggi ge¬ 
nerale... «Pareva reffetto di 
una grossa bomba, come ai 


tempi della guerra», ha detto 
un passante, che al momento 
dello scoppiòVstava parch^- 
giando l’auto nel controvi^ 
del corso. 

I primi ad aiecorrefe sono 
stati gli agenti di una «volante» 
che si trovavano nella zona 
per un giro di perlustrazione. 
Poco dopò, avvertiti via radio 
ma anche allarrnati dal frago¬ 
re, sono giunti-,i rigili del fuo¬ 
co, sia da torinò òhe dal co¬ 
muni vicini; C£^ loro altre au¬ 
to della (Clizia e dei carabi¬ 
nieri e numèrosò' autoambu¬ 
lanze. La situazione, a prima 
vista, era molto allarmante; lo 


spettac<^o - impressionante, 
da catàstrofe > lasciava presa¬ 
gire molte più vittime di quan¬ 
te ce ne siano state. Sino a) 
tardo pomeriggio di ieri, dopo 
le difficiii, rischiose coazioni 
di soccorso, protrattesi per va¬ 
rie «e. risultavano una ottima 
e tZ ieriti, di cui tre in gravi 
condizioni. 

Il mmto è un pensionato di 
74 annÌ..Teobaidp Saveré, che 
al momento <te)l'espitMione 
era neH'ascensore del palaz- 
zoi pare che d stesse recando 
a trovare 11. figUo che abita in 
un allodio dello stesso stabile 
situato in un'altra scala. Tra i 
feriti più gravi, ricoverati cori 
«pn^nosi riservata», gli inquili¬ 
ni di un appartamento al terzo 
piano sotto quello, dove mol¬ 
ta probabilitA, è avvenuta la 
disastrosa e^tt^ione, deter¬ 
minata certamente da una fu¬ 
ga di gas metano da città;' so¬ 
no il capófamigiia, Calogero 
Bosco di 45 anni, e la moglie 
maria Grazia Mauria di 39. La 
coppia ha un figlio, che fortu¬ 


natamente, a) momento deilo 
scoppio, non era in casa. In 
«prognosi riservata» anche un 
giovane di 30 anni, Gianluca 
Borgo. Tra gli-altri feriti, fortu¬ 
natamente meno gravi, anche 
un uomo di 47 anni, Giuseppe 
Varvieri, sorpreso dail'esplo- 
sione mentre era in corso 
Francia in attesa di un pull¬ 
man. 

L’esplosione ha coinvolto 
una intera ala dé) grande sta¬ 
bile, un edificio a forma semi- 
circolare che comprende tre 
numeri civici, dal 79 all’SS. Gli 
alloggi completamente distrut¬ 
ti sono tre. mentre circa una 
trentina sono stati, per ora, di¬ 
chiarati inagibili, f vigili del 
fuoco, sino a ieri sera, stavano 
appunto verificando lo stato 
di sicurezza di altri edifici vici¬ 
ni. Cbmptessivamente, circa 
una cinquantina di persone 
sono attualmente rimaste sen¬ 
za tetto e sono ospitale in al- 
be^hi della zona a spese del 
Comune di Coliegno. 

Per gran parte dei pomerìg¬ 


gio di ieri è stato necessario 
bloccare li traffico lungo corso 
Francia, L'aiteria, infatti, per 
uno spazio di diverse centi¬ 
naia di metri :è iriata invasa da 
pezzi di balconate, mura e 
suppellettili varie lanciale dal¬ 
la violenza deiresplosiòrie. 
Numerose te auto che hanno 
subito danni più o meno gra¬ 
vi. 

Le cause del sinistro? Sino a 
ieri sera, i tecnici dei vigili del 
fuoco e deiritalgas te attribui¬ 
vano ad una fuga di metano 
avvenuto all'interno di un al¬ 
loggio del quarto plano, vuoto 
da sabato scorso. Il gas, uscito 
da uno squarciò di due centi¬ 
metri mel. tubo della cucina, 
avrebbe, a poco a poco, satu¬ 
rato l'ambiente. Poi, una Scin¬ 
tilla forse sprigionata da un 
elettrodomestico. avrebbe de- 
terminato la disastrosa dilla- 
grazione. Alcuni abitanti delta 
zona, hanno dichiarato di 
aver avvertito sin dalla sera 
prima, un forte odore di gas. 

... . ON.F. 


CaMRiggio 

Polemica 
(ér la fuga 
di^hotizie 


■i «OMAi - Wma di esamina. 
re'reMn<ealU di ana proce- 
dum per II tniMedmenio d'ulll. 
clo'dpi jludice «temano Olàn- 
Itahco RInlo, Il Consigliò su- 
peilM della maglalraliira In., 
tende chiarire l'odgliie della 
luge.dl noUsle SUlrappoRo d. 
ahimlp «he. l'Ispeiloie mipls>e' 
rlwVItvienitò Rovello ha pre. 
senlatò sulla vicenda. Anomo 
alle pupblicsizlone di stralci 
del dpcumeijto e gli scoppia¬ 
ta;,.la .pòlerhlua: tutti coloro 
chh. pef’tsgionl d'uNlclo, so¬ 
no ydnill! Ih possesso del rap- 
porto sul ccifApottàthento del 
maglsirSlo;ohe ha rinunciato 
di laflìajje dèl pdòl dell'alto 
coihruiss'àriò «nilthalla perché 
mmh&laid da Cosa nostra,, 
hahhri- stiréntlto séccamente 
di" ‘Cónsegnalo alla 
slani'iiaò', comunque, di aver¬ 
lo rlÒBlatò llcohtenuiò. Oicer- 
loi si’»' ohe II tappotSo - 26 
pagltté'4attl|òscriiré é stato 
portato al dicasiero di via Are- 
mila lunedi della scorsa setti¬ 
mana. Una copia è stata cpn- 
aegoàja-ssrobtaU,giorno liMC- 
cossiVD, al procuratore genè- 
ralo présso la Corte di cassa- 
slane,,ùitiseppe Sgroi che, con 
Il gHardasliillVé- per legge, Jl 
tliolàre deil'aslone disciplina¬ 
to nei cònironli del magistrati. 
Sdiianto venerdì scoi», il Wp- 
poito è giunto anche a palas- 
eo dél Maioaclalll. qui sarebbe 
atat04,allldalo al consigliere 
Marcello Maddalena, presi¬ 
dente del comitato antimafia 
deU'organo di autogoverno 
del giudici, «Lo métto, nel cas¬ 
setto -javtsbbe detto Madda¬ 
lena al «ollaboralorl e ne rl- 
parllarnO dopo II ponte,. 


Rmfeireto 

Barbone 

ucciso 

àeOltèlIate 


(gg-ROVEREto. Al termine di 
uh diverbio scoppiato In un 
appartamento delle case no- 
palati di Rovereto, un barbo¬ 
ne di-43 anni è stato ucciso a 
coUeilaté da un amico con il 
quale divideva .l'appartamen- 
io. ■ 

Probabllmeoie In preda ai 
fumi dèH'alcool, Giuseppe Fe- 
drizzi,' di 46 anni, ha accoltel- 
laio 'iriù volle all'addome, fe¬ 
rendolo gravemente, Roberto 
De Francesco, 42 anni, di 
Dalano, che è morto pochi 
minuti dopo il ricovero all’o¬ 
spedale cittadino. 

t-'omicida nel 1962 uccise a 
cQllellale i) padre Augusto 
nella sua ablazione di Salor- 
nè.' Ih Corte d'appello d’assise 
fij còndarmalo a 7 anni di re¬ 
clusione ed i giudici lo rico¬ 
nobbero semi-infermo di 
mente, 


Una nuova faida in Olabrìa 



perle 


massa^fata 

nozze mancab 


Massacro in una casa di Melicucco, un paesino in 
provincia di Reggio. Un commando ha fatto irruzio¬ 
ne -in Und'abitazione privata ed ha ucciso tutte le 
persone presenti in casa: marito, moglie é fmtellp 
del rógrito, Qtetro.ila rnatt^nza.tói^evla stbtì^^ 
fidanzamento mancato in upa ima'dove la violén-' 
za- sembm'condizionare orinai, lutti .1 rappoitl urna- ■ 
ni.'lltrit)lk!è'bm1ddlo'cdnferma'una nuova faida? ; 


M MÉLICÙCCO. Il raldé dura- 
to una manciata di minuti. 
Una vera e propria esecuzio¬ 
ne punitiva per uccidere sen¬ 
za pietà chiunque si trovasse 
dentro casa. Un regolamento 
di conti, ma anche un odio 
tanto determinato da lasciar 
trasparire una voglia primitiva 
di vendetta, l killer, alméno 
due, sono arrivati nélla casa 
ad Uh. soffio dalla caserma dèi 
carabinieri (meno di cento 
metri In linea d'aria) ed entra¬ 
ti chissà come hanno subito 
iniziato a sparare, Per primo, 
quasi sulla porta di casa, è 
stato ammazzato Pasquale 
Condoluci. 50 anni, che si era 
recato a far visita ai fratèllo 
frarrcescp, agli arresti domicl- 
iiàri. Pòchi passi più avanti, 
quasi alia, fine dello stretto 
corridoi chè dali’ingresso por¬ 
ta alla cucina, è stala uccisa 
Genoveffa Ferraro.la padrona 
di casa. Con tutta probabilità 
ta donna, sentili i colpi si è af¬ 
facciata dalla cucina per ve¬ 
dere cosa fosse accaduto. Le 
hanno sparato contro senza 
alcuna esitazione. Il comman¬ 
do ha oltrepassato il corpo 
della donna ed he infilato la 
Stretta rampa di scale che, co¬ 
me in tutte le costruzioni di 


questi paesi fatte in economia 
su due piani, porta alle statize 
del piano su|briore. Qui, ful¬ 
minato nel letto, ha trovalò la 
morte il marito della donna. 
Èra vestito, e non è imprópa- 
bile che abbia cercato di na¬ 
scondersi sotto le coperte nel¬ 
l'ingenuo tentativo si sfuggire 
ai suoi assassini. Tutte e tre le 
vittime sono morte sul colpo, 
investile da una tempesta di 
pailettonl di lupara e dai colpi 
di una pistola di grosso cali¬ 
bro (pare una SS). I carabir 
nieri non hanno trovalo alcun 
testimone. Nessuno avrebbe 
sentito 0 visto nulla. 

li massacro autorizza pur¬ 
troppo l'ipotesi di una nuova 
faida familiare. Una figlia dì 
Francesco Condoluci, Maria, 
aveva avuto un lldanzamento 
andato a male con un ragaz¬ 
zo di 22 anni. Michele Papalu- 
ca, suo vicino di casa. I Con¬ 
doluci, una famiglia di brac¬ 
cianti senza precedenti dì ri¬ 
lievo, avevano osteggiato il fi¬ 
danzamento tra Maria e Papa- 
luca che, tra l'altro, 
nonostante la giovane età, 
aveva conti in sospeso cori la 
giustizia. Il 14 maggio dell'an¬ 
no scorso Michele è stato am¬ 


mazzato in un agguato nel 
quale è stato gravemente terì- 
10 anche im suo amico coeta¬ 
neo, Giuseppe {annone. Per 
l'omicidio eq, il tentato ornici* 

salo Giuseppe pimoluci. fr^^ 
telló.di si era-dato 

8ublfò:4|j«'b$bn^.ln uri jé-, 
cotido Riòmeritó, l'éccusa è 
stala estesa^àriche al padre dì 
Giuseppe, f m,, pròprio per 
. questo, si trovava ieri in casa 
agli arresti domiciliari (il figlio 
nel frattempò^Ijt}^^ carce¬ 
re dopo essèfìi^Costituito). È 
questa la pistii lper Vieste il 
massacro? t possibile che un 
matrimonio mancato sia all'o¬ 
rigine di rancori ùiriiò profón¬ 
di da dare^'Viri’àd uria nuòva 
«mattanza» in quésto paese 
che dista ,sóló pochi minuti 
d'auto da'GittànOva dove da 
anni é in piedi una faida, 
quella tra i Raso-Albanese ed 1 
Facchineri. che ha già pro^ 
calo una settantina dì morti? I 
carabinieri di Melicucco. un 
paesino di braccianti e racco¬ 
glitrici di oi'tve che.si tro>''' nel 
cuore della Piana di Gioia 
Tauro, non io.escludono. 

Di certo la dinamica del 
massacro più: che ricordare 
un regolamento di conti tra 
clan mafiosi sembra studiata 
apposta per far sapere a tutti 
che è stata decisa la distruzio¬ 
ne dell'intero nucleo familiare 
dei Condoluci: è il meccani¬ 
smo tipico delle faide nelle 
quali non viene risparmialo 
niente e nessuno. Forse l'a¬ 
pertura di una nuova sfilza dì 
tutti. 

QAK 


■■ L’Antimafia prèsto in Campania 

Cammna, ancora 
3 onrid^ nel Casertano 


Ièri nel giro di pwhe ore tre omicidi nel Casetth- 
no. A Villa di Briano è stalo ritrovato il cadavere 
di Nicola ^ano; 39 anni. A Capodtise, poco pri¬ 
ma delle 17, sono stati uccisi un uomo e una 
donna. Il presidente deirAnttmalia, Chiaromonte, 
anilùlteia'bna visita della commissione in'Camptt. ; 
nia per taprossima settimana. 

_ OAL NOSTRO INVIATO , ; 

Viro MUSSA 


■1 CASERTA La str^e conti¬ 
nua. In provincia di Ca&eita, 
in meno di venti ore si sono 
verificati altri Ire omicidi. I) 
primo è avvenuto nella zona 
aversana (la stessa in cui sa¬ 
bato notte.c'è stata la strage 
con tre morti ed un ferito in 
coma ineversibilè). In località 
qudRrouenff a Villa di Briano è 
stato trovato ìi corpo, ormai 
senza vita, di Nicola Pagano. 
39 armi, pregiudicato in semi- 
libertà. Gli altri due omicidi 
sono avvenuti a Capodrise, un 
centro avicolo della provìncia 
a cavallo fia Marcianise e Ca¬ 
serta. Un commando poco 
prima dèlie 17 di i^ ha spero¬ 
nalo, con una Lancia Thema 
la «126» guidata da Amalia Ca¬ 
sella, 39 antri, moglie del boss 
Simmaco Zarriilo, allualmenle 
in carcere. A bordo dell'auto 
viaggiava anche Felice Zarril- 
fo, 25 anni, cu^no del marito 
delta donna, i killer hanno 
sparato una gragnuola di colpi 
conno fa donna (UiM diretti 
alla testa) e pm hanno rivolto 
la propria attenzione contro 
i'uomo che. ferito, aveva cer¬ 
calo scampo in un pioppeto. 1 
sicari to hanno raggiunto e fi¬ 
nito con un colpo alla nuca, 
proprio come sono stati assas¬ 


sinali i quattro della strage di 
Casal di Prìncipe. 

Gli investigatori non esclu¬ 
dono che questi tre nuovi omi¬ 
cidi possano essere collegati 
con la strage di sabato sera. 
Specie l’assassinio di Nicola 
Pagano (solo omonimo del 
boss Antonio, assassinato sa¬ 
bato) avrebbe una stretta rela¬ 
zione con il massacio di Casa¬ 
le. Si dice che. ia-viltima ritro¬ 
vata nella «Panda» potrebbe 
essere il quinto uomo in ag¬ 
guato a Casal di Principe. 

Alcuni investigatori i quali 
fanno notare che nel 1982-83 
fra gli aderenti al clan Bardelli- 
no e quelli affiliati alla Nuova 
camorra di Cutolo venne sta¬ 
bilita una tregua che, nel giro 
di pochi mesi, si trasformò in 
un vero e proprio trattato di 
pace. Il patto v^nnjz stretto nel 
carcere di Pianosa e fra ì pro¬ 
pugnatori di questo annistizio 
furono proprio Antonio Paga¬ 
no (obiettivo della strage), 
Giuseppe Puca (detto Ciappch 
ne assassinato qualche setti¬ 
mana fa nella piazza di S. An¬ 
timo mentre si trovava agli ar¬ 
resti domiciliari) e tal Antonio 
Verde, uomo di fiducia di Bar- 
deliino. I) cosiddetto patto di 


/lanoso finora ha funzionata 
Lo scQn&o offil. semina più ri¬ 
guardare U clan di Nuvoletta, 
quello di levine (latitanti d'o^ 
ro della camorra assieme, alla 
sorella dei boss,CufolOs 
tai 

■<.<< .1 rt-'Vf *• ^ ■ 

ièd fMHIàmma- 

re di Stàbia sì é svolto un con¬ 
siglio comunale straordinario, 
convocato dopo la’rtrage, a) 
quale ha partecipato fra gli al¬ 
tri anche li presidente della 
commissione Antimafia Gerar¬ 
do Chlaromonte. Il senatore 
Chiaromonte neI'Suo interven¬ 
to ha affermato che Castel¬ 
lammare sarà sicuramenle in¬ 
serita fra i comuni che saran¬ 
no visitati dalia commissione 
Antimafia nel corso della visità 
che compirà in Campania la 
prossima settimana per ap- 
ptotondire l’analisi del fetio- 
meno camorristico e mafioso. 

Intanto domani a Napoli 
dovrèbbe giuni^re il super- 
commisark) antimafia Dome¬ 
nico Sica. Anche Sica avrà in¬ 
contri coi massimi vertici delle 
forze dell’ordine in Campania 
e con i rappresentanti della 
magistratura. Gli incontri do¬ 
vrebbero servire a mettere a 
fuoco la strategia da adottare 
contro la camona, in una re¬ 
gione che dopo le iniziative 
dell' 63 e deH’Sà (frutto peral¬ 
tro delle dichiarazioni spesso 
fallaci dei cosiddetti penfifi) 
con gli ormai famosi maxiblitz 
contro ì clan culoliani e quelli 
della Nuova famiglia non ha 
visto alcuna inziativa concreta 
per mettere fine allo strapote¬ 
re dei clan. 


Regolamento di conti tra bande rivali nel grosso centro di Mesagne 

Traffico di droga, armi e racket delle estorsioni dietro la «guerra» in atto tra Brìndisi e Lecce 

Cosche iti ascesa in Pu^: due morti 


Donato Domenico Semeraro e Vittorio Randino di 
32 e 29 anni, sono stati assassinati nel giro di poche 
ore a Mesagne, tra Brindisi e Lecce. Salgono così a 
nove le vittime del feroce regolamento di conti tra 
bande rivali che controllano il traffico di droga, armi 
e il racket delle estorsioni. Il procuratore generale: 
«Siamo di fronte ad aggregazioni criminali che han¬ 
no adottato i metodi della mafia e della camorra». 


ONOFRIO PiPI 


■i MESAGNE. Nove morti 
ammazzati in tre mesi. Gii ulti¬ 
mi due nel giro di poche ore. 
Donato Domenico Semeraro, 
assassinalo con sette colpi di 
pistola, e Vittorio Randino. 
giustiziato con due colpi alla 
nuca e al cuore nel centro del 
paese brindisino, nella villa 
comunale, l due avevano pre¬ 


cedenti penali per spaccio di 
stupefacenti e per truffa. Tra i 
due nessun apparente colle¬ 
gamento. anche se erano stati 
coinvolti in un fatto di sangue 
avvenuto nel maggio 1983 
(nella masseria in Contrada 
Montana, vicino Mesagne. 
luogo frequentato da tossico¬ 
dipendenti, avvenne un tripli¬ 


ce omicidio). Gli inquirenti 
pensano che le ultime Scen¬ 
de (e tra l'altro anche la 
scomparsa di due persone, 
Umberto O'Oria di Mesagne e 
Mario Salese di Brìndisi) siano 
coilegate alla lotta che si sta 
scatenando tra bande rivali 
per il controìk) del traffico dì 
stupefacenti e dì tutte le attivi¬ 
tà illecite. La banda perdente 
sarebbe quella di Pino Rogoli. 
un ergastolano detenuto nel 
carcere di Porto Azzurro, a ca¬ 
po di una organizzazione de¬ 
nominata «Nuova cotona uni¬ 
ta». Semeraro, legato a Rogoli. 
avrebbe fatto la stessa fine di 
Antonio Antonica e Antonio 
Dodaro. luogotenenti dello 
stesso Rogoli. assassinati alcu¬ 
ni mesi fa. Nel febbraio scor¬ 
so, un voluminoso rapporto 
della Squadra mobile e del 


Nucleo di polizia giudiziaria 
portò il giudice itiruttore del 
Tribunale di Lecce, &izo Tau¬ 
rino. ad inviare ben 204 co¬ 
municazioni giudiziarie ad al¬ 
trettanti presunti affiliati della 
«Nuova corona unita» e a 35 
aderenti alia «Nuova famiglia 
saientina». Organizuzioni 
queste, i cui adepti controlle¬ 
rebbero. dividendosi zone e 
ruoli, le province di Brindisi e 
di Lecce. Il fondatore della 
•Nuova corona unita* è il noto 
pregiudicalo di Mesagne, Pino 
Rogoli. Tracce di questa orga¬ 
nizzazione già si trovano nel 
1984, quando il giudice Alber¬ 
to Maritati, indagando sull'as- 
sassinio di due giovani inca- 
preltatì a Bari, trova un diario 
con tanto di indirizzi e uno 
scritto riferito alla formula di 
giuramento degli associati alla 
«Nuwa corona unita» che ri¬ 


porta agli antichi riti camoiri- 
stici. Ma il fenomeno viene 
sottovalutato. Solo nel 1966, 
con l'arrivo in Puglia della 
Commissione antimafia, si ini¬ 
zia ad avvertire il pericolo, sul¬ 
la base anche di una relazio¬ 
ne della Guardia di Finanza 
che paria di aliamianti feno¬ 
meni di traffico di droga, con¬ 
trabbando di armi, estorsioni, 
tangenti, truffe Cee, integra¬ 
zione fra poteri criminali ed 
economici nel campo della 
intermediazione finanziaria 
ed usuraia. «Ma nonostante 
questa visita - dice l’on. Anto¬ 
nio Bargone, comunista, com¬ 
ponente della Commissione 
giustizia - nulla cambia». Lo 
stesso capo detta Polizia, Pari¬ 
si, già nel giugno 1988, con- 
lerma che la Puglia è la regio¬ 
ne più esposta e l'area emer¬ 
gente della criminalità orga¬ 


nizzata. Il procuratore della 
Corte d'Appello di Lecce ag¬ 
giunge che fra Brindisi, Lecce 
e Taranto operano «oreaniz- 
zazioni criminali che. legate 
verosimilmente oppure no ad 
associazioni di tij^ mafioso e 
camorristico, ne hanno sicura¬ 
mente adottato i metodi». 

Circa un mese la si svolse al 
Tribunale di Lecce un summit 
tra Sica e i capi della procura. 
Al centro del colloquio la si¬ 
tuazione deila criminalità nel 
Salenio e nel Brindisino e le 
confessioni del faccendiere 
Garelli, rinchiuso nel carcere 
dì Lecce, confessioni, a quan¬ 
to pare, esplosive su un traffi¬ 
co di droga e anni con l'Iran 
che coinvolgerebbe 25 inso¬ 
spettabili uomini politici e 
funzionari dello Stato, legati 
alla P2 e che avrebbero come 
base Brindisi. 



Le cicogne ; 
sonotÒR^ 
alle laide 
deLMatdsz 


Tre cicogne che probabiliriente si sono staccate dà uno 
stormo di passarlo sono state notale riella pianura di 
Campochiaro« un pigolo centro dèlia (frovincia di Campo¬ 
basso, alte fàldè del massiccio dèi Matese. Da parte del peh 
sonale deiramministrazione provinciale viene eséicfiata 
una discreta sorvegliariza per esitare che ì tre esemplari di 
uccelli trampolierì (ih zona da dòdiél giorni) vengario di- 
sturbaci da curiósi e da-malintefùÌonàtl« 

Sono tredicimila i corK»»r- 
renti per centoquarantasei 
ciosti di vigile uibario à Pa- 
lenrio. li corico^ bandito 
rièi febbràio dell'anno sco^ 
so comincerà questa matti* 
na in un vasto padiglione 
delia Fiera dei Medtterra- 
neo, La commissione, pre* 


In 13.000 
a Palériìio 
per 146 posti 
di vigile urbaMo 


sieduta dal sindaco; Leoluca Orlando, sòttopoirà i candidati 
a quiz bilanciati pel^ selezionare 730 còncOirenti i quàli so- 
steitaiinosuccesshwnente )é provò scritte e orali. 


Devastata 
da un incendio 
oasi faunistica 
in Sardegna 


Toirente 

da gasolio 
per autotrazione 


Radio vaticana 
eOssenlatore 
«due barili 
sento fondOÀ 


Dieci ettari di èrba palustre 
deiroàsi faunistica di «Rena 
Ruia», nel teiritorio di Arbo¬ 
rea (Oristano) sonòstàòdi* 
stmtti dà uri incèndio di na¬ 
tura dolosa. Il fuoco, appic¬ 
cato in più punti, ha aireu- 
^3 gravissimi danni alla flora 
^ acquatica che copre la di¬ 

stesa della importante zona umida della Sanlcgna. protetta 
dalla convenzìonedi Ramsar.,Dimoradi oltre lOmila volati¬ 
li, alcuni del quali rarissimi, i’oasi faunistica di «Rena Buia» 
còstituisCemn’areà di rilevante valore' naturalistico per la ri» 
produzione dégll Uccelli acquatici che trovano nella parti¬ 
colare flora palustre il luogo ideale per nidificare, 

Il ribaltamento di un'autoci¬ 
sterna noi pressi di Severe 
(Bergamo) ha causalo la 
fuoriuscita di 950 litri di ga¬ 
solio per autotrazione che 
sono finiti nel torrente One- 
to. in seguito airincldente 
l’acqua è stata razionata a 
partire da Ieri sera nelle 
quattro ìocaìltà di Lovere, Rc^no, Costa Volpino e Castro, 
che vengono senile dall'acquedotto di Poltragno, nella zo¬ 
na dell'alto lago d’Iseo, Si teme che la sostanza Inquinante 
abbia intaccalo la falda acquifera: per questo alcuni pozzi 
sono stati mesai.fuori servizio, e da ieri sono iniziati i prelie¬ 
vi di campioni d’acqua. Entro domani i tecnici conclude¬ 
ranno, le anàlisi per.accertare se vi sia inquinaménto nei 

Centri di carb^ante in u?deposÌl^l Regno. Il r&^men- 
to è avvenuto ad una curva della statale del Tonale. 

Per lui si traiu di «due barili 
senza fondo». L’espressione 
è del cardinale argentino 
Juan Carlos Arambuiu, e si 
riferisce a Radio vaticana e 
Osservatore romano. Redu¬ 
ce dalla riunione di Roma, 
dedicala all'esame delle fi¬ 
nanze vaticane, l’anziano 
porporato ha riferito a «30. giorni» che sono state costituite 
due commissioni con l'incarico di formulare proposte per 
alleggerire la pesante situazione economica delia radio e 
del quotidiano. L'incidenza dèi due mass media sul deficit 
della Santa Sede è considerevoie. Per la Radio vaticana, 
commenta Arambum, «la cosa è spiegabiiè perché non ha 
’PMbWk^ ^^^tlna.cnlntri leje 
lutto pq^ lì numeipcQhsfdcre^lp qiprpgrammdivlmguà». 

jfef, ^ l'conìugi'iergiò' è tìcfa‘^AÌ- 
beggiani, una coppia di 
pensionati palermitani, so¬ 
no salpati a mezzogiorno 
da Portlcello (Palermo) a 
bordo del «Lisca bianca» per 
il loro secondo giro del 
mondo in barca a vela. A 
salutarli sulla banchina ì) 
sottosegretario alle Finanze De Luca, il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando, la banda municipale di Santa Ravia e 
una folla di amid e parenti, tra cul i figli e i nipoti dei due 
•nonni navigatori», il «lisca bianca» è la stessa batea vtUUz- 
zata quattro anni fa dagli Albeggiani per la prima circum' 
navigazione. Si tratta di un due aioerì di poco più di i I me¬ 
tri di lunghezza, con 70 metri quadrati di velatura e un mo¬ 
tore da Scavalli, costruito irì un carvUere diPorticello. Con 
questa imbaicazionè i due vèllsti hahno navigato da est a 
ovest per circa due anni, utilizzando gli alisei. Questa volta 
seguiranno la stessa rotta fino alle isole della Mkronesia, 
da dove raggiungeranno il Giappone. 1 due navigatori si ri- 
seivano comunque di definire il loro itinerario nel corso del 
viaggio. 

Dopo ì funerali, svoltisi a 
Roma lunedi, a cui hanno 
partecipalo tantissimi com¬ 
pagni e amici - tra questi 
Pietro Ingrao, Giorgio Tee- 
ce, Marcello Zeri il direttore 
del Tg3 Alessandro Curzi e 
molti redattori delta testata 
- Ugo Badue) è stato sep- 
peiUlo veri a Capri, nel cvmiteyo acatioitco. Alia cerimonia 
erano presenti, tra gli altri, la mc^lie Laura, la figlia Alessan¬ 
dra, il condirettore e il caporedattore dell’Unità, Foa e San* 
sonetti. 


del mondo 
di due «nonni 
navigatori» 


Ugo Baduel 
è stato 
seppellito 
a Capri 


OlUSWn VITTORI 


In manette due giovani sardi 

Primi arresti in Sardegna 
dopo la rissa mortale 
tra pastori e militari Raf 


■1 CAGLIARI. Primi arresti a 
Desulo, dopo la tragica rissa 
tra alcuni pastori e un gruppo 
di «rambo» della Raf, nella 
quale è stato «accidentalmen¬ 
te» colpito a morte da una fu¬ 
cilata il ventiquattrenne Anto¬ 
nello Frongia. Tuttavìa la vi¬ 
cenda presenta ancora nume¬ 
rosi misteri. I provvedimenti 
adottali dal magistrato si riferi¬ 
scono solo ai tentativo dì rapi¬ 
na nei confronti del militari in¬ 
glesi, mentre non viene anco¬ 
ra indicalo un responsabile 
deH'uccisione «accidentale» 
de) giovane pastore. Gli arre¬ 
stati sono due amici della vitti¬ 
ma, Sebastiano Fais di 22 anni 
e Giovanni Uttarru, 26 anni. 
Dopo l’interrogatorio davanti 
al sostituto procuratore di Ori¬ 
stano. Francesco DaU'Oglio, 
sono stati rinchiusi in carcere 
con l'accusa di «rapina aggra¬ 


vata e porto e detenzione ' 
abusiva d’armi». Evidememen- ' 
te, secondo la ricostruzione 
degli inquirenti, si tratterebbe 
dei presunti rapinatori che. as¬ 
sieme a Fìrongia, la notte di 
domenica, hanno fatto Itnt- ^ 
zione nel campo in cui ì milì- * 
tari della Raf stavano svolan¬ 
do un corso di sopravvivenza. 
La reazione dei «rambo» però 
li ha indotti alla fuga, salvo . 
poi tornare, con altri «rintorii». s 
per tentare di liberare il loro. 
amico catturato dai militari. 
Da II la nuova cotiutazione 
conclusasi tragicamente. Dei^ 
militari inglesi coinvolti nel-s 
l'incidente non si conosce an¬ 
cora li nome. Gii inquirenti si 
sono limitati a far sapere dì 
aver richleslo la loro presenza, 
in Sardegna fino alia fine delta ^ 
settimana per eventuali nuovi 
interrogatori. ’ 
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Lehere e Opinioni 


Modernità dei ticket: 
una sanità basata 
su carità e profitto 


■'vmnamp- 


M «i mgli ulUmI 
inni H in vliti 
cnKiN e pe^ 
nwnin id ilto 
livello uni mo- 
MlUmom ipontinn dilli 
imM eonw Mi iccidindo 
contro I liekit Con 
quiMo decreto infitti II |o< 
verno e le lom ctw lo coni- 
ponfono tanno locciio II 
iMMno di Impopoliriii, 
indindo I colpire un diru¬ 
to. qUillo llll ulule, che 
«UttìmMi'è II pii wntlto 
del cliiidM- Nuiuno, mi 
wmliri, M * doniindiio 
portai I Miti luti uni 
•tatai cta. Il di II di uni 
NHoviluiiMone delle rile¬ 
verai delle rItpoMi popoli- 

dell'est* iS Mm%''i'itt- 
menlo di quilcto decine di 
lire Md pieiio delle tarai- 
ni. Nett'lndt^uulone di 
uni rlipqMi I quiMi do- 
fflindi Mi II chiràe di volti 
per cempiendeie le line* di 
uni viluliilone politici di 
tunpo pedodo leu I trulor- 
miie in modo rllevinle U 
ooMropieu. 

Il ilaiemi unltido t|fo^ 
melo leppreunii un'eno- 
imlil economico-ioclile In 
uni eanenione nteieimile 
e lltarlMi del urvlM In um 
•OCleit I cipItillMno ivin- 
peto, certo non per l'etll- 
clenn cta qucMO MMemi 
dlmoMri «a rampo mi per 
IldePieiii cta ne wtlende 
l'WUuMone e cta permei II 
eoedenu del cUtidlno. Ah 
tarmile cta li ulute I un 
dWtto non In modo iitritto 
e iiiwilco, mi un diritto 
chi trovi 0 dovtebta trovi- 
N concieto uercUlo in un 
mvlilo iinllirlo niilonile, 
M induee nelli coMslerai 
colletilvi In un rlliuio o In 
un eonllillo upro veno 
oqnl tiniMIvo di lire merce 
delie uhm, non come wel- 
&ltidlVMUile Ita come ob- 
onjjoìenerlleM Uchet, del- 
'' l'im’pwui I dMli rilevinn 
economici quell quelli ii- 
melmente In vlpore, tono lo 
Mnimemo per rompere una 
conceiilone, per araidlnare 
un diritto icquialto, per ter 
rientrile nel nioco della do¬ 
manda e delrollerta II tane 
ulule. 

Se non M ha più II diritto 
ad ewere curili gratuiti- 


mente del urviilo unitario 
nacionale, non c't ragione 
per non rlcottere ad un si- 
Mema privato, magati caro, 
ma •come dice la pubblici- 
tir ippitM In quelli giorni 
aul migglorl quotidiani 
pronto Id accogliere in cli- 
nira il dtladino unu targli 
paglie nulli. Con I ticket e 
la parallela campagna per 
una rete pliviii M arrivi al 
pandouo cta il dtiadino 
legge «ilio Meno quotidia¬ 
no che all'oapedale pubbli¬ 
co padl^ nugiil prima di 
eiwte ricoverato (come In 
un primo tempo qualcUno 
ha imposto) e nella clinica 
privata del lUiema assicura¬ 
tivo si entra, servitie riveriti, 
gratuliamente (salvo pagate 
una polisu annua che la 
pubblidlà non quantillca). 

L m arcano del ti- 
' cket d ivelito, 
uno «nimento 
dlpubbllcitlal- 
■Mun la rovescia im¬ 
pasto da ehi ha scelto onnai 
un slMema di slcuruu so¬ 
dale dualistico, sul modello 
- In crisi • nordamericano; 
Mlviilo pubblico di Upo ca¬ 
ritativo, dequalificato, spes¬ 
so latiKenla, povero per 
poveri (vedi la Usta di po¬ 
vertà prevista dal decreto 
del governo) e slMema assl- 
curMlvo privato con proprie 
Mnittuie ospèdallete e am- 
bulMoriali In cui M paga mi- 
to in mmioi eeonomid e in 
termini di salute collettiva 
(gli Stati Uniti ancom Inw- 
gnano). U modernità di un 
sistema bauto sull'intrec- 
elo Carità e profitto la laado 
valutare ai lettori, Preven- 
Mone, tutela della astute nel 
posti di lavoro e nella socie¬ 
tà, educailone sanitaria, 
ece. non rientrano In questo 
echema, basterà MIora fate 
una bella agamia, meglio 
MMlonale per Irobalaamaie 
quésta àgratlltli questioni. 

Lottare contro I Udiei 
vuol dire allom MUtreitan- 
tro questo Muto «moder- 
nor, cta Ione aluettanto 
•modemev come la De di 
Donat Cattin e Formigoni e 
Il PsI di Martelli e Amato vo¬ 
gliono Impone al paese. 


' della serione sanila 
della Oltealane Pel 


McraMe^ 

Le ragioni rMlaslriMra 


2m 

Ferrlinando Adornato 
e Furio Colombo 
La notizia avvelenata 
Ditei teti suirinfomaMÌone 
Dut ghrMliiti di gtiìtrationi divtnt denunciano: il 
mondo dei mass inedia J(a perdendo indipendenza, 
Uherth e credibilità. 


Le rii ufa delle unutre dtreue de Giorno Muffato « Peata Flom 
d'Arcete i in vendite nelle hbrene e nelle principeli edicole. Seniti 
di Adorneto, Cohmbo. Flore» dArcei», Gombromet, Cetelueao, 
Bereneiek, Bobbio, Pirem, Prodi, Hirtehmen, Bubbie, Ademo, 
Ùiorello, Smoler, G«//ino. Creipi. Lenger. Giudiceendree, 
De Giaienni. 


ItaiiaRadio 

LA n APIO DEL PCI 

Programmi 

Notlalarl oqnl mess'ora dalle 6,30 
alle 13 e daUe 16 ella 16.30 

Ora V naaaagrie atampa con Marcello Sergi dalla Stamoai 6,30 

La seta unitaria di Raggio Calahria. Parla Marco MInnIII: 8.30 

La iwia di morta In troppi paaai. Parla Eneo Soarl di Amnaetv 

InramsUonM: tOVSraoloaeloparoganaralei Iniarvlata ad Otta¬ 

viano IM Ano a subito dopo moMaats ps la Csmars dal 
lavoro; 11.30 Sarvlil sul Plenum dal Pcua. 

NM pemerlggte aarvial aul prinelpoll fatti dalla giornata. 

u ttiMh IT.MO/fOfaMQ: umm U.600, Com* 
i7.f00^7JIO/H.700}e¥MMM tOatlO: LMto 87.900: meno 

SlHM fOtMO; yfttee •7.W0i ftNvfW 106.800: Ndava 

1oV.7iX' RowrtM 103 260: 66.660: Trtnto 102: io)»* 

tm 6té00/64.l00i tornro lOOlm MdOmm 64.800; Nmw 
pr Plecanaa eo.eÌOj 1^ gmWa M.3W/g7.Àaa; teatao 
RgOOi PItsnaa i|.600i. *l|5tal04.B00i Um^ Lueas 
rgg.6«>iMaaaaCMraralQS.SMiPtaa. PStSlirajg?! 

,qq,rd.ransOt./raiopj Tarpi jjr^i^Prj-^.^ 

"1 68.400: Taramp 


Itfela 106. 
6.260/66.1 
61 .100; 

iòìJiih wtdT02r26ó: nome i4,60o/67/i(» 600: yn 

8 .600/67.060: ChM 106.601^ L'AqwHa 66.400; Tai 
.^^6^ lenona l03^/1Cia!660: Oarl 87,600; 
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a una triste storia colonialista 


alla riapertura dd bordeE* «Ma qud due 
personaggi non presentivano quante donne sarebbero 
sfilate a Roma rindomani?» 

Tra Montanelli e Pippo Bando 


6ra Cero direllore. «Che bella slo- 
riel» ha esclamato rugiadoso e fe¬ 
stante Pippo Btudo quando Indro 
Monlanelfi, oaplle della sua uesmls- 
sione del venerdì sere, ha raccontala 
come aveva comprato nel '35 In 
Abissinla, per soddlalate I suoi nstu- 
rall appetiti sessuali, la «moglie, quat¬ 
tordicenne, per piantarla disinvolta- 
mente un paio di anni dopo, avendo¬ 
le aislcuraio - l'Intende - un'Idonea 
slttemaMone. 

E alala daweio una «bella Moria*, 
codice penale, razslamo, coloniali¬ 
smo, maichlllsmo becera e parte. 
Era una donna-oggetto, ha precisato 
l'UIusire giomaUala-, ma In questo 
non c'é nulla di male: Il queMo Upo di 
rapporto Ira i sessi è del tutto norma¬ 
le. 


Da noi - ha dello successivamen¬ 
te, sempre sono lo sguardo compla- 
duto del grande Intrattenitore - sa¬ 
rebbe bene riaprite I botdeUi, che 
come è noto avevano molli meritt: 
Ira l'altro, le case chiuse assicurava¬ 
no ai giovani un'eduuilone sessua¬ 
le. 

Nulla, Insomma, che possa essere 
lontanamente paragonabile alle bar¬ 
bate abitudini del popolo abissino fe¬ 
licemente dvlliazato dal lascismo. 

Nevto Pelino. Roma 

M Cara Unità, ho aaaiaUlo venerili 
14 mille allo spettacolo piesenlato 
da Pippo Baudo su Rai 2. Ebbene, 
senio II bisogno di chledera e me 
stesso, ai compagni ed al giornale se 
l'allIblre di Ironie a ciò che andavo 
sentendo ere il segno della mia non 


modernità o dell'esiraneltà da un ti¬ 
po di iniraitenimento cui non sono 
abituato. 

CoM, mentre ascoltavo la rievoca- 
Mone (o ricelebiazione) degli amori 
eblasini di MonlenelU ho penulo: 
che ne direbbe la nostra cera Anne 
Soffino? Non parliamo poi della no¬ 
stalgia per le cosiddelie case chiuse. 

Preciso: ho 43 anni e, pur se non 
ho eonoicluiD quel luotal di deliMa 
coM camereteacamenle ammiccati 
tra Montanelli ed II Pippo nazionale, 
conosco bene Montanelli, U suo va- 
loie di gloinelIslB, le sua aulorità. Ora 
mi chiedo: dopo il depiecMo show 
ih Celenuno, la Tv di Stato d doveva 
emmenniie da parte del peisona^o 
MonlenelU (che non è certo un Ce- 
lenlano) le sue nostalgiche elucubra¬ 


zioni? 

Ma tanl'è, Il nastro, anche se sono 
passati tanti anni, è rimasto un «fasci- 
stai nell'anima, almeno per la manie¬ 
ra In cui considera le donne ed il 
rapporto sessuale. Cosi per lui le ca¬ 
se chiuse erano palestre di educazio¬ 
ne sessuale e, per un timido distin¬ 
guo sulla vergognosa mercificazione 
del colpo femminile (e sotto la pro- 
teMone interessala dello Stato) è do¬ 
vuto Intervenire Pippo Baudo. 

Ma quesU ^personaggi, non pre¬ 
sentivano quanta donne sarebbe sfl- 
late rindomani e Roma per gridare 
TeMgenza di un capovolgimento di 
queste mentalità che, eUignete anche 
a tali IlvelU, ancora predominano nei 
rapporti uomo-donna? 

Caiaelo Monbllo. TivoU (Roma) 


Celentano 
non deve dare 
cattivo esemplo 
In automobile 


■■ Caro direttore, prendo la 
penne per la prima volta per 
far pieaenle un fatto di cui so¬ 
no stato teslimone. 

Premetta che Celentano mi 
piace per le sua bella voce. 

Chea due meM otaono ebU 
modo di Incontrario In un Ma¬ 
le mollo effolleto In territorio 
di SeMo San Clovinnl attorno 
alta ora 17-Utut «Mercedes, 
zliiagiva a desu e a sInlMia 
«Ilo scopo di aptlnl un impoi- 
aiblle Varco, aerai lampeggìi- 
ra, M punto che lo Ini doman- 
dil chi fosse quello che si 
comportava In sittatia manie- 
n. 

Ad un temaforo, AnII col 
trovatmela accanio. Vidi che 
em Celenuno. Abbeaeil II n- 
neMrino e lo chtainM dicen¬ 
do: «Stawr Celentano, pa- 
Mennl Sìino tutu qui feichlo- 
d«l|, ricchi e poveriI.. MI aalu- 
lò con II nm ampio aoniso 
raqulno.. 

Sopngghmlo U verde, ri- 
prete la sue rneicli eempie zi¬ 
gzagando Inulllmenle «no al 
auccesMvoaemaloro tasto; at- 
lon spoatandoil nella piata ci¬ 
clabile passò con il rasio. 

Come la uno che M com- 
poitalntalmodoaaenllrilau- 
lorizzMo ad infarcire condoni 
In Tv? 

Deano Boaerlal. 

Sesto 3. Giovanni (Milano) 


Le parole 
dlAn 


mtonio Porta 
che si sono 
fatte profezia 


■i Caro direttore, l'improv' 

naiista Anto^ ha 

colpito come se se ne fosse 
andato un amico. 

L'avevo conoKiuto l'estate 
scorsa durante una settimana 
di lettuie di poesie, alla •SO' 
cieU di poesia! di via Laghet' 
to; e subito mi aveva sorpreso 
il suo modo magico di comu¬ 
nicare: fosse attraverso la 
poesia o un articolo su un 
giornale, Antonio Porta scava¬ 


va in profonditg nel temi d'at- 
tualiti del nostro tempo, non 
trascurando mal di rifarai alle 
radici della storia per slegare 
te inquietudini di questa gena- 
raiione. 

Era un grande poeta e fino 
airuttimo la sua parola si è fat¬ 
ta profezia. Scriveva il dieci 
apnle su un supplemento 
deU't/nrid un articolo sulla 
morte dal titolo •Proibito n/i- 
darsene», dove an^izzava in 
modo esemplare come la cul¬ 
tura attuale ha esorcizzato la 
morte, vissuta, dall'umanesi¬ 
mo in avanti, come un intoile- 
nblie insulto alia persona 
umana, tanto 11 morire è di¬ 
ventato dominio esclusivo 
della medicina. 

Concludeva 11 suo articoio 
con questa riflessone: «E 1 
poeti e scrittori continuano a 
parlarci del linguaggio, che è 
una zona franca rispetto alla 
mòrte, che è garan^a di rin¬ 
novamento e di rinascita». 

In un mondo dei grandi nu¬ 
meri e delle banalitik quotidia¬ 
ne, la poesia di Porta resta.un 
messBMlo sTcuro, che il tem¬ 
po rendeiA ancora più attuale. 

OnavlonaeeiMIoL 
Conico CMìIìtm) 


Un monopolio 
nei servizi 
portuali 
di rimorchio 


ttUfONI 08/6761418 - M/STNSSS 


H Signor direttore, nei porti 
della Sicilia orientale e^ste 
un’unica società concessiona¬ 
ria dei servizi di rimordilo, 
che esercita il monopolio nel 
porti di Augusta, Siracusa e 
Catania. Questa società fa ca¬ 
po ad un gruppo armatoriale 
napoletano insediatosi ad Au¬ 
gusta negli anni 50 con un ri¬ 
morchiatore; oggi dispone di 
un discreto numero di rimor¬ 
chiatori che stazio .lano nel 
porti e si spostano nei casi di 
necessità da un porto all'altro 
con Taggravio di spese di ap; 
prodo per le navi, i imftiego di 
un numero più elevato di ri¬ 
morchiatori ben remunerati 
ed ulteriori spese per il trasfe¬ 
rimento dei mezzi, che tengo¬ 
no poste a carico degli arma¬ 
tori a maggior profitto della 
società concessionana. 

Per dare l'idea dei lauti gua¬ 
dagni che derivano dal prrale- 
glo di operare in regime di 
monopolio e lavorare sul sicu¬ 
ro, SI può fare riferimento al 

CHE TEMPO FA 



il 






volume di effatf delta «xietà 
conceiiionaita, che «ipen gli 
oltama mlllanll l'anno dopo 
aver opeiato ottimi aceamo- 
namenli, ammoitameMi e in- 
veMimenli In tIloU, acquttio di 
navi, tfmorehlalori offihote e 
paneclpazionl in altre aziende 
iuereUve. A taf punto d M 
chiede petchà non d debba 
cuore spazio pei altre con- 
eesMonI nel porti. 

E quindi auspiceblle che 
l'ortentamento del legiMMore 
sulla tUoima delie gestioni 
portuali e Tawtelnani del 
1992 che richiede una euio- 
pelzzazlone del porti Italiani, 
migliorino l'ainiale Mtutzione 
rendendo possibile Tasetdilo 
di aldvftà ad una pluralllà di 
Imprere, «tKta p6r quanto ri¬ 
guarda I servizi di rimorchio I 
cui costi Incidano netavol- 
inenta sulle spaae di approdo 
delle nevi. 

Gtaceon Cardile. Messina 


Un futuro 
«parco marino» 
glàdicondato 
dal cemento 


■iCwo direttore, il Comune 
di S. Teodoro (Nuoro) vanto 
un paesaggio costiero e un 
ecosistemi mgrino d'eccezio¬ 
ne una parie dei quale (circa 
dieci chilomeiri di litorale) 
destinato tra t'ahro a lare da 
cornice ai progettato pareo 
naturale delle isole di Tavola¬ 
la e Mola». Ciò nonostante 
•u questo tratto di mare, sotto 
una delle più masicce pre»- 
^onl speculative deii'intera 
Sardegna, sono sorti nell’ulti¬ 
mo decennio numerosi inse¬ 
diamenti turistici (Viiiaggio 
Est di Coda Calalo, le ÈAi* 
te. Caia Ginepro, Punta Mola¬ 
re. Demos de Roccae Cala Gir- 
golu, Porto Tsvemó che si 
aggiungono a quelli apparte¬ 
nenti ai limitrofi comuni di CM- 
bia e Loiri (Sassari), tutti veco- 
togicamente» affacciati sui fu¬ 
turo parco. 

L’ultimo attentato alla resi¬ 
dua ricchezza naturale dei 
luogo consiste in un comples¬ 
so residenziale in località Pun¬ 
ta Petrosa, unico tratto di co¬ 
sta lungo il perimetro del par¬ 
co rimasto fino ad ora esente 
da speculazione edilizia. Si 
tratta di ^trt settantaduemila 
metri cubi di costruzioni capa¬ 
ci di 1.470 posti letto e dotati 
dì 14.^0 metri quadrati di 
parcheggio. 


Con queste premesse il fu¬ 
turo parco marino nascerà cir¬ 
condato dal cemento- DlfHci* 
)e pensare a più chiari esempi 
di una miope gestione dM pa¬ 
trimonio turistico. 

Miopia che trova conferma 
neirorganizzazione del Cam¬ 
pionati mondiali di pesca su¬ 
bacquea CKttembie 1989) 
che fanno seguito a queHl ita¬ 
liani de) settembre 1968 du¬ 
rante I quali solo l’Intervento 
di associazioni ambientaiisti- 
che impedì più gravi danni al¬ 
l’area da proteggere. 

Ricordando che è peraltro 
possibile un equilibrato svilup¬ 
po turistico neli'entroterra. 
non resta che ausfticare un 
mutamento di rotta dell'am* 
ministrazione che conduca 
an’immediata sospensione di 
tali lavori e ad una maggiore 
attenzione ai probiemi am¬ 
bientali, In linea con la politi¬ 
ca che il Pel ha portato avanti 
in Consiglio regionale e che 
ha trovato piena applicazione 
nella legislazione sulla tutela 
delle coste. 

tocloGntaKtilg dendle Vo- 
lertob Adrtaoe GaedloiK 
fireeeasse Garsiif^ Ntcela 

ma; Sawho Tsve di Nuoro; 
Nanni Uloccn di Cagliari 


«Il bene è più 
difendibile 
con mezzi 
nonviolenti» 


H Signor direttore, In merito 
alle posizioni espresse da Gio¬ 
vanni Patrio 11 sulla licdtà del¬ 
la guerra e del servizio milita¬ 
re, ci preme itiscutere alcuni 
dei principi contenuti nel di¬ 
scorso tenuto dal Papa alla 
città militare della Cecchigno- 
la di Roma. 

Giovanni Paolo 11 ha affer¬ 
mato fra l’altro che il nucleo 
stesso delia evocazione» mili¬ 
tare è la difesa del bene, delia 
verità e di coloro che sono ag¬ 
grediti ingiustamente; che la 
morte deTraggreisore è giu¬ 
stificata dalla sua colpevoFez- 
za, che il servizio di leva è 
«molto degno, molto bello, 
molto gentile» e costnittivo 
per una educazione alla disci¬ 
plina. 

lasciamo ed altri verificare 
la corrispondenza tra quanto 


affermato dal Papa e quanto 
contenuto nel Vangelo. Ci 
preme invece affermare che 
•il bene e la verità* sono per 
loro natura più dKendlblK con 
mezzi nottvioienti che con le 
armi e gii eserciti; crediamo 
che una società pacifica e giu¬ 
sta non si possa ottenere o di¬ 
fendere con mezzi violenti. 

L'IOentHieazlone deil'ag- 
gressore con il colpevole, che 
come tale può meritare anche 
la morte, non tiene conto del 
fatto che nessuno mai ammet¬ 
te di essere aggressore e che 
in ogni caso a morire non so¬ 
no i veri responsabili ma i sol¬ 
dati, cui è imposta quell’obbe¬ 
dienza e quella disciplina che 
Giovanni Paolo II ritiene utili e 
costruttive. 

Lettera Bvmata. Per il 
Cn]n>o aP. JSgeistàtier» per 
la nmìvtariensa. Pisa 


«Tuttavia 
è un invito 
a soilevare 
la questione» 


im Caro direttore, a un inte¬ 
ressante convegno su «La Cor¬ 
te costituzionale e i diritti di 
libertà», tenuto a Cuneo alcu¬ 
ni giorni fa, sono intervenuti i 

g iudici della Corte Callo, Bal- 
assaire, Spagnoli e il vice- 
presidente Conso. Poiché era 
stata da poco pubblicata l'at¬ 
tesa sentenza suH'insegna- 
mento della religione cattoli¬ 
ca, è naturale che siano stati 
rivolti al relatori anche quesiti 
connessi con la tutela della li¬ 
bertà di coscienza rispetto al¬ 
le religioni. Fra l’altro, è stato 
chiesto se non è in contrasto 
con la proclamata laicità dello 
Stato che proprio la Coite co¬ 
stituzionale esponga nella sua 
sede un emblema palesemen¬ 
te rappresentativo di una par¬ 
ticolare Chiesa. Il vicepresi¬ 
dente della Corte ha risfròsio: 
«Non dipende da noi il pro¬ 
blema del crocifisso. Possia¬ 
mo decidere solo se slamo in¬ 
vestiti della questione: finché 
non ci giunge, non possiamo 
prendere popone». 

Insomma. i vari regi decreti 
degii anni Venti, che impon¬ 
gono nelle sedi degli uffici sta¬ 
tali l’emblema dì quella che 
era aiiora «la religione di Sta¬ 
to», non suscitano nei giudici 
della Corte alcun disagio, 
neanche quando la isolazione 
dei supremi prìncipi costitu¬ 
zionali avviene in casa loro. 


Eppure qualche presidente di 
tnbunaTe, docente, preskk^ 
dhettme didattico ri è ribella¬ 
to a rimili incongruenze e ha 
assunto biiziative per poter 
svolgere la propria attività 
senza l’obbligo di conviveie 
con simboli incompatibili pon 
la qualità laica dello Stato. Ad- 
ducendo invece argomenta- 
rioni srriitamente utliizzatii da 
pedanti burocrati, pare che 1 
giudici deila Coite preferisca¬ 
no attendere che qualche «cit¬ 
tadino scomodo* inette in 
moto l'asfittica macchina giu¬ 
diziaria per porgere loro la 
questione su un piatto d'a^ 
gento. 

ìbttavla la replica del vice¬ 
presidente COnso costituiace 
anche un chiaro Invito a sofie- 
vare finalmente la quortione 
di legittimità costituzionale 
deile^norme (Rd 965/24, art. 
118; Rd 1297/28, allato C; 
ecc.) elle prescrivono ancor 
oggi t'ènorizione del rimbo- 
b^Ua Chiesa cattolica in llf^ 
te le sedi di Istituzioni stalalL 
Chi la raccoglierà? 

MI 

Cimo 


«Le Inutili, 
folli enrirità cui 
sono sottoposti 
quegli animalL..» 


■raSpeltablle IMUà, ho iiM- 
alito ad tal mgrainnia talevl- 
Mvo «I Rat 2, il giamo 7 aprile, 
«ill'argomento della vtvueMa- 
ne. Attrevenofflimtt. Miaino- 
ntanae vaia, ho avuto la oon- 
(eima dette inumi, (otti eludei- 
là e cui vengono eotlopoHI 
quei poveri, sventurati animati 
nelle mani di Individui che 
egiscono con lieddezza disu¬ 
mana. 

Questo è semplicemente 
un crimine. 

Da anni gli amMvbeilonlsll 
ai tallono raccogliendo centi¬ 
naia di migliata di Anne del 
cittadini contrari, me ancora 
non sono riuscid a debellate 
queMe mostnioMtà. Sappiamo 
bene che cl aono groasi tate- 
ressi In questo settore ma, 
perbacco, di (ronte a quesU 
spettacoli apaventosi conie¬ 
ranno pure le opinioni del cit¬ 
tadini contrarli 

Milano 


Comunione 
etiberazione 
nelle spire 
del post-moderno 


■B Cv4 Unità, l'articolo sul¬ 
le vicende di Comunione e Li¬ 
berazione pubblicalo il 18 
girile merita qualche conride- 
rarione crìtica, non tanto sul¬ 
l'analisi delle vicende attuali 
del movimento quanto sul gtu- 
dirio complessivo riguardante 
il ruolo d> questo gruppo al- 
l'intemo delia società italiana. 

Comunione e Liberazione 
sarebbe sorto, secondo l'artì¬ 
colo, per esprimere una spinta 
autentica di testimonianza di 
fede contro la secolarizzazio¬ 
ne incipiente C'6 francamen¬ 
te di che stupire; la critica di 
Don Giussani e dei suoi epigo¬ 
ni al moderno, è cresciuta tut¬ 
ta dentro una riflessione cultu¬ 
rale profondamente impre¬ 
gnata di nostalgie medievali, 
di solidarismi «integrali* del 
tutto antitetici alle domande, 
al bisogni che la modernità e 
la secolarizzazione hanno 
provocato nella soggettività 
contemporanea Onterrogativi 
cui si sono dimostrati ben at¬ 
tenti altri filoni dell’arcipeiago 
cattolico). 

in re^ià. con io ^ardo ri- 


vota òirAnden Ràtfmài 
mtaikine e UbeiiiloMà vì« 
■Ita benlaimo mllacriMtMa 
modeinUà Mn del «io naibb- 
R, inliecclando potaR eco- 
nomleo, u» del mi,8-inedi#6 
itabate moderate (o roMp- 
Italie) al biiogno di certeMM 
di ceti «telali acoari dallo eh- 
tappo di queMt anni. In qué- 
« 0 , come harita actaltaeajp 
dapRMpeitivetBvenenidioii 
come Alberto Meliicci e Luigi 
Manconi, Comunione e Ubo- 
radone è un tanomenadpko 
del pioceiM di americnkai- 
Mone della iioMn aoclflà. < « 
L'evoIuMone attuale di O 
non à quindi tal «ilcidio Mari- 
co, ma il pieno dineiemento 
di un IntRcdo tia ipirituah- 
Hbo e ellari. aln troppo a pro¬ 
prio agio nelle ipim del poM- 
moderno. 


Ringiariaiiio 
quróti lettoif 
bai molti0» 
d hasno scritfo 


■ìQ è imposMbile OMritaR 
tutte le letiero che c( patron- 
gota. Vogliamli tuttavia ami- 
curaRalleltoricheciacrivD- 
m e i cui acritti non rongopo 
pubblicali, che la loro oolla- 
bonMone è di grande «dlltà 
per il giornale. S quale WM 
conto ita del «iggerimeiill Ma 
delle ouentaMoni eitlicta> 
Ota, In all altri, ringraMamo: 

Cario De Panili, leitota: 
Nadia Bnnealeone, Pavia: 
Auguato Maaini, Siena; CUu- 
dla Benatti, Modena; Pleiro 
Uda, Lei; OiovannI Alitali, San 
Giano; R. F., Dento; Emilio 
Oltvarl, Milano: Lorm» Fkai- 
U, Milano; Giovanni IVtosd, 
Cintano Belaemo; RUtaldO Al- 
beiaiil, Bologne; Andiea Vta 
nell!, Savona; MaitateRna 
Amaduri, dotala hmicà; Di’ 
mIM Baiali e Diego Lalelta, PI- 
aa; Giorgio Carnevali, JaM 
(■Okotr che//n»Mo ta 
pegni ad aliuan un'incisiva 
àaiiagllo conta II dspàh 
ambleniale. £ questa ma 
baliuglia conta II capilqìh 
amo rampante, che pensa i 
lo al pronuo ìnKschimOosI 
della situazione cunbkrm * 
deltq salute di noi nuli,). 

Michele LearorinL Ceitam 
(•SI oMra nega studi é 
nule S un pachidermico «ori 
IO. SI Itasela a rak ksa cd 
padrone soelullslo; le unahid 
se le è tagliale da .iota.); 
CandhlQ Gambtrasta, Brivto 
(.Lo maglia nera che dIsUn- 
gueua un tempo l’ultimo In 
classihca del dio d’india, 
oggi, nella scena po/i'llco,’ la 
doorehhero portare quel suc¬ 
chiamole del sodolfsiùi); ^ro 
Uaal, lgleBiaa(.UiacDsaàmi- 
suraisl con la natura nimaa 
del laoom e le sue nuove tos¬ 
ine di slmtlamenio, eunaCo- 
sa t lauorlre simiegie aihàl- 
gae, dagli obitilM sbaglili e 
neo-coiporalloh). 

-A propoaito della itata- 
ata del RieRndtan sulla cac¬ 
cia cl scrivono per esprimeR 
peipleasità t lellori.' Angela 
Memoii di Scandiano, Amelio 
Alessandrini Bassano di U 
Speda, Pietro Mariani di Ro- 
ma (.Metllamoa' intorno ad 
un Muoio sertemenle tulli: 
rappresenlanli degli nericoA 
lori, forze sclennhche m mo- 
leria e cdcciotarf e Vedìaino 
veramente quali sono i punti 
da riformare perchi c'é rem- 
po prima che si Dada al refo- 
Rndum.). 


Scrivete lettere brevi, Indicando 
con cblarezta nome, cognome e 
indiria». ChidesiderachetncM- 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La ledsiione si rt- 
wnt, di accorclwe gli aerini pep 
venuti. 




SERENO VARIABILE 


PWOdA 



^1 




m 


COPERTO 


TEMPORALE 



NEVE 


NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: dsirAfrlcs esntrosettentrìonsls aH'Eu- 
rops csrtbslt s alta penisola scandinava corre da Sud verso 
Nord una linee di perturbazioni alimentata da aria calda ed 
umida di provenienza meridionale. La linea parturbata 6 mae- 
rita in una tsseis depreaaionsris cha è bloccata ad Ett dal- 
l’antielclone russo e ad Ovest dsil'snticiclens stisntico. Per 
tele motivo è destinsta sd insistere e lungo sulle nostre 
regioni. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina cielo motto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni nevoae al di aopra dai 1500 mebi 
di altiiudina. Sulle regioni eettenbionali cielo molto nuvoloso 
o coperto con piogge diffuse focalmente e anche di forte 
intensità. Sulle reglcmi centrali inizialmente variabilità con 
alternanza di annuvolsmanti e achiarite ma con tendenza ad 
intenaifieaziona della nuvolosità o auccesaive precipitazioni. 
\ fenomeni inizieranno dalla fascia tbrenica per estenderai 
auccessivsmante verso quella adriatiea. Per quanto riguarda 
le regioni meridionali acaraa attività nuvoloaa ed ampie zone 
di aerano. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: tutti mossi, con moto ondoso in aumento i bacini occi¬ 
dentali. 

DOMANI: eutle regioni dell'Italia settentrionale e su quefle 
dell'ltelia centrale cielo molto nuvoloso o coperto con preci¬ 
pitazioni diHuea a nevicata aui rilievi al di sopra del 1800 
metri. Sulle regioni meridionali tendenza ad aumento delta 
nuvolosità a posaibilitè di successiva precipitazioni. 

VENERM E SABATO: tendenza al miglioramento ad iniziare 
dal aettof a nordocddantala manva su qu^ norttorlantale a 
sulle regioni dstl’ltslis centrsle si avranno ancora annuvola¬ 
menti persistami a precipitazioni. Nella giornata di sabato il 
miglioramento si estenderà a tutte te regioni aettentriontfl a 
quella centrati mentre nel Meridione si avranno addensa¬ 
menti nuvolosi con possibilità di qualche piovasco. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

6 

12 

L'Aquila 

5 

•TT 

Vmwu 

7 

12 

Roma Urbe 

9 

"il 

Trieste 

7 

15 

Roma Fiumicino 

9 

*Tr 

Venezia 

8 

13 

Campobaaso 

7 

19 

Milano 

8 

10 

Bari 

4 

“*19 

Tonno 

5 

8 

Napoli 

^ 7 

23 

Cuneo 

2 

S 

Potenza 

8* 

-jj,' 

Genova 

11 

14 

S. Mvla Leuua 


Té 

Elotogna 

7 

18 

Rrogio Calabrie 

10 

■ Té 

Firenze 

9 

21 

Messina 

13 


Pisa 

9 

20 

Palermo 

12 

15 

/Utcona 

9 

19 

Catania 

7 

20 

F'erugia 

9 

20 

Aigharo 

15 

15 

Pescara 

6 

20 

Cagliari 

ts 

20 

TEMPERATUne AU-ESTERO: 

Amsterdam 

4 

8 

Londra 

2 

7 

Atene 

ft 

26 

Madrid 

8 

14 

Belino 

9 

22 

Mosca 

9 

18 

lÌTUxslles 

3 

11 

Nsm York 

3 

15 

Copenaghen 

5 

10 

Parigi 

7 

18 

Ginevra 

à 

iff 

Stoccolme 

3 


heliinki 

“2 

13 

VaraavlB 

1 



Lisbona 


l'Unità 

Mercoledì 
26 aprile 1989 
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Tokio 

i!Rarte 

:*[^keshita 

■«in Borsa 

.^arriva 

l’euforìa 


Lira 

Sostante 
stabiM 
sui mercati 
dei cambi 
intmazionali 


Dollaro 
Tendenza 
al rìalzò 
a New York 
A metà seduta: 
136750 lire 


i Da domani sera per 24 ore i ferrovieri Gli scontri nella mag^oranza 

" scioperano contro la riforma del governo e le mire sulla pri^tizzazione 

I controllori di volo bloccaiio gli aerei 

Oggi vertice dal ministro Santuz | dei coirtrattì trascinati per anni 

Tutti fermi, in deio e k tma 


Vietato muoversi: In cielo ein terra. Da domani sera 
B/alle 21 fino alla .stessa ora del 28 treni bloccati da 
fCgil'Cisl-Uii e Fisais che protestano contro Ja rifórma 
sifertoviaria del governò. É domani, a menolche oggi 
^pn ci sia un ripensamento, si rischia anche la para¬ 
disi degli aerei a causa dello sciopeto confermato li- 
'^0 a ieri sera dai cohtrolloK di yolodella Ueta. Oggi 
r.gra(i vertice al miniselo dei Trasporti. 


ÉsBl 








oiM ROMA. NdJn aereo, né In 
*nirai) 0 . Se \o sciòpero dei treni 
ii.ié:iicuro .(dal)e 21 di domani 
•l.tera fino alla stessa ora del 
• 1 ^ 6 ) l'ultima iKMibilltà di 
Maconglurare per domani un 
.tdilacit'OUt totale dei trasporti è 
:Rffidata ad un Incpniro fissatp 
iMf ossi trai controllori di vo* 
«43. deil^ttaociaalone ijrofesslo- 
ug nale Ucta d llaalanda di assi- 
«.tàleniB ài volò. La Meta ha 
-.iirociamàtP uno sciopero per 
^l&pmanl dal^ Idiaile 20, Scio* 
Ibéro che.-n confennato, pa* 
ujallàaufà non solo tutti i voli 
*^’na|idnàll « intemaaionaJi. La 
Nilcià finora non ha siglato li 
contratto di categoria, Intanto, 
s^^irtano oggi gli scioperi dei 
‘n-èilbti Appi ^r il rinnovo del 
V:^ttirattQ>, Ma l'AppI sta già 
V^ràdOolli^rido finttà ira 1 piloti 
eitipr efieituare sclopiirl ad ot* 
^Oliènsà. (marno, oggi all'ultima 
oiomata di aciopen (dalle? al* 

' snlle 19) dei Piloti si aggiunge 
m-un-àllra àgitàslone del con- 
,t)\tfoliofi di volò della Lieta del- 
ftV l’aeroporto di Torino tra le 
^!iul?t30 el«2Q.30. L'Alitaila ol- 
^,/re e tutti J .voU Ati ciih la sigla 

^icellera anche i si»uenti colle* 
jjamonti! A2,192 Rotna-Torlno 
"J^re 13; Àz 190 Roma-Torlno 
*'%re Hi AZ 196 Roma*Torino 
’^tore 16,101 AZ 2Ql Tòrlnó-Ro* 
^^rna ore 14,SS; AZ 193 Torino- 

•Oli 


Roma ore 15,15; AZI9S Tori* 
no-Romaore 18,35. 

imanlo, per oggi ci potreb¬ 
bero essere buone possibilità 
perché si raggiunga un accor¬ 
do nella trattativa per 11 rinno¬ 
vo dèi contrattò degli assisten¬ 
ti di vólo. Ma ( sindacati avan¬ 
zano ancora osservazioni per 
là parte relativa all'organizza¬ 
zione del lavoro, Resta però 
ancora confermato lo sciope¬ 
ro del coordinamento degli 
assistenti di volo (una sorta di 
Cobas) proclamato dall’una 
del 29 fino alle 6 dei 30 aprile. 

Sulla disastrosa situazione 
del trasportò aereo oggi verti¬ 
ce tra il ministro Santuz. l'a- 
ziendà'di assistenza al volo e 
Civllavia. Santuz incontrerà 
anche il prèòiòènie déll^ita- 
lla Veirt, ObiàtUvb riportare rà¬ 
pidamente Il trasjporto aereo 
alla normalità. La RIt Cgil at¬ 
tacca il governo per il deterio¬ 
rarsi della situazione e ricorda 
però anche che il suo invito ri¬ 
volto a tutti i sindacati autono¬ 
mi del settore di concentrare. 
In un giorno le azioni di prote¬ 
sta, per creare minori disagi 
agli utenti, è caduto nel vuoto. 
Infine, come dicevamo, sì 
bloccano anche 1 IrenLContro 
1 tagli e per il rilancio delie Fs 
da domani sera alle 21 scio¬ 
pero di 24 ore dei confederali 
edeilaRsafs. OP.Sa. 
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Banco dì Roma e Mtalia 
Per Tom delle scelte 


■"'‘All'lrl è scoccata l'ora delle poltrone. Oggi Prodi 
fard conoscere le sue decisioni sui nuovi vertici 
-i^tlel Banco di Roma, giusto in tempo prima deila 
V afluniOne dell'assemblea dell'istituto di ctedito che 
'''"dovrd anche deliberare l'aumento del capitale. Il 
Jffcotnitafo di presidenza dell'lri, si riunisce stamani, 
'e«potrebbe anche decidere il nuovo vertice dell’Ali- 
talia. Ma la battaglia tra i partiti è ancora aspra. 


'011.00 CAMPESATÒ 


■i ROMA. Tra i due llllgantl 
uscirà 11 tèrvo Incomodo? Po. 
irebbe anche essere una solu¬ 
zione a sorpresa quella desti- 
..nata a risolvere la caccia alla 
'poltrona di amniinistraiore 
aielegato del Banco di Roma. 
41 condizionale è di rigore da- 
io che mai come In questo ca- 
.80 c’è stata tanta incertezza 
fsulla designazione ad una ca- 
irlca di responsabilità in un 
(istituto di credito pubblico, 
'l’assemblea degli azionisti del 
/Banco di Roma si riunisce sta- 
<manl per deliberare raunien- 
40 del capitale ed eleggere il 
muovo consiglio. Ma ancora 
ieri nulla è trapelato sulle de¬ 
cisioni del presidente dell'lri, 
Prodi, che in quanto maggior 
azionista ha il compito di de- 
algnare I candidati. Per tutta la 
•^fllomata vi sono stati contatti e 
*icambl di telefonate in appog¬ 
gio a questo o quel personag- 
vglo. Tuttavia, grazie anche alta 
iiComplicità della giornata festi- 
“Va, nulla è trapelato sugli 
Sorlenlamenli di nodi. La ri- 
-tsposta cl sarà soltanto stama- 
‘ne quando, pratlc:amente in 
contemporanea con l'assem¬ 
blea del Banco di Roma, si 
riunirà II comitato di presiden- 


li!*. 


za dell’lri, EII Prodi farà cono¬ 
scere la sua scelta che tuttavia 
dovrà essere votata da! comi¬ 
tato. È il laccio politico (il co¬ 
mitato è formato da rappre¬ 
sentanti dei partiti di maggio¬ 
ranza) che il presidente dell'l- 
ri ha cercato dì sciogliere an¬ 
cora nella giornata di ieri. In 
efietti, questa vicenda del 
Banco di Roma è un’ulteriore 
prova della spartizione politi¬ 
ca attorno alle banche e che 
ormai si é spostata dai presi¬ 
denti agli amministratori dele¬ 
gali, ai direttori centrali e via 
scendendo nella gerarchla de¬ 
gli istituti di credito. 

Per il posto di amministra¬ 
tore delegato del Banco di Ro¬ 
ma lasciato libero da Ercole 
Ceccatelli (costretto a lasciare 
per ragioni di età) le candida¬ 
ture più accreditate sono 
quelle di Giuseppe Greco e 
Antonio Nottola, due direttori 
centrali dello stesso Banco di 
Roma. Tuttavia, da «tecnica", 
la scelta si è ammantala di co¬ 
loritura politica essendosi 
mossi a sostegno dell'uno e 
dell'altro vari personaggi poli¬ 
tici, Per Greco sembra si siano 
spesi influenti personaggi che 


orbitano attorno alla segrete¬ 
ria de ed esponenti socialisti. 
Nottola a sua volta può farsi 
forte del sostegno di altri set¬ 
tori de, di buona parte del 
management interno e, sem¬ 
bra, della preferenza dello 
stesso Prodi. Non è comunque 
da escludere un «coup de lea- 
tre» da parte del presidente 
deiriri, magari la candidatura 
di un personaggio poco getto¬ 
nato nelle prevasioni di questi 
giorni, un uomo dell'istituto o 
delle Partecipazioni statali. 
Del resto. Prodi non è nuovo 
ai colpi di scena. Il caso più 
clamoroso è stata la nomina 
di Verri alla testa deirAlitalia 
dopo il siluramento di Nordio. 
Una designazione a sorpresa, 
al di fuori delle sponsorizza¬ 
zioni più immediate dei partiti 
della maggioranza. A ottobre 
scade il mandato di Prodi che 
ha già fatto sapere di non vo¬ 
lersi ricandldare. Una scelta 
che gli lascia le mani più libe¬ 
re in questi ultimi mesi di pre¬ 
sidenza. 

È un fatto comunque, che 
la vicenda del rinnovo delle 
cariche al Banco di Roma si 
inserisce in un momento mol¬ 
lo delicato per le banche pub¬ 
bliche. Non si è ancora spenta 
l'eco delle polemiche che 
hanno accompagnato le mire 
del Credito italiano sulla Bna, 
che già si annuncia battaglia 
(anche tra commissioni parla¬ 
mentari diverse) sui disegno 
di legge Amato di ricapitaliz¬ 
zazione dei banchi meridio¬ 
nali e della Bnt. Proprio sta¬ 
mane ne inizia a discutere la 
commissione Bilancio di Mon¬ 
tecitorio. Ma rischia di essere 
un confronto già superato dal- 


PAOLA SACCHI 


■1 ROMA e treià para- 
lizzath li porto Genova dì 
fatto ancora toccato da una 
vertenza che infiamma (e di¬ 
scussioni polttìco-sindacali. 
Ondate ^'scioperi che afflig¬ 
gono i «ponti» di primavera. 
Strascichi di polemiche sui 
«càsd Schimberoi» e le ferrovie 
destinate anc<»'a per chissà 
quanto a restare commissaria¬ 
te. E plumbee mitri all’oriz¬ 
zonte anche per bus e metrò, 
decurtati di bqn 400 miliardi 
dal decreto govnnativo che 
ora passerà in Sciato. La dé- 
bàcré dei trasporti si consuma 
in una miriade di vertenze im¬ 
pazzite, di commtti da più di 
. un anno e mezzo non ancora 
rinnovati (piloti e assistenti di 
volo), di sigle, più o meno no¬ 
te. che contestano aixordi già 
Mglati (é U caso del contiplloii 
di volo), <U forti Incognite so¬ 
prattutto per il destina di un 
Mttore o^tto di una ristnii- 
turazlone senza precedenti. 

La liberalizzazione dei mer¬ 
cati preyHiàO^v^ pronte. Lo 
scontro é trìi iirrèiessi gigante¬ 
schi. \ porentati edmuMnici so¬ 
no sui piede di guerra e bus¬ 
sano sempre più impazienti 
alle porte dei potere politico. 
-Dalle rotaie alle banchine dei 
pmtl; il partito della privatizza¬ 
zione incalza. Che poni il no¬ 
mo delia Rat o deit'Italstal (1 
due pretendenti al patrimonio 
immobiliare delle Fs) o di sin- 
^li ^a^natori alleali di ferro 
dei ministro Andini, {‘uomo 
delle cosiddette «autonomie 
funzionai!» (pezzi di porto ia- 
sciati agli armatori), di poco 
cambia fa sostanza del pro¬ 
blema. I treni funzionano ma¬ 
le e costano tro{^ allo Stato 


e i container che partono dal 
porto di Genova sono un'Ine¬ 
zia rispetto a quelli che circo¬ 
lano negli scali di Rotterdam e 
Anversa. Il «pubblico» è allo 
sfascio, quindi meglio «regala¬ 
re» a privati alcune tratte ferro¬ 
viarie magari per il àasporto 
delle merci è meglio ancora 
tentare di «regalare» le banchi¬ 
ne ai signor Musso, Costa e 
Grimaldi. Si ribella il sindaca¬ 
lo ad un governo che ha deci¬ 
so di gettare la spugna. E si 
batte per la strada della con¬ 
trattazione. L'apporto dei pri¬ 
vati al rilancio di ferrovie e 
porti non è neppure giudicato 
dagli stessi sindacati un de¬ 
mone, anzi può èssere utile. 
Ma nella partita-trasporti gli 
interessi sembrano atidare a 
senso unico. Si capisce cosa 
potrebbero guadagnare po¬ 
tenti groppi dalla privatizza¬ 
zione, ma buio assoluto resta 
sui guadagni che ne ricave¬ 
rebbe la collettività. La tanto 
contestala rifórma ferroviaria 
non (a parte' di alcun prò- 
grèrnma organico. Apre n>Io 
la posslbiiita di cosUiuire so- 
vGfetà.mistfi Fs ,e privati (per 
trasportare più merci? E quin¬ 
di quanti treni inameno per I 
viaggiatori ci sarebbero?). 
Con metodo quasi analogo il 
governo attraverso il ministro 
Prandini si fa sponsor delle 
«autonomìe funzionali» agli ar¬ 
matori. Ma a cosa servono, o 
meglio in quale piano di spe¬ 
cializzazione deirattività dei 
pori! si inseriscono non é dato 
sapere. 

Intanto, il mito del trasporto 
aereo (ex trasporlo di lusso) 
è andato da tempo in frantu¬ 
mi. Crollano l’efficienza dei¬ 


rAlitalia e la (ormai antica) 
piacevolezza della ovattata at¬ 
mosfera degli aeroporti (cosi 
diversi dalle stridule stazioni 
ferroviarie) sotto i colpi di 
una raffica di scioperi e tra 
ineleganti bivacchi. Umberto 
Nordio, monarca assoluto del¬ 
la compagnia di bandiera fino 
ad un anno fa quando venne 
destituito da Prodi, amava de¬ 
finirsi un «Romiti di Stato». Ma 
il suo sogno di coniugare con 
il «pubblico» (L’Alitalia è 
azienda delie Partecipazioni 
statali) l'efficienza del «priva¬ 
to» si è infranto sugli scogli di 
una politica mallhusianai tutta 
tesa a lesinare il centesimo 
pur di registrare utili o comun¬ 
que andare in pareggio. Risul¬ 
talo; pochi aerei (una flotta di 
appena un centinaio di velivo¬ 
li) e una marea di contratti 
scaduti e lasciati magari an¬ 
che volutamente maiciie per 
mesi tentando di far slittare i 
tempi di inl^atM e accordi 
collaterali vari. Più il tempo 
pa^, più aumenta la proba¬ 
bilità nell’arco di qualche an¬ 
no di saltare a piè pari qual¬ 
cuno di questi accordi. Tanto 
t passeggeri possòriò aspetta¬ 
re. Parola di Nordio. Parola la- 
tièòsaménie contmsfàia da 
Carlo Verri, presidente fino ad 
o^i senza «ali». Gliele darà 
quelle «deleghe» che per un 
anno non ha avuto il comitato 
di presidenza Iri riunito oggi? 
Prodi appare fermamente in¬ 
tenzionato a farlo. Ma per un 
anno, mentre gli aerei non 
4àaggiavano. mentre ia parola 
magica «privatizzazione» aleg¬ 
giava in tutto il settore dei tra¬ 
sporti, le liti tra i partiti di go¬ 
verno hanno persino impedito 
di mettere un presidente nelle 
normali condizioni per opera¬ 


le indiscrezioni che escono 
dagli ìsiìtuli di credito e che 
parlano di necessità Hnanzia- 
rie ben superiori a quelle pre¬ 
ventivale dal ministro del Te¬ 
soro. Dove trovare tutti questi 
soldi? Con l'intervento diretto 
del Tesoro o anche con ven¬ 
dite, fusioni, ingressi di nuo^4 
soci? una partita ancora 
aperta, cosi come non c'è 
chiarezza sul ruolo delle tre 
Bin (Credito Italiano, Com¬ 
merciale, Banco di Roma). 
Nel governo c’è stato chi ha 
(alto trapelare ipotesi di priva¬ 
tizzazione ma Fracanzani ha 
emesso una direttiva, rimasta 
lettera morta, in cut si invitava 
ì'iri a definire le possibili si¬ 
nergie fra i tre istituti, in man¬ 
canza dì una sti:atègla si va 
avanti nella confusione più to¬ 
tale (basti pensare alta vicen¬ 
da Imi). Ed intanto. Banco di 
Roma a parte, languono deci¬ 
ne e decine di nòmine non ef¬ 
fettuate proprio a causa delle 
divisioni nel governo che de¬ 
terminano quel che Angelo 
De Mattia, responsabile credi¬ 
to del Pei, definisce «un ele¬ 
mento Inquinante nella Ira- 
sformazione bancaria». 

Banche a parte, oggi il co¬ 
mitato di presidenza dell'lri 
potrebbe discutere anche di 
Alitalia. II 10 maggio ci sarà 
l'assemblea degli azionisti 
della Compagnia. In ballo ci 
sono la conferma Verri ed il 
siluramento dei due attuali 
amministratoli delegati: una 
condizione, quella di avere 
maggiori poteri, che il presi¬ 
dente dell'Alìtalia ha posto 
per rimanere. Ma i giochi 
paiono aperti. E le pressioni 
del partiti anche. 


Malumore alla Cee: un passo indietro 


La (knnaiiia abolisce 
la tassa sui capitali 


Domani Tannuncio ufficiale; il governo di Bonn ha 
deciso dì abrogare la tassa del 10% sui redditi da 
capitale introdotta appena quattro mesi fa. È i) pri¬ 
mo successo del capo della Csu bavarese Theo 
Waigel, tenace oppositore della tassa, che ha re¬ 
centemente sostituito StoUenberg ne) dicastero del¬ 
le Finanze. Un passo indietro rispetto airarmoniz- 
zazione Cee, motivato con la fuga dei capitali. 


RAULWITTENBERO 


BRCMA Durerà poco la 
tassa sui redditi da capitale in 
Germania federale. Ieri a 
Bonn il portavoce governativo 
Hans Klein ha reso noto che ì 
partiti della coalizione (i cri¬ 
stiani democratici e sociali 
Cdu e Csu. il liberale Fdp) 
hanno concordato l'abroga- 
zione della tassa del 10 per 
cento sui redditi da capitale 
introdotta il primo gennaio di 
quest'anno dall'allora ministro 
delle Rnanze Gerhard StoUen¬ 
berg. L'annuncio ufficiale do¬ 
vrebbe essere dato domani 
dallo stesso cancelliere Hel¬ 
mut Kohl. In questa occasione 
si saprà anche la data dell'o- 
p^azione, probabilmante il 
luglio o il gennaio 1990. 

La detassazione era previ¬ 
sta. seppure contrastala dalla 
Bundesbank, almeno da una 
decina di giorni. Da quando 
Koh) procedette, 1)13 aprile, 
al rimpasto governativo sosti- 
tuende fra gli altri Sioltenbeig 
al dicastero delle Rnanze (il 
più importante dopo ia can¬ 
cellerìa e gli Esteri) con il ca¬ 
po della Csu bavarese Tìieo 
Waigel, che aveva posto come 
condizione al suo ingresso nel 


governo di Bonn proprio l'a- 
bre^aziorìe di quella lassa. Il 
passo indietro del governo fe¬ 
derale viene motivato con la 
necessità di arginare la note¬ 
vole emigrazione .di capitali 
verso mercati più convenienti, 
per cui, ha detto Hans Klein, 
secondo ì partiti della coali¬ 
zione una tassazione del red¬ 
diti da capitale dovrà essere 
realizzata solo a livello euro¬ 
pi; anche se non nella misu¬ 
ra del 15% come propone la 
Commissione Cee. 

Sta di fatto che li 1° luglio 
dell'anno prossimo scatta la 
liberalizzazione dei capitati a 
bre>re, per cui ogni cittadino 
potrà accendere un conio 
corrente in qualunque banca 
dei Dodici senza passare at¬ 
traverso un Istituto di credito 
nazionale. E ciò pone proble¬ 
mi di armonizzazione delle 
polìtiche fiscali, os.serva Ange¬ 
lo Do Mattia del Pel, che la de¬ 
cisione tedesca non renderà 
più facile. Tanto più che il go¬ 
verno italiano risalta nella sua 
assenza di iniziative per armo¬ 
nizzare le politiche fiscali a li¬ 
vello Cee: offre una sponda 
ad atti unilaterali come quello 


tedesco che avrà riflessi sulle 
polìtiche monetarie nei paesi 
Cee e sul rapporto col dollaro. 

A Broxeiles la notizia è stata 
appresa con imbarazzo, pur 
evitando commenti che il |ròr- 
lavoce di Christiane Scrivener, 
commissario per le questioni 
fiscali, ha rinviato a domani 
dopo le «spiegazioni in merito 
dei cancelliere Kohl». La Com¬ 
missione confida sulla even¬ 
tuale piowisorìelà delia deci¬ 
sione di Bonn in attesa de) va¬ 
ro di una normativa europria. 
La Scrivener spera che ciò av¬ 
venga in giugno, grazie a un 
ammorbidimento della Com¬ 
missione attraverso modifiche 
tecniche alla sua proposta in 
modo da superare l’opposi¬ 
zione di Gran Bretagna e Lus¬ 
semburgo. 

Prima dell'annuncio di 
Bonn, nel loro rapporto pri¬ 
maverile i cinque maggiori 
istituti di ricerca economica 
della Germania federale ave¬ 
vano consigliato il governo di 
mantenere la ritenuta del 10% 
alla fonte sui redditi da capita¬ 
le perchè la sua abrogazione 
non risolverebbe il problema 
della fuga dei capitali: solo 
l'armonizzazione comunitaria 
scioglierebbe l'incertezza dei 
risparmiatori. 

Comunque si è saputo che 
il governo tedesco federale 
non modificherà Tamnìstla 
annunciata aH'inizio deH’anno 
per i contribuenti che non 
hanno denunciato il loro led- 
dito da interessi, inoltre i( 
mancato gettito non wnà. 
compensato da altre tassa o 
da aumenti di tasse già esi¬ 
stenti. 


SZòmiliàrdi 
per il «nuovo» 
ministero 
dellè Poste 


11 disegno di legge thè il ministro Mainml (nélfà loto) ha 
già trasmesso al f^lamenio patta dLSO imiliariti subito e di 
altri.43S mlliaidi entìp 9'91 che to stato dovrebbe sbònare 
per^rifoiihare il niirtiàt^ ^te. Si batta di STO 
di in aggiunta ci 2,^ già previsti (ter il passaggto déll'Asst 
all'iii. Il progetto Mamml «disegna» un dicastero cori esclu¬ 
sive competenze di prt^mmaziòne, indirizzo, coordina¬ 
mento, controllo sui servizi, tutte furiztorii separate dalta ge¬ 
stióne itera è propria dei servizi, diversamenta dà quanto 
accade tuttora. 


Nuovo Pignpi 
megaàMifiattl 
per dica 
ZOQipiliariii 


Nuovo-Pisnòiie. sgcl«M Eni. 
ha ,,cqulsitó comineise per 
ciKa 200 Rtiliardi in Aulita, 
Ua, Béigia e Mnnùò/In Au- 
siralla : là commeMa viene 
loihlta dal GDtisaiiioXIk, di 
- " cui fanno parte socieU UM, 

giapponesi ed australiane, 
per la fornitura di cinque unità di lutbocomptessione desti¬ 
nate all'impianto di liquófàzipne di gas naturale. In Maroc¬ 
co invece- il -Nuovo Pignone costniirà; unn centrale da- IQO 
ihegawatt, la ptimàche viene realizzata nel Maipcco salia- 


La Banca 
naiionale 
svizzera 
libérallzza 


La Banca nazionale nizzera 
(Bns) aple la strada ad una 
maggiore liberalizzaaione 
del meicatp linanziatìo el- 
veilcó. Con elletto immedia¬ 
ta, la Bns si à ritirala ieri dal¬ 
la convenzione del 1938 
che regolaTammlssIone del 
valori stranieri nelle boiàé svizzere e gll'àsntnl di solvibilità 
del titoli in quotazione. Inoltre la Bns ha deciso di rinuncia. 
re al suo diritto dì veto alla quotazione di tìtoli stranieri. 


CmeFord 
tagliano 
la produzione 
delle auto 


Il meicBto Usa delTauto sé- 
gita una tiecisà fase di stan¬ 
ca, nei primi mesi di que¬ 
st'anno. Per questo grand) 
case automóbilistiche come 
Ford e Gm annùnclano che 
coirerenno ai ripari tagliàn- 
do i livelii produttivi ne) se¬ 
condo trimestre. AI 10 aprile le vendite di auto ini Uàasònò 
risultate interiori de)r8.2 per cento rispetto alto stesso peré> 
do dello scorso ann. con un conseguente incremenmdeile 
scorte pari a 80 giorni di tornitura, contro il lirèilo di 60-65 
gioffll considerato tisiotogico. 


Dai 
ino 
alla 
ConsicHKzza 


aopero 


L’ictituto di vigilanza «GonsL 
curezza» istituto dato Ban¬ 
ca Nazionale dei Uvoio e 
diretto dall'ex oMStore di 
Milano Antonio rarielto, da 
oggi e fino a venerdì 28 è al 
centro di un'aspra baltaslia 
ii)ga^ata dai tovoratoif 
tto.giurato.lfcri^ alto Fadb,toltoeraàtohe^auii;ino|(na, 


Óei-suvd^au ,ban^-. prtmiano cto#) ladlreztorto che - \ 
spiega riome a per.corito/deto toM^tonttoMa 

attraversò una serie di sospetti errori o^anizzativi ad opera¬ 
re indebite forme di pressione psicologica nei confronti de) 
lavoratori con l'intento di farti desistere dal richiedere U ri¬ 
conoscimento dei loro diritti comramiafi». In sostanza, mol¬ 
ti dipendenti Bnl passati nei ranghi di Consicurezza dorreb¬ 
bero ririuiKiaie alle condizioni più favorevoli assicurate da) 
contratto dei bancari ed accettare quelle meno anelanti 
del commercio. 


Salgono 
le retribuzioni 
nelfindusMa 
privata Usa 


Gli accordi sindacali aztert* 
dall conclusi nel primo tri¬ 
mestre dell’anno neirindu- 
stria privata statunitense 
porteranno ad un Incremen¬ 
to medio del 3,1% delie re¬ 
tribuzioni, su base annua, fi¬ 
no alia scadenza dei singoli 
contralti di lavoro. L'incremento è superiore a quello del 
2,2% registratosi nei trimestre precedente e del 2,3% dei pri¬ 
mi tre mesi dello scorso anno. Gli accordi stipulati nei primi 
tre mesi dell’anno coprono 199.000 lavoraU») in 64 diversi 
contratti di lavoro; altri ^6.000 lavoratori^ soggetti a l 0'7 di¬ 
versi contratti di lavoro, non hanno ancora rin^oziato i 
contratti scaduti. 
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Di fronte air«allarme» 
per la difficoltà a trovare 
operai rimane il 12,4% 
dei senza lavoro 


Ma alcune aree del Nord 
sono ormai vidne 
alla piena occupazione: 
il caso Lombardia 


Disoccupati, ancora un esercito 
ma ritaBa è spaccata in due 



Rifonna delle pensioni 
«Progetti sotto chiave 
a palazzo Chigi 
Tutto a dopo le elezioni» 


L Interno della Fiat Miraflori di Torino 


1 senza lavoro al Nord, contrariamente al Mezzo¬ 
giorno, registrano un netto calo fino al 5,6 per 
cento della M>nibardia, quasi la soglia «fisiologi- 
ca»< Tra i fattori del tiend favorevole lo sviluppo 
del terziario (soprattuUo per le donne) e i «nuovi 
occupati», ossia I giovani assunti con i contratti di 
formazione il 60 per cento dei quali, però, verrà 
inesorabilmente riciclato nella disoccupazione 


■i MILANO H<|!Ì dodici mesi 
delI'SS la dlaotxupuione al 
Sud non ha mal smesso di sa* 
lire, dal 20 7 a) 216 per cento 
Un po meno peggio il Centro 
(dai 10alio,n«rcento) So* 
lo ai Nord calano uitenormen* 
tf i senu lavoro dal 7,6 al 6 5 
per cento Dai pio recenti (n 
dici Istal dunque emerge più 
profondo il solco tra le due 
Italie Non e purtroppo runico 
segnale negativo U disoccu 
pallone su scala nazionale 
non accenna a calare al gen¬ 
naio '69 ristagna al 124 per 
cento comera nel gennaio 
*66, dunque ha camminalo 
quasi fila pari con la occupa 


zione, che segnala un lieve re 
gresso, dal 418 per cento al 
417 (23 milioni e 700mila oc 
cupatì) I disoccupati sono 
poco meno di tre mitionl dei 
quali il 612 per cento sono 
giovani tra 1 14 e 129 anni Un 
orizzonte cupo nel quale solo 
I ilaiia del Nord riesce a rita 
gtiarsi da ormai un paio d an 
ni un pezzo di de! sereno so 

E rattutio a Milano e In Lom 
ardia dove i senza lavoro 
scendono al S 5 per cento a 
due punti solamente dalla so 

f ila «fisiologica» olire la quale 
«maestri» della macroecono 
mia considerano sconfitta la 
disoccupazione (quella che 


nmane per loro è inelimma 
bile) Mento in parte della 
contenuta crescita demografi 
ca degli anni Sessanta la cui 
onda lunga ora viene assorbì* 
la dai nuovi posti di lavoro La 
medesima ragione agirebbe 
inversamente come concausa 
per I Incremento della disoc* 
cupazione al Sud dove lau 
mento dei posti di lavoro ex* 
tra agncoli sarebbe inferiore 
al «baby boom* di vent anni 
fa Rispetto alla disoccupazio 
ne (in percentuale sulla forza 
lavoro) 1 dati Istat di flne 88 
indicano per il Nord dUferen* 
ziazioni lemtonalì quasi im* 
percettibili (io scarto 4 tra I u 
no e il due per cento circa) 
ed assegnano la posizione più 
favorevole al Trentino Altq 
Adige (4 1 per cento) Sesuo 
no a ruota Lombardia (SS) 
Valle d Aosta (5.8). Emilia 
Romagna (61) e Veneto 
(6 7) Ma dietro (e apparenze 
promettenti dell orizzonte oc 
cupazionale del Nord si proti 
lano problemi sia di quantità 
che di qualità Vediamo quali 
in base al modello lombardo 
In un anno 1 disoccupati so 
no diminuiti di 44fniia unità 


in gran parte giovani al pnmo 
impiego (i nuovi assunti sono 
passati dai 99 037 dell 87 agli 
oltre MOmita dell 88) Ma è 
meglio spegnere gii entusia* 
smi trop^ facili avverte Al* 
fonso Gianni della Cali che se* 
gue II mercato del lavoro «È 
vero che il tasso di disoccupa* 
zione è calato, grazie all'e¬ 
spansione dell'attmlà produt* 
tiva ed alte dinamiche demo* 
grafiche Ma va considerato 
attentamente I estendersi del¬ 
la lascia di lavoro giovanile 
precario e il consolidar^ del 
carattere «duale» del m«cato 
del lavoro nella Lombardia, 
«zona forte« con pochi licen* 
ziamenU • anche se questi ul¬ 
timi hanno registrato un au* 
mento nell 88 > I area del pre¬ 
cariato tende ad estendersi 
da circa il SO per cento dell 87 
a circa II 60 per cento nell 88 
Ciò signiflca che del UOmila 
nuovi assunti deli 88 quasi 
tutti con cqntratti di formazio¬ 
ne lavoro, solo li 40 per cento 
troverà stabile impieù Gli al¬ 
tri rientreranno hel ciic^ 
della disoccupazione Nell 87 
questa quota di potenziale 
precario era nsultata infeno* 


re» Dal dati emerge un secon* 
do importante elemento da 
yahilare U calo della disoccu¬ 
pazione nem riesce ad assor* 
Dire i cosiddetti «disoccupati 
stretti» ossia di chi ha già per¬ 
so una volta il posto di lavoro 
«È io zoccolo duro della di 
soccupazione», dice Alfonso 
Gianni «Soprattutto la fascia 
corhpresa tra 135 e i 50 anni 
questi lavoratori una volta 
espulsi, è motto più diffìcile 
trovare altre occupazioni Di 
solito nmangono molto a lun¬ 
go cassintegrati» In termini 
usoluti loccupazioire In 
Lombardia nel corso dell 66 è 
aumentata di 68mila unità 
(più 1 5 nella media italiana e 
più 19 nella variazione rispet 
toalt87) Una evoluzione po¬ 
sitiva accentuala anche n- 
spetto alla media dell Italia 
settentrionaie (la disoccupa¬ 
zione si è rfootta del 162 per 
cento in Lombardia rispetto 
all 112 per cento del Nord ila¬ 
iia) Di un certo interesse an¬ 
che i raffronti tra 188 e 1 insie¬ 
me degli anni 80 Molto più 
alti j livelli di attività e di occu 
Dazione rispetto ai primi anni 
80 (del 3,5 e del 2 9 per cen 


lo) Sensibile miglioramento 
anche dell indice di carico so¬ 
ciale (il rapporfo tra non oc¬ 
cupati ed occupali) nell 88 
per ogni 100 persone che la¬ 
vorano ne nsultavano «a can 
co» 134 5 (1391 nell 87 e 147 
nell 84 la punta maxima nel 
decennio) Entrando nel det¬ 
taglio SI scopre poi che 1 oc¬ 
cupazione è aumentata più 
tra le donne (più 19 per cen¬ 
to) che tra i maschi (più 18 
per cento) ma sono sof^at- 
tutto i maschi senza Javoro 
(meno 20 2 per cento) a tro¬ 
vare il prirpo impiego che non 
le ragazze (meno 138 per 
cento) anche se in temtinl 
assoluti il calo della disoccu¬ 
pazione femminile supera 
quella maschile (meno 24mi- 
la femmine meno 21m>la ma¬ 
schi) Entrambi! sessi comun¬ 
que aumentano il tasso di 
partecipazione al mercato del 
lavoro (05$ punti i maschi, 
0,07 punti le femmine) ed >1 
proprio tasso di occupazione 
(1,03 e 0 59), e per entrambi 
diminuisce il lasso di disoccu¬ 
pazione (i maschi dai 4 2 al 
33 per cento le donne 
dall 1)4 al 9 8 per cento) Gli 


mmu^Mno di 26mila unità 
(metà maschi metà lemmi 
ne) mentre i «disoccupatt in 
senso stretto» calano conmies- 
sivamente soltanto di 7mila 
unità La parte restante (12 7 
per cento) è composta dalla 
componente fluida» del mer¬ 
cato che enUa ed esce se¬ 
guendo le pioipettive Infine 
ranalisi d^ii uidainentì set¬ 
toriali conferma che I aumen¬ 
to complessivo di 68mila oc- 
cupaU in più nspetio all 87 è il 
risultato di •andamenti con¬ 
trapposti» tra il terziano (più 
SOmlla) e gli altri settori me¬ 
no Smila neirindustria (meno 
lOmila nell 87) e meno 7mila 
In agricoltura (nell 87 II saldo 
era stato positivo più 3mila) 
Un dato «me fa coppia con b 
riduzione degli Intenenti 
straordinari di cassa Integra¬ 
zione, tuttavia inferion ai ri 
corsi di cassa integrazione or¬ 
dinaria. «Qumdi non è vero 
che i pioces^ di nstiutlurazio- 
ne sono temunatK commenta 
Alfonso Gianni Possono 
esplodere altre crisi, altri 
drammi sociali sla pure di di¬ 
mensioni più ridotte rispetto 
al decennio passato 


■ ROMA «Il mio progetto di 
j riforma delia previdenza giace 
nel cassetto della presidenza 
del Consiglio», aveva detto 
tempo fa il ministro del Lavo¬ 
ro Rino Formica E ci resterà 
àncora per parecchio, almeno 
fino a dopo-le elezioni euro¬ 
pee del 18 giugno Insomma, 
una battuta di anesfo per una 
riforma quanto mai urgente, 
paraltezata dai ccmtrasU scop¬ 
piati fra Formica e De Mita La 
denuncia viene dal segretario 
confederale della CgiI Giulia¬ 
no Cazzola ci àwiciniamo «a 
una zona morta della legisla¬ 
tura» ha detto cioè a un pe¬ 
riodo vicino alla consultazio¬ 
ne elettorale in cui è molto 
diffìcile realizzare rifotine im- 
pegnadve». A complicare la si¬ 
tuazione intoviene il ptcrtile- 
ma dei ticket suiitari che ri¬ 
schia di fare terra bruciata at¬ 
torno a misure di riordino ne¬ 
cessarie come quelle previ¬ 
denziali» Per non parlare 
degli ultimi dati sul progressi¬ 
vo squilibrio delle pensioni 
nel pubblico impiego 
A favore della ntorma c’è 
arche la proposta dei tecnci 
dei ministero del Lavoro di 
calcolare la pensione pren¬ 
dendo in considmzione I in¬ 
tera vita contnbutiva del lavo- 
raicee Ma soprattutto sulla 
pensione integrativa vi sareb¬ 
bero «le condizioni politiche 
per attuare progetti interes¬ 
santi» nonostante ciò, questa 


parte della previdenza non è 
stata regolamentata dice Cai- 
zela Ad esempio cèti pic^iel* 
to dei fondi previdenziali «in¬ 
tesi come ióggeni Investlforl 
nei mercati azionari e nellà 
conversione del debito pub» 
blieo* Il piano Formica preve¬ 
de la possibilità di ricorrere ai 
fondt costituiti con l impiego 
del trattamento di fine raiHKK- 
lo (Tfr oweio le liquidazio¬ 
ni). e controllati dai iévoratori 
stessi la Confindusttia stbna 
in 20mila miUaidi le quote an¬ 
nue di Tfr, e in I ISmila i mi¬ 
liardi complessivamente ac¬ 
cantonati Cazzola giudica 
inoltre positivamente I ipofoil 
di dar vita a un greppo auleti» 
lativo Bnt-lna-lnps, ma ubbe- 
rw per 1 In^ magli uM Miri- 
pi la situazione eeorKMka è 
diventata più tranqulllan g 
presidente dell Istituto MiUlel- 

10 dovrebbe «fare attMBlpni 
ad imbarcarsi In una opèi»' 
none cosi complessa» perchè 
«I Inps è ancora lontana à$l- 
1 aver risolto tutti i suol proble¬ 
mi» «solo nei quadro di una 
riforma prevkienzialea ti supe¬ 
rerebbero «i possibili ostacoli 
istituzionali ed eoonoiriici», 

Intanici tiguaido alle fitn. 
aloni attuali, la iCttlifiaiM 
pnualma dovrebba ttptanclMa 

11 confronto tra il tninWra Flo^ 
mica c i aindacaii dnl nnilo- 
nati Cgil>Clsl-Uil «dia W li- 
vendicaalani per la rivaluta- 
alone dei tiattamenU. 



Volkswagen, una nuova frd)lirìca tutta di Yobot 
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0t iUrtlililtiia dalia catena di motitagglo della VolKaafitgen d| Emden 


Entrare in una fabbrica d auto tedesca e non ve¬ 
dere le carnagioni olivastre e le tesle nere dei <ga- 
starbeiten deU'Europa mendionale d una sorpre¬ 
sa A Emden, punta di diamante dell'automazione 
Volkswagen, dalle rare tute nocciola che si aggira¬ 
no tra le stazioni robotizzate emergono facce ro¬ 
sa, capigliature biondopallido. Operai locali, qual¬ 
che olandese frontalieto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

mitAM khIhi mvA 

■I EMDEri Se per (aie Cassi- vitti agricola 
no la Hat ha sloggiato le gr^ D altra parte la faUinu del 

gi di pecore per cosireire Em- futuro flessibile e continua- 
den il gioiello gemello, la mente Iq progresso mangia 
Volkswagen ha sottratto 1 pa molto spazio senra awr 
scoli acquitrinosi alle vacche gno di motti uomini Area de¬ 
nobili e famose della Frisia pressa ci diccmo questa landa 
onentale Le frisane appunto piatUi che ripete dighe e mu- 


È destino ri vede che la tec¬ 
nologia esasperala cerchi i in 


lini a vento il cliché foiklorìsti 
co delia vicina Olanda, ma 


nesto direttamente sul ceppo senza la sua esasperata con- 
della più intatta e pacifica ci centrazlone di abitanti come 


di capitali E in questa area 
depressa (per to standard te¬ 
desco s'Intende) gli uomini di 
MoUsburg sono veduti a dare 
tecnologia e lavoro A Emden. 
nato prima di Cassino ma ri¬ 
voltato di recente come un 
guanto per produrre la nuova 
Passai, lavorano in 10000 Ma 
solo una parte nel nuovi te- 
pitfti robotizzati Questi tanno 
1200 macchine al giorno, anzi 
le fanno fare a 600 robot 
Emden è i! monumento la 
quintessenza dello «stabili¬ 
mento cacddvfté» ta fabbrica 
di puro montaggio Emden è 
un unico immenso cacciavite 
elettronico non progetta nul¬ 
la non stampa, non fonde, 
non fresa un pezzo. Mette m 
sieme, con germanica preci¬ 
sione ed eleuronica economi¬ 
cità, I 7500 pezzi che com¬ 
pongono una Passai Le parti 
principati, molon e sco^e 


vengono da KasseL da Woif- 
sburg Ma Emden mm è una 
catturale net deserto per tut¬ 
to lì resto, circa la metà del 
valore complessivo, i pezzi ar- 
nvano dairindotto cresciuto 
intorno m questi anni, 800 
piccole fabbnche della Friria 
CI campano, dal fanalino alia 
tappezzeria, dal paraurti al- 
I ammortizzatore Campano 
naturalmente af ritmi severi e 
agli riandqid severissimi im¬ 
posti da Volkswagen 
Infàtti Efoden sètibndo i 
dettamf ultimi dèi post-iaylort- 
tmo. lavora senza magazzino 
0, come ri dice «lusi in Urne». 
E ri vanta, per questo è nata, 
di essere là camera di com¬ 
pensazione tra U iheicato. 
sempre più mutevole e le 
grandi fabbriche «monofun- 
zionali» La sua specialità in¬ 
fatti non è la rapidità di pro¬ 
duzione. nè 1 economicità. 


questi risultati si ottengono 
meglio nelle grandi catene uh 
irameccanizzate di Wolhbuig 
Qui U segreto è la firèsibillta 
Emden è nata per passare in 
un attimo, e senza scosse, dal 
le GoH alle PassaL daBe Passat 
alle Audi, a tutto quello che 
verrà inventato e richiesto dal 
mercato 

I robot di Emden, ultima ge¬ 
nerazione controlio elettroni- 
qo sofisUcaUssunp, sono spe¬ 
cializzati nelle mutazioni 
Tamburi carichi di pinze e 
teacci che nioiando sempli- 
cemente sull asse sono pronti 
a montare una nuova fianca 
ta Stazioni che saldano tetti e 
pianali con greppi di robot 
che SI cambiano automatica¬ 
mente te pinze Quando am 
verà la nuova generazione di 
Volkswagen ia metteranno in 
produzione cambiando solo 
parti secondarie degli implan 


ti. « imputando nuove iitre- 
zionL Abbatteranno di molto 
gli enomi InvasUmenU neees- 
aari oggi per cambiare un mo¬ 
della 

CaiRUi trasportatori auto¬ 
matici che ri portaiM dietro, 
con ia macchina in lavorazio¬ 
ne. tutti gli input per te sue 
dotazioni penonaliztale Una 
Passat completa di tutti l g^- 
get alla moda contiene il 75Sli 
di lavorazione in più del mo¬ 
dello spartano, ma si fanno 
Inaiarne, nello stesso stabili 
mento, nelle stesse ore, fianco 
a fianco E quetii di fuori, gli 
BOD, sono vivamente pregati di 
fate arrivare ora per ora tutti i 
pezzi necessan Qui cl riesco¬ 
no pare 

I abbaca cacciavite si, ma 
non fabbrica stupida A Em 
den la complesrità non è 

a uella del proMtlare del pio- 
urre materia E quella dell or¬ 
ganizzare Si è Krillo, per Cas¬ 


sino di una gerarchia ablua- 
te, di un distacco assoluto Ira 
chi ha pensato « chi panivi- 
mente controlla te mutimi dal 

K rodurre automatica Qui 
anno cominciato un anno 
prima di impostare te nuovi 
Passai a lare riuitiotiL In oro- 
rio di lavoro, in accordo Ha di- 
razione e consìglio di fabbri¬ 
ca. a greppi e In assemblea 
hanno spiegato tutto a tutti. 
Poi hanno raccolto slitemati- 
ramenie rilievi e ktoa Hanno 
nquaiificato gli operai comu¬ 
ni Quanto cf sia di sostanza, 
quanto di propaianda par 1 
giomalisti stnnien non è faci¬ 
le dire in una visita breve e so¬ 
lo «padronale» Ma H tetto che 
se ne vantino motto, che man 
telline continuamente su bel- 
laborazione e consetno, ani¬ 
ma della fabbrica automatica, 
è buon segno In altre latitudi¬ 
ni su questo tema preferisco¬ 
no tacere 


IdStrutturazione del sistema creditizio: Topinione del presidente della Banec 

Venselettì: «Per le banche 
grande non sempre è Adente» 


I processi di concentrazione nei settore bancano 
Stando ridisegnando la mappa del sistema creditizio 
italiano Per andare dove’ Abbiamo girato la doman¬ 
da a Pietro Verzeletti, comunista, presidente della Ba¬ 
nec, la Banca dell'economia cooperativa Membro 
del consiglio di amministrazione del S Paolo di Ton¬ 
no, del cui comitato esecutivo la ancora patte in atte¬ 
sa Che il pentapaitito tonnese decida un successore 


WALTBR DONOI 
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■IROMA Allora Venelet- 
U, dove vanno le banche 
HallMieT 

SI va vei» la costituzione di 
alcune mcgabanche LaBan 
ca d Italia In vista dell apertu¬ 
ra del meicato europeo si 
preoccupa di dislocare alcuni 
grappi poMUnilonnII secon¬ 
do dimensioni e ertlcolazlonl 
adatte a reggere In modo non 
subalterno la concorrenza di 
primo plano nel sistema eie 
ditizio euroiieo Bisogna peto 
subito dire ohe se 1 operazio¬ 
ne è giustillcata dal punto vi 
sla dimensionale presenta 
molti problemi di natura ge 
suonale 

ClotiCoaaiIgnUli^ 

U fusioni Ira coiilii sono 
sempre lenre da diedre II 
latto é che non sempre privi 
leglare I aspetto dimensiona 
le significa mettere in campo 
maggiore efficienza 
Vuol dire che non tutte le 
operazioni di fusione wno 
gtusUMc? 

Oggi al atarmo facendo i primi 
passi e si pone l'accento sugli 
aspetti diroensianall Però si 
deve aprire subito una riase 
due> nella quale I attenzione 
vaposta su qualità efficienza 
Innovazione 11 risultalo di 


iiililliiliilli 


Ogni operazione di concen 
trazione non è scontato si ot 
tengono economie di scala 
ma anche diseconomie fun 
zlonali sovrapposizioni ingo 
vemabilità degli apparati bu 
rocratici Un sistema crediti 
zio come quello italiano da 
sempre protetto non ha al 
suo interno la stessa flessibili 
(à che ha ottenuto 1 industria 
Ma le difficoltà e 1 problemi 
die riguardano 11 riassetto 
del sistema bancario Italia¬ 
no sono solo di natura or¬ 
ganizzativa? 

No certo Al fondo c è una 
questione di equilibri di potè 
re che vengono messi in di 
scussione 

Può fare qualche esemplo? 

È difficile riuscire a decifrare 
con precisione cosa c è dietro 
manovre e contromanovre È 
però evidente che le resisten 
ze all ingresso del Credito Ita 
liano nella Bna non sono del 
late solo da questioni di con 
venlenza e strategia economi 
ca ma sono relative alla tra 
dizionale dislocazione della 
Bna nell universo della flnan 
zia «bianca» Lo stesso tentati 
vo dei gruppo dirigenti dell I 
mi (oggi più coeso con I am 
vo al vertice di Rainer Mase 




ra) di mettersi in casa li Ban 
co di Roma trova ostacoli pe 
santi in un certo mondo 
bancario che ha rifenmenii 
culturali e politici molto pre 
cisi nella De 

Insomma, la cosiddetta «fi¬ 
nanza tale»» che va all'as- 
aalto delle roccafortt eco¬ 
nomiche cattoliche E que 
sto che contraddistingue te 
fase attuale dello scontro 
nel sistema bancario Italia¬ 
no? 

Detto cosi è forse un po 
schematico Tuttavia è chiaro 
che mentre la Banca d Italia 
spinge per creare gruppi poti 
funzionali di dimensione in 
temazlonale vecchi equilibri 


situazioni consoli ite da de¬ 
cenni saltano E questo gene 
ra reazioni perchè le aree di 
influenza continuano ad a^- 
re e a pesare Si è entrati in 
una fase di grande turbolen¬ 
za I progetti studiati a tavoli¬ 
no quando arrivano alla fase 
realizzativa impattano con i 
fili del potere i pesi e i con¬ 
trappesi del potere reale 
Ostacoli e resistenze si molti¬ 
plicano e cosi il processo di 
trasformazione nsuila fatico¬ 
so 

Slamo quindi di fronte ad 
una nuova spaitbtooe per 
aree di influenza del grap¬ 
pi bancari pubbUd? 

C è il nschio che i processi in 
atto se non svolti sotto loc 
chio allento deli opinione 
pubblica e nella massima tra 
sparenza possano portare a 
ridisegnare il sistema secon 
do criteri politici Non si trai 
ta a mio parere della vec 
Ghìa lottizzazione ma del ten 
tativo di mantenere il sistema 
bancario nell orbita di in 
fluenza delle vane aree politi 
che e culturali Sarà interes 
sante vedere cosa si farà del 
banchi mendionali 
E tutto queato In che rap¬ 
porto sto con le forti spinte 
alla prfvaUzzazlrmc c con t 
delicati equilibri nella ban¬ 
che pubbliche? 

Su questo c è parecchia con 
fusione L intervento del capi 
tale privalo nelle banche di 
dlnlto pubblico e nelle casse 
di risparmio è positivo Esso 
non cambia la natura pubbli 
ca degli istituti e porta capita¬ 
le fresco si tratta di un buon 
investimento per i pnvali ed è 
un contnbuto alla ricapitaliz¬ 


zazione Gli alfieri della priva 
Uzzaztone partono invece 
dall assunto ideologico an- 
wa tutto da dimostrare che 
una gestione pnvata è meglio 
di una pubblica II positivo e 
il negativo sono da entrambe 
le parti Peraitro va ricordato 
che i maggiori e più recenti 
scandali hanno avuto orìgine 
propno m banche pnvate, 
dall Ambrosiano a Sindona 
E sul rapporti banca Inda- 
stria, quid è te tua opinio¬ 
ne? 

lo sono per la difesa netta dei 
confini definiti daila Banca 
d Italia Non SI tratta di vinco 
iismi o di misconoscimento 
del mercato 11 problema è te 
nere aperto il mercato crediti 
zio Fare banca significa fare 
qualcosa di strutturalmente 
contraddittorio rispetto ai fare 
industna £ queste due fun 
zioni se recano antagoniste 
nvHatizzano il mercato Se vi 
ceversa una di esse quella 
bancaria viene piegata alle 
esigenze deli alba si toghe 
mercato libertà di concorren 
za I grandi gruppi Industriali 
e finanzian hanno già un pe 
so enorme sproporzionato 
nell economia italiana se ar 
nvano a controllare anche il 
credito soige immeditamente 
una questione isliluzionaie 
Una delie capacità del ban 
Ghiere è sapere dire di no e 
certo gli diventa molto più dif 
ficiie se di fronte ha il suo 
azionista di maggioranza Per 
quanto nguarda il rapporto 
baiKa assicurazione sono più 
flessibile La fusione fra finan 
za creditizia e finanza assicu 
rativa ha un potenziale di 
grande interesse anche se fi 
nora poco esploralo m baila 
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Cuba Tour e Varadero 

Parttnie di Rama/numicin» 

Vn tmimiito, putktk m ml» Mtwwwair M punto é «Vrta itoko tpmèa 

eWa«v«Mwnbnte*dfS0Mtonwa«bif*rvflmla(atto^ft»nosa. itttótn 

Mmit WsluoM 4»iaiMri>9 l StlSiaoito 

durata II gwmr travolto. »w ipsciall 

quota tadIvldMit di parttcipiilom 4i L ISW 000 

hlntrailo. Hama/AvaM Pinar dal Rio ViHa Clara Varadero Avana^toma 

• 

Bulgaria • La valle delle rose 

Partenia iì sliMni da Roma a Milano 

dvistaO giorni Vaipoite. voli di Unta 

quoto MMéuala di oMltcloailoni l. OSO eoo 

àNrowffo là ««alt ewia mia» un Mittnrh studiato per offlrtrr at turlOà to 

MoMto di coAOScfra gd storie/Mnastort 

itintrailo. Ronu o HHaAOiWla'Plovdto^ttri Z^ori Cabrovo-Sofla/MHano o Ro¬ 
ma 

• 

Praga - Budapest 

Pailenit iS ghigno TtZlhigllo 4118 agosto da Roma 

durato 0 giorni traipoito. voli di linea 

quoto indlvWiMle di paittcIpBiloni L 1450 000 

Hlnararto Roma/teaga-ltomsl^ Budapest Anu dal Oanublo/Roma 


«irato. Beppurt 15 giorni tmporto. vqN di linea 
dMto individuali di partKipatlom da L BIS 000 
(listomatione in appartamenti da 2/4 fiianii 


Portogallo • Tour delle Pousadas 

Anmi raiM rt atnii, mm mihm «mhwm <» àlmm UHm • 
*“• ^ 

Partiti» MttimanaH da Roma 

durato BomiflSgio^ traiMrta.«aadilinH 

MifooMlo qwttlndhMuiitodipartecbaitoMiaLU 

• 

Tunisia • Soggiorni a Gammartb 

Panni, UqIi^ AlItnMIo 


Tour della Romania 

Panifut 20 Inolio 5 e 12 agosto 
durato. 15 ptoml traaporto voN « Ibwa 
quoto IndivMluale di panectoartone 1.1070 000 
(supptomento parttnu da Milano L150 000) 

Itlneiirio Roma o Milano/Bwearest Branv Sibhi Cluj Sucoava Riatra Na«nt 1UI 
c«è Mamaii Caitonu Bucarart/Roma o Milano 


Soggiorni mare a Marnala 

Parttnie 0a25luglio le20agosto 
durato 15 giorni trasporto voli il Hnea 
quoto indivuNiale di partoclpailone da 1800 000 
(supplementq partenu da Milano L 80 000) 

Wnerarto Roma e Mllano^oitonu Marnala Costonn/Roma o Milano 


Parmn UqIiivm 3, li,]i mio M.Mamto 
,untt IS giorni lroirerto:voll«IMo 
«oou MlvMualo « reniclHiloM 0l L MI IM 

Wmioiilooo poso I NoM Molilo, reoMoo «o«M>) 

• 

Il Cairo e la crociera sili Nilo 

Paitnin ragkivio itlutflo toUigoMo 
ikmu. ggMi Volgono vo»M Nooo 
goou hMMooM « ranKIgùlooo <> 1.1 CH.IM 
(MMimoMo gonmu «• Mllooo l. w orni 
liMonno. iiooivctico-biw Mu Ino^Inoao-Colio/iltiN 

• 

Tour del Perù 

Paitenn B toglie 15 iqoito 
durato ITglomi trasporto voli di Hn» KLN 
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QUETZALCOATL 


QuetzaicoatI giunse a Tlapalan 
e scomparve nel mare. 

«Su me non'piangele, o gente, 
mio popolo!» - Disse 
Quetaalcoatl. la divina 
Iride pianando su Tlapalan. 

E disse ancora: «lo tornerò!» 
Tlapalan era la «Città 
deiraurora», o anche il Paese 
dai colori del sangue e della notte», 
là dove nell’anno 
primo del Flauto 
mori QuetialcoatI e fu'v 
Irasfigurato 

in «Stella radiosa del mattino». 


Pur essa chiamatà «Primo Flauto». 

Ma quale QuetzalcoatI? 

E ancora quale? Per quale 
QuetzalcoatI ci accorderemo 
in cosi nodoso groviglio? 

I Tòltechi - lo dice Sahagun - adoravano 
un solo Dìo; QuetzalcoatI 
era il suo nome. ’ 

E pure coi nome di QuetzalcoatI 
onotavano il suo sacerdote; 
il quale diceva a tutti immi esserci 
nessun altro Dio all'lhhiorl 
di QuetzalcoatI; 
che non chiedi ptù aacriffci 


se non di serpi e farfalle. 

QuetzalcoatI, il Serpente piumato. 
Il Serpente dalle i^ume di quetzai 
Serpente'quetzaI: 

Terra che vola. Terra 
era il Serpente 

diraràfore di vita 

e datore di vita. Serpente 
divino volatiléluguale 
a materia alail, sintesi 
di cielo e terra. Terra 
che ascende, e cieto 
che discende e si interra 
(Fusi insieme in vetta 


alla piramide). H rettile 
che si erge a stato 

e uccello che plana: materia 
che sì inquarza dì luce. 
E luce che lottai per novanta 
giorni Venere non stende! 

E peti per duecentocinquanta 
giorni arde nei cielo 
della sera. 

CncMftCifdeaal 

•Qortulmati 

DaeipeslepluMlo* 
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Caldo di potere 


Jeremy Seabrock, sociologo 
«CHiei morti allo stadio 
immagini di un altro mondo...» 


ALFIO BERNAKI 


Imi •"«otre la pio gru* 

r V u can aOiirica ai 

Ja V taceva ancora pifl 

graaaa. FerdlnW’ 
,, go Canion, au lUltolUrri, acri- 
ritira «alla ava éperienaa ma- 
di iBccolo.adliarp. 
MiaiKlava una delealone e 
Indicava alcune ragioni, la di* 
,,, aujllnpilone, la pubbllcllà laop- 
( DO matoaa, l'InaenalMIIlg del 
I llbnli dopo aver giudicalo 
li'clit .Nn il piccolo ediioie i 
IV latleoaa, t eoaloao, i ftualran- 
H, è daniioao* (a aè e agli au- 
è* loÌO-1'ooo olire leallmonlava: 

piccoli» editore, chi 
*! dedVe qui non ha mal remato 
1 *, di lanciate eaordienti: il picco¬ 
li jo editore che lancia eaor- 
.|i diehii è un cieco che guida 
UiiAltil clachl. Il piccqio ediloie 
•ii- non può lanciate nhinle: può 
.a'aollanlo occupate ! vUni la- 
i vggiad-dal gratidl adlrort, iral- 
•i.%IDid 0 grandi temi o glandi eu- 
iort, OonleastonI, «plalolaii, 
* ' gnaivlaie, memorie. Inediti...; 
„ ecologia, cinema, psicanall- 
.r il,„|aa|loHclaono.. 

£ Non ao ae Camon voleaae 
gl ilcoirare ad un marchingegno 
-et ieK»ico,dlieuaacoaaper(ai 
capile tulio 11 contralto di quel 
che II dice. Ma a me pare che 
abbia' alla hne, appiesao alle 
ave ■ dlmlaalonl. dimoatraio 
quanto I piccoli editori alano 
Mlipaniablli, con wgomenii 
Concied, penino mnalnuwto 
nel contenuU la atnda da ae- 
culle: conleaalonl, epiatolari, 
inieivlite, memorie.,, ecolo¬ 
gia,,, 

Camon indica generi Ielle- 
rari che potrebbero ridare un 
po' di aangue alle pagine nar¬ 
rative, rtportaie un uro' di vita 
l'Il dovaKOhlono a numi meati 
e lipelltlvl MnUmantl. ricreare 
una lerimira che ci leatiiuiaca 
qualcoaa di un'eaperienaa rea¬ 
le, piò nuova magari di quanto 
li apeiimenli a lare qualche 
recuperarne dannunziano, 
■ollecilaie problemi poco filli- 
ile mollo cnrdi. 

Camon cita ancora l'ecolo¬ 
gia e qui II compito che pro¬ 
pone t ancora piò eateao e in- 
aioma vitale, non aolo perchè 
rtrgomenlo è cenlrale ilspet- 
10 Mia noalia iieian eiiatenaa 
- queaio lo aapplamo e ce lo 
I Hpatlano - ma Boprattutto 
perchè al apre uno apailo ne- 
ceaaarto di biiziaUva etilica 
contro le miallficazioni, che 
aalgono quando molto rischia 
di deiettotatsi, come spiega 
Emo ‘Heul nel suo «Bugie, al¬ 
lenii e grida», nella moda e 
nell'oppoitunlimo pollUco. 

A me sembra che tutte que¬ 
lle alano ragioni-aullicienli 
per vivete 0 almeno per lenia¬ 
te di vivere, con un obbligo 
alla oiiginalllè e alla cuttoailè, 
quasi con un vincolo alla op 
porUone. 

Copiare I grandi e grassi 
non sarebbe Invece una solu- 
lione. Conduce all'lnuUIIiè e 
alla morte. Come capita alle 
minoian» che si ritagliano 
un'ombra alle costole delle 
magiporanie; spariscono. Ed 
Invece bi questi tempi c'è un 
Infinito bisogno di minoranze 
che diano nell'occhio, che si 
CRulmano nel loro sUle, che 
rompano la scatole In un pae- 
sa gli piallo e Impovatiio per 
conto suo, che non piacciano 
a ehi ha glè mangialo abba¬ 
stanza. 


D opo gli episodi nello 
stadio di Hilisborough 
dove quasi cento lilosi 
del Uvetpool sono 
morti «come in uno 
zoo», gli inglesi si Inler- 
logsno sul legami fra calcio e so¬ 
cietà. Ne parlismo con il sociologo 
btilsnnico Jeremy Seabrook, com¬ 
mentatore per il aelUmanele «New 
Siaiesmen A Society» ed eutore di 
diversi libri ira cui II recente >A 
Wa|ld sull lo Win», che ha per soi- 
lotltolo «U itccsliuzione della 
classe operaia nel dopoguerra» 
(Faber Editor, London). 

Hlllsboiough, spiega Seabrook, 
è diventato un albo nome da ag¬ 
giungere a quelli che compongano 
la lista sempre più voluminosa del¬ 
le inuUII perdile di vite umane In 
Qran Bretagna. C'è glè chi parla 
della necesaitè di «Imparare la le¬ 
zione di HUIabotough», ma se le 
lezioni di alue tragedie come quel¬ 
le di Bradtord (S3 motti dopo un 
Incendio in quello stadio nel 
1985), di Heyael, ecc.ecc. lossero 
stele imparale anche aolo a metà, 
quesl'ullima cnrdele disgrazia for¬ 
se non .sarebbe accaduta. I quasi > 
109 llf(»l morti ad Hlllaborough 
coraa animali in uno zoo sono le 
vittime Insieme di una crisi e di un 
degrada della aoclela inglese, ma 
anche della nuova industria del 
tempo Ubero, della leisun 
Society, che vive di un obiettivo 
estremo e mitizzalo, il guadagno, 
secondo una cultura privatistica e 
Individualistica, senza rispetto al¬ 
cuno per la collettivjtè, rivelando 
cosi •il vero valore che In tale so- 
cleti i fomilorl deirinbaltenlmento 
attribuiscono alla vita umana». 

Chiediamo a Seabrook una Inier- 
pretazione del fenomeno dell'hoo- 
llganlsmo, della violenza. Vorrem¬ 
mo che ci aiutasse a comprendere 
le ragioni e gli atlegglamenU di 


S olo agli Inizi degli anni 
70 il fenomeno del .Ilio 
esbemo» giovanile co- 
minclò ad essere deft- 
nlto con il termine 
HooUgmism (da Hooley's gang, 
una banda di Irlandesi particolar¬ 
mente attiva nei disordini che sul 
funite dell'800 lunestarono l'Est 
End londinese, il quartiere pio po¬ 
vero della capitale), Itrtiavla le «im¬ 
prese» (risse e vandalismo dei fan 
Inglesi cominciarono ad assumere 
un carattere organizzato negli anni 
'63-64. Le prime chiavi di lettura 
furono psichiatriche (disadattali e 
violenti che in situazioni di lolla po¬ 
tevano scatenarsO. Interpretazio¬ 
ne, questa, formulata nel 1968 da 
una equipe di psicologi Incaricata 
dal governo Inglese, die fu conte- 


quelle (re-quattromila persone, che 
sono partite de Liverpool senza bi¬ 
glietti per la partita, si sono ammas¬ 
sate di fronte elio stadio, hanno 
premuto contro ì cancelli chiusi. 

•InnanzituUo - dice Seabrook - 
ciò che è avvenuto a Hilisborough 
è completamente diverso dalla tra¬ 
gedia dell'Heysel. Non si è verifi¬ 
cato uno scontro ha tifosi. L'errore 
lo ha commesso se mal la polizia 
nell'aprire un'entrata. È normale 
che cl fossero tifosi senza biglietto, 
avviene durante tutte le partite im¬ 
portanti. Tutti sono d'accordo che 
non si è trallalo di hoollganismq. 

•L'Imporlanle - prosegue Sea¬ 
brook • è di non risolvere tono In 
una questione di comportamenti. 
Le divisioni classiste rafforzalesi 
nella socletè ai sono riprodolle ne¬ 
gli stadi, persino nella configura¬ 
zione fisica degli sudi, che peggio 
di una volta hanno ghettizzalo al¬ 
cuni settori del pubblico. I òeireis 
(una vecchia degnlzione vittoriana 
per la "classe superiore" che sta 
(ornando In voga) hanno credulo 
di dover prendere delle misure ne- 
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riorc. È questo che ha portalo ad 
esempio alla costruzione di vere e 
proprie gabhle negli stadi. C’è un 
Incredibile disprezzo da parte delie 
autorltàpubbliche verso coloro che 
usano le terrazze, aeree, norma!' 
mente riempite da giovani apparte* 
nentì ai ceù più poveri. Le gabbie 
rappresentano la risposta delle au- 
torità davanti alla predone di 
gruppi numerosi di giovani, davanti 
al loro stesso bisogno di protagoni* 
smo. di riaffermazione dopo la cer¬ 
tezza di ritrovarsi sempre più ai 
margini della società». 

Sembra però che tra i giovani in¬ 
glesi si riveli più forte il gusto di 


tradurre tensioni e passioni ineUvi* 
duali in forme di aggregazione, Mi 
raduni con esplosione di aggressi¬ 
vità, di violenza. Le occasioni più 
frequenti sono diventate le partite 
di calcio... 

«Bisogna prima di tutto pensare 
al ruolo che questo gioca nel¬ 

la vita di giovani che sono grave¬ 
mente impoveriti rialto ad altre 
funzioni. Voglio dire che fa mag¬ 
gior parte non ha lavoro di alcun 
parucolare significato. U^rpooì 
poi è l archetipo di un luogo che 
aveva profondo orgoglio cìvico, un 
sentimento che era in parte legato 
all'epoca deirimperialismo, ail’in- 
dustrìa dello zucchero, alla rivolu¬ 
zione industrUde. Il declino di tutto 
questo ha lasciato un tremendo 
vuoto soprattutto nel quartieri che 
oggi appaiono completunente (te- 
vasiatì. Il senso di arere una tendo¬ 
ne è sp^to. In questo contesto, 
per molti giovani, il football >^ene a 
riempire il vyoto di ^ranze, di 
identità, di cultura e di sensibilità. 
Ma questo é un peso che non può 
sopfMrtare una squadra dì caldo, è 
una re^nsabiiità che non si può 
affidare ad uno spellacoìo o ad mi 
risultato sportivo...» 


Seabrook toma alla Le/sim* So- 
cielye ai rapporto che intrawede 
con la tragedia di Hilisborough ed 
altre recenti catastrofì come quella 
deii'Kerald pf Free Enterprise, il 
feny inglese che alcuni anni fa par¬ 
ti con un ponellone aperto, imbar¬ 
cò acqua e paufragò, causando la 
morte di oltre cento passeggeri. 

■In questi tempi dì società del 
consumo la frequenza di queste 
tragedie nel contesto britannico 
appare come T^uivalenfé’ dei 
grandi disastri'dte àwenivàno per 
esempio intorno alle miniere di 
carbone, lo Sfruttamento lavo¬ 
ro operaró era allora assoluto, i 
profitti contavano più della sicurez¬ 
za, avvenivano esplosioni e crolli, i 
morti erano centinaia. Nella Leisu- 
re Society, nella società cioè che 
ha creàlo la nuova industria del 
tempo Ubero, i meccanismi dello 
sfruttamento si ripetono sotto altre 
sembianze e con altre modalità. 
Ma uguali mi appaiono le scene di 
lutto. Se guardo le foto dì gente in 
lacrime che aspetta i corpi degli 
amici e dei parenti davanti allo sta¬ 
dio di Hiìlslràrough. mi vengono in 
mente quelle dei familiari delle vit- 


Analisi in curva 


stata dal pnmo serio contributo sul 
tema di ian Taylor •Footbati Mad» 
(Il cattivo football)» uno studio so» 
ciologico sulla genesi deH'hooliga- 
nism pubblicato nell'antologìa So- 
c/o/o^oA Sport (1971), un classi¬ 
co sul tema curato, con il contribu¬ 
to di Norbert Elias, da Enc Dun- 
ning. Quest'ultimo, successiva¬ 
mente definito «il sociologo del- 
l'hooliganìsm». pubblicherà nume¬ 
rosi lavori dedicati al teppismo da 


QIORQIO TRIANI 

stadio tra i quali Hoobgans Abrood 
(1983), dedicato alle scorrerìe dei 
tifosi ail’eslero, scrìtto in collabo- 
razione con J. Williams e P. Miu* 
phy. CUi stessi autori che compor¬ 
ranno per il puUilko italiano una 
«stona minima» dei gruppi di su¬ 
per-tifo inglesi, apparsa sulla «Rivi- 
sla italiana di sociologia* (n. 4. 
1986) assieme ad un aRro inter^- 
sante contributo di Ian Taylor (// 
signiheato di Bruxelles) 

Notevole il lavoro degli i^olo- 


gi inglesi P Marsh, E. Rosser e T 
Harré sul tifo oggro (termine que- 
che definisce alcune forme di 
^gressività nluaiizzata), condotto 
altraverso un lungo studio sul cam¬ 
po (o meglio in «curva» quella del¬ 
lo stadio di Oxford). La ricerca, del 
1978, è stata pubblicata nei 1984 in 
Italia da Giuffrè con il titolo Le re¬ 
gole del disordine. Dello sles.so 
anno è la pubblicazione degli atti 
del convegno intemazionale prò- 


time alle entrate delle miniere. Fac¬ 
ciamo uno tiMgiio se pensiamo 
che perdite di vite nel contesto di 
stadi, terries o aerei, associati nella 
nostra mente ail'idM del piacere e 
del tempo libero, siano meno signi¬ 
ficative di quelle che avvengono in¬ 
torno alle industrie di un tempo per 
mancanza di adeguate misure di si¬ 
curezza. t solo davanti a episodi 
come Hiìlsborough che acquistia¬ 
mo cognizione del vero valore che 
i moderni fornitori di servizi nell'in¬ 
dustria del tempo libero attribui¬ 
scono alla vita umana». 

Ma se vale questo parallelismo, 
la soluzione non può essere che 
politica? 

«In Gran Bretagna sempre un mi¬ 
nor numero di persone si identiri- 
cano con ciò che rimane della cul¬ 
tura (iella classe operaia. Non c'è 
opposizione. Allo stesso tempo, 
soprattutto negli ultimi dieci anni, 
abbiamo assistito ad un aumento 
della violenza “casuale", un feno 
meno che io ritengo legato airau- 
mento della p(mità. Guardando le 
immagini dei tifosi soffocati dietro 
il retict^ato ho avuto l’Impressione 
di scoprire persone di un altro pae¬ 
se, un paese più povero dalla Gran 
Bretagna, impari un paese sfrutta¬ 
to dell'America latina. Sono foto 
che ricordano qualcosa di sinistro, 
un colpo di Stalo, un campo di 
concentramento. E mi hanno an¬ 
che fatto pensare che mentre sono 
siati spesi milioni di sterline per 
sorvegliare (luesto pubblico con vi¬ 
deocamere e computers, nel cam¬ 
po mancavano i più rempUci mezzi 
dì pronto soccorso. E ai^nto uria 
misura di quanto sta succedendo. 
Una delle lezioni di.HilIsborough». 

Quanto ali’inchìÀta che si sarà, 
Seabrook non vede molle speran¬ 
ze. «Abbiamo già troiai esempi di 
inchieste su precectenti disastri che 
si sono arenate. Direi quasi che il 
governo ha trovato il modo di isti¬ 
tuzionalizzare dentro il sistema an¬ 
che la Tii^posts alla catastrofe. Ci 
sono le premere, gli altari di fiori 
innalzati sul luogo, Te vìsite ai feriti 
negli ospedali. La Thalcher sembra 
riesca a tirare tutto a suo vantaggio; 
usa e sfrutta la commiserazione ed 
ogni volta che si imbarca in queste 
missioni umanitarie ottiene l'elfet- 
lo di discolpate il governo». 


mosso dalla Fondazione Onesti a 
Roma con il titolo Calao come riio 
e rituali del calcio. Interessante 
anche il saggio di D. Robbin^ 
Sport e cattura giowmile in Inghil¬ 
terra, apparso sulla rivista «Proble¬ 
mi della transizione» (n. IM2, 
1983). 

Rari, per non dire quasi inesi¬ 
stenti, i contributi italiani sul tifo 
ultrà: Ragazzi di stadio, foto-re¬ 
portage giornalistico dì Daniele Se¬ 
gre del 1979; il con^rto/nenfo 
a^ressivo fra i tifosi (1984) deilo 
psicologo A. Salvini, autore anche 
dei più recente II rito aggressivo 
(1988), una completa ed esaurien¬ 
te esplorazione sulle motivazioni 
che spìngono i giovani ad entrare 
nel gruppo dei «fegati ^>appolati> o 
degli «skonvoits» 


MAHFUZ 


M algrado il Nobel, sono passati mesi 
prima che qualcosa di Nagib Ma- 
hfuz potesse essere letto anche in 
Italia. Eppure alle spalle dello scrìi- 
mmmmmm tore egiziano c'è una fortuna lette¬ 
raria che dura da quarant’annl almeno, segna¬ 
ta da miUoni di copie dei suoi romanzi più 
felici On particolare della sua «Trilogia», per¬ 
corso attraverso la stona di una famiglia tra il 
1917 e il 1944 che Pironti pubblicherà dalla 
prossima estate), ci sono i film tratti dai suoi 
libri, c’è una intensa attivila Ji commentatore 
tra costume e politica sui giornali del Cairo. 
C'è soprattutto la qualità della scnttura, che 
rinvigorisce la lingua araba, restituendole una 
consonanza pretto con l’evoluzione dei tem¬ 
pi. quel tempi «contemporanci» che Mahfuz sa 
puntigliosamente ed ironicamente «rovistare». 
I suoi romanzi sono testimonianze di un cam¬ 
biamento, di una veloce evoluzione, di una 
cultura tradizionale che poco alla volta acco¬ 
glie i segni maieriitii e spirituali che Mahfuz 
-osserva senza accondiscendenza 

Cosi avviene nel romanzo «Vicolo del mor¬ 
taio» 01 secondo lavoro di Mahfuz ad arnvare 


n vicolo del Nobel 


ANTONIO VERDU* 


in Italia, dopo «Il caffè degli intrighi», pubblica¬ 
to dairedìtore Rìpostes di Salerno) fm dalle 
prime battute, nel contrasto tra padron Kirsha 
e il vecchio poeta, cantore di tonu Hilal e di 
Maometto: «Calma, padron Kirsha... le gesta di 
Banu Hilal sono una storia di inesaunbile ric¬ 
chezza. La radio non potrà mai sostituirla!» «Lo 
dici tu. però i clienti la pensano diversamente, 
non vorrai mica mandarmi in rovina. Le cose 
sono cambiale». Le cose sono cambiate, insi¬ 
ste il grasso proprietario del caffè, mentre un 
operaio sistema la radio. 

•Vicolo del mortaio», pubblicato da Feltn- 
nelli, va in questi giorni in libreria. È un roman¬ 
zo pressoché «antico». Mahfuz lo scosse net 
1947. ()uBrant’annii sono trascorsi prima di 
meritare l'attenzione della cultura e dell'edito¬ 
rìa italiane, sulla scia del Nobel e di una npresa 
d'interesse per la k‘tleratura araba (meglio se 
di lingua francese, per un riflesso di quanto è 
già avvenuto per ovvie ragioni storiche e politi¬ 
che in Francia). 

«Vicolo del mortaio» (una strada a fondo 
chiuso nei pressi della moschea di Al-Azhar) è 


una stona di gente comune durante la seconda 
guerra mondiale, un universo tangibile quanto 
vanegato e ambiguo. 

•Sono nato nei quartieri vecchi del Cairo e li 
amo molto - spiega Mahiuz - Penso che alla 
base delia scnttura ci sìa una sorta d'amore: 
per un luogo, per delie persone, per un ideale. 
Questi vecchi quartieri per me sono tulio, co¬ 
me una ^sa wiica È dunque normale che il 
teatro delle mie esperienze sì trovi lì, e che non 
mi senta mai cosi a mio agio come quando 
scrivo di un vicolo. Il vìcolo è diventalo il sim¬ 
bolo del mondo intero e dì questo sìmbolo ho 
potuto servirmi... La vita la si conosce o in 
profondità o in superficie. Ho amici che cono¬ 
scono ogni metro quadro dell'Eglllo. lo no. io 
ne conosco solo un pezzettino. Ma si può capi¬ 
re in profiHidìtà la personalità egiziana attra¬ 
verso un gruppo di persone, anche t^oco nu¬ 
merose, anche se appartenenti allo stesso stra¬ 
to sociale O sono differenze ai livello più su¬ 
perficiale, non in (nofondità E si può arrivare 
alia grande dimensione attraverso piccoli pez- 


Libertà d’es(»x&) 
buono 0 (attivo 
Ma con una cbinanda 


T f okoo I pantaloni 
■ / (Oscar Monòado- 
mf ri), il racconto di 
esordio di Lara 
Ciideila è glè sta¬ 
lo recensito sull'Wrò (del 6 
aprile). E anch'io ne ho |lè 
aerino, in tenninl tnollo posili- 
vi. Ritorno sul libro »olo pèr 
sottolineale che lo <|ueslo ca¬ 
so, come nel caso di un altro 
esordio, quello di Giaohanco 
BetUn; lÀotcosa che bnicla 
(GanantO, due noslii giovani 
- Caidella diclaiunvenne. 
Beltin lientaqualtienne - han¬ 
no preso la strada giusta. A 
dlllerenia di tanti alM giovani 
scrittoli che indulgendo al mi- 
nimallsmo intimlstico-narcisi- 
slico e al lunambolismo posl- 
borgeslano o ancora a un lin¬ 
guaggio che risente d| cinema 
e telefilm, risultano lacilmente 
e fatalmente de(udenU. t due 
libri succitati hanpo in comu¬ 
ne di essere oncèe delle mes¬ 
se a fuoco di'situuioni'esi¬ 
stenziali e sociali che si danno 
aihitraiianiente per conosciu¬ 
te, e In piò l'odierno vento eu- 
loiico («stato soave, slagion 
lieta»: me dovei) tende ad ac- 
cantonaile o a utiUzzoile solo 
come merce sensazionale. Se 
Beltin si occupa del giovani 
d'oggi e dando la paiola a un 
ventenne di questi nostri de¬ 
solati anni 80, denuncia con 
grande pathos I danni di certa 
diseducazione familiare, e af¬ 
fronta poi con nitido realismo 
gli orrori della tossicodipen¬ 
denza e deU'impari lotta per 
affrontarla, la Caidella cl de¬ 
scrive con insolita scioltezza 
narrativa la situazione della 
donna nel Sud, la violenza re- 

e iessiva In cui è ometto, i ta- 
ò e I mortlficanOi^giudizi 
che allignano bnitali anche 
nelle famigile del diseredati. 
Queste due prove telici, di una 
giovanissima e di un giovane, 
inducono di nuovo a sperare 
nei giovani scrittori (che stan¬ 
no esordendo a valanga; oggi 
un esordio non si iwga quasi a 
nessuno; è diventato piò facile 
esordire che pubblicare un se¬ 
condo libro. E un fenomeno, 
questo, su cui varrà la pena di 
(ornare). Passiamo ora ad al¬ 
cune rafiide segnalazioni. Da 
fierché uriuelt? la domanda 
che suona oggi quasi insop- 
portabile cui rispondono sol¬ 
lecitati da Camon, ben 109 
nostri scriuori, riporto qui so¬ 
lo due risposte, che mi sono 
parse le piò felici, se non le 


uniche felici. Stefano Senni; 
«Perchè mi piace leggeie»; 
Umberto Eco: «... SlKnw per 
eseicMaie la hihzlone flhula- 
Mce. Mio papà mi ncmmlava 
ogniaeralapuntaiadlunait» 
riaaenialme,lleuipiMMIonl- 
sla ero un fagiolino. E al miei 
figli ho roccontido p«f aiuti le 
puniate di una stona sema fi¬ 
ne, le avventuro di ITO otal che 
giravano II mondo In Milane. 
Pm I miei hgll sono dlvemaU 
grandi, e che doveva liiieT 
Non potevo che scilvaK un 
romanzo, Poi un alno. Sa non 
si raccontano storie, l'immagi¬ 
nario collelUvo si laggrina». 
(Come quateuno ilcoidait la 
stessa noloaa domanda •Uba- 
raUonvI'eveva rivolta nel I98S 
agli aciltlori hanceii. E iRe- 
portei» aveva uadotio una co¬ 
spicua scelta delle risposte, 
ossenando giustamente che 
iwrehhe pollilo. daXt ®hlun- 
quepi^lwdenìNKsEtluesto 
del tain^' slama 
tulli aerinoli, o iMiemmh ca¬ 
sello. Non lo slama per un pe¬ 
lo». C P.G. Beltoccnlo aveva 
completato l'opero On •Dia¬ 
rio» n. I), mettendo «dia boc¬ 
ca di tacchini, quache, tanna. 
cisti, taceri. ssMssoiL... Iku- 
ne delle rtspnsie francesi). 

Elnsudi ha di recente ri¬ 
stampato, estropolando da 
Bestiario, un racconto lungo 
del grande scrittore aigenttoo 
Julio Coitèzsr, Il peisecalort, 
slias il aenliile ssssolonlsla 
Chsriie Parker (ma perchè 
non ristampare Integralmente 
Besiiaria Dove, tra Valilo, 
appariva coma traduttore di II 
persecutore Cesco Vlan, che 
non figura piò qui: un piccolo 
mistero). Il racconto. Mrallro 
buono, non è per me del mag¬ 
gior Cortèzor, che è quello dei 
racconti fantastici. 

Per finire, se quslcfhe secca¬ 
tore vi importuna, come spes¬ 
so capita, un po' troppo alun- 
go. che dirgli quando final- 
mente prende congedo? «Ton 
nl a trovanni quando avrà un 
po' meno tempo» (citato da 
Edith Sitwell, nella sua auto- 
biogiafia, edita da SE, Studio 
Editoriale, Una ella prolellà)- 

Lare CaidMIa, i Voleva I nauf 
laloai», Ose» MuaìaSsrl, 
pan. Ili, lltW lira 
•Perché tcrhrclcr», •Noni- 
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ZI così come altraverso campi vasti e stermina¬ 
li...». I personaggi del vìcolo affiorano nell’ani¬ 
ma e nella carne: grassi in rapporto al potere 
che esercitano, penso^. incerti, cattivi, dispe¬ 
rati. Padron Kirsha, inaffidabile nella politica, 
omosessuale, dedito alla droga; il barbiere 
idealista; lo sfruttatore dei mendicanti; Hami- 
da, la donna che sì nbella al quartiere 
«I personaggi che ho creato hanno tutti den¬ 
tro dì sè una parte di male, ma questo dipende 
dalle circostanze in cui si trovano, non da loro 
medesimi. Non ho crealo un personaggio con 
l'intenzione di farlo detestare dal lettore Nella 
personalità di ciascuno ci sono sempre lati po¬ 
sitivi, quale che ^a la bruttezza degli altri lati 
Non ho avversione per le persone, riesco a 
capirle solo nella loro realtà più dura. E le amo 
anche... La nostra società, almeno fino a que¬ 
sto momento, è una società maschile. La don¬ 
na lotta accanitamente per partecipare alla vita 
sociale, ma io non sarei capace di desenvere 
un mondo nel quale (a donna avesse ti molo 
deU'uomo Nella mia Trilogia alla fine però e la 
donna che si fa avanti, che si assume le re¬ 
sponsabilità piu gravose » 
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wm iMItologlE grteo-roma- 
Mi <livinitlprinci(Mil delie al¬ 
tre mUohm; tempii, rltt. aa- 
ceidoti m pdne^i cvdd 
deiranlk^tl^ dice Uiottotito- 
U>. E. in «MHto utile volume, 
con un dcdniiiimo elenco di 
voci ordinili fn oidine diabe¬ 
tico, iMré dn fuggestione di 
iquel lanliitico mondo di Idee 
e di eroi che nei remoti tempi 
liempifono dei lon» nomi del 
più belle pagine della Urica e 
dell*idea clauicao: un sugge- 
itivo ritorno d banchi di acuo- 

ia. 


m Queaio volume detta 
collana «Libri bianchi» conile* 
ne ) passi easenziail detia re¬ 
cente aentenza emessa ddia 
Corte d'AssIae di Venezia per 
la strage di Peteano del SI 
maggio 1972, quando Ire ea« 
ramnieri morirono cadendo 
netta traimola del terrorismo 
nero Oltre a delineare le 
re del ieqponsatri)i. essa rteo- 
itnti|ce tutti i tentativi di depi- 
stagglo compiuti da varie au¬ 
torità per srtare le indagini 
Linlroduzione è del giudice 
Giovanni Sdvi 


MI U recente mostra di Ve¬ 
nezia ha portato alla ribalta 
dei gran pubblico la cultura 
dell'antico popolo mediterra¬ 
neo, facendo tra I diro giusti 
zia oi antichi pregiudizi sui lo- 
rouaiecoatumi unprecurso- 
redi quréto ti|K> di riabilitazio¬ 
ne Iti io storico tedesco Pie- 
tschmann, morto settanta¬ 
duenne nel 1923, di cui appa¬ 
re in questo volume, nella ve¬ 
ste originale apparsa in lidia 
diea anni dopo, la «Stona dei 
fenici» uscita in Germania nel 
1889 


■■ L'autore è un iraniano 
che sviluppa i temi di sei con 
ferenze tenute come titolare 
deila cattedra «Aga Khan» ai- 
I università di Beirut L intento 
è di far conoscere d mondo 
musulmano odierno «la vera 
natura del modernismo e di 
prepararlo a combattere tutte 
quelle contraffazioni della ve- 
ntà che allettano le piu giova¬ 
ni generazioni, allontanando¬ 
le dalie ventà eterne dell I- 
siam», nonché di «delineare 
gli aspetti essenziali deii’lsiam 
qude forzi perenne» 


rem la stona di un disperato 
amore di adolescente nei 
tempo di guerra cheiosiraor 
dmano talento di Radiguei 
p^usse a 20 anni nei 1923, 
subito prima detta morie, e 
che ii memorahite film di Au* 
lant Ure ha reso popolare, è 
presentato netta collana 
•Scnttori tradotti da scntton» 
nella versione della Sanvitde, 
che nell'appendice •Raccon¬ 
to di un traduttore d'occasio¬ 
ne» narra con mtelligenza ta 
sua avventura leUerana. 1 dub¬ 
bi, le scoperte 


■■ La Rivoluzione del 1789 
lasciò poco spazio àia donna, 
e la maggior parte dt noi non 
saprebbe ncordsre d’acchito 
altra figura Dii mlùpn di Car« 
lotta Cordsy Lo StOfico fran¬ 
cese (1789-1870 con moder¬ 
na intuizione volle con questo 
libro rimediare a una storio¬ 
grafia diporta, con una rievo- 
caztone tutta al femmmile, sia 
parlando delle donne giacobt- 
ne, sia dette contadine van¬ 
deane La prefazione è di Ll^ 
CIO Vittan, i introduzione di li¬ 
sa Banifft 


Più vero che ^0 


■i •' Intemograllo ’ è una nuova casa ediirt- 
ce nata per passione e per aderenza culturale 
ai nuovt fetmetitt che percorrono quet generi 
letterari che vanno soUo ri nome di giallo, lari- 
tascienza. horror e fanlasy» Con queste parole 
Laura Grimaldi e Marco Tropea (che hanno 
lascialo poco piu di un mese fa la Mondadori 
dove da molti anni dirigevano i Gialh, Segretis- 
almo, Urania e Fantaiy) hanno preseniaio, la 
scorsa sellimana a Milano, la loro nuova crea¬ 
tura 

•Interno giallo*, fondala con formula pania- 
ria con la léonaido Editore, si nprometle di 
valorizzare, come non è mai alato fatto in fta- 
tia, it meglio della narrativa intemazionale di 
genere e del taniastKP 

Nonpsiante il nome imposto alla nuova edi- 


luce pare che non a'intenda piivilefiaie tt tglaK 
la> ma aflemare, nei ventiquattro vokani che 
verranno pubblicali ogni anmOpilinlaeiiiKl. 
ranno fra ollobrq e novembre pioasbnQr •nini 
quei lem! inquletanU, hpkl rtt aleuto gtosato 
acnllor), anche lialiani un'autentloa sorpma 
aarg "Nero eome il cuore" di Cianeailo Da 
Calali! 0 , un magialralo di aoivegliana da aem* 
pie impegnalo per un csictn pia «manoii. ^ 
Saranno Andrew H- Vaca, (OHimtoX - 
JachOjfto(QtoriaXAn*MCaiW(Ulnleriitol 
macctone del iMrleH^ Joe Corea (Loto dai 
lupo) e Isaac Asimov (Domanll 71 iguani au 
un futuro migliore) Nella caia di Segiale in* 
tanto la diiezloiie dei Gialli Moodadon, Segre¬ 
tissimo, Urania e Fantaay è stala affidala aCian 
Franco Orsi aUKUNOflM 
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AUOUfTOFAMM 

ISNie ioli al, m« per oiwri 
vm tra brddo diaiacco «d 
«tnestonalspinacipatoana, la 
aeUiiMUM PNPrIa e dMll alM. 
con l'obWlgo di Mare In ma- 
ap alla ganlp, e vadare, tieon 
dire, annotale tqueaioNiiia 
conduttoie dail'ulHfflo libro 
4a| prollllca icitlore, nativo 
datt'Elba. ma da ma vili «Ma- 
ditto mllancaa ad ogni iiffilta 
3 Milano ladaalondoa darri- 
na di bravi bosmlli nel quill II 
dlllodo 4 aoillluilo dall'oc- 
ciiiita. Il «wnnffinio dalla bai- 
tuli MHlarlat MMno con la 
wa matropoUtana cha tiMwla 
odore di tmitott, I «Mi porti¬ 
ci di plam Duomo dove la 
Itola vlana atoeala da •barbo¬ 
ni, mgl a vanagglaMI, la tua 
Muli) «hi lunil 4al cenno 
ptoiimno di ntoiu le w'oecur 
ma daH'Innfbo iaciie. tua 
pallide ImpligaiMM che la prl. 
ma daluiiqnt d'antere Induce 
a dichiarate cliliM l'aaptrian’ 

sa con gli uenilnl, I tuoi ipaa. 
aali Immigrati, la «la ahnlt vi¬ 
cino alla Stallone, deve una 
vecchia glica carica di torte- 
cl, cerne una •mongtollcri ct- 
parolta,. 

Il Ubio non It lacllmanle 
cMllcabllei non 4 m diario, 
non 4 m rominio, non 4 una 
•maialili,. E li Iniito di una 
llbara lantadar la prima nata- 
aloni sulla itolturllna cittadina 
lembrano Incrtmte a mo a 
poco la daervalaiiu dell'auto- 
te. Gite nelle cinquanta pagine 
centrali « abbandona come 
par Clan alle ilevoceiione di 
lolitudini iqntMMtcame quelle 
della tua lamiglin originaria, o 
vicina coma la nit panonale 
toga dalla propria csh, e alla 
lint li ccnffilo N chiude col 
ritorno al piccoli mWari delia 
eitii 

La praaa A quatta Ibrida e 
lluviala di chi e abituato a Kri- 
Veie mollo, moltlasimo DUen 
lo 0 virtar Ai poaierf la aenten- 
ia.antolia«aaapaiecheia 
leMuraSgradevtolstima. 

apùkr “ 

Novantesimo 

minuto 

coltre 
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AURÉUO MINONNE 

■■ Inviati al seguito della 
nazionale francese di calcio ai 
mondiali messicani del 1986 
perche tomaswro con un re¬ 
portage Hilla manjlcataslone. 
Patrick Cauvin, serillote Pto- 
lassionltoai. ed EnU BUal. lu- 
nielllsia associato ai fln trop- 

E l umanoidi liansalplni, 
tono Invece una aorta 
lata, par tasto e tavole 
UhMiile. Hri calcio. 

Il mondo del calcio profes¬ 


sionistico è, infatti, nevocato 
da un anziano telecronista vi¬ 
vente In un anno qualsiasi del 
teno millennio Non si svol¬ 
gono plA Ineotori Ufficili, da 
nltretieni'aiml troppa violen¬ 
za Ma non del pubblke 
astante, che sin dalla prima ta¬ 
vola e espulso dalle gradinale, 
bensì di calcialori Ira loro, de¬ 
gli allenaiori ai danni dal eal- 
dalori di lutti contro gli albi. 
tri e, in definitiva, dei potenta¬ 
ti politici ed economici che 
del calcio si sono impadionlii 
come di un Icrmidabile siiv- 
mento di business e pubblici- 
ik 

Cinica eppur carezzevole 
nel lesto, plumbea eppur li¬ 
neare net disegno, l'opera di 
Cauvin e 6i|a| delinca un qua¬ 
dro loKo e terrificanle del 
nostro npoit pia popolate E 
cosi gli Inneto sono vnrWcann 
eventi chirurgici e le cannona¬ 
ta dlwiiiari alletti balistici. 
Meno male che alla line del 
tunnel c'k un campctio trac¬ 
cialo tota meno peggio e sai 
ragazzini che Urano calci a un 
acGGhiodlpIatoica C'4, forse, 
la poMiUllffi di rifondale lo 
sport. 

hÒàivNZI 

Zeffirelli 

fuori 

del teatro 


ÒlaninmcoBeneilinl 
•Deserto sulla terra» 
Bompiani 

Pagg. 158. L. 22 000 


AttilIó iOUNI 

ito luigi Armani è un hm- 
rienario della Regione Lom¬ 
bardia dominalo da un'eselu- 
ilva passióne l'opera Urica e. 
In modo patUcolaie. Il Iroixt 
Mre, di Giuseppe Verdi Delu¬ 
so (e ben ■ ragione) da lutti gli 
allesUmenlI del capolavoro 
verdiano, ArmsnI ne Inventa 
uno, aeirsazlonsle, che dopo 
avventurose e alterne vicen¬ 
de, poM leslliiaie In un pae¬ 
sino bergamasco riuscendo, 
come ri diceva una volta, a 
coinvolgere lutto II paese In 
una spetucolaie leclls collet¬ 
tiva 

Il paiaonaggk) principale è 
piuttosto szzeccato muoven¬ 
dosi nel collaudalo •mondo» 
ImplegtUzIo che risale a Go- 
gol, le sue manie, I suol Uc a, 
soprattutto, la sua grande pas¬ 
sione, sono ben dtscrilll e 
moUvstI 

Il romanzo •registra» due 
scenate dell Armeni con Zeffi- 
lelll e Sirehier davvero diver¬ 
tenti e memorabili Meno con¬ 
vincente è la lingua che Bette- 
Uni usa per ridicolizzare asses¬ 
sori e pieaidenU di Giunta che 
è quella che lutti gli uomini 
dabbene s immaginano Lo- 
acurilk, I iperbole non si Ua- 
ducono neppure in parodia, 
(la lingua degli esseaaori, se 
etoste, è assai più •tragica») 
cosi da Gogol si scivola facil¬ 
mente nel terzo o quarto Fan¬ 
tozzi 

La parte alfaacinanla del ro¬ 
manzo i quella che descrive 
Tamoisro rappono della cop¬ 
pia Armani Manrico (che poi 
sarà Interpretato da un aitante 
postino senz ombra di pan¬ 
cia) una passione vissuta reai 
menle e senza soiiinlesi che 
riesce, non di rado, a traslor 
mare II grottesco In sublime 
Meno convincenti I peisonag 
gl che s aggirano allomo al 
ninzionario verdiano specie il 
missino Acerboni una vera 
macchietta e la Marta, che poi 
spasero I Armani dopo il 
trtonlo dell allestimento de II 
ntwolore che è stato I avveni¬ 
mento Urico dell anno 

Il romanzo SI chiude pero, 
con queste sagge parole del 
geniale regista ormai corteg¬ 
gi ÀU cideiu enti Urici 
.HBÓbblamo rlmelletcl in piaz¬ 
za, 
me 


Qui, Eeiflrelli non deve 
llerei piede, mai> 


Tempi ex moderni 



i. _ 








SILVANA TURZIO 


\ numero del documenti lotograRcl che riguard^ol mdustnaè 
Infinito, eppure pochi tono gli storici che hanno prodotto una 
nflesslone critica a partire dalle immagini II piu delle volte 
l'apparato iconografico seive da illustrazione, precisando un 
acquisito che parte dai document acntu e ^esporne 
attravcriQ lo scritto I regni ncorrenti delle immagini industriali sono invece 
molto eloquenti • diregnano una retorica della vita di fabbnea tanto piu 
signiticattre quanto ti nvela Inconsapevole sono lo sguardo del fotografo 
Se poi ai riuniacono le immagini fotografiche di un recolo di storia come nei 
volume LaMbiitaàtimmagMCicw di Cmare Colombo, AItnart) le 
evoluzioni di un modo di vita come le aue persistenze saltano 
Immediatamente, é 11 caso di dirlo, alfocàtlo Quel ntrovare le stesse 
Intenzioni di anelisi e di tinteti del fotognfo davanti al grande ^azio 
industriale, o quel tentativo di rendere visivamente grande e pulito e 
ordinato anche lo spazio etiguo. oppure quel frequentissimo anonimato 



deilindividuo che si ritrova in quasi tutte le Immagini Sono voglie di 
classificazioni un po da manuale di botanica una specie di sacra reverenza 
del fotografo quando u trova di fronte o dentro la fabbrica Poche sono le 
immagini anche tra le più recenti, che colgono un particolare un volto un 
gesto una visuale sjngolano individuali comunque impeiibili ìtitloè 
intercambiabile e adattabile alla sene La fotografia rivela fin dagli inizi di 
essere lo strumento pm adatto perle strategie di rappresentazione e diventa, 
nelle sue applicazioni all industria, un manifesto della classe 
imprenditonaie Una buona parte della stona sociale ti nasconde in queste 
raccolte di immagini e negli archivi dei grandi compiesti che per pnml 
organizzarono laboraton fotografici al loro interno C U punto di vista del 
fotografo è in questi casi il pnmo luogo di analisi per la stona delle 
mentalità quando si decideranno gli storici a prendere seriamente in 
considerazione l'aspetto formale della fotografia smettendo una volta per 
tutte di considerarla come puro e imparziale documento? 
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atANÒARLO LANNUTTI 

■1 La «condanna a morte» 
dello scrittore Salman Ru 
shdle con tutte le sue conse 
guenze e ripercussioni, la ri* 
volta del carovlla ad Algeri, 
I offensiva detta guerriglia isla» 
mica In Afghanistan, con la 
formazione di un governo al¬ 
ternativo. la Inattesa afferma¬ 
zione degl) Integralisti Islamici 
nelle elezioni amminiitiative 
in Isrieie. le ripetute sangui¬ 
nose falde fra opposte fazioni 
sciite In Ubano sono solo gli 


episodi più clamorosi, negli 
ultimi mesi di quella «ondata 
islamica» che si fa rentire dal 
le sponde del Mediterraneo fi 
no alla lontana Indonesia e 
che costituisce una delle novi 
tà più significative ed anche 
per molti aspetti più inqide 
tanti, del mondo contempora¬ 
neo Tantopiù attuale dunque 
il libro che Dino Frescobaidi - 
li quale per oltre un trentennio 
ha percorao in lungo e in largo 
il mondo arabo-ltiamico co¬ 
me Inviato speciale - ha dedi¬ 
cato al tentativo di fornire 
un analisi del fenomeno Inte¬ 
gralista e di trarre indicazioni 
sulle sue prospettive 
Abbiamo parlato di tentati 
vo perchè | integralismo è una 
realtà troppo complessa e 
troppo ancora in divenire per 
poter essere oggetto di formu 
lozioni definitive, e la tratta 
zione che ne la Frescobaldi è 
Infatti problematica e costei 
lata (anche nella sua chiuso 
ra) di punti interrogoiivl Lari 
cerca è comunaue svolta per 
coti dire «a caldo» attraverso 
gl) incontri che Tautore ha 
avuto, nel corso degli anni 
con le élltes dirìgenti del Paesi 
« a cominciare dal) Iran * che 
sono più direttamente Investiti 
dalia crescita dell integrali 
smo 


Due sono soprattutto, gli 
elementi su cui Frescobaldi n 
chiama I attenzione Anzitutto 
li carattere di «0^)0513 ai falli 
menti e alle sconfitte» delle 
classi dingenti del Terzo mon 
do che è venuto ad assumere 
i mtegrailsmo attraverso il 
quale si cerca (o si pretende 
di cercare) una soluzione 
•nuova» a problemi «politici, 
nazionali socudi» economici 
non nsoiti e molto spesso 
drammatici» In secondo iuo 
go li potenziale esplosivo che 
può scatunre dall innesto del 
i mtegniiismo sui tessuto del 
contrasto arabo israeliano 
del conflitto cioè «per il pos 
sesso della terra di Palestina 
che è stato la causa diretta o 
indiretta di guerre e nvoluzio 
ni» negli ultimi decenni Nei 
cuore di questo conflitto - n 
corda Frescobaldi - c é anche 
la questione di Gerusalemme 
potente richiamo «dal valore 
simbolico» per un miliardo di 
musulmani Se non si troverà 
una soluzione politica ti prò 
blema palestinese se resterà 
aperto II contenzioso ^ Gero 
salemme il movimento fole 
graiista non mancherà di ap¬ 
profittarne di inserirsi (come 
in parte già accade net territo¬ 
ri occupati) E allora - si chic 
de I autore nell ultime noa • 
•dove SI fermerà 1 ondata?» 


RACCONTI 

Vado 
a vivere 
in foresta 

Nelida Pinpn 
«il nuovo regno» 
Giunti 

Pagg 162, L 20000 


FABIO gaimbaho 

wm Nelida Pmon scrittrice 
brasiliana cinquantenne ha al 
suo attivo selle romanzi e tre 
raccolte di racconti che le 
hanno permesso di farsi cono 
scere come una delle voci più 
interessanti della letteratura 
brasiliana contemporanea 
Nonostante il successo otte¬ 
nuto dalle sue opere In Italia 
però Nelida Pinon era sinora 
sconosciuta A colmare tale 
lacuna ci pensa ora Astrea la 
collana di scrittura al femmmi 


le della Giunti, che presenta 
I aulnce brasiliana attraverso 
una scelta di racconti, // nuo 
uo regno che rende conto in 
maniera esemplare delle qua 
iUà della scnUura dell autrice 
Si tratta di tredici racconti 
che come tanta parte della 
letteratura sudamericana, si 
collocano a metà strada tra 
reale e fantastico costruendo 
sulle pagine delle situazioni 
percorse ora da scatti propria 
mente surreali ora invece da 
avvenimenti sottili e inqule 
tanti che producono imper 
cettlbtli scarti dalla linea del 
reale Ne emerge un mondo 
nuovo poetico e inquietante 
che forse è quello degli affet 
W diversi e nuovi che gli uomi 
ni tradizionali non sono in 
grado di comprendere e ac 
cettare Propno come avviene 
ne) racconto che dò il titolo 
alla raccolta nel quale una 
giovane donna appassionata 
mente legata a una mostruosa 
creatura del bosco di fronte 
all incomprensione generale 
preferisce alla fine il mondo 
della foresta a) consorzio civi 
le degli uomini 
Peraltro ii tema dei rappor 
to Loi diverso nelle sue mol 


teptici forme, e il tema del giu¬ 
dizio detta coIlelUvità nei con¬ 
fronti di chi percorre strade 
fuon detta norma, emei^no 
pure in altri racconti, come 
•Raccolto», 0 coma «lì corteo 
del divino», nel quale il pvoi 
giudizio nei confronti di «chi 
abita terre inconsuete* con» 
duce tnevitabilmente aH'in* 
comprensione e alla violenza. 

i^lla della Pinon è ima 
galferia di personagà stràva* 

S anti e malincoplcL incerti « 
ubbiosi, uQinirtt e donne 
sempre alla ricerca di un sen* 
so e di un'identità, che ti la¬ 
sciano andare volentieri atta 
memona e al ricordo, abban* 
donandoti atta vita, stupendo 
Sk dellmtentità dette cose f 
della malvagità delia gente 
Nei suol racconti sembra vo¬ 
ler andare «a caccia di farfalle 
e di meraviglie», alte iieerca4tt 
situazioni esili ed evanescenti, 
di momenti stravaganti e sot¬ 
tilmente straniano, sfiuttandb 
una scrittura poetica che pep 
mette d) penetrare senza trau¬ 
mi in un univeiao soapeso tei 
l'oninco e il quotidiano. 


RONIANZi 

Dì manune 
cene 
sono due 


Massimo Bontempelli 
•Il figlio di due mariri» 
SE 

Pagg 146, U 18 000 


aiU>E»HOAULO 

■i Sulle pagine di •900>0a 
rivista che diresse dal 1926 R- 
no al giungo 1929, prin» in¬ 
sieme a Malaparie. poi da tor¬ 
lo) Bonlempelli elaboro una 
sua poetica che divulgò con il 
nome di •reaUsmo magico» e 
che mirava a Incoraggiare 
un arte capace di cogliere il 
telo larilaslico e Imtle delle 
vicende quobdwne Questa 
eleboraaone teorica era stala 
preceduta da due romanzi di 
notevole qualità che ne aveva¬ 
no anticipato I motivi di ton¬ 
do Ui scacchiera davanti al 
lo speichioe Èva ullima Ma 
per la pnma volta viene coe- 
icntemenle messa a Iruno 
propno in U figlio di due ma 
dn 

Il romanzo venne scritto 
nel '28, quando lo scrittole da 
Milano $1 era Irasleiito ormai a 
Roma, e pubblicalo l’anno se¬ 
guente VI si racconta la storta 
di una coppia dell agiata boe 
ghesla romana coinvolta in un 
prodigioso caso di leincama- 
zione Mano, il llgliolelto del¬ 
la coppia, nel giorno del suo 
setiimo compleanno, cade in 
una crisi di idenlità- si chiede 
chi i. non nconusce più i ge¬ 
nitori, implora di essere ac¬ 
compagnato dalla sua vera 
madre 

Il figlio di due moda deve 
essere valutato m rapporto 
con In produzione letteraria 
degli anni Venti che vide il 
netto piedominio della poesia 
e della prosa d arte In quegli 
anni evari di narrativa, Bon- 
lempelli sostenne la necessità 
di un «ntomo al nrmanzo» 
(che In precedenza anche 
Borgese aveva auspicalo) 
Inolin- ebbe il mento di esser 
n posto senamenle il ptoble- 
ma di avviare un colloquio 
con II pubblico più vasto, pro¬ 
ponendo in sostanza un mo¬ 
dello di letteratura media e 
nello stesso tempo di qualità 
Tuilana per quel che nguaida 
temi e contenuti bisogna n 
cono-icere che II figlio di due 
madri segna per Bontempelli 
I inizio di una fase Involutiva 
Inlalil la lotza eveislva che lo 
scrittore aveva dimostralo n 
sulta loriemente Indebolita in 
questa opera e nelle successi 
ve dove tulle le forze sono 
puntate sul gioco del mistero 
Non VI è dubbio che II Bon 
temprili migliore non è que¬ 
sto ma quello della Vita ape 
rosa e della produzione pre¬ 
cedente I «avventura nove 
centesca. 


MEMORIE 

Una guenra 

senza 

partigiani 


D Graham-S.Bi(l«wU 
•La battaglia d'Italia, 
Rizzoli 

Pagg. 490.1.50.000 


— «akawfan ^' if r *' 

■■ La guena è una quatto¬ 
ne troppo giavc per logclan 
che N ne occupioa atotamo 1 

ffi 'esllolL t'anibaila fw»- 
della caustica boiiMwtdl 
Clentenceau si attaglia peitoi- 
temente, penslwim, a qwffi» 
ponderoao Ionia dadtom da 
due aulaittoli caitedialiCl, «I* 
Irechè ex conibattenli. alla 
prolungate, cnmnMna 
•cempegna d'Italia» vlisMa, 
apilerta nel corto del menni' 
do conflitto mondiale, con 
particolare inlensiià dal «oipa 
di spedizione Inglam (eom- 
prese le troppe del Gnmmon- 
weeiih), delle lestentl amala 
statunitensi, da un laro, a dalla 
torse di occuitasiani tede¬ 
sche, sul Ironia opppsM. 

Dopo aver pnàpeturo, to- 
dogalo puniigiiosamtMe, oa- 
sessivemenle ogni sconilo 
paroctoere, quwM pbig* 
lanio del sempia Wmpasoto 
repporu ira comandami ania- 
ncani e generali ingleil. tona 
a dei conto con pedenteito 
«treme di lutti iffi echiti»- 
memi, le lonnezioni roilileit», 
messimemente, di stottogleltt- 
re aneddotiche, ieri canta <f- 
gl, del tulio Irrilevami, I pio- 
fessori Graham a BidweU al 
dillondono. mlónnati a na- 
danti, sui rlspaliM tic. In Wto- 
smcnsie e simpatia PCtosl 
delleibionico Alexander e 
dello swiàee Chiik, del gaUi- 
eissimo JWi • del Mutanico 
Kemliing. 

Un lavoro daiwtro anno- 
mitoite, pur w degno di mi¬ 
glior causa. In qurói cimiwa- 
cento pagine non accade mal 
che i dtoH caiiedmiici li diano 
pensiero di menxlonait detti- 
lamenie il espitele, discnito- 
mntcevenrodel •proclenadi 
Alexander» che neH'aumnno 
inoliraro del '44 atolecilava, to 
lesponiabilmenle, le fsima- 
zioni paitigiane opannli nel 
Noid «a tornata a cesa». 

Anzi, la sola vtola chtt si 
menzionano i partigiato, in 
questo libns aàtoluUnrnia 
inessenslale, A slgnWctolva- 
mente a pagina 42$, dtwa. 
non senia qualche sdegnalo 
alupom, si pud leggere: •„. La 
viitoria degli AlM non prò- 
vacò euloiii, nè censo di 
iiionlo Le Uunpe, depo una 
buona dorttota luiono occu¬ 
pale a tempo pieno a ladiina- 
re, disarmala e gesllia 
145 009 prlglonled di imiia: 
a srmbililait ì porrfgìaA, • 
Cd conivD, si iniende, A no¬ 
stro) MaallorAviencdacMe- 
deiii. c'eia ancha la ResMan- 
za, e'cmiio anche gli HalianL 
anhfasdsll e non. implicali 
nella cosldditla «battagli* d'i¬ 
tali*» StotanrochtCnbiina 
BIdweU. persi nel loro snobi¬ 
smo sciovinistico ed evMenlt-- 
mente obnubiltU da un editi- 
rio sloriograhco anuidaman- 
le astrano, non se ne cono w • 
coro e. men che metto, si to¬ 
no preoccupati di parlante an¬ 
che sommariamente, laro. In 
guerra I hanno (ora* vìnM ne¬ 
gli anni Quarani* 

Oggi. peto, con qmeto 
computo aridamenle llsctie 
di aimale e di combattenti, di 
bisticci e di polemiche oimal 
dimenheati. hanno consegujl- 
lo certamente un riulltli) per 
certi veni esemplan una 
schemalisiaiione laakin*. 
tuoivlantc. che equivale a 
un aperta scannila per ogni 
intento o rigore sclentllko. 
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NOVITÀ* 


L * conwswn,. c<NM«plla £oim 
K heml logieo'nilQrall «il a rap- 
pnÉaiUm I Mairi compoitameqtl, 
« un IndirioM aiKota ban pniianH 
mmam nella a^niè riairuoinu, Si la pai^ 
lUa^ palla ricaiaa un ^no indirios anno- 
•ditw) quello «ha «onnoia |a ialenie eegnlil- 
iw. B una nuova horillam della ricerca. Ugui< 
da l’Ipoleli che la aonoaeeiaa acMurisca - 
venta anitiuiia > nel cMw de|i| iUmI piDcea- 
al bloloticli |>il<ial0||lel, M^i. da cui prende 
lotma II mondodail'UMMt'U «moacema d 
cmI daniio II cuoia a|eaao della vita. Come 
dice una'poeala di Maqwdo: •Viandante, non 
c'è una ^lada già tracqua; c'è un peicono 
cM prende tonta, camminando». 

I primi quMUo moli, ctw eaianM a liomi in 


libreria, di una nuova collana delia Giunti di 
Firenze, Crendangofo, sono ricerche, espres¬ 
se in linguaggio accessibile a tutti, che posso¬ 
no bene ascriversi alle scienze cognitive- Ma 
anche I titoli annunciati, di prossima pubblica- 
gione, sono - i piè, almeno ' dentro l'orizzon¬ 
te eegnllloo. Psicologia degli oggetti quolidia- 
ai, di Donald Norman, è, Iniatti, una ricerca- 
manilefto rivoluzionaria contro l'architettura e 
il design moderni, imputati di progeiiare og- 
'gelli incoerenti con le essenziali «nilture co¬ 
gnitive deU'uamo. Cosi, i due libri annunciali 
di Michael Gazzaniga, Il cervello sociale e Sia¬ 
li dilla minle, siali del cervello, fondano le 
loro an«isl sulla neuroscienza cognitiva, 

Se non ben dentro II paradigma cognitivisla, 
aeho certo ricerche molto innovative e critiche 
degli indirizzi prevalenti nel loro campo d'in¬ 
dagine, gli «tri due libri previsti per l'autunno. 
Invento di quest'anno. La scimmia ima di 


IntelKgence Service 


MCNOLAVATEUI 


ielfray H. Schwam. Che Individua I nostri ante¬ 
nati negli orang-utan (anaiché nel gorilla e ne¬ 
gli scimpanzè come finora si sosteneva), è una 
critica «emta delle teorie evolutfonlitichc 
conenti e dai loro metodi d’indaglno» MM* 
dito, re/aziortt t cuf/uro. di Robert A» Hinde. 
apre una strada Innovativa nel campo delle 
•cKNue umano, puntando a eonneiteme i vari 
ambiti di indèglno. jproprio a partire dalie dille* 
tenia cruciati che il separano. 

QuoNo aspetto della collana. Impronuta al* 
la scelta del contributi più innovativi, specie 0 


adenaa coinitiva. è rimasto un po* in ombra 
nella praaMmone deirinisiativa che si è mah 


ta nel giorni scorsi al Circolo della Stampa di 
Milano. I direttori della collana. Ada Ponzi e 
Gian Vittorio Caprara. ne hanno invece (nù 
I ncentrato la caratterizzazione intorno aH’idea- 
guida di individuare quei contributi che meglio 
tt prestassero a far circolare e diffondere ì sa¬ 
peri delle scienze deiPuomo. sia tra gli stessi 
speclaiiiti, che spesso ignorano ciò che si fa 
nei campo vicino, sia tra il grosso pubblico che 
rischia oi rwftare sempre più escluso dalla fab¬ 
brica delle conoscenze e dei destini dell'uo¬ 
mo» Per questo la rete di oeseivatori. in campo 
internazionale, attivata per reperire i libri da 
pubblicare, è stata orientata in base al criterio 


di scegliere ricerche innovative espresse in un 
linguaggio che ne permettesse, pur nel rigore 
sclenUtlcOf la più ampia diffusione. 

I primi quattro libri pubblicati esemplificanQ 
bene I propositi e la novitè di questa coUana. 
Sono tutti di Nitori americani, impegnati in pri¬ 
ma fila sulle nuove frontiere della ricerca, quel* 
ia aperta *■ come $'è detto - Mia prosf^tìiva 
cognitivista. Autori che hvtno la passone di 
diffondere le novità delle kvo acoperte. In le 
immogini netta mente(pa$g. 286, lire 25.000), 
Stephen Kosslyn. che ha fondato questo cam* 
po dì studi, c) dice, con 1 metodi sperimentai} 
della psicologia cognitiva, cosa sono le imma¬ 
gini mentali. Non figure dentro la Cesta, foto¬ 
grafie. ma fantasmi nella macchina della men* 
te. scorciatoie percettive che ci permettono di 
prevedere e pensare più in fretta che non me¬ 
diante le proposizioni logico*linguistiche. 

L'importanza delia comunicazione non-tieh 
baie è anche al centro della ricerca di Paul 


Ekman. /c«/f/dfr//pqwn«Q9M(baa» 23(Mn 
25.000). che si mostrano proprio nella dlsere- 
panza tra comportamenti non-veibMi OnimlCN 
tono della voce, ecc.) e le parole con colite* 
conii«iio M bugie, come p«i« nell'lncqMifm 
Ira comunicazioiie spontanea e intengjaliile, 

Robert CialdinI ci racconta in U mmMla 
persuasfene (pagg. 230, lire 25.000} quMI an¬ 
no e coree si siticolano i rei scbeni tenda- 
reenisii che reggono le relglisia di lanteba mn- 
le quotidianamente (tal Mizuasoily non piO 
tanto occulti, da cui siamo assediati. fanatU è 
acuta, ma non mette in questione, mUcaliMn- 
te, la manipolazione. 

Infine, con // campuHr oosnAA» tnlt. 
2S4. lire 25000). Robert Schaniì. uno del^ 
nieri negli studi di Inlelligenaa AiURdatah d 


>bert Schank. uno (tal Mo- 
Inielligeiua ArtUlddC d 


»o, che ci aiuta a spiegare praeesil meiilH • • 
simularli con efficacia, (tal computer kigevie- 
ristieo, snipido, che pnduee stile pivgminnil. 
ma è quello che va per la maggiore. 


Rida« 


vera 

Qulé» Mimmi 
•Marainao» 

Longanesi 

Pagg. 138, lire 16.000 


P ollcillldidllMw- 
rannq, I lUoloil Ih 
lologliniarmo, I 
militanti milltante- 
mmisim renne.» Inlante io 
non posM flngara di non aa- 
pare che II mio nipote Mattao, 
anni dieci, si è impesaessato 
del Marameo di Oddo Al- 
maml e se lo è Mio, In poco 
più di meza'ora> nttMlendo 
(taidlveitlto phKiìre. D'un Ita¬ 
lo, perleggertogmiavollalia 
dovuto Jsimalo Impiwiire. 
essendo omul cosa sua, Ep¬ 
pure si natta di w Ubiq di 


E un episodio, d'accqido, 
che non mi pare inseuréMIe 
per le consloeraatenl che ne 
possono derivami I) anche i 
bambini sono potanitall leuo- 
'ri di poesie, arai è preprio la 
poodai sotto ipecw di Hla- 
iirocca con rimo ben nurea- 
te, la forma di awtanMitla «la 
letiurs', 2} anche una hrilura 
poetica puA esMsra MMia e 
godibile, mllegm»', n è nei 
Mtritort piè preUeablli pei la- 
Gllllè d'accesso eh* I «Meta- 
lori mettono da rempre le lo- 
, lo Itappole; 4) il Iravesdmen- 

10 Intantlle, con tutte le liberta 
espressive cqnoMse ell'inton- 
zia, è un (Meo tMI'vie ma- 
fchsraloria; S) 

Dunque, cosa place a Mai- 
leoV Di uovanl di Irente a un 
tasto trasgressivo che, in 
quante appaitenanta alla ca¬ 
tegoria poetica, leiitiima la 
irasgrasMne, m |MH«4 il 
godlinente, E paro vero an¬ 
che il cqnirario, dal punte di 
viste di Mmanii cioè, che la 
cosa delegittimata è proprio 
la poesia come IsUluzIone- 
Non vi è mela» In questione 
una o altre tantalica ma ta rash 
Mtnsa euricnae dalla poesia. 

11 suo secolare pebarenlreio. 

Facile? Fine a SI stesso? Di- 

veitimente gnituiM? Cena- 
mente un po di tette questo, 
. nel regno dell'ltridom all'lm- 
monaillè Ma per reslirèue 
un'c^razione del genere è 
' necessario possedere un so- 
slanzioso buaglte di Intelli¬ 
genza oltre cm di spnghidi- 
ealeiza, l’inMIItiMale aglina 
per sslMre i eomplead. In ciè 
- AlmansI non è •italiano», è Ir- 
rispettow con le aemchle. / 
Rischta molte suin degrada- 
Mone,maallallnala degrada¬ 
zione è lloenterta.,, Matteo 
s’è mamtalo a memoria «ed il 
bel verde pane / che da lui 
conquiao ni» ed anche «e tac¬ 
que, e poi rimaregglè rinban- 
10 », nobillsilml esemplari, ma 
qui legge •Suil'.Amodl cacca / 
SI specchia una vacca» e lan¬ 
cia un grido llbaraterio. / E 
paradossalmente si e nppacl- 
llcate con la posala, con la 
lormula, col genere. Cita vuol 
dire con II glotro, pure, con la 
gratuita,/ 

Allo stesso modo te mi tro¬ 
vo compromesso, sull'altro 
versante, con gli ammicca¬ 
menti della sollsticazione «- 
mansiana, con l'imreccio di 
calembour tulli «l'Interno del 
lenomeno, «Alfleri impaglia- 
, to, Loreto e II buste di Napo¬ 
leone». «La veiginella è rimile 
«la resa», «M'Illumino d’im¬ 
menso / Per un picclol com- 
penao»- e via con la Ireddu- 
re. con gli ibartaffi « mostri 
aacri, con I maramao. Mica un 
■ libro aiamo, mica ne ha la 
protesa, ma vn buon ravtilri- 
vo, un buon emetto, per 
• neoeimelWie letture. Un libro 
utile, a dispetto dell'autere. 


Riprendiamod la critica 


Franco Fortini lascia 
Tuniver^ità: così 
aprì il SUO primo corso 


■cote presso la canedra di Storia 
riaUacrtlieaMHcatladcltoFacol- 



McagaMe. Navi a Ribolli, lo alea- 
tal CMdIMo ha omo la nbbUca- 
dooe dd voleae àmiltaia- 
M/IMuteoa/Sodeta» teubbll- 
cate dagE Cdhiiri RluollQ e del 
ralnae «tadld per Forllro» (di 
Carla FloL Loca londnl e Pia 
Maadalll, ei rivr da La Mopuler), 
dal a Mia a h Ma a ri » tolte alcuni 

PMII 4wfr HfrM ICBUtA 

SaPàrlM «EIcm V lE Mvctabre 
Itr?. EInwdl ha riMhhUcate, 
veaEdMiM aMl dopo la prima 
adiniM •VfiiBca del polcri. 
BcrtMdloMcaadltallnuloullel- 


I l nome della disciplina 
cui ri rilerisce II corso 
che oggi qui ri inizia, 
cioè Stona della critica 
leiieiaria. reca In sa tre 
norioiil - quella di sto¬ 
ria, di cridca a di letterature - che 
creda opporiuno assumere, «me¬ 
no In un primo momento, nell'ac¬ 
cezione corrente. Se quewa direl- 
pllna abble une sua aulonomla. os¬ 
ala re ri distingua tante d«ls storia 
della leltereten da leglltimare una 
sue Irattariont particolare, una sua 
lubrica: re, praprio nella misura In 
cui partecipa della letteratura, le si 
addica II titolo di «orla, con l'osre- 
quio implicito a una tradizione pro¬ 
pria Mita lUosolta iderilstica'. o 
non ria preferibile mutarlo In quel¬ 
lo che intitola un manurie vecchio 
onori di vent'anni ma in «cune sue 

N el suo scritto per il volu¬ 
me collettivo Thodizlo- 
ne / Tladuzione / So¬ 
cietà CEdllori Riunito, 
msmmm Roiasna Rossanda ri¬ 
corda un episodio che è molte più 
di un aneddoto: Il lontano incontro 
(nel '55, Ione) con un Fortini infu¬ 
rialo per un «tacco di parte comu¬ 
nista. Racconta Rossana Rossanda: 
•MI inveale -- e sari il Lellmouv del 
suo rapporto con me - la sua colle¬ 
ra di essere trattato dril'arroganza 
comunista come un «tro, un bor¬ 
ghese, mentre em uno di noi. anzi 
quello Ira noi che più radicrimerne 
e perciò più severamente militava 
drila niMlra parte (...)•. 

Una riluazione, questa, in cui ri¬ 
tti coitmagnl politici o s(xl«l lette¬ 
rari di Fwunl al sono venuti a trova¬ 
re In tetti questi anni: ma una silua- 
iwm che aveva e avrè anche il suo 
rovescio (q terse II suo diritte), se è 
vero che più lanli Fonini stesso 
■crivert: •'TteiU anni la un politico 
mi accusò, privatamente, di settari- 


pani ancora utile (oeria teoria i 
metodologia dello studio tetterà- 
rldy. seno domande, queste, più 
che legittime cui sarebbe però Im¬ 
prudente voler dare ora le rispoHe 
che il corso si augura di lasciare 
intrawedeie. 

Ma quel che non può essere ri¬ 
mandato e che anzi deve essere 
evocate subite a tenute presente di 
continuo non è solo quel dubbio 
sull'autoiiomta o la co|locaziona 
della disciplina di cui sono detto 
docente. Potremmo anzi aoppor- 
tarto benissima. Una tradizione po- 
polare tutl'ritro che infondata attri¬ 
buiva agli illegittimi e ri fuorilegge, 
«le creature di Incerta collocazio- 
nesoclale,aquellicheoggi diremo 
enti InteidiscipUnari, una vHriitè a 
astuzia o loituna particolari; tanto 
da aver voluto porli sotto la prote¬ 
zione di quel Dio Meicutte die. co¬ 
me sappiuno, non manca di rela¬ 
zioni con la Fllologta. E piutunlo 
qualcos'altro di più semplice a an¬ 
che di più serio: e cioè che nella 
nostra società, universitaria a let¬ 
teraria, sempre più diminuiscono 
per trequenza e iruertsilà. Ano a 
lacere del tutto, le domande.su 
che coso realmenie la critica lette¬ 
raria eia aggi nel nostra e negli 
altri Paesi, carne t (Al la fserenl, 
quali I suor rappani, non leorici 
ma pratici, profeselonall, con altre 
discipline 0 ttUtuHi..,, 

Nelle Untorslta la critica è prall- 
cata In tanna di ricanta storico-filo¬ 
logica e di Inteqrretatlone dalle 
leiiemture enUche e moderne ad 
opem di docenti, di ricsrcuori c di 
studenU. Ne consegue una mazza 
di rtaailtatl scritti, nella toima di 
esercitazioni e di lesi, (genere let¬ 
terario del quale mi pare manchi 
una storia e una critica adeguata e 
che nella grandiarima maggioranza 
del casi scompare senza lasciare 
traccia. Ma ne conseguono india 
comunicazioni, ariicoTl, contribuii, 
recensioni che vengono pubbllceU 


su periodici di vario ilvelto selenilH- 
co o raccolti in volumi, i quali a 
loro volta generano recensioni, 
prefazioni, introduzioni, annota¬ 
zioni, (E a questo punto che $1 do¬ 
vrebbe introduire il tàpas, Il hioge 
comune dal lamente ironto sulle 
bibliografie, queste «consolttrici 
orrendamente laureai» per dirla 
con un verso di Vrieiy. che dalla 
aogita degli atenei impongono - o 
im^inevano - ribello «le mairi- 

Aitmveno il meccanismo di lor- 
mazlone e selezione del petsonale 
docente «la scuola secondaria e in 
panicolare aiiraveiso quello dei 
concorsi, l'aiiivita critica si ira- 
smalte come •saper lare», come 
•Mow-hovn della manualistica e 
delle lezioni lino «la correzione 
dei temi o «la •Ledura Daniis», 
spe^ con grande dignità, al vari 
ordini di scuole e airediteita scola¬ 
stica... 

Oggi i giovani dovrebbero sape¬ 
re Che le condizioni dell'insegna¬ 
mento universitario, per quanto è 
dello studio letterario almeno, non 
faranno che accrescere il disUvello 
ha coloro che potranno dedicarsi 
«la ricerca e In deiinltiva ririnse- 
gnamento aupetiiHe e coloro che 
invece saranno destinati, con 
un'alta pticentuale di probabilità, 


livO. Nulla di male nel tatto che ta 
vtndeuse dei grandi magazzini La 
Samariialnei a PulgI, sappia die 
Roland Baithes è una uedette eul- 
hirrie Aanceae, come ta sua colle¬ 
ga jiriiana potrebbe sepere che, 
pez l'Italia te è. diciamo, ta nostra 
bravissima Maria Coiti. Il mata co¬ 
mincia quando la circolazione Ira i 
livelli di conozeenza si la, come ri¬ 
schia di lairi, tonala e unidlmzto- 
nata, dall'•alto» al •basso». A co¬ 
minciare da voi shidenli che un 
giorno insegnereie, per flrire a 
quelli cui insegnerete, c'è II rischio 
che gli schemi e I modelli inteltei- 
turiì, per quante alitane «la Iniizjo- 
ne della tatteratera, alano ricevuti 
in ioime inevitabilmente abbrevia¬ 
le e sintetiche, come Al « tempi 
della dillatura lil(»ofica dell'Ideali¬ 
smo (1910-19(0 circa) e del maix- 
gramscismo (1946-1960 circa), Di 


«l'Insegnamento seconderio o ad 
ritta altlvilL È certo nellipleresse 
del gruppi dirigenti del naslro 
Porse di fornire a ristrette mino¬ 
rante di studiosi cqvommumenie 
selezionati la possibilità organiz- 
tallua e didattica di manic-Tere Un 
eleaaio lluello. nel campo delta 
critica Iclleraritt, di ricerca e di ri¬ 
sanali (a quel modo che ti man¬ 
tiene il carpo del Corazzieri e II 
Teatro atta Scala) I cui effetti non 
mancano già da ora di tarsi semi- 
re posillpamenle sulle massime 
prospettìue sloriche della nostra 


letteratura e cultura. Ma non cre¬ 
do sia nelTinlettsse e netta possi- 
hilìlà di quel gruppi lare la stesso 
perda forrhazione del peéonate 
insegnante delle scuole medie é 
secondarie. 

Alla selezione dei più dolati e 
del più fomili sta Infatti già corri¬ 
spondendo una sempre magglore 
inautenticità delta cultura umanisti¬ 
ca di base. È ormai certezza II so¬ 
spette che il tipo di speclelizzazlo- 
ne. scienllflca o semi o pseqdo- 
sclenlillca, che oggi sembra Inse¬ 
parabile dalla figura del crìtico let¬ 
terario, debba entrare in contrad¬ 
dizione con ta formazione cultura¬ 
le del non apeclriisli e quindi, al 
limite, dei •cittadini», ed accresce¬ 
re le propria qu(rta di complicità 
col potere (secondo la conlraèdi- 
zione per cui airUniversità «per tet¬ 
ti. corrisponde di latto una più rigi¬ 
da separazione di case, un più 
complicato sistema di segni distjn- 


Un («inquilino annate 


smo perché (diceva) me la prende» 
vo più con i vicini che con gli av- 
verMri» Non Mprei dire se avesse 
avuto ragione. Ma certo quando ai 
accetta come proprio un ambito, 
una parte, un area deH'opInione 
(che $i pone contro altri ambiti, al¬ 
tre parti, altre aree deti'opinione), 
il conflitto con i contigui dovreb» 
b'essere diretto a rendere più flut¬ 
tuoso quello con gli awemari- E la 
scissione è il rìschio degli organi» 
smì vitati; come sa qualMasI cop» 
piai. On uno scritto del!'83'. rac» 
colto in insistenze). 

Neiresperlenxa dei '55 In io* 
stanza e in altre analoghe, Fortini si 
trovava a scontare presso compa¬ 
gni insofferenti o incomprensivi ia 


OtAltiCARLOTEfUttm 

sua funzione di «interlocutore per¬ 
turbante*, come scrive ancora Ros¬ 
sana Rossanda, e riusciva anem^a a 
stupinene risentito. Nell'altra espe» 
rìenza invece, ricordando un’accu¬ 
sa altrettanto insofferente e incom* 
prensiva, Fortini mostrerà dì avere 
ormai accettato questa sua funzio¬ 
ne difficile e preziosa, teorizzando¬ 
la come la più viutie e feconda per 
tenere ben desto e armato ti f^o* 
prìo campo. Sono due episodi che 
alludono anche a due fasi assai di¬ 
verse della posizione di Fortini ri¬ 
spetto ai SUOI «viciniB e «contìgui»: 
ruKNttlvamente di maggiore e mi¬ 
nore fiducia nella possibilità di es¬ 
sere capito, ma di una pan ostina¬ 
zione e perseveranza nel continua¬ 


re la sua pratica della «scissone vi¬ 
tale». 

Ebbene, oggi che l'Università dì 
Siena saluta Fortini al termine dei 
suo insegnamento con una mostra 
documentaria e con la presenta¬ 
zione di due volumi in suo onore 
nyodizion^adtìzion^SQctetà e 
hfiici per rortini, ed. Le Monnier, 
mentre esce presso Einaudi una 
riedizione di verifica dei poter0. si 
vuoi ncordare di luì proprio questo 
aspetto, meno indagato di altri: 
questa sua funzione cioè, spesso 
anticipatrice (e spesso inascoltata) 
di compagno antagonista, amico 
conflittuale, presenza attivamente 
problematica e cnlica e polemica, 
ati'tntemo di movimenti e gruppi di 


quel che ad altro livello era stato 
piu distesamente elaborato si abbia 
solo una firommentazione, un /es- 
s/co parcetiarée up •Madage» di¬ 
sorganico» insnnina un linguaggio 
I' .(o gergo) da nuovi ricchi e da eter¬ 
ni poveri. Il problema - che N pone 
ben al di là di queate aule - è dun¬ 
que quello del common reader, os¬ 
sia delia amunkatione Pidmzio- 
naie fra speetQlisici e lettore oppo¬ 
sta a quella palemalisiica. o da 
confraternita, che tuttavia ci ac¬ 
compagna. poco tempo la e a prò- 
p<^lo di moderna poes» italiana, 
mi è occorso di dover dire a giova¬ 
ni italianisti di una Università ingle¬ 
se, una frase non nuova ma forse 
un po' demagogica; e cioè che i 
poeti non scrivono per i critici o 
non soltanto per loro, E quel che 
più mi ha dato di misurare la gravi¬ 
tà delia minaccia di cui ho parlato 
è stata la peiplessità che ha accolto 
le mie parole, dovrei dire l'addolo¬ 
rato stupore . 


cui è profondamente segnata la 
sua vita intellettuale e che di questa 
stessa \^t8 sono a loro volta profon¬ 
damente segnali. 

Ecco allora (tra i molti esemi^ 
che si potrebbero fare) il Fortini 
àelV altro MPnlitecnicoMO deWaltra 
•Officina», delle polemiche inter¬ 
ne al '68 e dei dissensi degli anni 
Settanta da «contigui» e «contigue», 
a proposito dei dinlti civili (sì veda¬ 
no Greci intfemì, Verifica dei 
poteri, Ventiquattro noci, Aisisfen- 
ze). 

Fortini, naturalmente, non è sol¬ 
tanto questo; è anche e soprattvAto 
il protagonista di decenni di con¬ 
flitti con i nemici del suo campo, il 
loro critico e accusatore Implaca¬ 
bile. che è tuttavìa strettamente le- 

S alo (per tornare al suo scritto 
eli'BS) al compagno e amico dZ/fr- 
Cile. Due volti insomma di una stes¬ 
sa presenza, dalla quale 1 «conli- 
gui« hanno tratto occasioni di irri¬ 
tazione e di scontro certo, ma so¬ 
prattutto durevoli insegnamenti. 
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Manro Cènni 
«La danza che qiea» 
Pagg. 278, lire 33.000 

Fabio HamgDl 

«Il codice manomesao» 
Pagg. 27.9. lire 28.000 
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«Ecologia e autonomia» 
Pagg. 213, lite 30.000 
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Mo dal mondo 
per ossessione 


Ciaaipaolo 

Rugarli 

«Il nido 
di ghiaccio» 
Mondadori 
Pagg, 128, 
lire 23.000 


D obbiamo a Rugarli 
un «Ito Importan¬ 
te libro, Il terzo 
della sua brevlssl- 
ma carriera di nar¬ 
ratore. Queato romanzo se¬ 
gua, a due anni soli di distan¬ 
za, il primo ili superlativo as¬ 
soluto» a II secondo «La Tro- 
"ga» entrambi salutali al loro 
apparire come esiti conirasse- 
gnaU drila straordinarietà. .11 


LUCIANO CACCIO' 

nido di ghiaccio, è ancora un 
passo avanti rispetto agli altri 
poiché qui la matena narrata è 
oltana cor. un linguasggte Im¬ 
peccabile. nitido e insinuante. 

La melatola della dispera¬ 
zione dell'uomo, che ritiene 
possibile (Odiare la vita per¬ 
chè dalla vita nasce ta morte, 
è resa da Rugarli attraverso 
una storia che la dell'anoma¬ 
lia il suo fulcro. Insensatezza e 


inutilità sono i cardini di que¬ 
sta anomalia Come definire 
in modo diverso la parabola 
del padre, antagonista pos¬ 
sente e Inenne, che cede po¬ 
co a poco ri suo onore per la 
vita trascinandosi dietro il 
protagonista, il figlio di 14 an¬ 
ni, Investendolo tirannica¬ 
mente del molo di tutore, di 
guaidlano ossequoso a ogni 
sua richiesta? Insensato e inu¬ 


tile risulta ogni tentativo del 
padre, (mio malato, di crearsi 
un dispositivo di difesa contro 
I suoi incubi. (Il saldo algebri¬ 
co dei late di questa lena - 
dirà ai figlio -è io zero,. 

Ma questo totale suo cedi¬ 
mento di fronte atta vita indu¬ 
ce la sua mente perversa a {ar¬ 
si un complice, e comunque, 
un servitore ledete, nel figlio. 
Per ottenere questo risultato 
non esita a rivelare al tiglio - 
che. ncordlamo, ha solo 14 
anni - di essere stato, per ne¬ 
gligenza, responsabile della 
morte di suo padre 11 ricatto è 
esplicito. Il tiglio abbandona 
lutto, amici, scuola, un amore 
nascente e diventa quello che 
il padre vuole, un cagnolino 
scodinzolante, che lo accom. 
pagna ai lavoro e lo aspetta 
per nportarto a casa, lutli i 


giorni, per un intenxi anno, 
estate compresa. 

La Milano dell'Immediato 
dopoguerra, lenta straziala 
dal bombardamenti è In scen¬ 
no dove SI svolge ta tragedia. 
Le nispe scavano per liberare 
dalle rovine, ma portano via. 
con quelle, pam della nostra 
vita. Il ragazzo scopre la musi¬ 
co di Gershwm che gli «inco¬ 
raggiava pensien ondulanti,, 
ma non nasce ad andare più 
avanti, scopre i libri di suo pa¬ 
dre, molti dei quali intonsi, 
mai letti, ma non riesce ad an¬ 
dare più avanti; scopre l'amo¬ 
re in una ragazza che (a la cas¬ 
siera In un bar e, fuori orarlo, 
la prostliula, ma si tamia alta 
constatazioni. 

I furibondi colpi di martello 
con I quali il padre si barrica in 
casa sbanando porte e fine¬ 
stre, laggliando i fili della luce 


e del lelelono, sono l'ulllmo 
godo selvaggio di un uomo 
sconfitto che ha deciso di iso¬ 
larsi dal mondo definitiva¬ 
mente, ma di catturare in 
quell'esUio anche la moglie e 
il figlio ai quali ha ormai tolto 
ta minima possibilità, e forse 
anche il desideno, di fuggire. 
Così la casa toma ad essere la 
tana, il nido, ma senza dare 
conforto, sicurezza- è solo la 
tana dove si va a morire. 

I falli sono narrali dal prota¬ 
gonista 16 anni dopo; quando 
lui è ormai un uomo. Ma il pa¬ 
dre ha raggiunto ugualmente 
l'obielfivo- quall'esperlenza, 
in quella casa in cui bisognava 
■vivere sollovoce,, ha talmen¬ 
te segnalo il ragazza che, da 
uomo, dovrà «rovistare in cer¬ 
ca di un indizio che mi resti¬ 
tuisca la speranza, 


bemético, wten CanèL ha 
dlmoeuate che questa IdaatH 
programma geneito non par 
ge; gU oigminil non sono 
prodotti •siandanlUlltt^ ao- 
no il riauliato complaiao ai 
una «aiorta natenlaf, atta qun> 


MAmOPORMEMn 

T IC recenti volumi 
lellrinelliant oliro¬ 
no uno stimolante 
materirie di rilles- 
sione sui comples¬ 
si rapporti be scienze, ecolo¬ 
gie ed etica, sii eodic* mano- 
mtssor, di Fabio Tetngni. 
copiiane un prerioao lavoro 
di inloimaiiona critica sullo 
Stato dall'alta nel campo delle 
blolecnologie e luUe sfide 
ecologiche Cd eliche che que¬ 
ste tipo di ricalca comporta. I 
Ironu su cui enice l'rilsnm 
sono in paittolam due. Il pri¬ 
mo iigtHida il rimclo di mi- 
otoiganlHnl manlpolatt gene- 
Ucaroenic a scopo Industririe 
(per ora pievriantamente 
agricolo) nell'amhlente. Ter- 
rafpii spiega che si traila di un 
rischio .a Mssa probabilità e 
alta intensità,; la possibililà 
che questo tipo di intervento 
Induca delle crisi slgnlllcatlve 
negli equilibri ambientali è 
statistiaunente bassa ma, nel 
caso la crisi si verificasse, è 
dfilìeìle prevederne ta gravità 
e l’estensione (che potrebbe¬ 
ro essere catastrofiche). Per 
questo motivo, sostiene Teira- 
Mi, non possiamo «fidarci al¬ 
la •oggettivilà, delle valutazio¬ 
ni scienlifiche del rischio, ma 
accorre stabilire un controllo 
politico. 

Il secondo fronte coincide 
con la tendenza (già reriizza- 
la negli Stati Uniti) ad assimi¬ 
lare la produzione .artificirie, 
di nuove tenne di «ta a una 
normale attività industriale: ri¬ 
conoscendo alle imprese che 
operano nel settore delle bio- 
tecnologie il diritto di •brevet¬ 
tai» animali, uttenuU attra¬ 
verso la manlpotazione gene- 
fico, si sancisce II primmo del 
punto di vista •meccanicista» 
e «riduzionlst» In biologia, 
neutralizzando ogni differen¬ 
za ha materia inorganica e 
materia vivente. 

•La danza che ere», di 
Maura Cenili, olire un'ottima 
sinlesi concettuale del «pora- 
digma, ritemalivo a quello ri- 
duzionisla nel cempo delle 
scienze del vivente. Attraver¬ 
sando Il contributo divarie di¬ 
ca di nagel, la teoria del siste¬ 
mi da von Benalanlly a Vare- 
la, la eibematlca di Baleson e 
von Fcienter, i più recenti svi¬ 
luppi delta teoria deU'evolu- 
zione daMaytaCoulcOCeniti 
mette in luce i punti di crisi 
deU'epIsteroalogta classica. 
Le scoperte degli ultimi de¬ 
cenni nel campo della geneti¬ 
ca e della biologia molecolare 
parevano destinate a sancire 
rlrreveisiblle primato dell'ap- 
proccio riduzionista, organiz¬ 
zato nella sintesi teorica del 
neodarwinismo. Metafora- 
guida di questa tendenza è l'I¬ 
dea di .programma genetico,: 
cosi come un calcolatore ese¬ 
gue le operazioni previste dal 
PTogiinima, gli organismi vi¬ 
venti « sviluppano secondo le 
istruzioni del codice genetico, 
ed evolvono in conseguenza 
di mutazioni casuali dello 
stesso codice. Questo fattore 
aleatorio, tuttavia, è a sua vol¬ 
ta sovradeteiminato dall’am¬ 
biente, che .seleziona» le mu¬ 
tazioni favorevoli eliminando 
quelh! sfavorevoli, per cui, nel 
complesso, l’evoluzione fun¬ 
ziona «come se» esistesse un 
filtro deterministico cspace di 
ottimizzare l'adattamento del- 


nctica, tnatofmaitol am, 
bieniaii, tensioni ha MrtlNiin 
divena nata in momantt divw- 
si e per scopi diveni, o per 
nessuno scapo)- A paittro da 
uno stesso patrimonio gamtt- 
co, sistemi diveni poanna 
elaborare divene aomiloitt. 


l’amblanie non datanrina la 
sìiutiun, l'unità è l'MaMiià 
del ilstemA mtè quest ulttmo 
che. ri contrario, aelesiam EH 
stimoli dall'àmblaiMa dito- 
minando ha quatti Inltfiabitt 
nel cicli che dellnlactmo In 
sua organiaostena a qualH 
non integrabili. Questa facoltà 
di discriminazione costtMIaco 
il •dominio cognitivo» vS >m 
slBicma vivente, dianonèal- 
tro che l'inslemn dsUa rtlari» 
ni compallbitt con In CMM- 
vazione dalla sua Idanlilà ME- 
ne Ceiutt(con Batesona flfr 
geO ritaime la so ala ns lti a 
Idenuta fm teoria dalla manta 
e teorie dell evolurionei neo- 
noscensa procede, coma 1'» 
voiuilone biologica, per ttre 
laUvj ed eirori. 

Se questo punto di ylala vie¬ 
ne applicalo anche alla con» 
scenza sdenUttea (aa cM ri 
rinuncia all'Idea ohe esistano 
dei ■londamcnil» del ttpttm 
sdenUflco che ne gannttsco- 
no la cartesaa, la capacità di 

rispecchiare Minpm Mù Miai, 
mente la leritàe II itniuiooE, 
gettivp), an^ I pr^ml «S- 
cl sollevati da Terragni In me¬ 
rito ri limiti della mohlpolaalo- 
ne del vivente vengono e oaL 
locairi In una prospetttva del 
tutto divena. Cade la presun¬ 
zione di une rigonice calcola- 
bilità-prevedlbltà dal rtacM 
della riceica. Nasce l'erigsnaa 
di una saggia e predente valu- 
toiionemwttt I vincoli di in¬ 
terdipendenza sUtemtUca 
(biologici, ecologlcL soctatt. 
economici, poUttcO Implicati 
in cene scelte di •aittltcIriM 
lazione spinte» del processi 
cvotutivt. 

Superare la endena pe) 
tendamenlo di una pseudoe- 
getthrità SdenUttea non ImplL 
ca tuttavia assumale il punto 
divìstediunamlsttcadettane- 
hira. Il terso volume di cui M 
d occupiamo, curalo da Wil¬ 
liam I.Thoropoon, •èbotegAic 
auttmomlar. chlartsce molM 
bene la distenia ha l'orianla- 
mento elico dell'eco)^ 
scientifica e quello bpinte ri 
principi •vitriisti, del tonda- 
mentriismo venie. 

Criticale l'airogania del 
soggetto umano, convinto di 
poter liberamente dispone 
degli (^id naturali (endie 
di quelli vhrentt), non stolto 
estendere gli attributi drila 
«ggeteirite ri mondo Intero. 
Ne stgnilto accettare un'a¬ 
stratta, conlrapposlziona ha 
naturale e artinclrie. Se è vero 
che mente e natura evolvano 
secondo modalità analoghe 
allora non può esistere nessun 
principio che consenta di ri- 
liutara aprioii determinale at¬ 
tività umane per II loro <«ccea- 
so di artificlriità». Dobbiamo 
ammettere (con ThonunoiO 
che la Natura non ha più ten- 
damento della Scienza, che 
non possiamo appellarci rila 
pnma per condannare come 
•innaturali, cene attività della 
seconda. L'ingegneria generi¬ 
ca, I Intelligenza aitlficwle. il 
nudeare non possono essere 
condannati come Innalurrii: 
saranno l toro elletU che do¬ 
vranno essere anriiiaatt. vate- 
tati. controllati, e, ri limite, re¬ 
spinti, su basi culturali e potttt- 




























CLASSICI E BARI 


La rivolta 
dei 

favoli 


•MUagrai 

Regia: Robeit Redford 
' InleiprelhChuckVennera, 
’ l^ia Braga. Melanie Crii- 
; «Ih 

, Uaa I98j3. Cie video 


IV Anche I divi amano i la- 
,. gioii. Soprattutto se ecologici, 

< demoaatici c chicani. Dopo 
-aver latto le pulci al mezzi di 

- -iPtoduzione aliettiva della 
. . americana con 

Qenie comune (1980), alla 
sua leconda regia Robert Re- 

< diord va a lare il sollelico - 
ma con alletto e nostalgia - al 
venire rurale dell'America, ri¬ 
spolverando il cuore del so¬ 
gno americano: l'utopia di 
una aocktiS di piccoli proprie- 

; tari, capaci di vivere in armo- 
' nla con la Natura contro le 
perfidie «glIingannidellaSlo- 
rla. A Milagro, villaggio conta¬ 
dino del New Mexico, luna la 
comunitil ai batte in difesa di 
un campo di fagioli che diven¬ 
ta simbolo della libertà e del¬ 
l'autonomia di Ironie alle ra¬ 
paci pretese della speculazio¬ 
ne Immobiliare. 

l.'orGheslrazione polifonica 
dell’Intreccio rende ogni per¬ 
sonaggio aulorevolmenie par¬ 
tecipe della coralità, in un lilm 
In cui tutto svanisce prima di 
succedete e nulla si consuma. 
La rivolta di loe Mondragon e 
del suo campo di lagloli con- 
Ilo gli a{ieculalori della <Mira- 
cle Vallliy* è una storia già vi¬ 
sta mille volte sugli schermi. 
aOIANN/ aNOVA 


Provincia 
americana 
in bici 

«All amerlcsn twys» 

Regia: Peter Yates 
Interpreti: 

Dennis Christopher. 
Dennis Quaid 
Usa 1979, Panarecord 


■i Frizzante commedia ge- 
nerarionale e, insieme, ritrat¬ 
to insolito della provincia 
americana in un piccolo film 
dalie atmosfere indiscutibil¬ 
mente anni Settanta, da risco¬ 
prire e gustue come un buon 
vino che invecchiando acqui¬ 
sta pregi e sapori. A Bloom- 
mington. nello Stato dell'In¬ 
diana, non tutti i giovani van¬ 
no all’UniversiU: i Cutters (ta- 
gtiatori, dal tradizionale me¬ 
stiere dei proletari che lavora¬ 
no nelle cave di marmo delia 
zona), emarginati dalle istitu¬ 
zioni scolastiche e snobbati 
dai ricchi rampolli del Cam¬ 
pus. cercano un'occasione di 
riscatto nello sport e nel cicli¬ 
smo in particolare. 

Uno di loro, Dave, sull'on¬ 
da della sua passione detisti- 
CB, matura perfino una freneti¬ 
ca ammirazione per l'Italia, 
che include Gimondi, la lin¬ 
gua. la gastronomia, l'opera li¬ 
rica e addirittura un gatto ri- 
battezzato Felllni. Se la sua 
«italofilia» è destinata a svani¬ 
re, (a «ciclofitiaR invece alla fi¬ 
ne trionfa: la tradizionale ma¬ 
ratona dctistica di fine anno 
offre Infatti al giovani poveri 
l'opportunità di una clamoro¬ 
sa revanche. 

□ CfANN/ CANOVA 


In principio c'era Ringo 

EHmeO UVRAGHI 



«Ombre rosse» 

Regia: John Ford 
Interpreti: John Wa^e. Ciaire 
Trevor. John Carradine 
USA 1939. Fonit Cetra 


S tupisce che questo film 
arrivi appena ora, quan¬ 
do il mercato dell'tiome 
rideo è ormai in totale 
mmmm e^nsione, e un buon 
numero di classici della 
storia del cinema sono disponibili 
da tempo. Ma ecco che, finalmen¬ 
te. Ombre rosse è annunciato fra le 
uscite imminenti. 

Non poteva mancare. Nella me¬ 
moria storica dello spettatore me¬ 
dio il cinema western e Ombre ros- 

f eà identificano immediatamente. 

il film simbolo del genere. Non 
foise U vertice, ina certo il più fa¬ 
moso e il più mitico. Talmente fa¬ 
moso e mitico che molta storiogra¬ 
fia critica e perfino molte monc^ra- 
fìe su John Ford trovano banale 
spenderci qualche parola e si limi¬ 
tano alla semplice citazione. Om¬ 
bre rosse è anche immediatamente 
John Ford. Qualcuno ha scritto: 
«John Ford è il Titano del western, 
come à uno dei titani della storia 
del cinema*. Cantore degli uomini 
e dei paesaggi dell'Ovest, grande 
interprete dello spirito delia fron¬ 
tiera, di quell'o/frooe, spesso irrag- 
fliunmbite, del mito americano, 
Poroha iniziato proprio con Ombre 
rosse la stia lunga frequentazione 
di quello che è stato da sempre (ma 
oggi un po' negletto) il genere prìn¬ 
cipe hollywoodiano. Paradossal¬ 
mente questo può essere conside¬ 
rato il suo primo film western. Be¬ 
ninteso, durante l'epoca del muto 
aveva girato un gran numero di 
«two reels* con Hany Carey. Tom 
Mix, ecc., oltre al famoso Cavallo 


d’acciaio del 1924. Ma è Ombre 
rosse che rappresenta urta s^ta. 
per la sua film<^rafia e per tutto il 
genere stesso, frer la sua freschez¬ 
za. per il suo approccio stilistico, 
per il disegno det personaggi, il film 
si presenta come il prototipo, il pa¬ 
radigma dei western rinnovato, che 
ved» un grande sviluppo ne! dopo¬ 
guerra. Scene famose. Il parto lun¬ 
go )a pista, l'agguato indiano, la 
corsa pazza della diligenza, la spa¬ 
ratoria. l'arrivo della cavalleria, il 
duello finale. Il paesaggio aspro e 
bellisamo a perdita d'occhio. È 
John W^e. tirato fuori dal cinema 
di serie B prràrio da Ford e divenu¬ 
to attore fordiano per eccellenza. E 
infine gli indiani, dapprima appena 


intravisti sullo sfondo delle colline, 
poi scaraventati nella scena come 
figure simboliche di un mondo Osti¬ 
le e altro. Ma quello che domina 
sono i profili degli uomini della 
frontiera, quegli uomini rudi e di 
poche parole che sono stati al tem¬ 
po stesso soggetti e vittime dell'e- 
^psione verso l'Ovest del capita¬ 
lismo americano, lo guardo del 
regista, privo di complicità, li ritrae 
per quello che sono: uomini soli, 
diversi, gellati in un ambiente cru¬ 
do ed estraneo. Una prostituta, un 
medico alcolizzato, un giocatore di 
professione, un banchiere ladro, un 
venditore di whisky, la moglie in¬ 
cinta di un ufficiale (che partMirà 
lungo la strada), uno sceriffo, e Rln- 


go. un fuorilegge raccolto lungo il 
cammino. Sono loro il microcosmo 
che popola la diligenza, vero luogo 
topico di tutto il film. Qui si scon¬ 
trano i caratteri e le psicologie, si 
mettono a nudo le debolezze, la 
vigliaccheria, le paure, gli eroismi 
inso^ttati di fronte aT pericolo. 
Giocano anche la mano dello sce¬ 
neggiatore Oudl^ Nichr^, vaga¬ 
mente ispirato ai maupassantiano 
Baule de suif, e la fotografia fone- 
mente espressionista di Bert Glen- 
iKin. Ma è soprattutto rocchio tor- 
diano - che mette a punto se stesso 
e sperimenta il codice stilistico dei 
suoi western futuri - a conferire un 
fascino inarrivabile a questo film. 


NOVITÀ 


DRMMMAUCO «OMUinMA 


•VeraalctVgu» .IMtalemm» 

Regia: Reiner Fassbinder Regia; àluk Robson 

Inieipieti: Rosei Zech, Hnniaf InieipMi: Paul Newman, Mi^ 
Thale, Cornelia Froboess .naLóy.JoannaWobdwaid 

Rii 1983:’niaitus 'Usa I960; Panmiild O» 

,Fox 


FAMTASV 


DRAMMATICO 


•Te^we oeDoaiwiliw 
Regia: Mario Bava 
Inleipreii: BanySuilivan. Nor- 
.'gia Bengell, Angel Aranda 
Italia 1965: Domovìdeo 



Regia: Werner Reiner Fassbin* 
det 


Inierpreii: Eddie Constantlne, 
lou Casiel, Haima Scliygulla 
RH 1970; Capital 


DRMWMATKO 

, •Dui» 

Regia: Marion Hansel 
Inlerpreli: Jane Birkin, Ttemt 
Howard, John Matshìkiza 
Francia-Belgio 1985; Damovi¬ 
deo 


PRAMMATICO 

«Storia di A,^ UBaclae che 
ambeeDieeiMaeial» 

Regia: Andrej Mkhaikov Kon- 
(.'halovskij I 

Inlerpreli: Ija Savina, Ljubov 
iiokolova, AJeksandi Surin 
Uisa 1967; Domovideo 


PRAMMATICO _ 

•Laaliaiti 

Regia: Fedartco FellinI 
Inlerpieti: Anthony (Riinn, 
Qultetta Marina. Rjctuid Ba- 
aehait ' 

Italia 1954; De Laurenllis Ri- 
aridi V, 


DRAWMIA'TICO _ 

•Fadragndme»/ 

Regia; Paolo e Vittoria TavìanI 
Inlerpreli: Omenr Antonutti, 
Saverio Marconi, Marcella Mi¬ 
chelangeli 

Italia 1977; Fonit Cetra 
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CAMERISTICA 

Amadeus 

ultimo 

atto 

Beelhoven 
rQuaitetUop. S9n. 3 
eop.74» 

Quartetto Amadeus 

Decca421364-2 


■■ È puitroppo l'ullimo dl- 
KO del Quaitetlo Amadeus: 
l'Insigne complesso avrebbe 
dovuto mglslfate,ll ciclo com¬ 
pleto del guertettl di Beelho- 
ven; ma Si à sciolta per la mor¬ 
ie della viole Peter Schidiof. 
Negli ultimi anni delia sua altl- 
vUà II (juaitelto Amadeus po¬ 
teva incappale in aerale sfor¬ 
tunate 0 in inteipietazloni un 
poco Irasandate; ma nelle in¬ 
cisioni aveva sempre manie¬ 
nulo I livelli migliori, e cosi ac¬ 
cade anche In questo disco. 

Esso non (a intravedere 
grandi novità rispetto alle In- 
terprataziqni beetltovenlane 
leglstnite dal Quanello Ama¬ 
deus por la Deutsche Gram- 
mophon plà di venl'anni la: 
l'Impostazione i sempre tesa 
a una turbile, solida classicità, 
a un'lnlensa e vigorosa com¬ 
pattezza, che sa dare pattico- 
iare risalto al grande respiro 
del Quanello op. 59 n. 3. Ma 
anche I carallert lirici e sospe¬ 
si dell'op. 74. che si colloca in 
una posizione particolaie Ira il 
raecoiido. e il «terzo stile, 
beethovenlano trovano in 
questa bella incisione una no¬ 
bile evidenza. 

D PAOLO PETAZZl 


SINFONICA 

Attenti 
alle note 
d’esordio 

Mahlcir 
«Sinfonia n. 1» 

Dir. Bemstein 
Dg 427 303-2 


■1 Clon un'orchestra di 
grandi tradizioni mahteriane 
come quella del Concerige- 
bouw di Amsterdam Léonard 
Bemsteln ha registrato dai vì¬ 
vo la Pdma Sinronfo nell'am¬ 
bito del suo secondo ciclo de¬ 
dicalo a Mahler Oa DO ha già 


pubblicato le sinfonie n. 2. 4, 
5 ,7 e 9). U Prima non è un'o¬ 
pera di esordio e rivela già 
con matura chiarezza molti 
caratteri essenziali del slnfonl- 
smo di Mahler, proponendoli 
con straordinaria freschezza 
poetica, fin dalle prime note, 
che danno veramente l'Im- 
pressione riello schlooehti di 
un nuovo piondo sonqid: 

' '‘Ad^eiàl Bemsteiiftf acco¬ 
sta, come sempre, con febbri¬ 
le partecipazione, esaltando 
lacerazioni e contrasti fino a 
sfiorare il rischio deireffetti- 
smo, che però viene superato 
in molti casi (e, a mio parere, 
in questa Prima) con l'accesa 
intensità e con un’autentica 
adesione poetica, cosi le pagi¬ 
ne di lirica suggestione hanno 
una bellezza struggente e do¬ 
lorosa, e le lacerazioni interne 
alla inquietante marcia fune¬ 
bre sono sottolineate con for¬ 
te evidenza. 

Q WOi.0 PETAZZI 


LIEDER 

Sotto 
il segno 
deirironia 

Mahler 

«13Uederda 

Des Knaben Wunderhom* 

Dir. Bemstein 

Dg 427 302-2 


■■ Per Mahler «Des Knaben 
Wunderhom* (Il conio magi¬ 
co del fanciullo, la raccolta dì 
poesie popolari tedesche 
pubblicata da Amlm e Brenta¬ 
no tra il 1805 e il 1808) fu un 
libro fondamentale, la fonte 
quasi esclusiva dei testi dei 
suoi Uederdai 1888 al 1901 
Questo disco contiene i 10 
Lìeder per voce e orchestra 
composti tra il 1892 e il 1896, 
quello inserito nella Seconda 
Sinfonia e gli ultimi due ( 1899, 
1901). 

Sotto il segno dell'umori¬ 
smo, dell'ironia romantica, 
dei laceranti contrasti Mahler 
coglie nelle voci dei «Wunder- 
hom> il proprio mondo sono 
le voci dei soldati e dei diser- 
i^torì. del bambini che muoiono 
di fame, ma anche quelle di 
una popolaresca, contadina 
gaiezza, o di situazioni ironi¬ 
camente ambivalenti. Ber- 
nstein con l’Orchestra del 
Concertgebouw si rivela que¬ 
sta volta un poco esteriore e 
discontinuo, e resta al di sotto 
della sua precedente registra¬ 
zione con la Ludwig e Beny. 
anche perchè Lucia Popp non 
appare nelle condizioni mi- 
.gUori, mentre riesce persuasi¬ 
vo Andreas Schmidt. 

a PAOLO PETAZZI 


Prima della rivoluzione 



Gaetano Oonizetti 



D ue rarità per chi vuole 
conoscere aspetti di¬ 
menticati. ma significati¬ 
vi di Donizetti, Cianai di 
mmmmm Parigi e Maria di Rohan, 
una lieve commedia e un dramma 
romantico a Unte fosche, in registra¬ 
zioni dal vivo, e dunque legate ai 
pregi e rti limiti degli spettacoli che 
nproducono. In questi casi prevale 
talvolta l’interesse della rva occa¬ 
sione d’ascolto: così è per il quasi 
sconosciuto Gianni di Parigi di Do¬ 
nizetti. registrato dalla Nuova Era 
nel settembre 1988 al Festival Doni¬ 
zetti di Bergamo (2 Cd Nuova Era 
6752/53) 

Composta nel 1831 per il tenore 
Rubini che non volle cantarla, que¬ 
st'opera ebbe pochissima fortuna 
già durante la vita dì Donizetti, ep¬ 
pure non manca affatto di attrattive. 
L'esile vicenda, ambientata in un ìm- 
probiti)ile Medio Evo, vede l'erede 
al trono di Francia travestirsi da ric¬ 
co borghese per poter conoscere in 
incognito la principessa che gli è de¬ 
stinala in sposa. La principessa finge 
di non riconoscerlo, e i due giovani 
si innamorano felicemente. Doni¬ 
zetti governa il fragile gioco con 
scioltezza e umorismo, ricorre spes¬ 
so ai vocaboli del Rosàni buffo pie¬ 
gandoti ad una nuova, più bonaria 
cordialità, coglie le occasioni di 
franca comicità (il duetto fra foste e 
il siniscalco combattuto fra la fame 
e la boria) e talvolta di tenerezza 
sentimentale. I due protagonisti 
hanno i»ni di arduo virtuosismo e 
sono anche i punti di forza dell'ese¬ 
cuzione registrata: Luciana Serra fa 
scintille nei panni della Principessa 


e.} 

e Giuseppe Morino anche in questo 
ruolo brillante fa vrdere la sua facili¬ 
tà net registro acuto e la sua consa¬ 
pevolezza stilistica. PurtroiH>o ti re¬ 
sto è assai lontano da! loro ihrello: 
l'Orchestra e il coro Rai di Milano 
sono diretti da Carlo Felice Cillario 
con generica correttezza, Angelo 
Romero ed Elena Zilio scmo abba¬ 
stanza disinvolti. Silvana Manga «f 
Enrico Fissore dignitosi. 

Una impostazione mc^to più 
omogenea e un livello d’insieme sa- 
perìore caratterizza la Maria di Ro¬ 
han, registrata sempre dalla Nuova 
Era (che si sia distinguendo per me¬ 
riti donizettiani) a Martina Franca 
neli'agosto 1988 (2 Cd Nuova &a 
6732^3). L'opera^ composta nei 
1843 per Vienna, ripropone alcune 
situazioni tìpiche del melodramma 
romantico donìzettiano, con i suoi 
protagonisti travolti da un desino dì 
infelicità. 

Sullo sfondo delie lotte per il po¬ 
tere alla corte francese ^l’^Kica di 
Richelleu. tra intrighi, duelli e im¬ 
provvisi rovesciamenti d> fc^Une 
politiche il duca di Chevreuse sco¬ 
pre la passione Onutile dirlo, mai 
vissuta) delia moglie Maria di Rohan 
per l'amico conte dì Chaiais e si ven¬ 
dica uccidendolo. Prevalgono le tin¬ 
te cupe, l’insistenza sui toni della 
malinconia, della mesta, rassegnata 
elegia; nel terzo atto ti rapido preci¬ 
pitare degli avvenimenti verso il tra¬ 
gico epilogo porta Donizetti a crea¬ 
re soluzioni drammaturgico-mustea- 
U non convenzionali e caraUerizzate 
da una incisiva intensità. 

Almeno ì tre protagonisti hanno 
partì degne del Donizetti maggiore, 


fra le cui opere trascurate Maria di 
Rohan è certamente una delle più 
vitdt e affascinanti. Il direttore Mas¬ 
simo De Bemart sa cogliere con for¬ 
te intensità le impennate drammati¬ 
che presaghe di Verdi, ma le equili¬ 
bra sapientemente con molti indugi 
lirici, sempre curatissimi. 

Nella compagnia di canto piac¬ 
ciono soprattutto due giovani inter¬ 
rii in ascesa, ti bantono Paolo Co- 
ru e ii tenore Giuseppe Morino, di 


CUI si è già ricordata la nobile ncer- 
ca stilistica, lesa a ripristinare la dol¬ 
cezza e la grazia dei canto tenorile 
dei primi decenni dell'Ottocento 
Disuguale la Maria di Mariana Nìco- 
lesco, che offre però una prova in 
complesso positiva, soprattutto nel 
secondo alto; da ricordare anche il 
mezzosoprano Francesca Franci 
nella difficile e brillante parte di Ar¬ 
mando di Condì. Discreta l’Orche¬ 
stra Intemazionale d'Italia. 


SINFONICA 

L’uccello 
dai colori 
fiabeschi 

Stravinsky 
«L'oiseau de feu/ 

4 studi» 

Dir. Rattle 
Emi Cdc 7 49178 2 

■■ Esistono innumerevoli 
incisioni deile suites tratte 
daÌi'«UccelIo di fuoco»; ma 
assai più rare sono le registra¬ 
zioni e le esecuzioni comple¬ 
te. Il fascino del primo capola¬ 
voro di Stravinsk^ (che deter¬ 
minò nel 1910 il suo pnmo 


grande successo) si compren¬ 
de meglio ascoltando tutta la 
partitura, anche certe geniali 
parti narrative, come quella 
bellissima del canllon magico 
dei mostri che precedonol'ar- 
nvo del malvagio gigante Ka- 
tscei. 

1 colon fiabeschi di questa 
musica, ncca di aspetti ongi- 
natissimi e insieme sintesi de¬ 
gli anni delta formazione di 
Siravinsky e delle diverse in¬ 
fluenze da lui accolte (da Rim- 
ski)-Ko(sakov a Sknabin) bnl- 
lano nella continuità del bal¬ 
letto completo, che il giovane 
e sempre più affermato Simon 
Rattle sa interpretare con si¬ 
curo equilibrio e con piacevo¬ 
le scioltezza, guidando la City 
ol Birmingham Symphony Or¬ 
chestra che egli ha portalo a 
un alto livello. Preziosa l'ag¬ 
giunta dei Quattro studi e di 
due versioni dello «Scherzo à 
la russe» 

□ PAOLO PETAZZI 


TECHNO 

Meglio 
la casa 
o il garage? 

Antologia 
«Uittan House» 
Urban/PolyGram 837 885 


em Ancora un'imperdibiie 
antologia di quest'etichetta m 
giese (che è ormai un marchio 
di garanzia) specializzata nel¬ 
la nedizione degli antefatti 
della house nero-«nencand e 
nell’esplorazione dei pianeia 
•acid» Questa racrxilta allude 


nei titolo alla house, ma è più 
aderente ai sottotitoli deep, 
garage e techno In buona mi¬ 
sura « nomi, un po' fantomati¬ 
ci. proposti per un totale di 
otto pezzi appartengono alla 
musica bianca dove evidenti 
echi house, particolarmente 
nel ritmo e nei timbn, si mi¬ 
scelano con reminiscenze 
dance di qualche anno fa 
Soprattutto i Freeland & 
Mornson, Damon Rochefort e 
I Pozitw Nolze, rappresentati 
da due titoli Ci sono poi Char¬ 
me, Mista E, I Funkacidic con 
Captain Ping e, forse fra tutti 
piu originali, i Phoenix Ciò 
che accomuna questi van 
•gruppi» è il gublo techno. con 
frequenti impennale, avanza¬ 
menti e regressioni, che han¬ 
no la loro matrice nei famoso 
scratch dell’hip hop nero- 
americano, più poveramente 
consistente nel frenare ma¬ 
nualmente la rotazione del di¬ 
sco 

O DANIELE IONIO 


RAP_ 

Hip hop 

jam 

cool 

Antologìa 

«Def Jam Classica Voi U 
CBS 463289 


■i Ecco comodamente 
raggruppati una sene di singo¬ 
li della De} Jam che hanno co¬ 
struito un solido capitolo del- 
l'hip hop e particoiarmente 
del nuovo rap. incluse un paio 
di «vecchie» incisioni dei Pu¬ 
blic Enemy fra cui la sorniona 


Son of Public Enemy. Gran 
parte dei materiale risale a 
metà degti anni Ottani. Q so¬ 
no cose da autentici collezio» 
nisti come la prima, più lunga 
e assai meno conosciuta ver¬ 
sione di Rock thè Bells dell'al- 
Dora giovanissimo LLCool J, 
pezzo che nella successiva e 
abbreviata vetsfone divenne 
■ una sorta di Inno rap. 

Cooi. con i suoi tre brani, è 
il più rappresentato in questa 
fondamentale antologià che 
include l'Original Concepì. 
Russell Rush con Jaz^ Jay, i 
Black Flames, il caraibico />n 
a Girf Watchier tU Poppa Ron 
Love, Davy D, gli accattivanti- 
musicalissimi glochini di Slick 
Rick e due esempi di punk im¬ 
merso neiVhip hop dei Bea- 
stias Bc^. Rhymin ' and Steo- 
Im’e Fighi for Tour Righi. 

□ 

DANIELE IONIO 


POP _ 

Lennon, 
di padre 
in figlio 

Julian Lennon 
«Mr, Jordan» 
Crysalis/Virgìn JLLP 3 


■■ Riecco dopo addirittura 
tre anni ii figlio di John Len¬ 
non con un album, che poi è 
soltanto il terzo, firmato per la 
produzione, da Pat Léonard, 
quello di Madonna. «Quando 
ho pubblicato il primo album 
- racconta Julian - tutti dice¬ 
vano "canta come il padre", 
tutti andavano a emeare se 
quel particolare stnimento 
suonava come nei dischi dei 
Beatles. All'inizio mi di^iace- 
va ma oggi so che questa è la 
musica c non voglio evitare di 
uure uno strumento solo per¬ 
chè potrebbe far ricordare i 
Beatles». 

Ecco, comunque, un Julian 
Lennon assai più maturo e un 
disco che non ha bisogno di 
far pensare a paragoni, anzi, 
proprio non lì provoca. Un di¬ 
sco disincantato: il titolo lo 
trae da Nere Comes Mr. Jor^ 
dan, film che ha avuto un no¬ 
lo «remake» da II paradiso 
può attendere Un album va¬ 
no e gustoso (orse un po’ 
eclettico: Jtuiian Lennon sem¬ 
bra alludere m una canzone 
ad Elvis Presley e in un altra 
persino, m senso un j»’ lato, a 
David Sylvian 

□ DANIEl£ IONIO 


COWTEMPOBANEA 

L'ascesa 
del primo 
Reich 

Steve Reich 
■Dilferent ttains/ 

Electiic counteiponit- 
Philip Class 
•The thin blue line» 
Nonesuch/Wea 979 
176/979209 _ 


M 1t più creativo e il più se¬ 
rio Ira i coraposilori che uliliz- 
tano i procedimenti roìnimal- 
ripetiltvi, Steve Reich va anco¬ 
ra una volta oUre la torma o 
olue la geometria con i due 
lavori riuniti in quest'ultimo ni- 
bum. DUtereal Doi'ns nasce 
come «storia» dal primo anno 
di vita di Reicti: i suol avevano 
divordato e II piccolo compi- 
V» frequenti viag^ Ita New 
Yoik e Los Angeles, fra l'uno e 
l'altro del suol genitori. A quei 
(reni aHascinanti Reich asso¬ 
cia quelli dinerentl die avreb¬ 
be dovuKi prendete come 
ebreo In quegli stessi anra in 
Europa, deslinaxionc i campì 
di sietmìnio nazisti. L'intelli- 
genllssimo Kronos Quanet si 
intreccia cosi ai naslii preregi- 
strali con te voci di Virginia, la 
governante che viaggiava con 
U piccolo Steve, di un fernMe- 
re •d'epoca» e di due soprav- 
vissute ai nazisti. Non c'è 
•programma» in questo lavo¬ 
ro: Reich. nell'interiaccia- 
menlo phittoslo che nella 
contrapixisiziane Ira i due 
piani sonori, sembra porre 
ipotesi emozionali e ci riesce 
sorprendentemente 



Electric Counterpoint è un 
complesso gioco «momcQ 
per più chitarre e bassi aifida¬ 
to al prestigioso Pat Melheny. 
Ben più deludente Cilass: non 
tanto perchè è oimal un rima¬ 
sticatole, ma perchè questo, 
più che un disco, è una crqrìa 
prolissa d'una colonna sonora 
con grande prevalenza di par¬ 
lalo. ovviamente nessuna Im¬ 
magine. e una musica a spano 
ridono senza grosse idee. 

aDANIUEIONIO 
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I giotealistì si ribellano, De benedetti è pronto a metterci un bel mucchio di miliardi. 


Tmcsaià 


wìmn 


.. Carlo Oe Benedetti 


Telemontecarlo trasformata in tv a pagamento e ri¬ 
succhiatane] gruppo De Benedetti? L'ipotesi, ventila¬ 
ta dallo stesso ingegnere.Taltro ieritv^U’assenii^lea 
degli azionisti Gir, ha messo in subbiano la redazio¬ 
ne dell'emittente che fa capo al grt^ppo bracano 
Rede Globo. Di tv a pagamento si paria in Italia da 
poco, lo scenario è stato dominalo dallo scontro tra 
Rai e Berlusconi. Ora, forse, i tempi sono maturi. 


ANTONIOZOUO 

■ M KMK Negli Usa t'o/irà fu tv a pagamento viaggiano sul 
ha strappato ormai .1} 30% e cavo (il S6%^dé.Ue abitaziorii 
più detl'aufr/énce ai,ire tradì- sono cablate),-offrono essen- 
ziohali networic: Cbs, Àbc, zialmenteclnema e sport. L*e- 
Nbc. Il pubblico mosba, ihfat- mittente più nota, la Hbo, ha 
tl, f^turazlone ^r ùha dfferta oltre 16 milioni di abbonati; 8 
lèlevi^a generica, ^r;rihvàr milioni la Showtime Trnc; 4,5 
dmza pubblicitairlài gradisce la Disney Channel; 4 lafCine- 
ia prògrémrnuioné speclallz- max. La (v a pagamento si ri- 
xatlì di altre emittenti: paga ceve anche via etere, tramite 
rnà slcóslhiiàce da ié il palin- tradisionale sistema di ripeti- 
sesto quotidiano. Negli Usa te tori; presto arriverà anche di¬ 


rettamente dal satellite, pur¬ 
ché ci sì doti dell’antenna ne¬ 
cessaria (uq paraboloide di 
60-90 cenùmetn ài diaunelro). 
Il Sfégni^: delle tv a pagamen- 
to;ù <^p!^ perJar si che lo 
riceyaRùtsàltant6,:gii abbonali 
in^r^folifcon g cahohec, i p» 
questo, provvisti di un decodi- 
fìcatore. In genere, le tv a pa¬ 
gamento tr^metiono un pa¬ 
linsesto quotidiano predeter¬ 
minato. ùddove il méicato è 
|gù mofuro - gii Usa. ad 
esemplo - alcune tv offrono 
un calali^ dal quale Tabbo- 
nato sceglie quel che vuole e 
p 2 ^a, quindi, per quel che ha 
visto. , 

In ^fopa il caso più noto 
di tv ai palmento viene dalla 
^FTaricia; Canai plus, di André 
/l^sseiet (ha appena avuto 
' due canati sul satellite Tdll) 
che dopo (in faticoso inizio ha 
conosciuto nei 1988 un vero e 


proprio .boom: trasmette via 
etere, ha oltre 2.5 milioni di 
abbonati, ha s^atp un utile 
netto di 134 miliardi di lire 
(52,1%) e uii fatturato di 938 
miliardi (30%). Gli incassi dà 
canone (30mila lire al mese) 
sono passati dà 3,07 miliàrùt 
di franchi a 3,9 miliardi, per ii 
1989 si prevede un inciémen- 
to degli utili pari al 15%. 1 due 
canali sul satellite sono desti¬ 
nati ad accelerarne i piani di 
espansione in Europa e nel 
Nord Africa. 

In Italia, almeno nel breve 
perìodo, non è ipotizzabile al¬ 
tra tv a pagamento se non 
quella via etere e con una rete 
di diffusione a terra. Nel ihe- 
dio periodo è ipotizzabile an¬ 
che la tv a pagamento via ete¬ 
re, tramite satelliti a diffusione 
diretta. L'Italia, infatti, è prati¬ 
camente assente dal mercato 
del cavo, allo stato vi sono 


soltanto dei progetti ;; pelota 
(Lombardia, Firenze, ukisola 
ottica all'Eur di Roma, che fi¬ 
gura nel piàrk) quadriénriale 
degli investimenti dèlia Rai). 
Alla luce di que^a situt^ne 
si capiiee la/doppia opzione 
di Benédèttisdà ùria paitè ree- 
cordo della Gir cori Canài piva 
(ri sono reciprocamente im¬ 
pegnate a fare intese in esclu¬ 
siva) che sembra puntare 
maggiormente < riil satellite; 
dairutra rìnteresse della Mon¬ 
dadori, per Tetemontecarlo, 
neiripotesi che questa intenda 
convertirsi in tv a pagarriéritó. 
Tmc òffre il doppio vanteggio 
di avere una rete di trasnfetti- 
lori;a terra, di poter preste di¬ 
sporre del satellite a dìftUrioiie 
diretta, ^lo riato dèlie còse 
non risulta che vi siano altri 
progetti in fase più avanzata. 

L'affermazione di De Bene¬ 
detti - Telemontecarto ci inte¬ 


ressa se ri trasforma intv a pa¬ 
gamento-è uhàaóllècitazio* 
ne rivolta ali'erhùtèrite 6 rignU 
fica che qualcosa ri sta già 
triuoveridò? L'ingégnerè sem¬ 
bra avère idee chii^ime sul¬ 
le coiitiolridicàziònl di uria tv 
a jpagàmérito e suite condizio¬ 
ni che rie possono favorire la 
diffusione, ivlntaiiio il farildio 
crescente^pergii spot: èOOmila 
dalle sòie tv private nel 1988; è 
vero che in Italia c'è già una 
oputenza di offerta; almeno in 
tenriihl qùarititàtivi, rria pro¬ 
prio rómplogaèióne detroffer- 
tà può; réridère àpiretibile la 
facoltà di acteglierè. con una 
sovrapptózso, programmi sen¬ 
za apoti mirati: film di qualità, 
sporti buoni pro^ammi per 
b^lrini. 

Da ieri il dubbio appartiene 
anche ai giornalisti di Tele- 
rripntecarlo, i quali, in un do- 
cùmento, hanno manifestato 


sconcerto per le afterrozzbfii 
rese da Oe Benedétti. <411» Iv 
a pagamento - ri legge lìeUti 
nota del comitatO di iedailO" 
Ite è quante di più kinterio e 
dannoso ri possa iihniif^re 
per una slmttura cOnSmidatti 

in tutt'altra direzione: cliliq^ 

tg in dirètta, contiriiii/i^k^ 
nairieriii, sport, prbgnhuni di 
Informazione., tutto ciò lèvidti 
Tmc la maggiore reali* ne) 
giornalismo tv dopo la Ral^ 
Smantellare questa rtbltl, 
equivale a lasittimaii U duo¬ 
polio Rai-Bèrlùaconi. Il comi¬ 
tato dlrrèdaztòne afferiM di 
aver ricevuto assicùrarioni 
dalla proprietà tuttavia awdr- 
te che «sarà, contr^ato ofRi 
teritótlvòchè oltre àtrtlniécte- 
le l’òccupàzlone e Tattuàte d* 
veik» di libertà dei glcèf^isl, 
G(tetituisse limitazionè «1 poi- 
ràiismo delllnformaztene nel 
sistema misto tv»;. 


Coniglio d’Europa 
(Causa lunga? 
Pc^ lo Stato» 


|«l MILANO, ^Una causa cl-, 
Vito che si protragaa per an¬ 
ni .e anni è una violazione 
dei diritti dell'uomo. Eigll 

- Stotl ln cui tale ytolajlone si 
realizza sono a tulli gli allei¬ 
li responsabili di frante alto 
viulmn dell'lnglusUzIai ,Lo 
'allbrmà pierènibfiamenle 11 
comitato doi ministri del 
Consiglio d'Euràpa Incari¬ 
cato di Vigilare sulllappllcà- 

- jJonodella cònvanzlóne eu- 
Sìp&a sul ;dirl):il '.dèll'UOino 
lllrmiite a Roinè nói ISSO. 

lltjomilato del minlitri ha 
preso posizione su due di. 
stinti ricorsi avanzati dall'U 
tallano Pasquale Mlnnitl e 
dal(tedesc:a Otto Volt. 

1 due lamentavano l'ec¬ 
cessiva lungaggine dicause 
«Mli da loro intentate, Cl'ita. 
Ilano per una pensione d| 
Invalidità)! Esaminati I casi, 
Il Consiglio d'Europa ha da¬ 
to ragtone al Tlconentl, rac¬ 
comandando al rispettivi 
governi di pagare loro dan- 
nléapose, 

Per Pasquale Mlnnitl la 
somma suggerita è di 3 mi¬ 
lioni. 

Petoriio 

Itìtìena 
dei prezzi 


RÓMA. Dopo lina improv- 
^sa cadùia.lunedi sera a New 
York i prezzi de) peirolto apno 
lori tornali a salire. Al riàlzo 
ha contribuito la notizia forni- 
Ui dalla Exxon che cl vorran¬ 
no ancora 3-'l séttiniane pri¬ 
ma che possa riprendere, sia 
pur gradualmente, la produ¬ 
zione del Pacino petrolifero 
del Mare del Nord, gestito In 
compartecipazione con la 
Shell, andato fuori uso per un 
incidente nei giorni scorsi. A 
New York il contratto di giu¬ 
gno del V/ii era scambialo Sul 
20,88 dollari con un rialzo di 
27 cent rispetto alia chiusura 
di lunedi, Al rialzo ha anche 
contribuito la notizia del pros¬ 
simo sciopero generale In Ve¬ 
nezuela che potrebbe aver ri¬ 
percussioni sulle forniture di 
greggio agli Usa, 

Tuttavia, il rialzo dei prezzi 
petroliferi, ancor prima del- 
i'incidonte nel Mare del Nord. 
,sta convincendo alcuni pro¬ 
duttori ad approfittarne ac¬ 
centuando i volumi delle 
estrazioni. In particolare stan¬ 
no aumentando la loro offerta 
l'Algeria o la Nigeria. Ma la 
tentazione di massimizzare le 
entrate, sF.a‘ndo ad informazio¬ 
ni degli ambienti petroliferi, 
starebbe contagiando anche i 
paesi del Golfo Persico che si 
appresterebbero ad immettere 
nel tT>erc.ato una quota ag¬ 
giuntiva fino ad un milione e 
mezzo di barili al giorno nelle 
prossime due settimane. Tut¬ 
tavia, gli Jinalistl ritengono che 
il prezzo del greggio è desti¬ 
nato a scendere anche perché 
la domanda di greggio Opec 
nel secondo trimestre dell'an¬ 
no non dovrebbe superare I 
18,2 milioni di barili al giorno. 
Del resto, vari paesi Opec sta¬ 
rebbero producendo oltre la 
quota ufficialmente loro asse¬ 
gnala dal cartello, In partico- 
lare gli Emirati Arabi uniti ed 
il Kuwait. 


. Le sentenze de) Consiglio 
d'Europa stabiliscono un 
importante precedente per 
tutte le migliaia di italiani 
che attendono da anni una 
pensione o il riconoscimen¬ 
to di invalidità. 

Resta da vedere se ora il 
governo italiairo accetterà 
la raccomandazione dell'or* 
ganlsmo europeo.; 

A carico di quest'ùltimo, 
a dire il vero, và segnalata 
una circostanza non iirlle- 
vànte; per assumere le pro¬ 
prie disposizioni il Consiglio 
hà implegàto in entrambi i 
casi quasi 8 anni. 

(1 ricorso rirelé infatti al* 
rautunno'invemo Ì98|. La 
Commissione europea dèi 
.ùltitti M'Uoinq. ha^delibè^ 
rato spio ; aulr fitlife <.oeir87. 
La semenza definitiva de) 
comitato del ministri, infine, 
è del 2 marzo di quest'an* 
no. 

Sorge ora un quesito; le 
lentezze degli organismi eu¬ 
ropei costituiscono anch’es- 
se una violatone dei diritti 
dèli'uomo? ODX 

Comunicazioni 

Scontro 
tra governi 
e Cee 


tm BRUXELLES. E gueira tra 
Bruxelles, sede della com¬ 
missione, europea, e undici 
capitali dei «dodici* sulla li* 
beralizzazlone servizi 
delle telecomunicazioni. 1 | 
governi della' Cee - eccetto i 
forse quellò britànnico, es- i 
sondo la «British Telecom» | 
privata e quindi interessata I 
aH'apertura del mercati - 
hanno l'intenzione di bloc¬ 
care la «deregulation» che il : 
vicepresidente della com- | 
missione, sir Leon Brìttan, j 
responsabile per la concor¬ 
renza, ha l'intenzione di im¬ 
porre. 

È quanto è emerso ieri a 
Bmxelles, in ambienti comu¬ 
nitali e diplomatici, a due 
giorni dal Consiglio dei mi- i 
nistri delle telecomunicazio¬ 
ni. Già stasera la questione 
verrà abbordata in occasio¬ 
ne di una cena offerta dalla 
commissione ai ministri per 
tentare di raggiungere una 
prima intesa di massima. 

Sir Leon Brillan ha l'Inten¬ 
zione di imporre ai dodici - 
come lo autorizza a fare il 
trattato di Roma, in casi di 
monopolio abusivo nei ser¬ 
vizi pubblici - la liberalizza¬ 
zione di alcuni servizi, come 
telex, telefax e videotex. Brit- 
tan intende autorizzare i 
monopoli per la telefonia 
vocale e la commutazione 
; pubblica, ma un accordo in 
commissione non è stalo 
ancora raggiunto, in partico¬ 
lare sulla definizione di ser¬ 
vizio pubblico. 

I governi non contestano 
il merito dell'Iniziativa, ma la 
forma; sulla necessità di una 
«deregulation» f dodici sem¬ 
brano d'accordo, ma voglio¬ 
no essere loro a decidere. 


I1I1¥DA 


Vrenija.Come nel paese dove i giovani 
amano il rock, masticano chewingum e vestono i jeans. 


Vremjo - BPEM 51 si pronuncia Vremja e s\gnifi 
tempo - è l'orologio dei nuovi giovani, 
b Design d'avanguordia, casso robusta e 
^ mossiccio con movimento meccanico à 
originale prodotto in Russia. |j 
-‘fP collezione di orologi completa |j 
■/// di 17 diversi modelli, onche in t— 
versione cronogrofo e sveglia. vi 
' Tutti assemblati e controllali in Svizzera, ' 
come goronzio di guolìtò e precisione. 

É Vremja ed è quasi uno rivoluzione. 
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Scoperta 
in Cina 

nuova sostanza 
anti-Aids 




LVJ M 


Ut «coperta di una nuova sostanza che secondo le prime 
indi^ini di laboratorio è in grado di inibire la moltiplicazio 
ne del virus dell Aids è siala annunciata in un convegno 
scicniifico a Pechino dalia dottoressa Wong Staal una ri 
c^itatrice degli Stati Uniti Lo ha riferito il professor Aiuti 
uno dei più eminenti specialisti italiani sull Aids che si tro 
va in questi gtomi a Pechino per prender parte a un conve 
gno sulla patogenesi ed il controllo delle infezioni virali 
sotto gli auspici del ministero degli Esten italiano e del 
•Gruppo europeo per le immunodeficienze» Il nuovo ntro 
vaio larmacc logico si chiama •antisenso» in quanto ha 
Spiegato Aiuti agisce invertendo alcune parti essenziali del 
meccanismo di crescita del virus Secondo ia dottoressa 
Wong Staal la nuova sostanza si è nvelata efficace m espe 
rimenti di laboratorio e, rispetto ad altn ntrovati che agisco¬ 
no in modo < imile ha il vantaggio di non presentare effetti 
tossici collaterali 


Grave Momenti di tensione per gli 

a scienziati ed i tecnici delia 

InvtSnulv a Nasa impegnati a curare eli 

Cane Canavaral preparativi per la mis 

apapv waiiavciai .Atlantis» la navetta 

che sarà lanciata nello spa 
ZIO venerdì ed alla quale è 
il COmpitO di inviare 
su Venere la nuova sonda 
interplanetaria «Magellano» Un improvviso incendio di lie 
ve entità si è sviluppato a larda sera al quarto piano dell e 
dificio che ospita ii centro di controllo dei voli Shuttle co¬ 
stringendo te circa 600 persone che vi si trovavano ad ab¬ 
bandonare temporaneamente per misura precauzionale 
la struttura U fiamme si sono innescate per ragioni che 
non sono state ancora accertate in ut locale dove sono si 
tuali gli impianti di aria condizionala di una parte della pa 
tazzina 

Gli Usa L amministrazione Bush 

_^ sa-i-._ proporrà un accordo inter 

pivIPIrannO nazionale per la messa al 

flII# CACtanvo bando o almeno un impie 

uuc soìvenii 

MtlOZOnO chimici che alla pari dei do 

rofluorocarbun starebbero 
danneggiando lo Strato di 
ozono nell atmosfera Se 
condo {Agenzia federale per la protezione ambientale 
(Epa) gli ullimi studi in materia dimostrano che il cloruro 
di metile e it tetracloruro di carbonio - usati perlopiù come 
solventi nell industria - danneggiano lo strato d ozono e 
andrebbero quindi regolamentati Sulla base delle conclu 
sioni dell Epa gli Stati Uniti hanno cosi deciso che chiede 
ranno restrizioni per i due solventi nel corso di una conte 
ronza intemazionale in calendario per la settimana pressi 
ma ad Helsinki La conferenza è stata convocata per fare il 
punto sul «protocollo di Montreal» approvato due anni (a da 
at paesi dìe hanno cosi accettato di dimezzare entro la fi 
ne del secolo le loro emissioni di cluorofluorocarbun in 
modo da bìoccarc un pencoioso assottigliamento dello 
strato d azono Stati Uniti c Comunità europea hanno di re 
cerne propoi io una totale messa al bando dei duorofluoro 
carburi entro il 2000 

Si ritorna Chi I ha detto che le sangui 

«j| iicavia sughe sono un «rimedio del 

N USarl! la nonna» una pratica tera 

te <alìl^ll^^^lflhg [>eutica cancellata dalle 
»angui»Hyn«: tecniche mediche? In 

Francia e in particolare a 
Parigi le farmacie di molti 
Ospedali si sono attrezzate 
con piccoli «allevamenti» di 

S 'sughe che vengono utilizzate nella terapia post ope 
«Le «anguisugne permettono di spurgare i) sangue 
venoso - spiega il dottor Vladimir Mitz dell ospedale Bou 
cicaul alla |)eriferla della capitale francese - Questi ani 
maletil secernono una sostanza che è anticoagulante e 
adorano il sangue dcsaturalo di ossigeno e questo permei 
te di utilizzai le per drenare le zone nelle quali il ritorno ve 
noso si effettua male» Il loro uso comunque ha un effetto 
limitato ed è limitato in genere al relmpianio di piccole par 
li del corpo come le dita E poi per utilizzarle occorre vìn 
cere II ribreizo dei pazienti e del personale sanitario E a 
volle à proprio questo ) oslacoìo maggiore 

È molto É più vecchia di ottomila 

[ ftt» ^f^^i rispetto alle leone cor 

NU anuUl renti la colonizzazione 

SI ^AlAninavlnn^ umana delia Tasmania la 

a colonizzazione IsoU a sud est del 

umana rAustraiia Lo hanno sco- 

porto alcuni ncercalon au 
fl€lia lasmania Stralianl che datano cosi 

I amvo dell uomo in quella 
lontana regione a oltre trentamila anni fa probabilmente at 
traverso il «Basslan Bridge» una lingua d\ terra ora sommer 
sa ma che un tempo doveva collegare la Tasmania con 
I Australia Le testimonianze fossili e geologiche trovate dal 
rlceicalori permettono inoltre di dire che Australia e Ta 
smania sono nmaste collegate via (erra In modo intermit 
lente durante gli ultimi cinquantamila anni 1 primi tasma 
plani svilupparono un economia abongena basala sulle ri 
sorse del litorali e dei laghi Queste popolazioni assieme a 
quelle che «< olonizzavano» la zona di Monte Verde in Cile 
erano le più meridionali nella storia del pianeta 

iOMiolÀSSÒU 


Gli Usa 
proibiranno 
due sostanze 
antiozono 


Si ritorna 
ad usare 
le sanguisughe 


È molto 

[ liù antica 
a colonizzazione 
umana 


Una ricerca negli Usa 

Il ricercatore scopre 
che rinsoddisfazione 
di Cipputì «è genetica» 

DAL NOSTRO CORRISPONDEN''E 


■1 NEW YORK Insoddiifiiti 
del vostro lavoro^ Mettetevi 
Il cuore in p< cc A probabil 
mcnie un vostro difetto ge 
netjco non c è mente da la 
re Lo sostiene una ricerca 
condotta all Industriai Rela 
llons Center della scuola di 
managemenl dell Università 
del Minnesota e pubblicala 
sul numero di aprilo del 
«Journal ol fi pplied Psycho 
logy» Ad una scoperta del 
genere cl potevano arrivare 
solo In America e solo gli 
eredi del calvinismo come 
«spirito del capita|isrr|oA 
Come hanno fatto? I^ra 
lessor Richaid Atvey e col 
leghi hanno studiato 34 
pala di gemslll tnonozigoli 
che orano slhtì teparatl pri 
ma che avessero raggiunto i 
sei mesi di età e non si era 
no visti pntna che avessero 
compiuto 3? anni Gli han 
no latto compilare un que 
stionano con una ventina di 
domande di quelli tipo 
«sbarrate la < aselia a b o c« 
sul grado di soddisfazione 




_La ricerca in Italia 

Un libro di Giuliano Nendni 
sulle tre strutture jaincpdi 


_Mancano finanziamenti 

ma i nodi sono forganizzedone 
e la mancanza di pr^ammarione 


La scienza in bolletta 


Vista dall esterno la ricerca scientifica ha il fasci 
no irresistibile e un po astratto della creatività 
Capace di ammaliare 1 opinione pubblica Che da 
oltre un mese segue con grande interesse le me 
dite evoluzioni della ««troupe di chimici e fisici 
impegnata nella fusione nucleare fredda Ma visto 
dall interno nel concreto della realtà italiana il si 
sterna scienza come appare’ 


PIETRO ORECO 


Mi Vivace talvolta gemale 
nelle sue (micro) compo 
nenti ideative La ricerca 
scientifica tuttavia non è so 
lo allo creativo E anche 
complessa organizzazione 
Soprattutto da quando in 
tutto il mondo la domanda 
di scienza è in crescita tu 
multuosa Cosi in Italia nu 
merose e larghe appaiono 
le lacune della sua (mega) 
comp)onente organizzativa 
all interno della quale ne 
scono solo di tanto in tanto 
a ritagliarsi spazi vitali strut 
ture intemiedie di assoluto 
valore Lo afferma Giuliano 
Nencini fisico per anni ri 
cercatore sul campo nel 
suo libro «La ricerca scienti 
fica in Italia» edito da «La 
nuova Italia scientifica» da 
qualche settimana in libre 
ria che è insieme una foto 
grafia ad alta definizione 
delle strutture portanti deila 
scienza nel nostro paese ed 
una lucida analisi dei toro 
(pochi) punti di forza e dei 
loro (molti j punti deboli 
La ncerca in Italia sostie 
ne Nencmi è costretta In 
un area limitata non tanto 
dall esiguità della spesa 
quanto da due ben più prò 
fondi fossati la disomoge 
neità delle strutture e la as 
soiuta mancanza di prò 
grammazione F poiché in 
questi fossati rischia di set 
volare ad ogni piè sospinto 
ia creatività dei singoli ci 
conviene seguire Nencini 
nel dettaglio della sua anali 
SI per scopnre se e come 
sono colmabili se e come 
la ncerca in Italia potrà al 
largare i suoi orizzonti 
La disomogeneità delle 
strutture Individuare i poli 
della ncerca è piuttosto fa 
Cile Sono i classici tre le 
università gli enti pubblici 
(Cnr ed Enea per intender 
Cl) e i laboratori messi su 
dalle imprese private o a 
partecipazione statale Ma 
già tracciare una mappa 
dettagliata ed aggiornata 
nel numero e nelle attività 
degli svariati centri che lun 
go lo stivale si dedicano a 
vano titolo alla ncerca 
scientifica e tecnologica di 


nel principale» lavoro della 
loro vita Analizzando le n 
sposte per mansioni diverse 
che vanno del minatore al 
l analista finanziano dall o 
pen o alla catena all esper 
to di computer sono amva 
ti alla conclusione che al 
meno in un terzo dei casi 
soddisfazione o insoddisfa 
zione non deriverebbero 
dal tipo di lavoro ma da 
una predisposizione geneli 
ca all ottimismo o al possi 
mismo identica nel due ge 
melli Anzi avrebbero trova 
to la prova che i gemelli 
tendevano a lavori con ana 
Ioga «complessità mentale» 
esigenze «fisiche» e di «coor 
dinamento psichico» L ave 
vamo sempre sospettato 
che la differenza tra tipputi 
e 1 Avvocalo era «genetica» 
Quando conosceremo bene 
tutta la struttura del Dna 
chissà se per essere assunti 
dovremo presentare un cer 
tificato che attesti la nostra 
genetica» soddisfazione di 
hvorire’ 
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venta impresa ardua che 
neppure 1 apposito comita 
lo istituito presso il ministe 
ro della Pubblica istruzione 
è nuscito ancora a realizza 
re Cause storiche hanno 
fatto si che ia distribuzione 
sul territorio dei centri di n 
cerca risultasse squilibrata 
a sud di Napoli i centn Cnr 
ed Enea sono rari i labora 
tori di ricerca e sviluppo 
delle imprese completa 
mente assenti e persino le 
università scarseggiano Ma 
soprattutto gli uni sono 
estranei agli altn cosi spes 
so 1 attività di ncerca finisce 
per sovrapporsi senza mte 
grarsi Questo impedisce di 
raggiungere quella che 
Nencini chiama la massa 
critica una concentrazione 
di ricercatori e di strumen 
fazione con obiettivi eoe , 
renti tale da rendere effica . 
Cl I piani di ricerca finalizza 
ti a dare risposte in tempo 
reale alla domanda tecno 
logica e soprattutto nsposte 
concrete alla domanda so 
ciale (salute ambiente 
qualità della vita) della 
•nuova committenza» citta 
dini 

I fond lo Stato spende 
poco le industrie pochissi 
mo Anche se il flusso da at 
cuni anni sta aumentando 
te risorse che 1 azienda Ita 
ha nel suo complesso inve 
ste nella ncerca e sviluppo 
restano inferiori in media 
alla metà di quelle messe in 
campo dai maggior paesi 
industrializzati E se I avan 
zia di Stato ha origini potiti 
che quella delle imprese 
(che concorrono con appe 
na il 37% alla spesa totale 
contro il 50% circa degli Usa 
e il 90% del Giappone) ha 
cause finanziane (mancata 
defiscalizzazione delle spe 
se di ncerca) e strutturali i 
settori dell industria italiana 
ad atta intensità di ncerca 
in grado di competere sui 
mercati mtemazional sono 
pochi L esigenza primaria 
del sistema di ricerca Italia 
na avverte però Giuliano 
Nencmi non è tanto quella 
di avere più soldi Ma come 
ha già 
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Il teorema «fusione fredda» 


M Quando fV}ns e Fleischmann annun 
ciano la sct^^erta 1 incredulità sulla 
possibilità che due deuioni in un metallo 
possano awictnarsi fino a fondersi è raf 
forzata dalla contradditorietà dei risultati 
molta energia rilasciata ma poche pam 
celle mentre d si aspetta che ogni atto di 
fusione fra una singola coppia d d porti 
una firma {^c»a e cioè o un neutrone 
(e un elio tre) o un bino (e un protone) 
E come se «topo lo scontro frontale fra 
due automobili distncando i rottami si 
trovasse una sola njota Jones e collabo¬ 
ratori anch essi con un metodo eletuoli 
Uco hanno risultati più chian e convin 
centi fusKHve si con poche particelle 
ma con un nlarcio di energia al di sotto 
della soglia di misura 
Quali stxto i nsullati corretti e soprat 
tutto c è davvero questa fusione nucleare 
fredda^ Dai van iaboraton dove I elettroli 
SI veniva npetuta giungevano più smentì 
te che conferme La stampa americana 
non dava alcun nlievo alla scoperta 
Qua« tutti gli esperti che ho sentito ave 
vano pesanti r»eive sulla accuratezza c 
I atteràibiiità ddle misure soprattutto di 
quelle di Por» e Ftewchmaivn ma pochi 
SI arrischiavano a dubitare del fenomeno 
Quante scc^rte importanti del resto so¬ 
no state presentate inizialmente m modo 
impreciso e senza una plausibile inler 
prelazione' Poi sono amvate le pnme 
conferme del processo ma non delle 
nergia rilasciata E infine i risultati italiani 
il gruppo di Scaramuzzi realizza ia fusio¬ 
ne fredda «a secco» cioè elimina le com 
pticazioni dell elettrolisi e scopre I im 
portanza delle vanazioru di temperatura 
li gruppo di Perfetti conferma che anche 


ROBERTO riESOHI 

nel caso di un metallo trattato coll elet 
trolisi il parametro critico è un fenomeno 
dinamico di natura non atKora chiara 
Ce n è abbastanza per essere soddi 
sfatti del contnbuto italiano anche se for 
se alcuni discorsi sulla grandezza della fi 
sica Italiana sulla Scuola di Fermi e cosi 
via sono eccessivi II miracolo non è do¬ 
vuto al fano che Scaramuzzi sia allievo di 
un allievo di Fermi ma che pur lavoran 
do in un Ente che a causa della confusa 
politica energetica nazionale ha potuto 
fare ben poco per motivare scientifica 
mente i suoi pur validi ncercaton egli si 
sia impegnato con grinta per realizzare 
un espenenza forse cmciale 
La scoperta delta fusione nucleare 
fredda il fatto che ci siano arrivati con 
pochi mezzi greppi al di tuon delle prò 
grammazioni tipiche della «big Science* 
ha ridato fiato alla folta schiera dei soste 
niton di «piccolo è bello» Credo che il 
problema sia mal posto un ricercatore 
cerca sempre la strada più semplice i 
grandi e costosi acceleratori di partecelìe 
sono la strada più semplice per studiare 
le forze esistenti m natura e nel campo 
delle fonti di ene^ia i grossi e complicati 
Tokamak per la fusione calda vengono 
costruiti non per amore di gigantismo ma 
perché finora nessuno era nuscito a esco¬ 
gitare una via migliore Va però anche 
detto che lo sviluppo delle rx:erche sulla 
fusione fredda ci ricorda una volta di più 
1 importanza della ncerca di base diffusa 
flessibile non costretta negli schemi di 
programmi troppo finalizzati formatrice 
di indispensabili competenze Ed è giusto 


npetere che questo tipo di ncerca in Italia 
e soUoflnanziato 

Per concludere espnmo un parere sul 
la possibile nievnnza della scoperta Al 
cum scienziati autorevoli ritengono che la 
fusione fredda sia di grandissima impor 
tanza da) punto di vista puramente scien 
tifico cioè indipendentemente dalla pos- 
sib lità di applicazione come nuova fonte 
di energia Credo invece che bertché la 
nlevanza dal punto di vista conoscitivo 
sia notevole non ne usciranno svolte 
concettuali I problemi aperti sono inte 
ressanti In pnmo luogo si tratta di capire 
come è possibile che la variazione di un 
parametro come la temperatura avvicini 
te coppie di nuclei di deuterio Imo a por 
tarli a distanze medie di circa un quinto 
(o forse un dee mo) della distanza che 
esse hanno nel palladio o nel titanio un 
fatto de) genere è in contrasto con I mo 
delli esistenti In secondo luogo se fosse 
vero che si ha anche fusione senza emis 
s one di particelle si tratterebbe di capire 
perché un nucleo di elio quattro con un 
enorme eccesso di energia non si spezza 
ma cede 1 energia agli elettroni (o alle vi 
brazioni) dei cnstalio Anche questo fai 
to in contrasto con i dati delle esperienze 
sulle reazioni nucleran sarebbe molto 
cunoso Vane sfide aperte quindi ma 
forse nessuna di esse di carattere concrt 
tualmenle rivoluzionano 

La comprensione dei meccanismi alla 
base della fusione nucleare fredda è inve 
ce essenziale in vista della necessità di 
accrescerne la resa energetica cioè di un 
obiettvo applicativo forse irrealizzabile 
ma di un importanza pratica enorme 
questa sì veramente rivoluzionaria 


sottolineato i) rapporto 
Dadda quella di avere più 
ncercaton Gli attuali 63mila 
infatti sono veramente po¬ 
chi e il blocco delle assun 
7 toni nel pubblico impiego 
sta determinando anche il 
loro progressivo invecchia 
mento 

La mancata programma 
zione Giuliano Nencini è 
perentono nel mondo ita 
iiano della ncerca non si sa 
li programma e non si in 
ktrawedono gli indirizzi ge 
I nerali Le competenze poli 
f tiche si dividono tra cove 
diversi ministcn Rivoli di fi 
nanziamenti discontinui 
come fiumare raggiungono 
da varie parti i singoli centri 
di ncerca contribuendo a 
determinarne insieme alla 
volontà dei ricercatori gli 
onentamenti 

Nelle università I oi^aniz 
zazione in dipartimenti non 
è nuscita ad aver ragione 
del tradizionale individuali 
smo accademico Solo i fisi 
ci con I Istituto naz onale di 
fisica nucleare (Infn) e con 
quello appena nito di fisi 
ca dell! matena (Infm) ne 
scono ad aggregarsi e a la 
votare insemo li guaio è 
che non c è alcuna selettivi 
tà nella ripartizione dei fon 
di ministeriali L attività din 
cerca negli atenei è fipan 
ziata soprattutto daikester 
no Cosi mevitabilittente 
esterni anche se quasi sem 
pre controllati da università 
ri sono I centri capaci di 
onenlarla 

Migtion sono i meccani 
smi di indirizzo del Cm 
Peccato che la gestione 
concreta dell ente secondo 
Nencmi sia deficitana po 
co selettiva 1 attività ordina 
na in niardo quella straor 
dinana dei progetti fmahz 
zati pletorica inf ne quella 
della miriade di progetti 
strategici 

A questo punto la do* 
manda è fatale che fare’ 
Un mare di cose Accelera 
re I tempi della costituzione 
de) ministero unico della n 
cerca varare la tanto attesa 
nforma del Cnr o di modifi 
care i meccanismi di soste 
gno alia ricerca scientifica e 
tecnologica delle imprese 
Con un obiettivo strategico 
facilitare il trasferimento del 
know how Per questo la di 
visione del sistema ncerca 
m tre reti da nominale deve 
diventare reale la ncerca di 
base affidata all università 
lo sviluppo affidato alle im 
prese e la ncerca applicata 
col suo delicato molo di 
cerniera affidato al Cnr 


Un convegno a Parma del gruppo di immunologia 
della Società italiana di pediatria sulla «riabilitazione» 

Lo sport come cura per Tasma 


I bambini asmatici possono fare sport’ Si a patto 
di imparare a convivere con la propria malattia 
Positiva 1 espenenza condotta a Parma dall Ambu 
latono allergologico della clinica pediatrica con 
bambini affetti da asma allergico cronico Dopo 
un corso di nabilitazione fisica durato due mesi 
la metà dei partecipanti ha ridotto le medicine 
un terzo le ha sospese tutti riescono a lare sport 

MIRCA CORUZZI 


M PARMA L asma bronch a 
le colpisce il 1015% della po 
polazione infantile è una dei 
le cause principali di assenza 
scolastica di morso ai servizi 
di urgenza e di ncovero ospe 
dattero malattie allergiche c 
asma rappresentano ia palo 
logia cronica più frequente in 
a^oluto in età pediatrica e 
sono in continuo aumento 
Tra 1 piccoli pazienti dell o 
spedale romano S Camillo 
ad esempio i bambini con 
problemi alle^ic^ict sono 
raddoppiati dai 1969 all 86 
(dal 2 u% ai 5 9%) con un au 
mento dei problemi respiralo 
n (dall 18% al 2 8%) Contut 
ta probabilità il degrado am 
bicntale non è affatto estra 
neo a questi fenomeni Se ne 
è parìdto a Parma al conve 


gno organizzato dal greppo di 
immunologia della ^lelà 
Italiana di pediatria 
Se t asma come malattia in 
sé non è prevenibile lo sono 
però gli accessi e la loro gravi 
tà La parola chiave è auloge 
siione secondo gli oncnia 
menti più avanzati della pe 
diatna il bambino corretta 
mente diagnosticato ed infor 
mato al di là di alcune situa 
7 oni acute gravi ed 
r prevedibili può gestire a 
domicilio la propria malattia 
asmatica Lidea di fondo ù 
che li bambino asmatico deb 
ba vivere il più possibile come 
I suoi coetanei facendo an 
che sport se lo desidera Risul 
tati molto positivi ha dato 
un espenenza onginale con 


dotta a Parma su una ventina 
di bambini affetti da asma at 
lergico cronico d età com 
presa tra 7 e 14 ann (ma 
schi e femmine n uguale per 
centuaìe) S tratta\ d ragaz 
z n n cura presso i ambulato 
no allergologito della clinica 
ped atrea un vers lana su cui 
1 tarmici davano scars nsulta 
t e a CUI i gcniton proibivano 
1 attività fisica allo scopo di 
attenuare i sintomi della ma 
lattid e 1 uso continuo di med 
cme Durante un corso di 7 
settimane sedute settima 
nali di un ora e mezzo ciascu 
na) tenuto da un pediatra e 
da una fisioterapista presso il 
centro Don Gnocchi di Parma 
gli operaton hanno m egnaio 
al bambini come praticare il 
nlassamenlo e la respirazione 
diaframmatica ai primi sinto 
mi di broncospasmo come ri 
conoscere i momenti m cui è 
necessaria la terapia farmaco 
logica e li modo corretto di 
effettuarla 

Le sedute si concludevano 
con un attività sportiv i indivi 
duale (corsa a tempi progres 
sivamente crescenti) e poi 
collettiva (pallavolo pallaca 
nastro) m palestra attrezzata 

Importante anche la pre 


senza di uno psicologo in tut 
ti I casi SI sono nscontrati pro¬ 
blemi SOCIO familian condizio¬ 
nati dalla malattia asmatica 
(introversione difficollà di so 
c alizzazione iperproteziom 
smo ansia) la cui individua 
^ one ha permesso di nmuo* 
vere gii ostacol ad una piena 
alluuione delle prescruioni 
tenpeutiche di ndurre 1 ansia 
dei genitori e indurre una 
maggiore accettazione della 
malattia 

1 miglioramenti ottenuti so 
no jlati notevoli ia metà dei 
partecipanti ha potuto ndurre 
I uso di farmaci e un ferzo lo 
ha potuto sospendere dei tut 
to inoltre lutti praticano 1 atti 
viià sportiva prefenla Non so¬ 
no guariti ma la malattia pesa 
loro molto meno «Un bambi 
no he non fa attività fisica si 
intristisce e magan si innesta 
no poi reazioni pslcosomati 
che - spiega Giovanni Cava 
gm responsabile dell Ambu 
latono allergologico di Parma 
e st'gTetano dei gruppo di im 
munologia della Società Italia 
na di pediatria - Al bambino 
va insegnala la gradualità nel 
lo sforzo fisico infondendogli 
sicurezza e fiducia nelle prò 
prie forze» 


Un ruolo fondamentale nel 
diffondersi dell lutogestione 
hanno i centn e gli ambulaton 
dllergologici peci atnci cht 
sono in espinsionc sul lemlo- 
no nazionale pur non essen 
do ancora menz mt né nei 
piani sanitari rog )i al né in 
quello nazionale f" anche gn 
7 ie a queste simtt m che 
lasma sia dneniindo stnn.n 
più un i malati a a gi st one 
ambulatoriale come rileva il 
prof Imperato delli din nica 
pediatrica dell Università -La 
Sapienza» di Roma dove i ca 
SI di nco\oro in corso di ac 
cesso acuto sono passati d il 
9197% delle consultizioni por 
asma del 1 )b0 il 1840% 
dell 85 Segnali di cieospeda 
hzzazione anche dal dati del 
1 arcispedale S Maria Nuova 
di Reggio Emiln il cui ambu 
latono allergologico lia eroga 
to nel! 87 il 15 di tulle le pre¬ 
stazioni ambuliloriali di qm I 
1 anno contro un incidere’» 
dei ricoveri per asma dei 3 9% 
sui totale dei ricovcn Se nc 
può dedurre che per questi 
patologia si ncorre sempre 
meno all intervento ospedale 
ro e questo trend è favorito 
laddove esiste un day iiospital 
allergologico 
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L’esodo k dttà: tutti ai imusei 


VentiKù|a persone in fila 
per visit^e il sepolcro 


di Caio Cestìo, rimasto chiuso al pubblico per oltre trecento anni 
Migliaia di romani e turisti anche nelle altre sale cittadine 



Una coda che si è snoda* > 
ta interminabile per ore, una 
^ ressa da grandi occasioni, ro* 
rhani e stranieri accomunati 
da un unico scopo: vedere la 
Piramide, svelarne i segreti. 
Almeno in ventimila sono en* 
Irati nel sepolcro che fu di 
Calo Cestio, insolito monu¬ 
mento al desiderio d'e.sser ri¬ 
cordati per l'eternità. La Pira¬ 
mide, aperta dopo oltre SOO 
anni In occasione del féstag- 
glamenti per il 25 Aprile, è ri¬ 
masta a disposizione del pub¬ 
blico solo poche ore. Anche 
tropiie, forse. Laura Vénditeìlì, 
responsabile archeologico 
della soprintendenza, ieri ha 
.parlato di «stress non indiffe¬ 
rente» f)er quelle pietre che 
hanno già alle spalle duemila 
anni di storia (l'anno esatto di 
costruzione in realtà non à 
certissimo, comunque siamo 
intorno al primo secolo a.C). 
Insomma, da ora in avanti ai- 


l'area archeologica si potrà 
dare soltanto una rapidissima 
occhiata e solo periodicamen¬ 
te, • ' ' ■' - 

La coda dér ventimila da-' 
vènti àllè' RTamWe, quella fol¬ 
la da «prl^àyìrnpeidibile che 
ha ottenuto, uria prorc^a di 
un'ora suii'dr^p^di chiusura, 
s'à vista ^liévìam l'attesa da 
un sole primayehìe un po’ inr 
certo ma che non ha tradito 
mai. 

Cosi, mentre grazie a que¬ 
sto ponte festivo ieri mattina si 
poteva perconere una via 
Ostiense ihsdspettataniénte 
sgombra senza mai cambiare 
di marcia ^'(•'dba da Ferrago-’ 
sto), chi à.'fin 1 iasto in città ha 
optato dózj^amente per una 
giornata jircheologica. Mi¬ 
gliaia di persone si sono river¬ 
sate nei musei scalpitando da¬ 
vanti agli sportelli e sgomitan¬ 
do con i compagni di visita. 


Una (olia in coda oio,si è « 
accalcata davanti 
(a dir la verità un po’ aàil^Lutio 
ma sì.tratta di uh pK^eiiia di 
skureua) tti VUla Bwgtese. 
Centinaia di pmoné chumo 
fatto la Àia per lé kcUoni ^1 
Piramsl. del leitò, 
l 'uhimo ferito utile VÌsItè- 

re la truKtra che c^èi’é stata 
chiusa. ' ; ' 

Il museo nastoira^ di Ca¬ 
stel ^nt’Angelo è ^ètO mèta 
di quattromila peré^'. la me¬ 
dia feriale è risultata più che 
triplicala. Un vero bòcun. so¬ 
prattutto se sì pensa che il 
museo resta aperto sólo tre 
ore, dalle 9 a mezzogiorno. 
Còde anche ali'accadèmia di 
Spagna per la mostra dedica¬ 


ta a Mirò. Jn serata erano state 
calcolale circa : 6 mHa e cin- 

S uecentoi ixesenze. più del 
oppio rispètto' al solito. Af¬ 
fluenza record àrtehe all'oito 
botanico. Ottomila visitatori si 
sono aggirati Irà piante e fjck 
(due le tilosire allestito, quella 
delle piante gràsse e quella 
dedicata alla primavera). 

In una città sorprendente¬ 
mente tranquilla, digiuna per 
un giorno di ingp^hi e inci¬ 
denti stradali anche se lette¬ 
ralmente invasa dai turisti, il 
giorno della Liberazione ha 
avuto anche le sue celebrazio¬ 
ni ufficiali. Cossiga ha deposto 
una corona d'alloro davanti al 
mausoleo Ardealino in ricor¬ 
do della rappresaglia nazista 


del marzo 1944. In mattinata 
c’è stata la consueta ctoimo- 
nìa davanti all’Allare delta pa¬ 
tria, presente un reparto misto 
formalo da militari dell'eseici- 
to, della marìma, deH’areo- 
nautica e dei carabinieri. 

Una giornata festiva e di 
quiete che però, già ieri sera, 
ha visto tornare un po’ di con¬ 
fusione. I vacanzieri di questo 
lungo ponte festivo in serata 
hanno cominciato a fare rien¬ 
tro in città. Code e rallenta¬ 
menti sono stati registrati alle 
porte di Roma. Miniala di au¬ 
tomobili si sono riversale sulle 
consolari, soprattutto sull'Au- 
relia c sulla Pontina. Non si 
sono però registrati incidenti 
gravi. 



Dallfmag 
nuovi érarl 
per fare 
Il pieno 


Nuovi orari per le pompe di benzina a partire dri primo 
maggio e fino al 30 settembre: I distributori di caibuvamCi 
secondo quanto comunica ia Falb, la federazione del 
zinaiàsiociàUialIftCottieseicenti. saranno apeitidalteJhtiè 
I2;30 e dalle 15^30 àné l9,30; n sabato pomeriggio isrènTiP 
in fuhziohe il SO percento degli impianti, solo 11 25 per teih 
to, invece. nelie dorneniehe e nel giorni festivi infrasetUipi» 
nall. Niente paura: si potrà sempto (aie li pieno in uno del 
300 distributóri selfrseivice aperti :24 óre su 24. Se di nOm 
invece prèferìté Taiutó di un benzinaio in carne ed om 
non resta che rivolgerli ad uno dei 46 impianti che aprono 
in notturna (oraite estivo 22,30-7.30). t 


Capitale 
4Ìeframore 
A. Roma 
72,5 decibel 


Nuoto Rcoidixr la 
le, Con72,5 decibel Rgfimt 
Il duraMe II {[ionio e M di 
nòne, Roma «ile In tota al* 
la classIHca dèlie Citta pRI 
nimiÀow d'Eùiopa, «inè. 
randa i llmlU - maiaiini Indi- 
catl; dàirOititmlzzairione 
mondiale delia sanità e ddia Comunità euio^i. Il pffl 
mo tolterakie» secondo gii sumdaid ihtèina^óniùi è W 
fissato, infatti, a 65 decibel diurni e SS nóttumi> ^nl |lór- 
no, invece, la quasi totalità dei romani è sòttopoéta flirto 
stress sonòro di gran lunga Miperioie. con il fischio di iH* 
luppato una serie di pàtok^e causate dairinqulnameòto 
acustico: otopmVe.vert^nÌ.irritabìUtà. trauma acuttkò, dé 
pressione, iperatUvtià ghiandolare, restringimento del càiìi* 
po visivo. Sono solo alcuni degli effètti péghalati tra chi vlùè 
in aree ad alta concentrazione commeiciaie o In vieaoHó- 
caie dal tragico. 


MegariM 

tranoMadt 

difamldna 

rivali 


Se le sono dète di ham ne 
gioite, picdhiandoii con tul¬ 
io quello che hènnó Mvetn 
a p^la di menò. Ulta lUÀ 
ìli pieKaregiil».chèbaVhlb' 
piotaSonistl i membri dldil# ; 

, ,. lamiglie nomadi rtwil. Tèi- 

nò wllo Konitó il cèi^ , 
rem di via dei Pian Flreèli Vecchlat Sono doruli Inienènirè , 
pollala e carabinieri che, e lattea, èOltQ riuKItI a dlridèei I s 
contèndenti,‘Alcuni nomadi uno «ali Iraipoitaii al Pollcll- 
-nico, dove ac^ «ali medicèti, Ancaia da chiarite lècatuà 
della d>atlai)liacampale.i ' 


9 

iei^ 9 

«Non voglio Un bRVè mrasajtfn «pólèl ' 

bIù «itfmrni, èinièitaia unèdoèè tNóiiilk 

c--* ,™*'*-, ,. dt una K»una imdhrinète ‘ 

AlìZiaM suicida Maria SalvatricefloHdla, S ; 

a Prlmaieali» anni, malata da redlto taffl-, 

a rnmavaiie po se ne « andata cosi. Su 

un mobile, un MllletM con ' 

VtMmta 
penmhiimo 
lltnoixton 
unùnM w 

•miinMii 

CAi non voglio più aofMre». A dare l’allanne è Stato U NMio, > 
quando nel itomeriagio di tori è rientrato nella ciw dTiM ,, 
Cardinal Salotti, a Prlmavalle, ed ha scoperto il Càdavere- 

tnlnbrloM' i 

nrimKisrviiii 

foto'àsMitnR 

cuniooiodi 

•cossso. sopra 

tolunoiCMta 

HeRafoto 

accanto atei 

romani In ,IHi 

perarùraia alla 

Galleria 

Bwgiwss 

■■ 7 ' .' ' r n'‘ y ^ 

'CS’dé' * *.'En i'ùiilmo della! illa,'li’tijh,’ 

in un OHiaCcIn dlce«mo per l'csaltem, RII 

in w vnciwfcHu „„„ 4 h (orequ». : 

rSntO Gerardo Mattia. 29 anni, è 

cralalorN travolto da un mano 

na^ninwin staccatosi impnnndsamerito, I 

mentre insième ad altri l 

none stava albaveiaando la pineta di Selva Cava, nel Oomù. ! 
ne di Ausonia. Mattia è finito, malconcio e con una Bamte , 


Uaiio in salvo c'è stato biàogno dell'aiuto di un elicolléré 
dei carabinieri, partito dall aeroporto di Pratica di Mw, 
che lo ha trasportato all'ospedale di Cassino. 


Salvato 

da un elicottero 

tarista 

romano 


Sì em Inerpicato su Wk co> v 
stone roccioso, a picco aùl 
mare, improvvisandoai :aeia> 
latore. Un piede in Mio è 
Gian Paolo Capellari. 47 pn- 
ni, se re vista davvero hnìt- ^ 

. r la. Anche per lui, fortunati- ‘ 

mente, la salvézza è arrivata 
con un elicotterD, partito dalla base missilistica di l^rda- 
sdefogu, in provincia di Nuoro. Capellari, che si trovava in 
vacanza in Sardegna con amici e familiari, è stalo ricovera¬ 
to aii’ospedale di Alghero dove gli sono state risconiràle 
numerose fratture. Ne avrà per 90 giorni. 


MARINA MASmOLUCA 


Incidente 

Autosbània 
in curva 
Uh morto 


N La macchina ha sbanda- 
Uscendo da una curva. Sui- 
maneggiata opposta arriva- 
1 un^Hra àutornoblle. Uno 
oritro' violento, nel quale è 
ortafFabiola Pinna, 27 anni, 
sono rimasti feriti altri cin¬ 
to giovani. £ successo a 
ezzanotie dellasconta notte, 
chilometro 23 della Marem- 
ana-ter, nel comune di Ca- 
EslgandoUo, Fabiola l^nha 
a a bordo di una «Tipo» gui¬ 
tta da Roberto Casaroli, 23 
mi, insieme con loro viag- 
9 Vano Adriano Pletrangeii. 
! anni e Paolo Róssi, 22 an- 
. La Fiat sbandando ha urta- 
una Peugeot 405 condotta 
t Adamo Fiorenza, 21 anni; 
sterne a lui a bordo c'era 
arlna Testa, 27 anni. Fabia- 
t Pinna è morta poche ore 
>po, nell’ospedale di Mari- 
t, dove era stata trasportata 
sterne con gli altri giovani 
linvolti neirincidente. Il più 
ave dei feriti è Paolo RomI. 
16 ha avuto una prognosi di 


Nettuno 

Àhne^ 


di 16 anni 


■I Sedici anni, è annegato 
léri a Nettuno mentre nuotava 
insieme con due amici. Ro¬ 
berto D'Angelo è la prima vit¬ 
tima della stagione. Anche luì 
come tanti aveva lasciato )a 
città per trascorrere qualche 
ora aLmare. Una giornata che 
si,è trasformata in tragedia. 

Insieme con altri due amici, 
ieri mattina aveva deciso di fa¬ 
re il bagno nei tratto di costa 
compreso tra ^zlo e Nettu¬ 
no; I tre sono entrati in acqua 
e si sono spinti a largo, dove, 
per le forti correnti, si sono 
trovati in difficoltà. Roberto 
D'Angelo ha annaspalo, poi è 
stato sopraffatto dalla corren¬ 
te ed è affogato. I suoi due 
amici sono riusciti faticosa¬ 
mente a tornate a riva, dove 
hanno dato l'allarme. Subito 
sono entrate in azione le mo¬ 
tovedette della capitaneria di 
porto e si ù alzato in volo un 
elicottero di soccorso. Ma il 
l> corpo di Roberto D'Angelo 
' non è stalo recuperato, l soc¬ 
corritori lo hanno cercato per 
tutta ia giornata. 


Continuata al San Giovanni, ha coinvolto più di 40 persone, 9 arresti e 10 contusi 

Btdti, ptqre e 

Maxiyìssa alla discoteca «Le Stelle» 


In un attimo la discoteca «Le Stelle», vicino piaz¬ 
zale Flaminio, è diventata uh gigantesco ring. L’al¬ 
tra notte quaranta persone se le sono date di san¬ 
ta ragione, picchiando anche ì carabinièri interve¬ 
nuti. Tre di loro, trasportati al prohto soccorso del 
San Giovanni hanno dato vita al secondo round, 
picchiando un militare. Bilancio della serata: 9 ar¬ 
resti e 13 contusi, fra cui tre carabinieri. 


MAURIZIO FORTUNA 


M Calci, colpi di karaté, 
bottigliate, lutto at ritmo della 
disco-music. La discoteca «Le 
Stelle», di via Beccarla, vicino 
piazzale Flaminio, è stata tra¬ 
sformata In campo di batta¬ 
glia. «Cariche» contro gii av¬ 
versari, feriti, contusi, nove 
persone arrestale dai carabi¬ 
nieri intervenuti a sedare la 
rissa. Che è ripresa poco do¬ 
po al San Giovanni, dove era¬ 
no stati trasportati tre giovani 
rimasti feriti. Uno di toro si è 
scagliato contro un militare e 


lo ha colpito eoa tanta forza 
da fratturargli il setto nasale. 
Anche altri tre carabinieri so¬ 
no dovùli ricorrere alle cure 
dei sanitari. 

È cominciato tutto a notte 
fonda, intorno alle 4,30. La 
discoteca era ancora affolla¬ 
tissima e improvvisamente, 
fra il clamóre della musica, si 
sono sentite urla e insulti, poi 
la rissa è scoppiata violentis¬ 
sima. Dai baili si è passati ai 
pugni e ai calci. Tavolini in 
aria, sedie lanciate contro gii 


avversari, bottiglie e bicchieri 
rotti. In brevissimo tempo si è 
estesa fino a coinvolgere una 
cinquantina di giovani. Perso¬ 
ne a terra doloranti, sangue 
^i vestiti, to ragazze che cer¬ 
cavano di difendere i loto 
amici, innocenti coinvolti lo¬ 
ro malgrado. La gente si è 
Impaurita ed è ccmrirtoiata. a 
scappare da tutte ié parti, 
cercando una vìa d'uscita. 
Inutili appelli sotto stati lan¬ 
ciati dagli attopariantl, il disc- 
jock^ ha smesso di proporre 
musica. Vi^o che la situazio¬ 
ne era incontrollabite il pro¬ 
prietario della discoteca ha 
avvertilo i carabinieri. 

Sono arrivati a gran veloci¬ 
tà. «Gazzelle» dei reparto ope¬ 
rativo e dei nucleo radiomo¬ 
bile. Ne) frattempo la rissa si 
era trasferita fuori, in strada. 
Tutti giovanissimf, infuriati, 
che se to daN^no di sanla ra¬ 
gione, senza alcuna Intenzio¬ 
ne di smetteria. 1 militari si 
sono dati da fare, cercando 


di dividere i contendenti, ma 
si sono trovali nel bel mezzo 
delle botte. Hanno faticato 
parecchio, ma aita fine sono 
riusciti a far tornare la calma. 

A quel punto il bilancio 
della serata era impressio¬ 
nante: il locato devastalo, 
una quindicina di giovani fe¬ 
riti o contusi, perfino tre mili¬ 
tari doloranti. Inutile cercare 
di sapere 11 motivo che ha fat¬ 
to scoppiare la rissa. Chi par¬ 
lava di apprezzamenti volgari 
a delle ragazze, chi di antiche 
rivalità. In molli poi hanno 
detto di essere stali coinvolti 
nella rissa per caso. Comun¬ 
que, per tutti, ii tasso di al¬ 
cool nel sangue era at di so¬ 
pra del livello di guardia. Do¬ 
po aver identificato tutti i par¬ 
tecipanti alla maxi-rissa, i ca¬ 
rabinieri hanno fatto accom¬ 
pagnare tre di loro, quelli con 
le ferite più evidenti, all'ospe- 
dato San Giovrmni. E qui, 
proprio ai pionto soccorso, è 


cominciato il secondo round. 
Mentre i sanitari si affannava¬ 
no a medicare Claudio Màrsi- 
gii, 23 anni, Giulio Rotili, del¬ 
la stessa età e Angelo Mosetti, 
di 24, uno di loro si è gettato 
contro ii brigadiere Giovanni 
Graziano, 24 anni e lo ha 
tempestalo di pugni finché 
non lo ha visto a terra, infine 
è stato di nuovo bloccato. I) 
militare, immediatamente cu¬ 
rato, ne avrà per venti giorni: 
il refèrto medico parla dì in¬ 
frazione al setto nasale. 

Oltre a Marsigl), Rotili e 
Mosetti, accusati anche di re¬ 
sistenza. lesioni e oltraggio a 
pubblico ufficiato, sono stati 
arrestati per la rìs^ anche 
Claudio Di Gennaro, 26 anni, 
Massimiliano Cuzzupoli, 18, 
Stefano Coria, 22, Alessandro 
Papa, 26, Veniero Strappelli, 
21 e Mario Pagano, di 35 an¬ 
ni. Per lutti si parla dì rissa 
pluriaggravata e danneggia¬ 
menti. 


In fkimme la casa: 
ri salvano 
due vecdiiette 


HR Sono state salvate dai vì¬ 
gili del fuoco che le hanno 
trainate fuori attraverso la fi¬ 
nestra, dopo che il loro appar¬ 
tamento era stato invaso dalle 
fiamme. Maria e Giuseppa 
Giannetto, due sorelle rispetti¬ 
vamente dì 86 e 84 anni, sono 
adesso ricoverate al San Ca¬ 
millo. Le loro condizioni, se¬ 
condo i medici, non destano 
preoccupazione. 

L'incendio si è verificato in 
via Pietro Venturi, nel quartie¬ 
re Ostiense, dove te due an¬ 
ziane sorelle vivono in un pic¬ 
colo appartamento, fatiscente 
e disadorno in condizioni di 
estrema povertà. Giuseppa 
Giannetto, per una grave for¬ 
ma di paratisi piogressiva, da 
alcuni mesi è costretta all’im¬ 
mobilità assoluta. Alia sua as¬ 
sistenza provvede la sorella 
più anziana, con la misera 
pensione che riceve. Infatti to 
due donne non hanno alcuna 
assistenza e sono costrette da 
sole a provvedere al loro bisó¬ 
gni. Il monolocale dove Maria 
e Giuseppa Giannetto vivono, 


inoltre, è in precarie condizio¬ 
ni igieniche, comptotameote 
invaso da cartacce e scatolo¬ 
ni. con un angolo cucina, due 
letti e poche suppeltoltiii, 
L'incendio si è sviluppato 
alcuni minuti dopo te 6 nei 
piccolo angolo cucina. Maria 
Giannetto dopo aver acceso il 
fornello per riscaldare U latte 
con II quale, insieme con la 
sorella, avrebbe dovuto loie 
colazione, ha biawertitamctn- 
te gettalo il fiammico anc<^ 
acceso sul pavimento, pieno 
di giornali e cartacce. Si sono 
alzate to fiamme. Subito Tap- 
partamento è stato invaio dal 
fumo, che ha cominciato ad 
uscire anche dalla finestra. Un 
vicino di casa si è soooito di 
Quanto slava accadendo e ha 
dato l'allarme. In pochi minuti 
in via Pietro Venturi sono airi- 
vati i vigili del fuoco che sono 
riusciti a salvare to due anio¬ 
ne sorelle. Adesso Maria n 
Giuseppa Giannetto sono ri¬ 
coverate ai San Camillo, per 
l'intossicazione causata dal 
fumo che hanno respirato. 


m... 
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Roma 


Civitavecchia 

I portuali 
scrivòno 
a Trentin 


■i I) console della Compì* 
finii Portuale di Civiavecchii. 
Mino Poggi. Krive al segieta* 
rio generile delli Cgil. Brano 
Treniin Non è un Intervento 
diretto nella polemici Ira il 
«iidacito c i portuali di Geno 
vii ma II Gonlenna della gra* 
vità della tituailone del lavoro 
cl e SI è deierminat.i fra i por* 
tuali civilavecchicBt dopo I ap* 
plicationc dei decreti Prandi- 
ni «Non hai forse tutti i torti > 
dice Poggi nella lettera a Tren* 
tiri quando sostoni che i 
compagni lacntti al sindacato 
. talvolta sbagliano e quando ti 
riferisci agli errori commessi 
anche dai portuali Ma sono 
seriamente preoccupato, co¬ 
me responsabile della Com¬ 
pagnia di Civitavecchia, per 
quanto potrà accadere il pros 
sano 15 maggio, quando i la* 
voratori percepiranno il sala*, 
rio relatìrà al mese di apnle e 
al pomo Mnodo <fi applica¬ 
zione dell accordo governo* 
sindaraii s giato I) 17 marzo* 
Anche se nel porto laziale 
non c'd stata la richiesta di 
autonomia funzionale, lavoro 
ed utili per i portuali della 
• Compagnia «Remai» sono for- 
f temente diminuiti.: DIfflcìlmen* 

^ te potranno essere raggiunte 
le IO presenze contro le 15-16 
del periodo preccdsnte all'ac- 
r cordo. Sono stati soprattutto 
: tagliati di netto gli introiti rela* 
tiri al traffico auto e passegge*- 
' ri del collegamenti con la Sar 
degna, Il servizio portabagagli 
viene effettuato gratuitamente 
in attesa di un accordo che^ 

! comunque ridurrebbe sensliH 
bilmeme i guadagni, Dai primi 
^ caicoU effettuati dalia Cpmpa- : 
gnia risulterebbero In esubero 
circa 100 lavoraton sui 316 to* i 
tali. Si preannunci .1 ^l una 
dràstica riduzione del salario 
con scarse possibilità di rkm* 
rcre ài prepensionainentd. In* 

V tanio il rondo cdmune. ^a cui I 
(lortuall potrebbero ricorrere 
come CàMe iQtegrailone per i 
, (tuadagni non ottenuti, si va 
(isaur^dQ. D55.« 


Il metrò di supearficie ' 

piazzale Flaminiopiazza Maricini 
contestato * 

dai comitati di quartiere 


'«Sì al trasporto su rote 
ma non spez^do a metà il rióne» 
Il Pd: <(Si può fere una linea 
più semplice e meno costosa» 


Vo^ di tram, non dì trincee 


Gli .abitanti del Flaminio sono iti rivolta. «Siamo 
favorevoli-ai tram - odicono • ma la nuova linea 
che il Comune ha deciso di costruire per i Mon- 
diali tra piazzale Flaminio e piazza Mancini sareb* 
be una cosa ben diversa, una vera e proprìa Lme^ 
tropolìtana dì superficie che taglierebbe a metà il 
quartiere». E per la prossima settimana hanno or* 
ganizzato una manifestazione di protesta, 


^■mO •TIUMBA^BADIAI.I 


■1 «Non vogliamo trincee m 
meno rat . quartierc».‘ Oh abi¬ 
tanti del Flaminio e delle zone 
vicine sorto decisi a contesta¬ 
re in; tutUi modt li prc^to 
della iramvia : (ma m realtà si 
tratterebbe di una: vera e prcH 
pna ; tneiropoliuina di : saperii- 
eie) che dovrebbe coliegare 
entro (a primavera del '90 
piazzale Raminio con piazza 
Mancini, li primo cqlpo di pic¬ 
cane,; avreblie dovuto essere 
dato lo scoiso IS: aprile ma. 
come tutte leispeie per i Mon* 
djatli la nuova linea per ora e 
solo un.mucchio di fogli.nei 
. casselll del Campidoglio. » 
il progetto, presentato un 
palo di mesi fa. daU’assessore 
al TrafflcOi Gabriele Mori, pre¬ 
vede la creazione di un per¬ 
corso «in trincea*, con alte 
barriere laterali, lungo via Fla¬ 
minia e viste Tiziano, dove 
dovrebbero vcorrere, al ritmo 
di uno ogni tre minuti, sei 
nuovi >^tram «bidirezlonBli* ca¬ 
paci ai trasportare circa cin¬ 
quemila poMeggerl all'ora. 
JUlto II percorso dovrebbe es¬ 
sere controllato da semafon 
«intelligenti*, che -garantireb¬ 
bero wmpie Urvia libera» ai 
■tram,, . 

' Appena;:conoscluto II pro¬ 


getto, nel quartiere è scoppia¬ 
ta la nvolta. Petizioni. raccolte 
di [firme e. mercoledì prossi¬ 
mo, una manifestazione, in¬ 
detta dai comhau di quartiere 
con la partecipazione delle 
associazioni dei commendan¬ 
ti, del Pel, dell Associazione 
per i diritti del pedone, del 
gruppi sportivi di piazza Man¬ 
cini, «Si venebbe. a creare una 
bamera. una frattura; tra una 
parte e l'altra del quartiere ^di*. 
cono i nemici del progetto *.. 
creando oltretutto una trincea 
non percorribile dagli V altri 
mezzi pubblici, bus e taxi, che; 
andrebbero a intasare le cor¬ 
sie rlaierali, dove: il traffico è 
già caotico*. «Noi slamo netta¬ 
mente schierati a favore del 
trasporto su, rotaia/ e quindi 
dei tram * dice F)avia Schrey* 
ber, dellA^^aztpne per i di-r 
rltti dei;pèoone -, ma questo': 
progetto del Comune à inac¬ 
cettabile, una ^misuracontin-^ 
gente che non si inserisce in 
un^piano caganico per ll tra* 
spc^ pubblico*, 

«Ma no * nballe l'assessore' 
Mori •. La (ramvia fa parte ec* 
cpme di un progetto organico, 
quello della: viabilità per l > 
Mondiali. Ne è inseparabile, al 
punto che se non si faranno le 


E(en:s e aUnndonate 


altre opere, cc^'il raddop¬ 
pio dell'Olimpica. la ristruttu¬ 
razione di corso Francia ecc., 

; non si farà nemmeno ia.tr«n- 
Via», Una^ ra^pui'aziQne. : in* 
'.somma, destinma a.gettare al- 
' tra benzina - eul irtioco, quasi : 
un modo per dire che il. C» 
mune ha già abbandonato il 
progetto appena presentato,-: 
visto che per le altre opere 
siamo ormai, malgrado l otti- 
mismo di facciata del sindaco 
e di alcuni assesson larga¬ 
mente fuori tempo massimo. 
0 no^ «Le imprese - sostiene 
Mori - rassicurano che, se SI 
aprono I cantien- entro. H 6 . 
maggio,, sono it) grado di ter¬ 
minare i lavon'entro li 15 
maggio dei '90*. L'assessore, 
però, sorvpla-MLiatio che le 
procedure per i-approvazione 
del progetti e l'attivazione dei i 
mutui, ammesso che la cnsi : 
del Campidoglio le renda an- i 
>cora possibili, richiedono | 
\ motto più tempo. i i 

... «Sarebbe molto più sensato 
. •: dice, tt comunista Csienno 
Montino ■ realizzare, al posto 
di questa specie di "ferrovia” 
in mezzo al ;quartiere, una b- 
‘:;nea tramviana, con una corsia 
protetta da icordoli e utilizza- 
».,bile anche dagli. altrimezzi 
pubblici*. I binan/in effetti, in 
; gran.parte ci|om g{àvmanca- 
. no solo i di^a'^'W metri da 
. piazza:dalla Itlanna a piazzale:> 

‘ Fteminio;,«Ci'yQrrebM .rnoiio.' 

; meno tempo, • concluda Mon* i 
Uno • ncmMxSmMM u ■ 

: quartiere e^^pHuirebbero 1 
"costi al punfo che. piobabif* 

' mente, non steebbe nemme-:: 
no necessano.i^orrere al mu* 
::vtul: basterebbero 'i "fondi : 

' suaordinari”: del bilancio oidi- ' 
narlo" , « ' - ' v‘ 


• V -. • ■ 





Cmlutt obWlMlwte da domant-scattanp [le M 


Vigili autoconsegiai, indie oggi? 

«Autooonsegia» 

ddvi^ 

sinica? 


Settantamila senza dntura 

MB.Pntute .di-sicurezza, da domani, scattanof;..zione«E3».P:«E4» e non sono quindi regolarlo 
le tnuliBvPer i'vlgihzi.inospelta un superlavoro. •• che le etichette, apparentemente regolan; sono' 
ancheae è pn^bile che nei pnml giorni, co-,, realtà false. Gli automobilisti che verranno 

iw sempre, più che alla refwssione.si dedi- ■ fbeccati» in città con la cintura di sicurezza 
■trasgresson^, slacciata, comùnque, dovranno pagare un’am- 


iponteiten di cinture-rt seggiolini sono vuoti or- 
maf^a qualche.giorno. Si calcola che solo a 


llre‘<it passeggero). Sempre che non.appar- 
tengano a una delle tantissime categorie esen- 


/Roma Anodica settantanUlagtl automobilisti ^ controlli, saranno: difficili, a 

Che non sopo riusciti a mettcìs» in regola in occhio è diffìcile capire se una persona non ar* 
tempo. Molti, poi, .sono destinati-a scoprire a hva al metro e mezzo, o se supera il metro e 
.l(m>.spc 8 e che'le cinture acquistate a prèzzi novanta, ose è affetta da una mata^tià che co- 
,dracctatii da> qualche rivendrtore poco scm- stitulsce impedimento aH'uso delle cinture». In 
polpY>, magari sulle bancarelle di Pòrta Póne- tutti i casi, faranno fede la carta d'identità (per 
s^, non pQflanQ. te fatidiche sigle di omologa-^v,.J’altezza) o i certllicatì deU’Usl. 


M La «guerra» del vigili con¬ 
tinua 0 ^ wbebbie ripateni 
la protesta oelipersonale della 
centrale operativa, che lunedi 
SI à «BuloCMuegnato*. Non 
solo' anche altri grappi, a co* 
I minciare dal «Montecatini», 

I potrebbero fare altrettanto Se 
I lunedi, gHMnata feriale ma in 
! mezzo al;qx>nte». l) traffico ne 
I ha nsenlito ben poco, dSgl, 

I con la riapertura di scuole e 
I uffici, le conseguenze potreb¬ 
bero esseredlsasUose. Dopo i 

numerosi «incidenti* tra vigili o 
polizia, lii tensione nel Coipo 
resta forte. La visita, lunedi, 
dèi capo.della polizia,.ParÌsL‘ è. 
stata mollo apprezzala, «un 
gesto • dicono 1 vigili « di gran*' 
de sensibilità». Ma nemmeno 
te scuse del questore Improta 



àJjàa ^ rtV M 


S Sul pavimenti, i resti di 
(mpiQwtsatl da chissà 
chi. L'acctaio inox dei lavan* 
:dini ricoperto di cartacce, si* 
' ringhe/ macchie: di sangue 
Muri imbrattati, rovinati Di 
notlei è il rifugio dtii tossicodi* 
^ pendertti e dei senza tetto, di 
giorno si trasforma In un di* 
icutlbite parco giochi per i 
bambini che abitano nejfà zo¬ 
na, In tutto, trentalrd apparta¬ 
menti nuovi di zecca che a 
Paleaulnà. nella zima di piaz¬ 
za Ungheria, aitemjono di es¬ 
sere consegnati ai teglltiml as¬ 
segnatari. 

Si tratta di case lacp, pronte 
ormai da più di un anno. Ma. 
dopo mesi e mesi di abban¬ 
dono, d ;necessario ricomin¬ 
ciare daccapo, ripulire tuitoi 
riparare i danni. Principale ac¬ 
cusate. te lungaggini aella bu¬ 
rocrazia. La graduatoria per 
l'assegnazione delle case è 
pronta da un pezzo: Ma la 
commissione provinciale che 
se ne occupa non ha ancora 
stabilito quali famiglie dovran¬ 
no entrare In possesso delle 
abitazioni. 


«In consiglio comunale è un 
pezzo che aisponiamo mozió¬ 
ni perché si faccia qualcosa • 
dice Onofrio Di Cola, consi¬ 
gliere pel • ma ci sono state 
date solo .risposte evasive, in¬ 
vece, il sindaco deve interve¬ 
nire, anche perchè è membro 
della commissione provlncià* 
te che ha il compito di decì¬ 
dere. La situazione é gravissi¬ 
ma ^ continua 01 Cola - . 
Quando sono stato In via Un- 
gheria per vedere te case, so¬ 
no; stati i. bambini della zona 
ad olinni per accompagnar- 
mici. U è uno sfacelo, un disa- 
tro, e i bambini ci giocano 
abitualmente C poi, è scanda¬ 
loso che si sprechino degli al¬ 
loggi In questo modo, con tut¬ 
te le famiglie che da anni at¬ 
tendono una sistemazione*. 

- li Pei di Patestnna prorriette 
di dare battaglia. L'altro gior¬ 
no in-consiglio comunale è 
slata présentàta l'ennesima ri- 
chjesla di intervento. Se an¬ 
che questa mozione resterà 
inascoltata, il FV:I ricorrerà agli 
organi iludizlari. PC.A 





• sono seivile a canMW* te-j 
1 rabbia per il nuovo fiiwodlii 

k che propno lunedi qfetbna, 

I ha visto cuinvoH) vigfH irtMni 
1 da una parte pollaio^ 4 dal- 
I altra «i è un probleipateerb 
, di coordinamento e diflmilo 

reciproco ' dice Exio iMMte' 

I ci, dplla CjBiI Fùnzione|iq^- 
, ca • e il Comune conwna a 
non Hm nulla, il siteiÉIB di 
; Giubilo è a dir poco'vergo^ >. 

' gnoso». La Cgil ha comunque 
I propostovi etil e Uil di OMi- 
razzare un'assembtea del 
' legati dei vigili e del Siu)p,per 
*chiedere a prefetto^ oomando ' 

• e Comune di mettera in'atto ; 
miràre per evifew nuovi àpi-' 

> sodi di intolleranza e ppr prò* 

' pone iniziative <idi reclpmQa 
» conoscenza e'riwettosilra w- 
i li e poliziotti 

i stranièri^:/' i'Mf > 


MWii ‘ ['jmBit 
'» »1,*B 1U*()I .v'f-S .lite 


Non più neri, bianchi, ma cittadini con uguaii di¬ 
ritti. Lo hanno reciamato gii immigrati che vivono 
in città riuniti in una manifestazione che si à svol¬ 
ta ieri e ralttp ieri nello scénario del parco dal 
Monte del Orano, al Quadraro. L'iniziativa, pro¬ 
mossa dal Pei,, ha dato vita alle mille voci degli 
stranieri della''capitaie, emarginati per forza da 
una città che rifiuta loto ogni fOrma di assistenza. 


FA»IO LUPPINO 


I colori 
(B un imirales 
per vivere 
SanUROno 


Con iL Joro rnuraics hanno colorato, un vecchio muro di 
San Loronzpi^Peri-te^ltuirio ai quaitferè, dipingendo nel giomo 
della festa,dèlia I^bera-one, un paesi^io «ìlvi&ite». 3 ^ gli 
studenti del liceo artistico che hanno lavorato-afaCremenfe 
menUe a pochi.metri il quartiere festeràiava i che aveva¬ 
no corra il Gran premio della Liberazione. Ncm solo. Per rènde- 
potejbile.t^^es^ anche agli handicaippatt nel irarco dèi 
quartìèreì hant^aostìtuitò gU ialini cpn'scivoli. Due contributi, 
d'un gnippo dhgiòvani, per vìvere m^lio. lutti materne a San 
Lorenzo. 


M «Siamo italiani da oltre 
trent'anni, abbiamo fatto an¬ 
che il mliitare pér questo Sta¬ 
to, eppure nessuno muove un 
dito per noi*. Queste parole 
del capo dei rom romani si 
sòno ,unite.*'feriHa'quelle di 
asiatici, neif^' ^damerìcani, 
gióvani pioitertienii dall'Est 
europeo, che hanno iterteci- 
pato alla manitestazione sugli 
immigrab promossa dalla se¬ 
zione comunista del Quadra¬ 
re. «I diritti degli immigrati per 
una città, più-giusta», ma so- 


pratiuUo quelli negati $or )0 
stati al centro di un dibattito 
aperto, giunto in chiusura di 
una «due giorni» che ha avuto 
per protagonisti gli stranieri 
residenti nella capitale.. Monsi- 
ignor LuigLDiliegfo, presiden¬ 
te della Caritasi Maria Anto¬ 
nietta Sàrtori, présidénle della 
Provincia, l'Alto Commissaria¬ 
to delle Nazioni Unite per i ri¬ 
fugiati. Nichi Vendola; giòma- 
lista di «Rinascita»,.Maria Lour¬ 
des bé Jesus,, curatrice della 
trasmissione del Tg2 «Non so¬ 


lo nero», cittadini dello Sri 
Lanka, del Banglaoesni delle 
isole di Capo Verde/'iracbeni. 
un po’ tutte le-comunità-atra-. 
nierà lèsktenU in lta}la.-uno al- > 
la volta, hanrio.attraverMio le 
cento stanze bute In cui. vive 
rimmigrato in Ualia, quando 
immigràztone ai coniuga con 

emarginazione. V 

fi diritto .all'assistenza, . la 
possibilità, dii'poter viaggiare' ; 
fural d'ltalia npn da clandesti¬ 
ni, teg^ In linea con qqelte di 
altri paesi, queste ed altre do-' 
mande sono amene nel corso 
di due ore di dibattito. «Ho 
chiesto alcune settimane fa ad 
un funzionano dei ministeio 
degli interni a che punto sia la 
legislazione àuiremigrazione ». 
ha detto Mondgnor Luigi Di - 
Uegro -.e non. ho avuto alcu¬ 
na rispo 9 ta./La Caritas per gli. 
stranieri si adopera in tutti i 
rnpdj, Ma, ad esempio, Lftmdi; 
dì cui disponiamo non.sono v 
per gli immigrati mà esclusira- 


mente per glUndlgentl. coma 
se ii problema non esisteue, 
Si èfotto uq grendiscuiereaui i 
mondiali, ci fosse stato qual* 
cuno che ab]i>la rietto .una pa« 
rota sugli-, ^ranteri». B, non 
mànca fi razzismo* Un gteva- 
ne dello Sri Lanka, con oc¬ 
chiali e piofikxcite rkofdano 
il Mahatma. Ghindi, lo enun¬ 
cia con rabbia. «La stampa 
grida a caraiteH cubitali f caii 
di violenze che hanno ; per 
pròtagonfetl gli franteli » dice 

• la violenza non può avere 
una diversa éhiàve di lettura 
se è commessa da uno stra¬ 
niero*. Più toileramza allora? 
C'è ^ chi ^ la 'Contesta. «Sono 
contrario Jalermine tolleranza 

• Ira detto NichrVendola ». Bi¬ 
sogna parlare di uguaglianza 
e .superare te mille fomw di 
razzismo che serpeggino nel¬ 
la nostre società. Agli^flranteri 
che vivono, tevorano, e paga¬ 
no te tosse per il nostra paese, 
gii , deve essere rteortosclulo 
anche il diritto di poter vottee» 


«Amarcord» a Ponte Sistó 


teli Mia madre cl a^à tro¬ 
vato l’America quellà matiina 
dl ilungò A4, E ogni volta che 
lo raccóritaya lo stupore ^era 
sempre-quello di uria quindi¬ 
cenne. «f^nte Sisto èra pieno 
di soldati - diceva -, c'era chi 
si taceva la barba; chi prende¬ 
va il caffè. Pensavi» che fosse: 
ro tedeschi, e lnvo:e èrano ar- 
rivatlTamerlcani». Eddgni vol¬ 
te mio padre, pioniere dello 
^ànkèegohome», smorzava i 
suol stuj^ti ricordi con: «Mac¬ 
ché arherìcanl, quelli erano 
àùsirtìiiani, canadési, neoze¬ 
landési. L'àméricanl la guerra, 
rhartno sempre latta fa’aii'al- 
tri.,.,*. Ma prima dt poter capi¬ 
re questi facconti guèiteschi. 
con Ponte Sisto avevo avuto 
un rapporto di semplice, in¬ 
fantile poesia. Ancora Irifftee 
li, tra quelle spallétte, àv^ 
scoperto la fotografia. RicOfdo 
ancora quél lungo impennea- e 
bile bianco, quel riigriorè piaz¬ 
zalo còn Usuo metcchinario al 
cèntro del pónte che scattava 
dopò un cenno d’intesa con 
mbadre. EI cerini, a gludi- 
ca#daira)bum di famiglia, 
fUfbtto nioltl. Ponte Sisto fu II 
(eatiò di posa di me bérnblno 
ih tutte ie pose. Ma era anche 
Uno stupendo balcone. Chi a 
Trèrtevere aveva ( mezzi Igle- 


, Povero Ponte Sisto! «Imbracato» da anni, chiuso al 
trafficQ, mentre sale di tono la controversia tra chi 
vorrebbe iàrlò tornare come al 1400 e gli «affezio¬ 
nati». che lo vogliono lasciare come reperto di 
«archeologia indugtriaie». E il vecchio, storico pon¬ 
te Mffré. E con lui tanta gente che sulle sue «spal¬ 
lette» ha passato intere giornate. Magari tanti anni 
fa, mangiando supplì al telefono e gelati... 


nONALPO PIRQOLINI 


nici comptetl ed individuali 
era Un fgilùnatò, se poi posse¬ 
deva anche una «Ic^getta» 
aveva vfetò alla ioneria. 16 su 
quel ponte ho scopèrto il cie¬ 
lo, il Cièlo inteso còme .qual¬ 
che cosa di immenso è di infi¬ 
nito, Vistò dii VieoiI sembrava 
solo un gradevole coperchio. 
Tmare la rugosa ghisa deita 
stiletta, poi alzare lo sguar¬ 
do per fissare un tramonto dai 
colori pastello e intuire l'aspro 
e il doWe della vita. E poi che 
spettacolo per occhi che ave¬ 
vano «visto* solo la radio, gli 
acrobàtici disegni degli stormi 
di uccelli, quando veniva il 
tempi di mterar. Ponte Sisto 
èra luogo di solitari giochi e di 
soddisfazioni di piaceri pove¬ 
ri: te prime caldarroste o il 


supplì nai telefòno", li dove 
ora airinizio di via del Pettina- 
ri c'è «Il palloncino rosso» e 
adesso cambiano, la vetrina 
degli abiti per bambini, una 
Vòlta cambiavano altri prodot¬ 
ti; quando arrivava l'estate il 
gelalo prendeva il posto dei 
supplì. Poi venne II tempo del- 
. la «deportazione» net quartiere 
di periferia. Acqua ce n'era: 
marrane, laghetti e rigagnoli 
vari, ma il pensiero andava 
sempre al fiume, a quei Teve¬ 
re che tante volte avevo scru¬ 
tato per coglierlo «biondo» co¬ 
me diceva il libro di letture. I! 
destino, però, volle che su 
quel ponte i miei passi doves¬ 
sero tornare. La' mancanza di 
scuole medie nel nuovo quar¬ 
tiere e ia conoscenza di una 
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bidella amica di famiglia 'mi' 
condussero ai «Virgilio*, in via. 
Giulia. E CIMI, ritrovai un vèc¬ 
chio amted ^' un còrhpttee 
delta mia acerba autonomia. 
-Lui solo sa che rinunciavo al 
tragitto in tram da scuola a 
piazza Sonnmo e che c(m le 
25 lire risparmiate mi compra¬ 
vo il famosi per,saziare 
più la rriià farrie. di trasgressio¬ 
ne («Nóri mangiare porcherie 
- diceva , ia mamma - se no 
non pranzi»), che un.reàle ap-,. 
petiio. U|i iàolò conosce 
quando veniva il' tempo degli 
scrutini - l’angoscia con la; 
quale cercavo di pronosticare 
il numero di'materie che avrei • 
dovuto riparariia settembre. 
&i un véroKamico, uno di 
quelli che sanno ascoltare, ; 
sentire, Intuire senza darti 
nemmeno un consiglio, io, 
però, ti ho tradito. Quando ti 
hanno chiuso, legato e imba¬ 
vagliato la violenza che subivi 
l'ho subite anch’k), me .non 
mi sono ribellaip..anzi ho pre¬ 
ferito evjtartl^^e sostituirti con 
l'odioso Poqte . Garibaldi. Ti 
chièdo scusa* So che hai ami¬ 
ci ben più fedeli di me che 
stanno faceodò di tutto per 
non farti morire. Accetta ai- 
meno i miei atigùH, Ciao, Pon¬ 
te Sisto. ’ ' 
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/ ■R Tra k) forme pio note del 
toalro glapponesof lltNO e si- 
CMtbmenle l'esptewotw piti, 
slliwa e simbolica, la rpeno 
, realistica. Si tonda sulla niosq- 
Ila ifen e dunque luirattesé. 
.sull'immablllia, sulla conceic 
trazione.' Zeaml. il W lariioto 
etioro e drammaturgisgiappó' 
'iieàó ulfS Ione iil-fiaiiwavi- 
Wi'ttlptóhfco, put-tòn le owie 
iHtteièn^ .-plTr^cljea cin- 
ime Secoli la U^Uo K .nòifnó 
I ;oft|ipiil gll’-eletherill prtnd- 
|i j|i che sono’ Il canlo,'la dan¬ 
za e larecltablone; olire natu- 

, ratmentballa muslcs «al spn- 

. tuqjlcqliuml.j. . 

- AriuiaUa torma di tealto co¬ 
si.. patticolaie. e isltamenls 
astriiiia al avvicinò Yukio MI- 
hliima, Krinoie giapponese 
viinorlo : suicida-nel. 1970, da 
wiinpre alle riueica, nella sua 
opera, di lotti contrasti temati¬ 
ci ed eslellcl.'Intorno alla me¬ 
ta degll<annl '50 misdemlssò 
cirique - reppieseniasloni Nò 
. con un'operealone dl adatta¬ 
mento mollo Uberai di alcune 
usò solo II tema generalo, di 
nlim nspèilò anche i più mi- 
nustosl dettegli: Me le sua piò 
graiide Innovaxione fu quella 
.> di Introdurre un tipo di recita¬ 
zione naturalistica, ripresa dal 
canoni del lealto otandenlale 
e perciòflioiaiménlis assente 
dalle simboliche ràppiesenia- 
zlonl originali.; 

DI quésta.lunga UWOdUaiQ- 
nc avevamó btsOgho per par- 
■ lare dell'ulttmo lavoio di Vita 
Accardlj' Worgo, («esentalo 
dalla cooperativa lUiteiprise. 
ni Teatro in Trastevere da 


Da oggi a Lanuvio 
«Per tutte le tasche» 
(libri per ragazzi) 


Mi li libro taicàblle per rav 
gesafj come agile i«icolo di 
dlifiiàlone della cultura. Sul te* 
ma si inaugura oggil. alle 17. 
prèsso la Biblloleca comunale 
di Unuvló (Pala*io Sforza 
CesarInIJJa mwira «Per tutte 
k! (àsche*. Allesista da Pranca 
Fedeli e da Gianni Pasquarlel* 
lo ilmàrrà aperta fino a mer* 
colUdl ? maggio cònjl se* 
guenlè brari^9.30.12.30/15. 
18 eÌK:)Uiii sabato o (estivi. U 
rassèsna sui libro per ragazzi 
sarà illustrata dagli Interventi 
dall'aasossore alla cultura, tu* 
rlsdio e sport della Provincia 
di Roma Renzo Cirella, dal 


responsabile del Centro siste¬ 
ma bibliotecario provinciale 
Giuliana Pietroboni e dal sin* 
daco di Unuvìo Romeo D’A¬ 
lessio. Svilirà, alle 18. )a pre¬ 
sentazione del ìQuademo di 
letteratura per rinfanzia» a cu¬ 
ra del Centro sistema bibliote¬ 
cario della Provincia coordi¬ 
nalo da Francesca Uzzarato. 
Questa iniziativa avrà cadenza 
semestrale e tratterà in ogni 
numero’ del quaderno un ar¬ 
gomento monografico in mo¬ 
do èràusilvo. U mostra, inve¬ 
ce, dopo Unuvio sarà ospita¬ 
ta ih altre biblioteche della 
provincia di Roma. 


A Civitav^hia la pascne 
di Stendtól per l’archeolog 



■leiviTAveccHtA Svanno 
ospiti della città di Qfcrtobtc I 
dodici studenti delle classi lep 
imnah date aeuete supanori 
di Cjvgavecchia ff Tgrquiàla 
che sono rlsMit^ti i pift wa^(a 
delincate fi rapporto Ira Sten* 
dhalf ilarcNeologla e la 7b* 
scia. Belle serata con tante gu* 
tonutief francesi, a bordo della 
nave fransalpina «Comandant 
de Mmedon^ ma senza trop¬ 
pa etichetta fra l^piomotori e i 
vincitori del Premio .voluto dal 
Comune di CMHawecchià con 
il eontifbura della RMinrie. 
Proprio'Còme sarebbe piviu 
lo ad Hemi’ Beytei Stendhal 
console dlfyancla g CMtavec 
ohia ptopef'necessitàche per 
Intima,vocasiones i^ un racu* 
pero dovuto e voluto ^ com¬ 
menta il sindaco di Chritavec 
chia,; Fabrizio Barbaranelk 
Stefidhal ha significato sem* 
pre molto , per la nostra città, 
spetta oramai gjoyani riscoprir¬ 
lo e valutarne la grande perso- 


nalttii. 

,. «Caro amico, sono a Civita* 
wcchia da . icri: 17. Oggi ho 
preso la dueziofìe del conso¬ 
lato. Questo è tun villaggio di 

7.400 abitanti- che somiglia 
realmente a Saint Cloud*. Con 
questa lettera lo senttore frart- 
tese testimoriieVai il 17 aprile 
1831, rirtino del tuo rapporto 
con II piccolo centro manna- 
iro. Quaqdo ;Viene.designato 
console a CivHevecchla, Sten¬ 
dhal lascia alle spalle l’e^ 
rienza della rivoluzione deMq- 
glio. I830i ha già icnuo opere 
come. AOme fiaples, FjKMenct, 
De Ì‘amour, Amanoe. U pr^ 


et te noir. Aveva già soggiorna¬ 
to sette anni a Milano, prove¬ 
niva da Trieste, dove la polizia 
asburgica lo considerava «un 
agente della propaganda rtvo- 
luzionariai. > Dopo qualche 
giorno, il mondano console di 
Francia si domandava, tcon* 
. solato: iCome posso io .viveie 
qui, in questo angusto am 


biente, dalle Nutte case e dM* 
le strade e dai vtcì^i incui m; 
accumula- fi sudtciuiiMi?». Una', 
decina di strade, poche pirà* 
ze, serrale jrireHafnehté’àlllih- 
■ temo dette mura del SangaUó. ; 
Ntente circoli, né sakml lette-; 
rari. Qu^ era la CfyhaVK* 
chla oaìcui StendtìMr^^vai 
sistematieamenie dì evadine. ' 
•Annoiato come la peste, in 
questo angolo .d!Ainca> loi 
scrittore francese acruse ^lu- 
cten Leuwen* e la dei 




Henri Bnilaidi. Qui scopri la 
passione per l'arcneoiogia 
che sii ritrova nel peiwiittegiO 
di FaMzio Jtel -Dór^r piota* 
gonIstB de La Charteuse de 


«Se voi volete venire a stare 
nel mio appartamento; voi re¬ 
gnereste sul più bel mare del 
mondo», semèva rinfrancato 
Bgh amici, con nn’gkidtzio più 
moibido sulla città. E proprio 
da questa benavolenza è ri* 
preso il discorso stendhahano 





-‘Jv' '• « 



questa sera. Lo spettacolo' é 
intatti ripreso da tre dei <NO 
«erittl'daMlihImaiahà elabora 
anche dMriloriméntial tea¬ 
tro Nò più tradiziònale. «Il lin¬ 
guaggio è quello dÌMÌ8hÌrna> 
preèUa Bile Aiocari-", Uria re¬ 
citazione' moderna e non 
- astratta, ma a livelio di imma¬ 
gine, giazte anche ai costumi 
e aUe scene di Alighiero Boet- 
tii c’é un ritorno al simbolico, 
profondamente tradizionale é 
anche il percorso paraltelo 
ma-autonomo dei divani'lin¬ 
guaggi compresenti nello 
spettacolo: Il suonò, le Imma¬ 
gini, la parola degli attoria. 

ih scéria iccàhto alla Ac- 
caMli t^è ha curato oltre al- 
radattamento anche la regia. 
Vateniina Montanari e Massi- 
.mo'MorìCone. «In questo spet- 
tacòiò’Aprooegue la Atrcardi - 
i personaggi si liélncamano 
coiritinMamente. iacondo i 
principi fiioso(ico''ieiiglosi del 
No. Ma più che di scontrò di 
-entità come il bene e ii male, 
iofhò preferito parlare di ra¬ 
zionale e irrazionale. Cosi nel 
primo atto c'à la storia dì una 
pi^i^ òhe secolo dì* 
verità rarefatto sentimento 
dell'attesa e si evolve poi nel 
terzo nella figura dì un uomo- 
poeta che ha raggiunto final¬ 
mente il suo mondo fantasti¬ 
co. Tutto il senso di questa 
operazione va comunque ri- 
cercato nel si^eiimentb fon¬ 
damentale di Mishima; quello 
di elaborare e adattare le rap- 
presehlazionlNO per renderle 
ogni volta ii più intelleggibili e 
contemporanee possibili», i 



Il porto di 

OvttavNohia 

rieirSQDcon 


qui accanto, 
«furi Aronovic 


owicoe 


■fUSMOVAUWTt 


M Niccolò Castiglionì, 
compositore milanese, che 
ha una sua luce nell'universo 
musicale del nostro tempo, 
continua a lavorare la mate¬ 
ria sonora con raffinata ele¬ 
ganza e personale, sprMiudl- 
cata libertà fantastica. Nella 
sua ultima composizione, 
«Màrchen, Traum und legen¬ 
de» («Fiaba, sogno e leggen¬ 
da»), presentata daìl'Accade- 
mla di Santa Cecilia in rpri- 
ma» assoluta aH'Auditorio 
della Conciliazione, Castl- 


glioni recupera fermenti della 
musica di webem e Schoen- 
berg, non arrcora rientranti 
nel rigore dodecafonico. Si 
riallatrm ad essi, ma anche 
ad una sua steM più antica 
produzione per così dire 
«preludiante»; sii «Improm- 

E tus», r«Aprèslude», la «Picco- 
I musica per la notte di Na¬ 
tale», pagine risalenti ad una 
trentina di anni fa. 

Adesso Casllslioni mostra 
di rinunziare del tutto ad una 
più evidente fisicità dei suo¬ 


no. H trittico si svolge in 
un'aura sommerà e rarefat¬ 
ta. La favola è «raccofìtala* 
dal pìgofio di flauti Itevissìmi. 
avvolti da vaporose risonan¬ 
ze del vibrafemo. Una «mi¬ 
naccia» viene dal suono di 
ottoni perforanti, che voneb- 
bero- incunear» nd racconto 
con prepotenza, ma sono 
biio ricacciati indidró, tra 
•ragnatele» dei clavicèmbalo 
e dd >àoQni che «filano» suo¬ 
ni lunghi, sottilissimi. Il sc^no 
è un breve incubo d'una not¬ 
te inquieta, tormentala da 


suoni msistemi dì tromba, 
emergenti da regioni sperdu¬ 
te della cosciertav (^leggen¬ 
da esaspera la rwefaztone 
del suono che ora palpita in 
una sltuazjorie d) punliUisino 
timbrico: una soltife coltre fo¬ 
nica. mossa da) respiro ap¬ 
pena percepibile oeU'arpa, 
del pianoforte in iso|t)ìna, dei 
timpani in pianissimo. Un 
apagìpa sofferta e a suo mo¬ 
do «lelice»: un soffio, un alito 
di vita, il fremito di un animo 
inquieto. 

Jurì Aronovic ha dato di 
questa pagina una lettura in¬ 


tensa, che, non solo ha pro¬ 
curato alia novità gli applau^ 
del pubblico, ma ha anche 
contribuito a rendere meno 
appetibile, subito dopo, l'e- 
stroverso, fragoroso «Concer¬ 
to per pianoforte e or^estra» 
di Aram Kaciaturian, rìsaten- 
le al 1936, cui Sergio Pertica- 
roli ha dedicato tutta la sua 
bravura puntigliosamente vi^ 
luoslstica e. dentro, così in¬ 
tensamente musicale. Àp- 
plauditissimo, ha concesso 
anche un «bis», compensan¬ 
do con un delicalo Schu- 
mann ii tutore di Kaciaturian. 


CHE COSA C»É STASBBA 

JAZZ-ROCK. Al .Bulle Holiday. (Via degli Odi di Trasleve- 
re) alle 21 suonano i «25 Hours», vincitori delia rassegna 
dei giovani musicisti ad Euritmia. Al «St. Louis» (Via del 
Cardelio I3a), ore 21. di scena Joy Garrison, una bella 
voce nera alla testa deila band composta da Dolci, Maz¬ 
ze!, Mangelavita, Ascotese e Ajetlo. Al «Corto Maltese» di 
Ostia (Via Stjepovich) serata di cabaret con Bruno Al¬ 
banese. Concerto di Umberto Vitiello ai «Barbagianni» di 
vìa Boezio 92a. Al «Nuvolari«(Vla degli Ombrellari 10), 
dopo le 21.30, in concerto il trio di Francesqa Bel toni. 

CLASSICA. Al Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria¬ 
no). ore 21. concerto de) «Quintetto a (iati Italiano»; in 
programma musica del Novecento con «Adleu» di Stoc- 
khausen. «RìcorTenze» di Berlo, «Klelne Kammermusìk 
op. 24» di Hìndemith e «Sei BagateDe» di Ligeti. Alla Sala 
Baldini, per l'Associazione Monteverdi, ore 17.30, un 
gruppo di giovani cantanti accompagnati al pianoforte 
da Patrizia Gallo esegue Lieder e arie d'opera, 

CINEMA. Al «Grauco» (Via Perugia 34) periti cinema spa¬ 
gnolo «Sonaias» di Juan Antonio Bardem del 1959 (in 
lingua originate. 


Sudano porta al Trianon 
il «Càlderon» di Pasolini 


M Nella voglia di un certo 
teatro di ritornare ai contenuti 
sociali, i testi di Rer Paolo Pa¬ 
solini costituiscono sempre un 
prezioso fMinto di riierimento. 
•lì messaggio di Pasolini é at¬ 
tualissimo - conferma infatti 
Rino Sudano, regista e inter- 

? relc di Calckron, in scena al 
rianon da mercoledì -, E 
questo lesto, ispirato a La vila 
è sogno di Calderon de la Bar¬ 
ca. è una continua metafora 
sui potere e sulla nostra surna 
più recente». 

Scritto nel 1973, Calderon 
rappresenta [ sogni e i risv^li 
di tre donne. «U primo - spie¬ 
ga Sudano - si sN^ige in un 


ambiente aristocratico che é 
possibile datare intorno ai 
prìmli anni SO, iìsecondo è un 
quadro quasi manieristico di 
luoghi cari a Pasolini (una 
prostituta che si sveglia in un 
ambiente proletario). ì'ultìmo 
ù invece ii sogno di una pic¬ 
colo-borghese ormai integrata 
che apre gii occhi su quello 
che lo stesso autore chiama 
un lager. Ecco, a dire la verità, 
IO ho portato in scena questo 
testo solo per ìa scena finale, 
per poter comunicare questo 
messaggio violento». 

La messa in scena di Suda¬ 
no è molto sémplice: .siparìei- 


Oitris (prevéndita Aglietti con¬ 
certo 4746954444 

Acofràl 5921462 

UH. Utenti Atte 46954444 
S.AF&R (autolinee) 490510 
Marozzi (autttiihee) 460331 
Porw eraireM 3309 

City dora 861652/8440890 
Avtt (atiionoteggio) 47011 
Hene (autoMl^gio) 547991 
Bkihole^ 6543394 

GoUilti ^ 6541084 

TSerrtzk) «ii«|jeiiMndio^^ ^ ^ 


QKmNAUm NOTTI 

Colonna; piazza Cotonna. vfa S. 
Maria in via (gafieria ColoniuO 

Esquilino: viale Manzoni (dne* 
ma Rovai): vi^ Manzraii CS. 
Croce m Gerusalemme): via lU 
Porta Mag^ore 

Plafflinlo: cono Firanda: via Fla* 
minia Nuova ((tonte Vigna Stei* 
hJtì) 

Ludovlii: via : Visorio Veneto 
(Hotet Exicelsloc e Porta Pinete- 
na) 

Pirfoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Devi* via dellritone 01 Meraa^ 
gelo) 



a Civitavecchia. con.,un pre¬ 
mio che ha lo scopo di avvici- 
nwe i giovani al rappm fra 
Krfttore è città. Lontani ormai 
i tempi del .peHegnnaggi l ai 
luoghi e, alla bibltotoca tten- 
dh/tiiana che studiosi e appas- 
sionàti dà tutta Europa corniti- 
vano a CtvlteTOCchte prima 
Òeltedistrtizionl edei bombar¬ 
damenti deil'uitima guerra e 
della vendila det quattrocento 
volumi dei prezioio Fondo 
Bucci. 


I a i tlWnl la raln iian a fìtil lama una tn nia rotonda orgamz» 
zata da Foci; Coordlnamerrto Centri diritti minorl e AaiOi* 
eiazione Città futura; oggi, ore 16, Casa delta Cultura 
(Largo Arenula 86). intervengono Nicoletta Orlandi. Ste¬ 
fano nodotài Oigtia Todeaco. Paolo Verceliona; coordina 
Maeeimo Branealo. 

Noma In. LiaaMClazione culturale organizza per oggi, ora 
17.80. natia Miai conferenze di palazzo Valentini (via IV 
Novambra tlSfa); una conferanza-tpettacoio dai (itelo 
«Aaeoitara nel vento, ovvero: Etruschi, un popolo da 

amara*. 

Caaa aaal UnM. Oomani.i era 19, nel locali della Seziona 
frei di via Appia Nuova 361. aiaembiea coatitutiva della 
•aziona tao) dati'Unlià daii'Aibarone. Parteciperà Aita- 
•andrò Carri, vioapraaidante nazionali della Coop. 

Omaggia ad Aalanla Parla. i Prudancia Molerò dedica imo 
da): tuo) >Britianti merooiedì* oapiìati da) Teatro in. vico- ^ 
lo dagli Amatrieiani 6, gi poeta racantemante aeompar- 
• 0 . Intarvarrà il gfvippo dei poeti di Ostia: Gianni Godi, 
Pino. Blaaana. Barta.furlani. Paolo Rulltni, Sandro 01 
Sagni, Fabio Do Noaa), Tonino ValantinI, Oggi, ore B1< 

Ino llrieo-aintontel.'Oggi, ora 9.30. preaso l'AudIterium 
> Agli. l'Anela promuova un incontro su «Enti lirioó<alnto»! 
niei:: un patrimonio euMurata italiano,’ realtà produttiva 
ad azianditi». PrMidde Carlo Fontanà. imerviina il ml- 
niatro Franco Carraro inalarne al aovrlritendanti e M df- 
rottori artiaticidoi13 teatri 

Botta Arti. Si inaugura oggi alla era 18.a0;a Viterbo, prtaao 
la ex chieeo dagli Atinadlani, (a moatra dagU atiievV dat- 
l'Aeeadiimia dl BaHa Arti. Mario Sasso prtsentarl la 
•vidaografia» coma parta Integrante del corao di Taorfa 
a metodo dai mua*madia lanuto da Dirlo Svela, 

Haava galtaM. 6 qualte dalla: Giunti «Grandangolo» ohe 
Viano praaantete «091. ora 18.30, praaao la Sala dpl^ 
naoate (Ptesza Campo Marzio 42): Mórealiq (^i^Slàtt* 
eh». Franao farraroll). Alberto .Ojlvarto a 
:pprteranno au *Cireotarità a diffusione dai sapere nella 
•danza dairuome».póerdina Vittorio Oaprara 

Varao H r a eea m o. Oggi, ora 2i, noi Blb|letaM 


narrativi. 

•Érto p aaraiaia l i l . «L'alborgo dalla mèmorla/DiPiniì adìie- 
gnì J980»ig88»: Inaugurazlona oggi, óre 17.30, praiaó 
AMivÓoep, irta dal Vanteggio i8.'La moatra reste aperta 
fino al 2p maggiò. v 

Pramte Iiaapa AraMteNani. Viene presentato oggi, ero 
11.30, proaào te: Naawèpta di Upatte, via di Bipatte. in- 
torvérrà Gianni Boari, proaidanta dal Conslollo naziona» 
I tedogtiorehitetu. 


ti, otto sedie e gii attori sem¬ 
pre presenti, «hton ho voluto 
fare nessuna ^‘operazione ' su 
Pasolini - precisa il leslsia - 
ma solo essergli molto fedele. 
Il testo è dunque nella sua 
versione integrale e la premi¬ 
nenza totale della Parola è 
portata alle estreme conse¬ 
guenze. proprio come prescri¬ 
ve Pasolini nel suo "Manifesto 
per un nuovo teatro"». Pasoli¬ 
ni esigentissimo autore che 
chiede il massimo (rnpegno ai 
suo pubblico e la messa al 
bando del «teatro della Chiac¬ 
chiera» toma dunque in pal¬ 
coscenico: e porta ancora il 
segno di una sfida. QS.Ch. 


I Mti «oHMra^U Mr6óa1;pmraaiPMiarvata^ne1^ 

' ^ dio; 120 paitPIrg otti; dioMni. eoràtt^ho. graffiti. Abeov 
domià apàgnótot o. Piovo ih Montorio St. Ora 
0.30*19.30. lobàto 0.30*24. domonicg 0 - 10 . ìngraaae tiro 
O-flOO. Fino al 4 giugno. 

Aldo Baiidlna ll l 1307-1977; dipinti, disegni • i giornali af 

S uau ooiiaboró, PÉtezzo Sroscti), piazza S. Pantàtao- 
ra 0-19. giovodi 0 lobato aneho 17-19.30, lunotti chiù* 
aó. Fino ai 7 maggio. 

Pop Art. La colleziono Sonnabend: opere dal 1950 ad oggi 
di produzione europea e americana. Galleria nazionale 
d'arte moderna. Vfate delle Belle Arti 131. Ore 9*i4, lù- 
ned) chiuao. Fino al 2 ottobre. 

OMO fMrolH dol Solaonlo ofimdoeo. Dol depositi della Galle¬ 
ria d'arto anticà, via dolio Quattro Fontana 13; Ore 0-14, 
domenica 0-13, Fino 0125 giugno. 

■ QUMioauiiM ■paaaoiBeaBMmi 

«McaR* N««Ò. U Omm riamo ta visite gui<l«t««l,« 
raecelte Màntò, eòn li nentll» dIsponiblllM di Arilrai 
che mene e dl««eal>lòi<e gràbiltamenls II pullman adibì' 
to al trasporlo dal vlaltotori. Appuntamento tutte le do* 
manicba lino al 16 lUglló: oro 9.30 partanta delle Qnèm 
(Viete delie Belle Arti 131). 9.46 eoete il punto reocolio 
di Caetet:S. Angolo; 10.15 eoeto 01 punto ropoolta dol . 
Museo Plgorlnl ellEur, 11.00 visite guidate alle Reàcolta 
Manzo; 12.00 Viotto , olla zona.orcheologipa di Ardee; 
13.00 portanze per Roma con eoéle al punti di reccolio 
(rientro prevleló |,er le là). 

Film -laiilBtM». Il alalo viene orgenlzzalo dall'letitulo eu* 
ropeo di deelgn nOllt seda di via del Fori Imperlali 1a; 
poeiono pittaelpare studenti e pubblico esterno iile 
eeuolt. L'InizIotIvo, curata da Mlrlani Véconasl s Edoar¬ 
do Lynoò. proeonlo staeara, ora 20 30, «Il Qabinetiò.doi 
Dollor Collgarl., 1920. di Robartwiana (film eeproéelo* 
meta ledeico con scena su tela di Warrn. Relmenn s 
Roebrig): dornenl «(.'Inbumelns», 1924, di Marcel L'Her- 
blsr: venerdì «The Incradlble ShrInMng Men>, 1957, di 
Jack Arnold. 

.«dncerle dl peaela; aoMegla Wallana». Ultima serale e^ 
clale al Teatro Sen Genesio (Via Pòdgera 1): stasera ore 
21 di scene poelmo CInlerl con le musicche dèi vlyo di 
Nicole Aleaini. Sccailerite sollsle di sax tenore e sopt-e, 

■ NiLMimro ■■■■■■■■■■■■■■■■ 

COMITATO REaiONAI.E 

CsmRale regl«Mle: ò cpnvocato per domani alla ore 9.30 
ero II Comitato regionale II Comitato dlrottlvc su: «Meta 
elezioni europee». Il Gruppo giustizia regionale e le ae- 
alone Gluallzia dalla direzione Pel promuovono II Con¬ 
vegno di Studio sul tomo: «Il processo a l'uguaglianza 
det cittadini» cheroi terrà domani presso lo sala di V. 
Pietro Cosso 40 con Inizio alle ore 9.30 e per lutto il 
giorno. Ssrsnno tenuto relazioni e comunioszioni di: 
prol. Vittorio Domi, son, ow. Raimondo Ricci, on. Anno 
Mario Pedrazzl, ow. Pietro Oonella. 

Fodarsziont di CIvlIovooeMo: Civitsvsccbls ssz. Bortlnguer 
ore 17.30 Cd su Zòna agricola (Barbarànelll. parlnl); 
5oz. Togliatti oro 17.30 Collulo odili (PeHInari); Saz. To- 

8 Halli ore 18 Cc.Dd di Civliavoochla su Cscele e Pesllot- 
I (Gatti): Braoclabo ora 18 gruppo Usi Rm/22 Gsgrotarl 
(PozzélH). 

Ftdoraalono di Froslnoiw; Cassino ero Com.dl Zona ore 16 
eeeemblea FgcI (Di Cosmo): Arplno ore 19.30 o/o tratto¬ 
rie «Zlnnelii» convegno-dibattito su «Discarica dalla Sai- 
valle» (A.l. De Santis). 

Federezlene di Lanne: Fondi ore 20 Cd (DI Resta). 
Fsdereilene di RleU: Talooci ore 20.30 assemblea (Blan- 
chj). 

Ftderazione di Tirali: Giovedì 27-4 In led. ere 16 Cd su Li¬ 
ste elezioni suiopse (Traddz). 

Federezlne di Vtterbo: riunioni di zona Pcl-Fgol in prepara¬ 
zione della manifestazione nazionale del 6 maggio sul 
giovani a: Acquapendente ore 20.30 (Pigllapooo, PoHa- 
slrelll Maurizio); Clvllacastsllana. ore 17 (Daga. Pazxet- 
tal; Vllerbb ore 17.30 (ParronolnL Pollastrelll Maurizio). 

■ nccou CRONACA MaNHaNMNaBMl 

Culla. E nata Sonia. Al genitori, compagni Lina a Gianni Ca¬ 
sali a elle plcoola gli auguri aHelluoal del compegni della Se¬ 
zione Pel «Merlo Cianca» e dell'Unita 
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Li «mi WMirimwWt mi biico • DA 
I 1)6 2230) 

I 0 U lUiiiin) iMtlciloM tf SMpUn 
friart, con John MiRovich . OR 

_ (16 30.22 30) 

Um donni (n urrìon di Mhi Niehoi« 
coftWUtftiKkWHh.SR (16.22 301 

< Può f)8» dL. di Ffink Oi. con Miehavl 
ClinO, Stivo Mirtin • BR 

_ (16 30-22 30) 

SALA A, Il frullo dii putirò f$ Glinfra 
co Mlnoo»!, con OrnÌMi Muti i Philipp! 
Nolrit.BR (16 16 2230) 

SALA B D Chi Ri IneiitritO Rogor 
RiOWt di Robirt Zimidiii . SR 

_ (16 16 2230) 

Urli pillonolilpvntitidiO ^uckor 
BR (17 16.22 30) 

□ Toofon di SouNymmt 'Cisiè * 08 

(16 80 22 30) 
Film pw idwM (16 22 30) 


VtoPbuRjMaBM 
VOLtURM 

VM“-' 


■ CMIMAD'MiAi 

MwinoviKii • 

V.la aMMiala.it. Tal. 480081 

MaaAiuo 

via rana, a«_ 


■ cwicuipwiiifi 

u aocMTA iaailTA • eaiiTm 

CUITIJMU! 

VlaTMaialMIaatVII 

Tal<«840« , , ‘ 

«Muen ^ ' 'i7i.«o«' 

VII RiruA. 34 

Ma 70017W.7m3ir 
«.ÙMMITO' "'"Ìl'o99' 
VN Fom^ MignOa^SF 
TA 812298 


) Modinii Bidiitriii A Jtfin BcNm 
ìiiBn: con BMrlur MioUM • OR 
__116.22 80l< 


ImpAtMIARi^Avid (18.80.20.80) 


^ fr'ifir -i 1^1" 


'‘^■57 !'( » Aia/ «ftwi» L.. 

Mie con Ctoioni OiliNBoin^ 
_ (it.80.aj5 


8AUI.0.LAU 

VltC,DoLoii24/B 

tÌS Lli6m.m 

Vildigl6MicM,40 > 

TU 4967762 

■ FUORI ROMIA^ipi 
FRARCATI 

ROUTIRMA Ira RfiiBl. 9 
W 6420471 


QROTTAFiRRATA 

AMBA88AOOR 

L7000TA 9496041 
VBNERI L 7 000 TA 8454692 

MONTEROTONM 
WOVOMAWCWI 7019001886 

OSTIA 

KRY8TAU 

Vii PAonWTW 6603166 L 6 000 
«(ITO 

Vii dN Romegnei Tif 6610760 

_ L 6 000 

SURERGA 

VN <Mi Mm 44 TN 6604076 
_ L 8 000 

nvou 

OmaPRtTTI Tol 0774/26276 

VAUHONTONE 

MODERNO _ 

VEUETRI 

FIAMMA 

TN 96 33 147 L 8 000 


SAU I. 4 MÌ piRinoli o|Sm«m AD. 
iMdiA^.BR -_(16.22 80) 


eon MA Ofelorf. «NefNilt PMNr. (3 
_116-22 8W 


□ Un'oNri donni A Wr ly Alm con 
GomRowMi.BA U6 16-22 80) 


Kmin I Borbiri E (VMtei (16-22) 


0 Turliti por oiM A Liwronco Kt* 
dun, con Witiim Hurt, Kithlotn TVmtr. 

BR _ (I8 30-22 30) 

Ùrw^Monoliljwntito A 0 2uek«^ 
6R (16-22 30) 

U Rtininon A Blrry Ltyinton con Do* 
•tin HoNmon • OR 116 80.22 80) 


Spottooole tfotrolo 


SOI Fintnird A RIctiird Oonrw con 
erilMurriy-FA (16 2216) 


■ raOSAMIMBi 

AflORA" M (Vii dAit PohìtonM. » 

• TA 6886211) 

AM 21 SNuMlofi oomody A J 
Monimorta Cao)(0.coniAtNCia. 
ira d RatcMctnioo. Rigio di Ro- 
Vtrto B m ci v t ngo 

AIfftLM tVN P Codotli. 6 . TU 
6744014.6783696) 

^ a Migioomii eon Proncotco 
SeimofW 

Aue8 A eoMPAwy otuo (vn 
Monto dtin Pinna 38 • Tei 
6879670) 

MA 18 SmM a oomimlinAoii» 

• #MprMAoM n pubbiico comi 
proiagoniati 

.«WBl « RoM'Af OMrNMMRatront 
■' '^Ij t t i ift ra i P f ftAliì^iorm 
■tAmoorw, MwiOne Dp Proneevien 
Rpoil A Gmncirlo (MmlH Uiilmo 

ftolilodA Grandi. 21 • 
27.TA 6698111) 

' Rimai 30. AMOfi? •) nooeo di En. 
'ri098oratrd.RogloAG8 Borght- 

léno ’ 

«W^ETI (Vioi4d«MScionM.3 
«ToLill8»32) 

AM 21 M TnA# O’/Mvwnli di 
AttMmdro Po 0 Angolo Mirjt Rt> 
poNinoa eoa Luigi BtMgiiuppi Re- 
^ABono Mutino 
BUT^n (Vto GG Botti 72 - TA 
817flS 

Domini iMai 16 PRIMA Tootro 
noAVukioMtihiint contAasocii- 
ikiRO OAlurAt Boat 72 Rogit di 
AIOÓrlo Di SIm»- 

BILU (Putii S Apoitonit. 1 Vi - Tei 
6681675) 

AM 21 i «entritto di Sltwomir 
MrafAc con Marw Grano Bon Sto* 
fraCorA RogifADIneLombOTdo 
MuticHo A Pioncooco Vordinolh 
CATACOMBE 8000 (Via Ubicano 
42.TA 7563495) 

Sono Olona <o itent'oni al Labort* 
fonottairaAdiratroda Franco Van- 
turini (tnlormaioni A n 7003*95) 
COLOMBO (V« Capo d Africa B/A- 
TA 7382S5) 

Aita 2115 TrompoH di Sargio Pu* 
gitoli con 4 Gruppo Gioco Teatro 
Rtflii di Claudio Bocoaccini 
MI GOCCI (Via Galvani. 69 • Tel 
5310613) 

AM 2t Ma ramerà... ne di T 
Maituca con Bianca Galvan Wat* 
ter Mramor Edda Dal) Orso Ragia 
AW Mramor 

MUA COMETA (Via dal Teatro 
MarcAla 4 - TA 67S4380) 

AM21 Wvndartor (la Aaaaeran* 
te eomiGitl del liibcret tedeace) 
di a CW) Patrick Rossi Giitaldi 
OELU MUK (Via Forn 43 . TA 
6831300) 

Atta 21 U aignera 6 eette7 do 6 

Rascimio con Aldo &ullra Wanda 
PirA ragta d» Aldo Giullrè 
tUSCO (Via Naitonala 163 . Tel 
462114) 

AM 20^ Lu ngo Aaggle verao io 

Milo A E DNail) con Anna Pro- 
ctamer Gabriela feriatti Regia di 
Mano Misslroh 

E.T L QUIRINO (Via Man» Mmghet. 
fi 1 • TA 67945851 



ARI8TON 2. CAPITOL 


L 8 000 
1W 3600938 
L 8 000 
Tal 869493 
L 6000 
Ta) 460286 


l 9 000 
TA 7910271 


FARM L 8 000 

VliMigniQraeia. 112 TA 7896S6B_ 
FASQUINO 

Vleo(od>IP)All.19 TA6BM622 
FREKOENT L 6000 

WiAppii Nuovi, 427 TA 7610146 
MIICAT L 4 000 

V1iCilroli.96 > JA 7313800 
OUMNAU V ^ LBOOO 
y)AtllllQnUi.^|«^ TA 462683 

QIMINITTA^ ^ ' L Bflob" 
VHM MinBh#.6 TA 6790012 


Una piiHottoll Muntala A 0 Zucker 

JR_ (16 45 22 301 

Vépara II (tare dTArtdré DAvMx con 
Gian Mifii Voteptt. BR (16 30 22 30) 
Film Mr adulti (10 11 30/16 22 30) 


0 Riimmin A Barrv Livinson con Du 
atin Hoffrnan * OR ( 15 22 30) 

Ho apuMte un'Aliena di RichAd Benja 
min cenKtm Baiinger FA (16.22 30) 
RaAe Dava (varsiofla ìngleia) 

_ (1630.22 30) 

Perne Mise di fuoco * E (VM18) 

_ (16 2280) 

Moiim dAiili perno (tomosa^ 

(VMIfl) _ (11.22 30) 

0 La ralaiiont parloAoaa A Staphan 
Pravi con John Maikovich OR 

_ 16 30 2280) 

□ Un'ettre denM^vi^ ^Ton 
QanaRowiandt-BR (16 30.22 30) 



I-I.TT IJ ::TF.I li li 


Sondrio s.q.s. 

ROMA . VIA COLLATINA. 3 TEL 2333401 
OUIDONIA • VIA PER 8 ANGELO - TEL. 0774 302742 
ROMA . VIA CARLO SARACENI, 71 (TORRE NOVA). TEL 2000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


.jsssy&i, 

li!»» 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 


MICHEUN 


Alla 2046 FhnM tutte reati In 
laiWgIla dt Alan Avckbouin con 
Sergio P, 4 nt^ Regia di Frano P». 

B.T.L SALA UMBIRTO (Via dalla 
Mareada 60*TA 6794753) 
DomaniAla21 PRIMA CoroOor* 
boatow di Carlo Llitani a Augusto 
ZuccOi eco il Taatro Civile Ragia di 
Carie Litzani 

E.T.L VALLE (Via dA Teatro Valla. 
23/a - TA 6543794) 

Alta 2) MipeB HetA EaeaMer di 
RaliaaltWini con Tato Rumo. 
Dalia FrAUM^ 

FURO CANNQiO (Via Camilta, 44 • 
Tal 7eB77W 

Alla 21 Meieifp* eon Cecilie GaK 
Ha CiaudM Rtaena, ragia di Pia 

Tana 

QHWMI (Via dalla Fornaci 37 > TA. 
B372294) 

Alla 21 Li lupi di Gievanni VAgi 
con Caterina Collant m Clara Bm* 
di Ragia di Pasquale De CnsiAare 
ORA» CC8ARE (Viale Giulie Casa¬ 
ro 229.TA 363360) 

Alla 21 PRIMA levami con Alia 
Albani PArucclo Da CAOS! Regia 
di Marce ScmculuDa 
A CENACOLO (Vid Cavour. 106. Tal 
4759710) 

Alle 21 VWta il paronA A Aldo 
Nicolaj cdn la Compagnia dalla 
Cornmid)» PopAme Italiana Ragia 
di Aldo Mentre 

n. PUFF (Via Giggi Zaneito 4 - Tel 
5910721) 

Alle 22 30 MagHe tardi Are HA di 
Amandola 4 Amandole con Undo 
Fiorini Giusy ValAi Ragia degli au. 
tori 

LA CNAN80N (Largo Brancaccio 
e2/A.T.I 7S72>7I 
Alle 2145 Vorletando due tempi 
di Franco Zdvota con Tommaso Za* 
vola Carlo Dal Giudice Francesca 
Biagi 

lA COMUNITÀ (Via G Zanatto 1 - 

Tel 5SI7413) 

Alle 21 Norma.. porche Nonno? 
Scritto e direno de itelo Nunrieie 
con MichaA Aspinall 
LA PIRAMIDE (Vie Q Benioni 51 • 
Te) 5782537 - 5746162) 

Alle 21 4 i^w^e dA Aiogl di 
Anton Cechov. con le Compagnia 
Teatro Tenda Lo MasohAa Ragia 
di AntonAlo Aglioii 
U «CALETTA Tvie dA Collegio R> 
mano 1-Te)-6783146) 

SALA A Alle 21 L'InoManto da F 
Durranmaft con la cempagnie So 
tot Regia di Giustppe SoKazio 
SALA B Riposo 

MANZOM (Via Montazebio t4/c • 
Tel 312677) 

DomantaUa21 PRIMA LoAgnerl* 
no Margharlto di Roberto Athey 
de con Ludovica Modugno Regia 
di Sandro Merli 

META-TEATROIViaMemeii 6-Tal 
5695807) 

Alla 21 Hadda Oablar di H Ibsan 
con te Compagnia Meta Teatro Re¬ 
gie di Pippo di Marca SALA CAFFÈ 
TEATRO Alle 17 15 L'uomo nudo 
0 l'uomo In frock di Darlo Fo con 
la Compagnie Prore Regia di Paolo 
Emilio landi 

Alle 22 30 Tr» aqullll par Lola di 
Roberto Marzuccn con la Compa¬ 
gnie Teatro Instab le Regia di Cisn- 
ni Laonetli 

SALA ORFEO (Tel 6544330) 

AUe21 PerahbleAuere non tono 
f eloaa Ì|'(FfrdaH altra di e con An 

toneiis Pioto a Isabella Oiguez 
PARIOLI (Via GiosuS Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 2130 La mia pattnta non 
acada mai con Gioele Dik 
«ALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 

Alle 2130 yWa V(v» $»n Cutotto 
commedie musicale scritte e diret* 
ta da Castellacci e Pingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 
SAN GENESiO (Via Podgore 1 Te) 
310632) 

Domani elle 21 Delirio a dua di E 
tofieacD e Ortaneia ha detto ma 
nt trago con la Compagnia Cmien 
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 . Tel 
4756841) 

Alte 21 i Botto Ri di Roma due 

tempi di Lutgi Megn» con Gigi 
Pro etti Rega di PiatroGannei 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
58969741 

Alle 21 II blqologo d e con Rite 

Savagnone a Palla Pavese Regia di 
Alvaro Piccardi 

SPERONMVia Uig Speroni 13-Tel 
4126287) 

R poso 


STABM DEL OtAUO (Via Casale. 
B7VC.T0) 3989800) 

Alla 2130 DolMo parfoM di Fra- 
derick Knoit con Gfanoarlo Slkn. 
Silvano Tranquilli Evalina Nazzari 
Ragia di Pier Latino Ouldoiti 
STUDIO T.S.O. (Via dalla Paglia 32 • 
Tel 5895205) 

Alta 21 II lotto (da lUiisias) di J 
Joyce con Clara Colosimo Ragia di 
Gluiappa Babie 

TEATRO DUE (Vicolo Dua Maealh 
37 - Tal 67B6269> 

Alle 21 Luéortola tasto a ragia dt 
Carlina Testa eon Meteo Zannonl. 
John Charles Murphy 
TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Mwoni 3 . TA 6895782) 

SAU CAFFÈ Alleai 30 Raiyqdo 
morirò con Aldo Vinci. Carmen 
Giarddta. ragia di Davida BuigwAh 
•AIATIA7IIOAIÌ021 CnaMtaHo 

COAÒ^ 

SALA PERFORMANCE Alla 21 
Hanjo di V Aceifdi. con V Menta* 
nari M Moneona 

TOROHÌIONA (Via dagli Acquaspar- 
ta 15 y Tal 8545890) 

Alleai Rsiuooo dona parti di LUI. 
gì Pirandello con la Compagnia La 
Bcitaga dAla Maachara Ragia di 
Marcello Amici 

TRIANON (ViaMultoSeavAa IDI- 
Tal 7880^) 

Alla 21 PRIMA Caldoraw di Piar 
Paolo Pasolim con 4 Gruppo QuaV 
irò Cantoni Ragia di Rmo Sudano 
ULPtANOIVial Calamaita.30.TA 
3W7304) 

Alla 21 Qlovanl derma M oMtt 
chiari Per un ena di Enrico Caruso 
con PaAs lurtano Piero IzzAino re¬ 
gia di Stefano Napoli 

■ PER RAGAZZI ■■§ 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riarl 81 • 

Tel 6868711) 

Alle 15 La aterladA tootro. Spet¬ 
tacoli par le scuola 
AURORA (Via Flaminia 20 - Tal 
393289) 

Alla IO Conota nt alo ooit la Com¬ 
pagnia Della Rancia Ragia di Save¬ 
rio Manoni 

CATACOMtE 2000 (Via Labieana 

42 - Tal 7553495) 

Sabato alla 17 Un ouora grando 
ooA con Franco Venturini, ragia di 
Franeomagno 

SNOltSH PUPPET THEATRC (Via 

Groltapinta 2 - TA 6696201 - 
6879670) 

ORAUCO (Via Perugia. 34 * Tel 
7TO17B5-7822311) 

Sabato all* 17 lo bada oddar- 
mantata versione di Roberto Calve 
elle 1830 Alleo nA patta dolio 
maraviglia di W Disney 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura- 
lia. Località Cerreto • Ladispoll) 
Alla 10 30 Spettacolo pa la scuo¬ 
la Un pipb dot iwae fCMi con la 
acarpa a paparini di Gianni Tall> 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Qa- 
nocchi 15 Te) 5139401) 

Alle IO QlecMime al Teatri con 

le Marionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alla 10 Om con le Compagnia Clan 
TeatrodiLaboraiono Regiedi Clau¬ 
dio Cavalli 


•RANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel 7323041 

Domani alle 2030 tTrittico di bai 
letti» Allegro Briltanto Biuta a 
Paaaagglo Primi ballerini e solisti 
del Teauo dell Opera 

■ MUSICA ■■■■■■ 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Ba- 

niaminoGigli 8*Tal 463641) 

Oggi alla 20 30 «Zalmira» di G Ros* 
ami Diratlora Evetino Pidb mae¬ 
stro dal coro G Larrari ragia scene 
a costumi di Beni Montresor ime- 
preti principali S Alsimo C Ga* 
sdia R Blake C Merntl Orchestra 
a coro dal Taatro 

Domani alle 18 Concerto in ricordo 
di Aibarto Antignam Orchestra a 
coro del teatro dell Opera In pro¬ 
gramma Siabat Mat A di PAgolesi 

ABBOaAZIONE AMI» DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Sabato alte 17 30 ConcAto atraw- 
dmario Premio A Rendano Musi 


che di MozAt. Liul. Chopin Ran- 
dam 

AUDITORfUMM-PIM (Via an- 
donai.2-TA 32662B6) 

Domani atta 21 Concarte dAI er« 
chaatraainfonloaébruzztia Musi* 
che di D^iiy. VoecM. FaurÀ 
Sehubart 

mjmtqnium rm sor9;itauco 

fPlazia laiiro De Bgiiii • W 
36066416) 

VanAdi fila 1B 30. Conearte sinlo. 
nioi pubblico Musich# di Barlies 
AULA MAONA UMVERMTA LA 
SAPNNCA (NazUla A. Mom) 
VqnerdlilleSOW CencartodlRU* 
dDHAuehbMat (pianefAta) Muai- 
che di BaathovM SehuhAi. Csar* 
ahvnn 

CMiBA A AONSBS M AGONI 
(Piaiza Nayonai 

D«MNi)li2l ConcAtedaCami* 
ra dai Oohlalona diretta da Eric 
Haigi MufarJ* M Mdtah. VNliWl. 
■ fMenda tvi M 4«■ j j 
A^i|^J^dNliF#aeLJ7^ 

DdmamaW21 ConcAlodiRidear* 
doGregotattiipianotariai MualeNt 
di Chomn. Skrlabln. FaurB. Ubzt. 
CranadoB 

A TEMPI ET TO (Via dA Teatro Mar¬ 
cano. 46) 

Sabato Ali 21 • domanioo itti 1S 
Ccnearii pA Litri 

OUMR1CO (Piazza Gentile da Fabrie. 
no-TA 393304) 

Alla21 ConcAto dal Quintetto ita¬ 
liane. Mustelw di Siockaosan. Ba 
^ no, Hmdemilh LIgati 
ÉAU lALOM (P,M Compitotli. 9 • 
TA 6643897B1 

VinAdlaliéBI ConcAto lAu pria 
da «ras. la canzona francata dA 

'600 t 

■JAZZ-ROCK-POLK 
AURANDERPUn (Vii Orila 9 • 
TA 359939$) 

Alla 22 Serata jazz con la Reman 
New Orleans BA«d 
CAFFI LATMO (Via Monta TastK- 
CIO 96) 

Alla 21 30 ConcAto di Maasimo 
Urbani • Eddy Palermo 
CARUSO CAFFI (Via Monta di Ta¬ 
stacele, 36) 

Allo 2130 CcncAlo di Giovanna 


MebiA • VatAia TAiottL allo 
33 30Cl1alal 
OUBBWO(ViaLtbttia,7) 

sireeW * 

' DqRii'iiiAltBtSGMualeairiAftM» 
a aiAi ifi (AmaNww Rav MeCariif 

Atta 22 80 MuAea. alricanavOdn J 

MbiiwOMmiMruVKi» 

DomaA oNo 2l • AN 23' COhearib 
dANobnlanioANtoO'Oiy ! 

Ani 2l3D CancAio di ^y 
-'oarraraup- 

1 ‘ J. 1 


8IMI0 

RieCHI 

SOLO DENTRO. 

sonrnm^ 



TEATRO Vittoria 

_ solo di lunedi __ 

Gom€3iH)P 

con Daniele Formica 


TEATRO 

SAU UMBERTO 

Via della Mercede 50 


Dal 27 aprile al 7 maggio 1989 
Tutti! giorni ore 21,15 
Domenica e festivi ore 18,CO ' 

Lunedì riposo - Tel. 6794753 

TEATRO CIVILE SRL 
diretta da Augusto Zucchi e Paolo Gatti , 
Assessorato Cultura Provitteia di Roma « 
Assessorato Cultura Comune di Roma ^ 
Associazione Italia-Urss 

CARO GORBAGOV 

la lunga notte di Anna e Nìkolaj Bucharm , 

ài 

CARLO LIZZANI e AUGUSTO ZUCCHI 
Ingresso ridotto pér i lettori de TUnità.', 




r)r% l’uniiii 




X X Mercoledì 

26 aprile 1989 
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i.i»! 1 Intervista 
con Silvio Qriandoy rinviato molto speciale 
di «ìEiA». Uàttore pana 
della oomldtà e dell’esperìenza con Moretti 


- ClrinrliicA 

fl Festivardi Salsoma^ore con la vittoria 
di «Amori in oìko» di Bertolucd 
A oolloqjuio con Youngblooct teorico del vidéo 



fìndingno 

llllSMntigTg 



Pibatttto a Firenze promosso 
palla neonata «Iride» 

'è il filosofo 
in rirista 
ii^tecoà 


DALLA NOSTRA ffeOAZlpNE 

PANIIkIPUaUISI 


■■ Palriianide« e 

protagm. Si dividono ^cosl, 
Moondo Giuseppe Semerari 
di Foniligmt, le riviste filosofi* 
che jnjtalla Disimpegnate le 
prime nei dibattito pubblico, 
agitate ) le secoiide, invece, 
neii'Mone delie politica, le 
dovt si pèrla degli uomini e 
4ei loro vivere ipHlcme Seme* 
Tari, ospito del convegno in* 
detto dall’Istituto Gramsci to* 
acapQ auJle riviste filosòfiche e 
ia «discussione pubblica» In 
Italia, cita I due amichi filosofi 
greci per spiegare la sua di* 
stlnzlone perliprimorllacmo* 
nide, «le via che porta alla ve* 
Titè è del tutto esterna al cam* 
mino degli uomml» Protago* 
ea, invece, diceva di non sape* 
^ nulla degli dei, ma solo 
Who 1 uomo devo sforzarsi di 
^sscre (a misura deile cose», 
Idove il termine «misura» ha 
Anche il signilicaio di «gover* 
Jho» e «ontrolio» 

« Seduti al tavolo con Seme* 
^ari I parmenldei e 1 protago* 
<rei di altro cinque riviste Pao* 
io Flores d'Arcai» di MferoMe* 
jgo, Mario Oalzigna di BioLogt' 
M, Alessandro Dal Ugo di aut 
jouf. Aniònib Samuccl della fti- 
fviifa di Fdosofm e Giovanni 
sMari direttore dello neonata 
^fride Ma una volta stabilite te 
.due calogoriOi 1 assegnazione 
Idei posti ftJ attribuzione delle 
ipatenil aipo risultate com* 


i Ognuholia tirato Vacoua al 
W mulino IWicoli culturali 
raccolti in sedicesimo e regi* 
I strati al tribunale nell'albo dei 
j periodici «ono pur sempre 
J una merce da vendere ed 
I ognuno tvt dottilo dedicare 
I una parie del proprio inter* 
{vento a decantare il «bianco 
I che più bianco non si può», 
^a già questa rassegna ha 
consentito di sciomare un po’ 
noU’alirlbuzIone del generi ci 
«sono le riviste giovani, quelle 
j|dl Mari, Oalzigna e Semefari 
jQuelle più navigate, MiCroMe^ 
^ e aut aul U c lasslca Rivista 
jdi filosofta con i suoi 8P anni 
;^sulte spalle 

Anche letà dice qualcosa 
sulla natura della pubblicazio* 
me e sul ruolo che intende 
«svolgere nel dibattito pubbli* 

Ì co Santucci ò stato esplicito, 
si C tirato fuori dalla mischia, 
ha irriso chi «segue le mode» 
molto accademici con II loro 
miglialo di abbonali «in au* 
;,moniQ« quelli delta Rwtsta di 
|ftfoso/Ki. ha detto Santucci so* 
Ino cauli © scettici sulllmpc* 
Igno Hanno fatto le loro baita* 
Iglle, contro Croce dopo il fa* 
^seismo, contro il marxismo al 
I tempi della gueirè fredda e 
?conlro ia rinascita dello spin* 
lualismo quando questo ha ri 
cominciato ad alitare perico¬ 
loso Ma anche contro Lukacs 
e Cases. Ita aggiunto Santucci, 
quando questi lianno sban 
diprnto al quallio venti che la 
filosofia doveva impegnarsi 
Lrano 1 tempi di Sartre con¬ 
tro i quali M è vagliato anche 
Paolo Flores dArcais È stalo 
quel marxismo della noe gau 
tfhe a far tanti danni nella cul¬ 
tura politica della sinistra «Un 
marxismo • i\& detto Flores 


d'AicaU * colpevole c)i aver 
mascherato con un'oggetUva 
descrizione del processo stori* 
co il suo vero volto di etica 
•oggettiva». Chi cl ha credulo, 
ha sostenuto ancora d’Arcate, 
non ti è accorto che stava fa¬ 
cendo una scelta morale indi¬ 
viduale, vana però perché am¬ 
mantata appunto da una sorta 
di descrittivismo scientifico 
Ma al direttore ex aequo di 
MicroMega la filippica enti- 
marxista é servita per bollare 
le aperture di Mde a quella «fi¬ 
losofia pubblica» di imperia* 
alone anglosassone che ha in 
Salvatore Veba e Sebastiano 
Maffettone i suoi più battaglie* 
ri esponenti italiani «Un filone 
- ha detto d'^ate - che sta 
tentando di conquistare l'ege* 
monia filosofica della sinistra 
italiana Ma se questo acca 
desse sarebbe un risultalo as¬ 
sai dubbio» l’antlricetta è 
«una filosofia che assuma il 
carattere irriducibile di solitu¬ 
dine e scelta che accompagna 
la ricerca filosofica» 

A Giovanni Mari il compito 
di difendere Inde. Ha chiama¬ 
to in causa Garin e quel suo 
«riperiodizzare» la filosofia al* 
luale italiana spostando lo 
spartiacque dat 1945 al 1968 
Se é cosi, ha detto Mari, e se é 
vero che dopo quella data <c è 
meno ripetit^tè e negatirità», 
malgrado ci sia più «importa¬ 
zione dall'estero», allora lo 
spazio per la ripresa di un di¬ 
battito pubblico in cui si senta 
la voce della filosofia c’è e 
non può non tener conto, co- 
m è nei programma di inde, 
del bisogno di far discutere la 
filosofia della scienza e il mar¬ 
xismo più accademico con 
quelle nuove frontiere della n* 
cerca che appunto vengono 
da oltrecortina «Il rischio è 1 e* 
clettismo?» si è chiesto Man 
«Se significa capacità di ri¬ 
spondere a più temi, ben ven¬ 
ga l eclettismo» 

D accordo con luì Oalzigna, 
animatore anchegti di una ri 
vista che scommette sulla pos 
sibllità di parlare tra diversi 
nel caso di BioLogica tra (ilo* 
sofi e scienziati, partendo dai 
problemi e non dalie discipii 
ne 

Dal Lago, di aut aut si è 
spinto ancora più in là fino al 
la «diversità di sè stessi» Dal 
Lago ha sostenuto il diritto di 
essere di sinistra senza profes 
sare filosofie di sinistra di di 
scutere, su una rivista di Jung 
senza doverlo difendere dalie 
accuse di idcinanza al nazi 
smo E ancora il diriUo di ave 
re un «soggetto pensante» ed 
uno «agente» Il punto d unio 
ne tra i duo? «La nostra co 
scienza individuale!» Promes 
sa indispensabile per rispon 
dere al quesito della tavola ro 
tonda che ruolo ha nel dlbat 
Ilio pubblico li filosofo^ 

«Non ne ha alcuno - ha del 
lo Dai Lago - Fra gli aiulant) 
del Principe ci sono giuristi ed 
economisti i filosofi danno 
solo un lustro di cultura ai 
giornali che non ne hanno In 
somma hanno solo un ruolo 
cosmetico ■ Gli altri naturai 
mente non erano d accordo 


CULTURAeSPETTACOLI 


Fusti 0 




Ma gli uomini si possono riconoscere 
dai loro vestiti? Una mostra 
a New York dice di a e inventa dodici 
«categorie» tra FVed Astaire e Alien 


M^IUAUIIIIAflOPOTA 


m NEW YORK. Sei un Fbst^> 
Un Secchione Sfigato’ Un Uo¬ 
mo di Mondo o un Dandy? 
Magari un Ribelle? 0 forse un 
Cowboy, un Cacciatore, o uno 
Sportivo, un Militare, oppure 
ripieghi sull Eterno Universita¬ 
rio^ Rai 1 aria solida del Busi¬ 
nessman o preferisci sentirti 
un Lavoratore e ostentare «un 
Tocco Proletario che confen- 
sce al guardaroba un impro¬ 
babile senso di democrazia*’’ 
Le categorie tra cui scegliere 
sono per qualcuno succose, 
per altri limitate, ma 1 giochi 
sembrano fatti Le Dodici indi¬ 
vidualità Maschili del Ventesi¬ 
mo Secolo sono state fissate 
! una volta per tutte Gli uomini 
I che ne sono stati informati 
concordano nei dodici tipi, 
nel mondo occidentale, rien¬ 
trano tutti Anche se gli stessi 
InterpellaU, alla domanda. «£ 



Le scelte fatte, Insistono co¬ 
munque Martin e Koda, si 
possono difendere pnH>rio 
peiché la moda maschile è 
tradizionalista, e tendente ai 
ccmi e rfccHsi «È improbabile 
che uno Sportsman tecuperi 
dei pantaloni quadrettati alla 
zuava per giocare a golf* ma si 
metterà una giacca di tweed, 
oggetto delia sua piu intensa 
devozione, a tesUrooniare che 
le tradizioni golfisiiche e vena¬ 
torie non sono state del tutto 
trascurate dal maschio con¬ 
temporaneo». dicono E gli sti¬ 
listi non fanno che rivisitare 
pezzi classici, che siano te 
magliette polo (Ralph Lau- 
ren), gli spolverini (Armani), 
ì giubbotti (Jean-Paul Caul* 
Iter) Nonostante la monoto¬ 
nia. però, avverte ti catalogo 
di docks and Nerds». «1 abbi¬ 
gliamento maschile aspira a 
magiche trastormazioni» ria 
qui la moda di nlanciare abili 


J - I 


tu, che tipo sei'’», rispondono 
uno per uno «lo non c'entro, 
io sono un eccezione» 

La classificazione degli stili 
maschili del Novecento arriva 
da New York, città che può 
vantare vaste rappresentanze 
di tutte e dodici le categorie, e 
varie istituzioni paraunl^rsita- 
rie dove si insegna come vesti¬ 
re tutti gli interessati C per 
questo, la mostra «Jocks and 
Nerds (fusti e sfigati) stile 
maschile ne) Ventesimo Seco¬ 
lo» è stala allestita ai Fashion 
Instilule of Technology fFit) 
Dove si può vedere una sfilata 
di manichini con addosso le 
più classiche divise delle vane 
categone (Il Ribelle è in giu- 
botto di pelle nera I Uomo di 
Mondo accoglie in vestaglia di 
seta) dodici sezioni m cui al¬ 
tri manichini mostrano tutte le 
possibili variazioni su) tema 
(più creativi e sensibili ai 
mondo e alle mode, i Dandy, 
passati attraverso (uniche di 
garza bianra e completi di 
Saint Laurent verde pisello, i 
più fedeli a se stessi sono I bu- 
sinessmen apre la loro rasse¬ 
gna un cappotto dei Brooks 
Brothers del 1909 pressoché 
identico a quelli che si porta¬ 
no oggi a Wall Street), e un 
gran repertono fotografico e 
di cimeli 1 tipi SI rideflnisco- 
no spiegati con foto di cete 


brità come Ernest Hemingway 
(U Cacciatore), Fred Astaiie 
(l'Uomo di Mondo). Marion 
Brando (il Ribelle). Woody 
Alten (osamente, il Nerd), 
con autentici reperti (spicca 
una bellissima giacca nera a 
pois con gilet uguale, disegna¬ 
ta dal Dandy duca di Wind¬ 
sor), e con pubblicità, cravat¬ 
te da turista del Kansas con su 
donnine nude, sfìlate di diffe¬ 
renti mutande 
La mostra è aperta da po¬ 
co, chiuderà tra poco (il 6 
maggio) ma già ha fatto re¬ 
more. provocato dibattiti e 
mandato in visibilio ia stra¬ 
grande maggioranza dei visi¬ 
tatori Specie se uomini ? un 
grande alleslimenio-teoria ge¬ 
nerale dell abbigliamento ma¬ 
schile non aveva ancora pen 
saio nessuno A colmare la la¬ 
cuna hanno provato Richard 
Martin e Harold Koda, curaton 
di «Jocks and Nerds» Che 
hanno voluto dedicare i loro 
sforzi ai due tipi maschili fino 
a qualche tempo (a più scre¬ 
ditati che però oggi, dicono 
loro sono i più rappresentativi 
e alia moria gli sliaati e i fu^i. 
appunto Si tratta di ruoli che, 
spiegano Martin e Koda nella 
loro introduzione, «sono asce¬ 
si a nuova nspettabilità ai 
giorni nosln» «Sono prototipi 
antichissimi invece», li ha su 


bito nmbeccati il recensore 
della rwteta Afeui Foréer «Sui 
quali Sparta (fusti che gioca¬ 
no in squadra) e Mene (scc- 
chiom Rigali) sono state lim- 
date» 

I due, però insisterne nella 
loro teoria «li neto (io sfiga- 


Fred Astaire, il simbolo 
MiUomodieucoesso 
* ^KOndóla mostra 
di New York intitolata 
«F^isti 0 Sflgiti». 

Ma davvero rabito 
fa H monaco? 


to) nasce dai nfiuto sociale e 
dal disagio personale degli 
anhi Cinquanta è il tipo in 
pantaloni che finiscono sopra 
la caviglia camicie a maniche 
corte, colletto abbottonato, 
occhiali dalla montatura nera, 
ha però irionlalo negli anni 
Ottanta come eroe dello stile, 
non più secchione avviluppa¬ 
to a) suo computer, ma neo- 
chic» Ancite i fusti trovano la 
loro sistemazione, e )a spiega¬ 
zione delle loro fortune alter¬ 
ne «Il fusto è I atleta di squa¬ 
dra, i cui punti forti sono pre¬ 
senza fisica e abitudine agii 
sport di contatto Per una ge¬ 
nerazione è la stella dei cam¬ 
pus ammirato da lutti per 
un'altra generazione, più in¬ 
quieta, un btetoione scemo In 
odore di bocciatura» Sempre, 
comunque, con addosso felpe 
(con cappuccio), pantaloni 
della luta, calzoncini, e in mo* 
sira a New York c è anctie il 
costume da bagno con cui 
Mark Spitz, stonco Jock ame¬ 
ricano, vinse scile medaglie 
d oro alle Olimpiadi di Mona¬ 
co 


Nuovo giallo Mondadori: Canfora 


Presunte omonimie, plagi, firme 
che scompaiono e ricompaiono, 
ma cambiate. Gli Oscar 
sono sotto accusa per colpa 
di un'introduzione a Tucidide 


GKTRGIO FABRE 


■■ROMA 11 povero filologo 
Luigi Annibalctto con il suo 
ingentilito nome classico non 
avrebbe mai immaginato il 
poter essere il casus Mli di 
una brulla stona editoriale E 
d altra pirte perché mii 
avrebbe dosoito saperlo’ Co 
me asiebbe potuto immagina 
re che la sua traduzione e so 
prattullo la sua introduzione 
alla Guerra del Peloponneso di 
Tucidide edita nel 1952 da 
Mondadori nella gloriosa col 


lana della Bmm dopo quasi 
treni anni sarebbero amvale 
non all onore delle cronache 
sloiiograliche ma di quelle 
giudiziarie’ E invece 
Ma ecco la stona Dopo 
quella prima edizione del 
1952 la Mondadori più volte è 
ntomata a stampate la tradu 
zione del classico di Tucidide 
Segno di grande successo 
Ma lungo gii anni l'opera di 
Annibalelto ha subito deile 
modifiche e m particolare nel 


1971 la sua introduzione è 
stata completamente irastor 
mala con un ampio impiego 
di interi brani dell introduzio¬ 
ne del 52 Cd è diventava 
anonima Ovvio pensare che 
si sia trattato di una revisione 
redazionale E invece no qui 
ha inizio il giallo Dopo vane 
ristampe il libro identico a) 

I edizione del 1971 quest an 
no a marzo 6 approdato alte 
collana degli Oscar Identico 
in tutto salvo che m un paio 
di piccoli particoiari il primo 
nei frontespizio dei libro eom 
pare il nome di Luciano Can 
fora, storico grecista tradutto¬ 
re a sua volta di Tucidide 11 
secondo Cantoni risulta tir 
mare m calce proprio la pre 
fazione che nel 1971 era ano¬ 
nima identica identica 
lo stesso Cantora a qua) 
che giorno dall uscita de) it 
bro SI accorge della cosa e 
reagisce Naturalmente non è 


lui I autore Lo stonco barese 
ha curato per te Mondadon 
un primo volume delta Guerm 
dei Peloponneso, in un altra 
collana ma di quella introdu¬ 
zione non sa nulla Pronta te 
controrisposta della Monda- 
don Se ne incarica >1 direttore 
degli Oscar Ferruccio Parazzo- 
il che detta un comunicato 
ali Ansa in cui fa sapere che si 
è troUato di «un caso di omo¬ 
nimia» e aggiunge «Non potè 
vamo certo cambiare nome al 
vecchio Cantora per non su 
sellare la reazione dell Insigne 
storico contemporaneo» 

La Mondadon sostiene csi 
ste anche un altro Luciano 
Cantora un Luciano Cantora 
di L nessuno sapeva nulla 
Oi questo Canfora «oscuro» 
diciamo di Segratc nulla si sa 
e neanche compare in alcun 
catalogo 0 repertorio Ma vie 
ne da pensare che Canfora da 
Segrate non sia una persona 


rualtà 

Mercoledì 
26 aprile 1989 
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Nuova data 
a Livorno 
per la tournée 
deiPinkHoyd 


Per i Pink Rc^d si tratta di un nlorrm ma l'attesa è grande t 
biglietti per alcuni dei concerti di maggio (quello det 16 a 
Verona e quello del 22 a Livorno) sono già esauriti, e l’or* 
ganizzaiore Tornasi ha annunciato un nuovo concerto, 
sempre a Uvomo il 23 maggio, per far fronte aite richieste 
I biglietti per questo nuovo concerto saranno in prevendita 
a partire da mercoted) prossimo U greppo Inglese di David 
Gilmour (nella foto), Richard Wrighl e Nick Mason riporte¬ 
rà m scena lo stesso spettacolo della scorsa tournée, docu¬ 
mentato anche sul doppioLp DeltcaigSound t^Thunder 


Una «Carmen» La Carmen di Georges Bizet 
/•aIaccsIa ^ un kolossal? Forse GII in- 

^viW89aic almeno, la pensano 

in prnpnraZiOnC cosi a Londra è in prepara¬ 
te I AnArte zinne una venione colos- 

a Minuta sanguigna e spettaco¬ 

lare» che andrà in scena dal 
5 all’l 1 giugno nell’arena di 
Eari's Court fn casi de) genere parlano le cibo cl saranno 
500 comparse, 18 toreri profesSionisIl, una dozzina di ca¬ 
scatori «prestati» dat film Batman, il balteno di ftemenco di 
Paco Pena un coro di 120 bamlnni della London Oratory 
Schoo), il tutto si svolgerà in una pista ovate di 90 metri per 
45 Mancheranno solo 1 ton «Avremmo voluto un loro au¬ 
tentico per la ccxrida deiruitinm atto - ha detto il regista 
Steven Pimkrt - ma I lori inglesi non hanno temperamento 
combattivo e te norme sulla quarantena degli animali cl 
hanno impedito di importarne uno dalla Spagna» Lo spet¬ 
tacolo sarà trasmesso dalla W satellite 1V (sari vitale 
anche in Itatfa per chi ha l'apposita antenna) e costerà 4 
milioni di sterline Dopo Londra andrà a Tokio (in otto¬ 
bre). poi a MeRxiume e al Madison di New Yorte. Nel ruolo 
di Carmen si alterneranno tre mezzi soprani Maria Ewlng^ 
Victoria Vergara e Ning Màng Gii organizzatori (Hatvey 
Goldsirlih. esperto in concerti rock, e Marie McCormack. 
specialista in eventi sportivi) sono gli stessi che l’estate 
scorsa presentarono un'alUeUanto «colossate* Atrio osteg¬ 
giata da lutti I cntici musicali, ma vista da 100 000 frettato» 
ri 


preferiti e peculiarità dì famosi 
scntton (in mostra al Fit c è 
un servizio dell'anno scorso 
su Uomo Harpers's Bazaar, 
con modelli sosia di James 
Joyce, Garcia Ljoica. Scott 
Fitzgerald) Per ncicterti ma 
gari come «piccola idiosincra¬ 
sia che dilferenzia» inserita 
nella divisa del Businessman 
L idea che tulli i vestiti neri- 
mno in dodici categpne, c 
che tutu gli uomini rientrino in 
una categoria in base ai vestiti 
indossali ha lascialo perples¬ 
so qualche critico «Jock and 
Nerds» crea un mondo m cui 
chiunque può scegliere di 
comprare, indossare ed esse¬ 
re qualunque cosa», attacca 
Jeff Wemslein dei settimanale 
Vilk^ Vóiee «Non si può 
prendere sul seno 1 idea intor¬ 
no alla quale é stata organiz¬ 
zata te mostra» D’altra parte, 
te mostra si tiene a New York, 
li CUI cittadino oggi più in vi¬ 
sta. li megapalazzinaro Do¬ 
nald Tremp ha dichiaralo che 
il cntico di architettura de) 
New York Times non ha il di¬ 
ritto di attaccare i grattacieli 
ccwtmiti da Tremp perché è 
«uno che porta vestiti da poco 
prezzo», dove il modo di vesti¬ 
re è te chiave più rapida per 
capire lavoro, abitudini, e an¬ 
che quartiere di residenza di 
una persona (esempio neU 
I Upper East Side regnano Bu- 
sinessmcn e Uomini di Mon¬ 
do, nei Viiiage e a Soho, Dan- 
dies, Nerds e Joe College, gli 
Eterni Universitan) Dove tn- 
somma i vestiti contano E da 
dove, dal party per Tapertura 
della mostra a) Fit, arrivano te 
previsioni per lo stile più adat¬ 
to agli anni Novanta •t metà 
Jock e metà Nerd* illustra An¬ 
thony Lombardi dirigente dei 
costosi magazzini Saks E indi 
ca te sua mise giubbotto da 
football americano c occhiali 
da vista shorts da ciclista e 
pedalini Buona fortuna 


Polonia: slitta 
film di Wajda 
sul massacra 
diKaqm 


U le^ta polacco Andizel 
Wajda (nella foto) è stato 
costretto a rinviare di sei set- 

umane te riprese del suo _ 

film sul massacro di Katyn 
Motivazione ufficiate te autorità sovietiche hanno detto che 
«non c era posto in albergo» a Smotensk, ia città ressa dove 
dovrebbero essere girate alcune scene Marceli Lozinskl, re- 
, giste di documentari che coltebora con Waiida, ha dichtera- 
lo di essere stalo infcMinato della decisione da un'agenzia 
turistica «Mi è diftieite dire se si tratti di un pretesto o se le 
coGO steràreverameniexoiL comunque mi «ambra un po' 
strano» Il massacro di Kahm è uno dei momenti storici piò 
delicati nelle relazioni fra Polonia e Unsi a Katyn. ne) '39, 

I furono UCCISI » secondo fonti polacche - 4300 ufiicìall po- 
I lacchi, I Urss ha sostenuto per anni che la responsabilità fu 
dei naztsU, ora ha ammesso che U massacro fu compiuto 
I dai sovietici ma sostiene che i morti furono molto meno nu- 
! merosL 



Hollywood 1 Quando venne a Roma per 

Di%rnr 7 lanA presentare Dall olirà parie 

divorziano mancaro- 

5t€V€n SpICiDCrS no per Amy Irvmg domande 
A Almi IivIaa sni suo mammonio con Sie- 

K 9my irvinil Spielberg Lei disse che 

era «tutto ette, ma facendo 
un po’ la misteriosa E feri è 
giunta da Los Angetes te notizia che te popolare attrice e 11 
più famoso regista de) mondo stanno ^r divorziare dopo 
tre anni di matrimonio «La decisione, per quanto difficile, è 
stata presa di comune accordo e ne) risotto reciproco», 
hanno dichiarato in un comunicato, in cui si dice che la 
coppia ha concordato anche gli aspetti finanziari della se- 
pacione, ma senza aggiungere paiticoteri Per lactonaca, 
Spielberg ha un patrimonio di 200 milioni di dolten, circa 
270 miliardi di lire 


Hollywood 2 Continua te carriera holly- 

Qrarrlit woodiana dell'attrice di ori- 

e * j sine itailana Greta Scacchi 
6 HdlTlSOII rOra Sarà te partner di Harrison 
MAv Turow quotati di* 

l^ws I ui vfv y, ajnericani, in /desunto m- 

nocenfe, un Illm tratto dal 
besl seller di Scott Tufow 
pubblicato in Italia da Mondadori Alia regia ci sarà Alan J 
Pakuia ultimamente un po in ribasso (ti suo ullimo film è 
stalo ferocemente stroncato dalla critica Usa) 


ALBERTO CRESPI 


sena anzi potrebbe anche 
subite un bei processo per 
plagio intentalo magari dal 
povero Annibaletlo (o dai 
successon) delia cui introdu¬ 
zione egli avrebbe spudorate 
mente ricopiato già nel 1971, 
ma anonimamente pagine e 
pagine Per non parlare poi 
del Canfora di Ban che sarà 
(magan) dora m poi costrel 
to a cambiare nome per non 
dover temere la fama dell al 
Irò del Cantora di Segrate 
E ora’ L impressione ò che 
la Mondadon si dovrà sbngare 
a lare sapere qualche cosa di < 
più Al Cantora di Bari «Io 
scheao» non è piaciuto e sta ' 
andando per avvocati il pia 
giario di Segrate ci potrebbe 
fare davvero una brutta figura 
anche più brutta di quella che 
ha fatto finora E anche la 
Mondadon di Segrate Che di 
gialli certo se ne intende 





GliWho Gli Who tornano assieme? Po 

tontRItO RSsifiniR? ser Dallrey Pele Townshend t 
lumciiiu 4»i«ini;r Entwisiie, i tre membn 

un tOUT USB superstiti del ceteberrimo 

DCr i 25 anni B^JPPO rock (1| vediamo nella 

per I «9 anni i^quàno il batteriste Kel* 

ih Moon è morto una decina 
rt anni fa) hanno annunciato 
a New York che potrebbero riunirsi per un tour americano in oc¬ 
casioni» dei loro «venticinquennale* il tour dovrebbe partire In 
giugno da Toronto e concludersi a San Francisco in asiìsto Gli 
Who non suonano in pubblico dal 1983 




I 




















( Mm FnktKa In wa Ktna M tingninma 


In tv «Frassica contro Ercole» 

LeMdie 
d’uh messinese 


HINATO MLUVIcmi 


m Rambo? Ma e nato a Ci- 
nadtlt Se non ci ctedele 
guaidatni Ruma ma fossi- 
«1 mnUO Èrnie, su Raluno al> 
le 20.30, Nel fliosaipo di spea- 
eoo' dlfilin, messi Insieme per 
celebrale il mito della Ione e 
idei museali al cinema, ci sono 
alcune •equenze prallcamen- 
le idenliche. Ma la curiosile 
sla nel (alto che riguardano 
film mollo distami, nel tempo, 
tra di loro, L'Eicole che sca< 
glia la filicela del lUm di Fran- 
elici, della fine degli anni Cin¬ 
quanta, s| conlonde con l'a- 
r^alogo gesto, magari un po' 
Pl0 cniento e cattiva, del pio 
'recente Rambo Ertosi com- 
bailimeng, prove di forza, sce¬ 
ne di tortura siolcamenie sop¬ 
portate, apparentano i lanuti 
di turno atpaverso I secoli da 
Ercole a Rambo, da Maciste a 
Ursus, da Sansone a conan 
Il programma d> Olanna 
Rellmia, Claurflo Sestieri e 
’ Stefano Coltellacci, duna sor¬ 
ta di tsetala hiuscolK una rivi- 
suasione In chiave Ironica di 
i|n mito, ma anche di un ge¬ 
nere dnemalrmrallco nato 
- . piapriQ qui In llalla a cavallo 
pa I Cinquanta e I Sessanta C 
con quiKhe antecedente uto- 
,nco>, addirlllure nel mitico 
1 CbWrai di Paslrohe A Nino 
Frasdea t alHdalo II compito 
< di legate ira di loro < gnippl di 
aequanu del programma con 
la sue paradrissall Incursioni. 
Tfa gag, battuia e Interviste, un 
, po; un P®' f'"'®. va in 
. Jpo per rllalla, assistito dai 
ai|q'iC4mèil*nnani,’ad Ipda- 


mw/?A E Spettacoli 


Silvio Orlando, reduce 
da «Emilio», parla di sé 
e del difficile 
mestiere di far ridere 


La scoperta del cinema: 
«Nanni Moretti ha scelto 
me perché ho un fisico 
più brutto del suo» 


Orlancb ’nu poeti furioso 


Sì è concluso domlénkia il ciclo, stagionale di Emi- 
ho (Italia 1 ore 20,30). Un programma ispirato al 
mondo deirinformazione, che ha nnfrescato il ge¬ 
nere del varietà e ha creato un cé^ numero di 
nuovi personaggi comici. Tra questi rinviato molto 
speciale interpretato da Silvio Orlando è risultato 
tra i più gradevoli. Sentiamo che cosa pensa di se 
stesso e della tv questo napoletano «sul generis». 


MARIA NOVIUAOR 


gare sul successo del mito del 
muscolo. Cosi capita che nel 
cinemetto di penfena dove 
prende avvio il programma, 
all'accendersi delle luci, si tro- 
vi seduta accanto Sylva Kosa- 
na, una delie eroine femminili 
del van Èrcole & C. E che nve- 
la come l'atletico Steve Reeves 
(il Sylvester Stallone dell'epo* 
ca) non erS poi cosi forzuto 
se, durante la scena In cui reg« 
ge sulle braccia la bella Sylva, 
due macchinisti non Inqua¬ 
drati lo puntellavano da sotto 
per evitare che lo sforzo tra¬ 
sparisse troppo sul viso 
Moira Orfei «buona d’ani¬ 
mo. ma con la faccia catuva» 
ricoida come fosse condanna¬ 
ta ad inleqiretare sempre ruoli 
di regina malvagia ed Insidio¬ 
sa che attentava, magari con 
le armi della seduzteme. alla 
forza ed ^Ita vigoria di quei 
mitici eroi insomma il guerrie¬ 
ro ogni tanto si rippsava A ri¬ 
cordarcelo ci pensano le se¬ 
quenze dedicate appunto alla 
s^uzione (con una onnipre¬ 
sente Chelo Alonso in vesti di 
maliarda o di odalisca) Ma 
anche nella vita Ercole non di¬ 
sdegnava le grazie femminili. 
Cd ecco allora le immagini di 
repertorio di un matrimonio 
che, a suo modo, fece epoca 
quello tra la supermaggiorata 
Jame Mansfield ed uno dei 
celebri mister muscolo di allo¬ 
ra. Non è andata troppo diver¬ 
samente Ira Stallone e la iper- 
glunortica ^rifijtte Niels^n £ 
proprio vero che la storia si ri¬ 
pete. 


■IMIUNO Silvio Orlando di 
persona è un Upetio molto 
sulle sue Tnste no, come vo^ 
rebbe lo stereotipo del comi¬ 
co double-face, ma neppure 
minimamente simUe al napo¬ 
letano chiassoso, gesticolante, 
esibizionista «Un napoletano 
che - dice lui - e un coagula¬ 
to di luoghi comuni creati at¬ 
torno agli anni Cinquanta È 
diventato un vero e propno 
genere* 

Ma eoa» fa u comica no- 
poleiaao og^l a afugglK a 
questo genere cretto da 
tanto grandi e sfrtittahi an* 
che dai piccoli? Tanto per 
non far nomi: da Totb alla 
Lanrlto... 

li tipo di comicitd napoletana 
è un tipo subalterno È una 
cultura marginale, perdente II 
punto di partenza è quello 
della ^onlHta rispetto al pote¬ 
re Ma se tu parti come espo* 
nente del potere, se parli dal 
pulpito, allora crolla tutto To- 
tò è comunque un capitolo a 
parte nella storia del pianeta. 
Non fa testo, i maestri semmai 
sono Eduardo e De Sica, 
n tuo pcnooag glo nott ha 
niente in comune cbl co» 
pladmento furiteaco e I 
babbà della Unrito* Però ò 
pur sempre quello di nn Im- 
brogUoncello. Con chi te la 
vnolincndeie? 

Guarda, io non voglio prende¬ 
re in giro nessuno e non credo 
nella satira Credo nella mia 
visione poetica (tanto per fare 
un'iperbole) nel mondo. An¬ 


che il mio personaggio In Emi- 
ho è la presa in giro del glo^ 
nalista, ma alla fine sono sem¬ 
pre io 

C che eoaa penaavl di fora 
da grande? 

Ho fatto 11 esami di sociolo¬ 
gia e ppi ho piantato tutto un 
Iter classico degli anni 70 
Quello che faccio ora 1 ho im¬ 
parato a Napoli in teatro Otto 
anni di «teatro seWa^io* nel 
quale sono stato trascinato un 
po' per caso da un amico che 
mi costrinse a partecipare a 
una commedia ispirata al pro¬ 
cesso Nap. Otto anni di muist- 
btlità totale. 

Oggi invece c*ò la tv. Mina 
«Mslijoska*, ■L’Araba Feni¬ 
ce* e ora «Emilio*. E con la 
IV è attivala la fama dazio- 
naie... 

In Emilio ero più nelle mìe 
corde Quello di Matrjosko è 
stato un còso. Antonio Ricci, 
(n realtà, .Vqlgyn Enrico Ghez- 
2 Ì, cioè ùh'cistico cinemato¬ 
grafico vero. Ma Davide Ri<m- 
dino mi disse dai proviamo e 
la cosa è andata in porto Ma 
era una bolgia infernale, non 
tà capiva niente, lo giravo con- 
tem^aneamente anche Zan¬ 
zibar Ma to ricordo come un 
incubo Finivo alle cinque dei 
mattino, spesso perdevo ie 
chiavi di casa, allora vagavo 
per ore e alle 9 mi venivano a 
prendere per andare di nuovo 
a lavorare 

Comezd trovi In qnc4a,4n- 
femalc Milano? Rlfiud an¬ 
che lu^li qnalUka éirpaX^ 



Sifvto Ortando' per l'attore napoletano tanta tv e ora finalmente il cinema 


gratOiComeTtolsl? 
to credo che un'esperienza di 
emigrazione dovrebbe essere 
obbligatoria come II servizio 
militare Se nasci e muort nel¬ 
lo stesso posto sei più stupido 
Senza offesa per nessuno. 

E «I» dw cosa tl MpettI dà 
testesso? 

U cosa che mi piaceva fare 
l'ho fatta* ii film con Nanni 
Moretti (mutolato Patombeiki 
rossa, nds), li io sono l'allena¬ 
tore di una squadra di palla¬ 
nuoto Moretti ha scelto me 
perche ho il fisico più teutto 
(tei suo e cosi appare un po' 
p(ù beilo lui 

Come tl eoOodit tra gli MM 
comldTOiltiplaec? 

Benigni su tutti È la più gran- 
t de maschera .dopo Totù. t 
elettricità allo stato puro Io 
non so se sono UD comico, Dì 


comici ven ce ne stanno IO in 
un secolo il comico è uno 
rhe sintetizza le angosce di 
un’epoca 11 resto e gente che 
ha individuato una linea pro- 
pna, Una macchietta Poi ci 
sono atton bnlland, con una 
certa intell^nza e dimesU- 
chezza coi tempi comici 
IMo mio, ma come sono one¬ 
sti famoél tempi coadd? 

È un mistero di Fatima Sono 
tempi che fanno parte del pa¬ 
trimonio genetico di (^nuno 
£ non potrebbe essere che 
fossero pfo ptesentl nel pa- 
tHmooln geMttce napoleta¬ 
no? 

C'è nei napoletano questa esi¬ 
genza storica di piacere, di 
farsi accetiqie, di andare verso 
gli altn Alla fine questa tradi¬ 
zione fa s) che la lingua stessa 
«a sentila come te lingua dei- 


Da Ferrara £ Baudó 
caso Sìani Ionia 
e giustìzia da Barbato 


M Ghilleno Femia, ancor 
prima di vaiare la nuova (nu 
•missione del meicoledi, lo 
aveva aniiunelato: avrebbe 
parieM del ca» SianI, il cionF 
sta assaisinato a Napoli. Quel 
reaio. che aveva già allionta- 
IO aita Rai nel VaUmoiK e 
«Ite. pid leoentemente. Com- 
do Augiaa aveUa tentato di ri- 
prendere per Tetefano gmllo, 
btoccato pere da un inlenen' 
to della ntagisliatuia, Questa 
•eia (Canale 5. ore 20,30) Il 
gaio minerà dunque suU’ar- 
gomenlo; nella sèaleua del 
ptogtamina di Feirara, intatti, 
c'a pKipiio il prebiema della 
ghBtbla a Napoli. Il Gallo pan 
leit •taaen del reegieti del do- 
po-tenemolo., degli intrecci 
Ita camona e istliiuloni, del 
ca» Sani, Clnlk, e della que¬ 
stione dei giudici coHaudatoii 
delle opere pubbliche della n- 
acoslniaone 


ffidf, il qitnees» alla Iw d 
Andrea Barbato, In ondatila 
21,50 » Raibe, si Ocetweia 
questa sere del pregnnun» 
Serata d'onOre condmio da 
Pippo Baudo 11 venaidl wBh- 
due. Il presenlatore, per la' se¬ 
conda volta oapile del saMlo 


di Barbato (era gU tnlan«ni- 
to in occasione del tuo <sMr- 
'no. alta Rai), rispondi ili 
domande in col|«»ni>«itod)- 


retto da Montecatini, dm & 
ulllihando le piove della Ru» 
ta puntata dal tuo yw* 
(che avit o^itl la Vwónl V 
òino P»ll, che caniereloM 
per Flum. Si discutei delR 
ospiu a «óhlo nelladiienaw- 
levisiva. Insieme ad alM 
glomalisti e al senatore NtooH 
Upari, della commlnlon•M^ 
lamentare di vigilanaa. ainon 
di un decalogo di coiapqila- 
mento televisivo. Ospita ancM 
Cigi Vesigna, iRiattore di 
si e consoni, da lece saàiSa 
la onnai famosa domanda 
della d|acon)la>,dua anni la. 


Da stasera tornano 
le «storie inquietanti» 
di Carlo Di Carlo 


te comicità. 

Per te potrebbe ciecre mie 
•pede di iMlcwazIOM mu¬ 
te vile... 

In realtà tono un po' preoccu¬ 
pato per il futuro. Stare troppo 
in tv, secondo me, non fa be¬ 
ne Ho dei progetti su di me. 
Non sono di quelli che ^vedo¬ 
no nella tv il male Però il pro¬ 
blema di come stare e non 
strafare nella scatoletta te lo 
devi porre Guai a perdere la 
dimensione artigianale, picco¬ 
la, di quello che fai. Uno deve 
sforzarsi di diventare palnmo- 
nio della gente, ma deve an¬ 
che sapere che sta uUlizzando 
un mezzo che, di per sé. è vio¬ 
lentissimo Insomma, bisogna 
trovare la forza di dire di fK> 
quando ti chiedono oggi di 
andare al salottQbidl questo e 
domani al programma di 
queU'aliro. 


HR Da questa sera (alle 
22,30) e per cinque settimane 
consecutive, il network Gin- 
questelle (che trasmette pro¬ 
dotti della Rai commercializ- 
zau dalla Sons) recupera uno 
dei più (oitunab modelli di 
ifictionB realizzati da Raidue 
SI tratta delle Onque stona in- 
quteftvirf firmate da Carlo di 
Cario e Ispirate dal racconti di 
Stanley Eilin. maestio del bri¬ 
vido specializzalo nelle nove!* 
Vi e fielle vicende in cui l'a¬ 
spetto «strano* e inquietante 
della vita quotidiana ha la pre¬ 
valenza anche sull'impeccabi- 
te funziopamento del mecca¬ 
nismo delle storte e del classi¬ 
ci colpi di scena» Si parte, 
questa sera, con La parete del¬ 
la stanza ooconto con Sergio 
CasteIJitto e Marina Pierro. Il 
protagonista, Bctoeito. si reca 
al commissanato di polizia 
p«r rivelare una vicenda che 


10 ha ossessionato per setti¬ 
mane l'uomo vive solo in un 
quieto appartamento d iwbo 
un segreto Interesw per te sua 
misteriosa e silenziosa vtefoa. 
finché una sera non «DR^ le 
urla della donna e si convince 
che - a seguito di un alMtoo 
con II marito - in quella caia 
sia avvenuto un omicidio. Ttmr 
sformatosi cori in detective, ri- 
cosUuisce te blografte detta 
bella sconosciuta e, risolto U 
caso, ne confida rauocu verità 
al commissariato. Atta foie del 
racconto te polizia decide di 
fare iiruzione nell'appaita- 
mento. insieme a Roberto. Ma 

11 attende una sorpresa.). Cèrto 
Di Carlo, fn questo come iKgli 
altri epIsiMi della serte, afoitte 
i) thniler per una riflessione 
sulla realtà che ci cifooi^ 
senza rinunciare a fard tram- 
fiere U flato fino alte fihè. ' 






Uraiuno ^raidue ^raìtre 



11.00 MliMIIIIMAIIA.PaMaflflì 





11.40 MON-OOI^PII 






11.10 VITA DI tniNA. Telefilm «H prixes- 
«Q di zia Clara- con Elisabeth Montgo- 
mer 







t u ni ■ «J i' . Ttff 

li— 


11.10 nuDiomiALt 


11.00 Tllllllf.OpendlMDnlscartD 


10.00 TV DONNA. Rotocalco 


10.10 IL imATA DKLL’AWA. Rim 

con Charlton Heslon 


lieto QAULKO. Documentari 


11.11 ITAtlfUNIWl 



11.11 DALCIO. f Izzera-ltalia Campionato 
europeo 


11,40 PLUVI. PROenOO ALIA TV. 01 An¬ 
drea Barbato Regia di Oanleia Oiam- 
barba 


11.11 Tdl NOTTI 




10.10 TILBPONI BIANCHL Film 
con Vittorio Gassman 


1 \FA 


14.00 mniALB. Telefilm 


11.10 8UQAIL Varietà 


80.00 T AND T. Telefilm 


10.10 URAOANaFilm con Mia Far- 

row Regia di Jan Troeli 


11.41 lOLiRO UllTABV. Film con 
6o Derek 



14.10 HOT UHM, Con C De Tomma- 


iFrensir» (Aetequattfo, ore 20,30) 




1,11 IWITCH. Telefilm con William Kat 


1.11 PIDARO, IL DANBimB DI IIVIOLIA. 

Film con Tito Gobbi 


11.10 PBrnOGBLLI. Telefilm 


11.10 AOBNTIPIPIBIL Telefilm 


11.10 IJIPPIRION. Telefilm 




10.10 PMNIV. Film con John Finch. Alee 
Mac Cowen Regia di Alired Hlicheook 



1.11 MANNIXafèleflimconM Oonnora 


0.10 TROPPO PORTI. Telellim 




0.41 VBOAB. Telefilm 


11.10 lAPARBTB OBLIA ITANXA 
ACCANTO. Film Regia dì 
Carlo DI Carlo 


QRf e; 7ì li 10,11; 12; 12; 14; 18; 17; 18; 
29. 

QR2 8.90; 7.30; 0.30; f 90; 11JO; 13.30; 
13 90; 18.30; 18.30; 17.90, 10.90; 10.90; 
22.9$. 

QR9'«.49; 7 20; 8 48; 11.49; 13.49; 14.49; 
18.45; 30.48,29.59. 


ONDA VERDE 6 03 6 56, 7 56. 9 56. 
1157, 12 56, 14 57. 16 57. 1856, 20 57, 
22.57 0 RADIO ANCH IO '89,1110 DEDI¬ 
CATO ALLA DONNA.12.09 VIA ASIAGO 
TENDA,18 90 CALCIO ITALIA-UNQHE- 
RIA.17.90 RAIUNO JAZZ 89,10.30 MU- 
SìCASERA, 19.25 AUOIOBOX,20.30 IL 
FOLKLORE.29.05 LA TELEFONATA 


ONDA VERDE 6 27, 7 26, 8 26, 9 27, 
11 27, 1326, 15 27, 16 27, 1727, 1827. 
19 26, 22 27 9 I GIORNI,10.30 RADIO- 
DUE 3131,12 4$ VENGO ANCH'IO.15.45 
IL POMERIGGI010.32 IL FASCINO DI¬ 
SCRETO DELLA MELODIA,20.4$ PARI 
ACCESI.21 30 RADIODUE 3131 NOTTE 


ONDA VERDE 7 23 9 43 1143 8 PRE¬ 
LUDIO 7.30 PRIMA PAGINA,T-l.30-11 
CONCERTO DEL MATTINO.M POME- 
RIQQIO MUSICALE, 19.4S 0Rt0NE.19 
TERZA PAGINA 21 FESTIVAL DI SALI¬ 
SBURGO,29.20 BLUE NOTE 


iiiiiiiiiiiìiiiiiaiiiiiiiBiaa'iii'ii^^ il 


SCEGLI IL TUO FILM 


80.10 PRENZV 

Reiia di Alfred Hitebcodi, eon Jon Plnch, Bwvy Pa» 
ater. Oran Bretagna (1872). 112 minuti. 

Serata tutta hltchcocklana su Retequattro. SI parte 
con «Frenzyi», ii film che nel 72 aagnò il ritqiTto dal 
■maestro del brivido- nella natta Gran Bretagna un 
ea capitano dett'aviazlone, a Londra, rivede 1e ve 
moglie e et llttga Subito dopo la donna viene trovata 
atrangolata. Il colpevole ovviamente ò un altro ma 
ora il nostro uomo è nei guai 


80.00 IL DOTTOR ZIVAGO 

Regia di David Laan, con Omar UiarK, Jullt ChrL 
alla. Orqn Bralagna (1998). 193 minili 
Seconda parte del kolossal -russo- di David Laan. 
Jurij Zlvago riincontra Lara net pieno della rivoluzio¬ 
ne e ne diviene I amante i due si perdono e el ritro¬ 
vano più volte L ultima sarà quella fatale 
RAIDUR 


10.00 URAGANO 

Regia di aien Troeli. con Mia Parrow. Uaa Ven 8p> 
dew. Uep (1979). 110 minuti. 

In un'isola dei mari del Sud un glganteago uragano 
coincide con la festa deirincoronezione del nuovo 
re C un vago -remake- del vecchio «Uragano» di 
John Ford, ma la trama è molto diversa Modesta 
avventura hollywoodiana dello scandinavo Jan 
Troeli 


1040 TELEFONI BIANCHI 

Regia di Olno Risi, eon AgoaUna Balli, Vittorio Oao- 
amon. Italia (1976). 112 minuti. 

Anni Trenta una camerlerlna veneta lascia It fidan¬ 
zato e sbarca a Roma decisa « sfondare nei mondo 
del cinema invece, manco a dirlo, finisce In un bor¬ 
dello Commedioia diretta da un Risi non propria- 


zoni) e Renato (Pozzetto) 

ITAUAT 


«14B IL UDRÒ 

Regia di Alfred HHeheock. con Henry Fonda, Varo 
Miies. Uaa (19S6). 101 minuti. 

La serata Hitcheock prosegue con uno dei film holiv- 
woodiani meno -rivisti- dei regista Henry Fonda 4i 
un suonatore di contrabbasso che vive felioemento 
con la moglie, anche se con qualche difficoltà eco¬ 
nomica Un giorno viene accusato di furto. E la sto¬ 
ria del film - come spesso in HitchoocH - diventa 
quella di un Innocente costretto a diaoolparsl. 
RETEQUATTRO 


11.40 BOLERO EXTASV 

Regia di John Derek, eon Bo Oertk. Andrea Oo cte - 
plfrtl. Uaa (1984). 

Uno dei peggiori film degli anni Ottanta Bo Derek 
interpreta (si fa per dire) Il ruolo di una -fan- di Ro¬ 
dolfo Valentino che tenta di perdere la verglnUà pri¬ 
ma con uno sceicco, poi con un torero Suo marito 
John dirige (si fa sempre per dire) Voi. per placare, 
cambiale canatel 
ODEON 


0.18 IL COLTELLO SOTTO LA QOU 

Regia di Jacques Sàvérac, con Jean Stivala, fraa- 
cla (1955). 89 minuti. 

Il bimbo di un famoso chirurgo viene rapito Per ri¬ 
trovarlo, Il padre si affida a un bandito oul una volte 
salvò la vita, operandolo segretamente E il delin¬ 
quente si mette alla caccia, con molto zelo 
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Cultura e Spettacoli 


, 


Sr^ni'ri?tiìrriM 


n palmarès del festival di Salso 

Ha vinto «Amori in corso» 
di Bertolucci Ottimi 
i film di Hu Mei e Colin Gregg 


Interidsta con Gene Youngblood 
«n video avvicinerà le tecnologie 
ricche e quelle povere. Il futuro 
è delle immagini fatte in casa» 


pKime^lm 
iMr.Hyde 
‘va a àicda 
i di punk 

’niiCHiìfÀMiiÙiT" 

DMfiSìreMrrtSS^'''*" 

SiiÌI'orlQil«ÌÌa (olila 

Regia: Oeraid Kikolne. Sce- 
neegiaiura: J.P, Telix e Ron 
Ral^. Interpraft taihony Pct- 
Mna, Glynis Barbar, Sarah 
iMajjr-JhQrp, Ben Cole. Gran 
JBfétfldOd 1989* 

f mnalMairUC) RcalOi Rltli 

I •i.fe InevilaWte, Con la 
! liwil che si ritmva, Anthony 
'‘Perkmi.non poteva raanoai® 
'' all'tópunlamento con Jelyll- 
" Hyde. Buon ultimo, dopo una 
'-nuaranilnadiversioni (March, 
“ TrScy, Barrault, Uwls, perdno 
‘ Il nostro Albertaazl), l'uomo 
I di Alleo replica dunque II shi- 
4 gnd che lo ha reso famosolm- 
l'tnergendosl nelle nebbie della 
i) Londtaidne Ottocento. Del ce¬ 
lebre (ùtnanao di Stevenson 
a resta, ovviamente, ben poco. 

ma non i questo II pioblema. 
V HO di Gracula o di Franken- 
, Stein, Jololl si e reincarnato 
«mille volle, conoscendo ag- 
glorrfjunentl, pedino cambi di 
' tesso, e sopponando ogni ti¬ 
po di loleivento. Manna per I 
pomograll. Il conllllto Nalura- 
Cultura descritto dal romenao 
, e un classico del cinema etoU- 
I co a Unte Iodi, l'Importante - 
I se pioprlo cl si vuole Ispirare - 
I i Inventare qualcosa di nuo- 
j vo; un punto di vista, un della- 
Sllo. un'Ossessione. Ed è pro- 
[ pria su questo teneno che II 
! Ilim dell'anglo-lrancese Klkol- 
J ne spreca le sue catte migliori. 

, trasformandosi presto in una 
‘ specie di Venerdt 13 d'am- 
' blenle vittoriano. Sessuolobo 
, e macellalo come impongono 
s le mode, ma sostanzialmente 
notato, ancive quando, con 
audace scatto temporale. Im¬ 
merge Il delirio omicida di Hy- 
de In una l-ondta punk dal 
; trattlconiemporanel. 
t Sesso e sangue. Si comincia 
; con il piccolo Jekyll che spia 
I una servetta lasciva menile se 
f la la GDp un rude stallone: il 
V<weur In erba al sporge irop 
j po e resta a iienzofonl proprio 
I davanti a quel due, beccando- 
: al una dose di sculaccloni 
! manne la donna ride sguaia¬ 
tamente (e |i suo viso comin- 
1 eia a grondare sangue). E un 
i Incubo, lo stesso che lonnen- 
[ Ut iekyll dal tempi della pu- 
i bena. Eccolo, zoppo e tenero 
con la moglleiilna ma roso 
j dall'Inquietudine, mentre spe- 
I rimenia un nudvo anestetico 
1 derivato dalla cocaina, una 
specie di moderno «rack- 
j che si fuma atlraverso una pi- 

I petia di vetro. Il solito inciden¬ 
te manda luori lase lo sclen- 
alalo che, un attimo dopo 
■ aver Inalato la sostanza, si ri¬ 
trova Àyde: faccia da morto 
i con labbra e occhi cerchiati di 
I rosso, qualche dulia di capel¬ 
li sulla tonte, un completo 
nero mollo anni Ottanta e un 
bisturi tagliente per sventrare 
le vittime. Novello Jack lo 
Squartalore, Il matto rimor¬ 
chia pef le buie strade di Whi- 
techapel belle ligllole accon- 
; date da Madonna e le sfregia 
I a morte, ritrovando in clascu- 
I na di esse la servetta di cui so- 
! pra. Ma esagera con le dosi; 
! Jekyll e Hyde cominciano a 
j sovrapporel f sara la moglie 
j curiosa a pagamo le conse- 
( guenze. 

• In bilico tra delizie horror e 
, digressioni pomosoft. il film è 
f un'eserdtazlone di stile (Ki- 
I koinè viene dal video inuslca- 
j li) cucita addosso al non più 
enigmatico Anlhony Perkms: 
uno di quegli allori costretti a 
condividere col personaggi la 
propria nevrosi o a compor¬ 
tarsi di consirguenza. Se per 
Jekyll va sul wbrio, per Hyde 
risiederà 11 solilo mascherone 
sadico, beccandosi in sala 
una buona dose di rìsale. 
Chissà che direbbe Norman 
Bates... 


Si è conclusa fa dodicesima edizione del Salso 
Film e Tv Festival. 11 primo premio della sezione ci- 
^nematografica è giustamente andato ai film di Giu¬ 
seppe teitoluccl Amori in corso. Ma non c'era solo 
cinema a Satsomaggiore: c’era anche una ricca se¬ 
lezione di video affidata a uno dei massimi teorici 
delle nuoà^ decnolc^ie dell'immagine»: l’america¬ 
no Gene Youngblood. L’abbiamo intervistato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO ■ORILLI ~ 


■ISAISOMAQOIORE. Amori in 
corso di Giuseppe Bertolucci 
I ha vinto, col voto unanime 
delia giurie, il 12” Salso Rim 
Festiva). Suo è. infatti^ Tasse* 
gnp di 20 milioni di lite iti pa* 
iio quale maggiore premio 
della manlfestacione emilia* 
na. Al, posti d'ónoie si sono 
piazzati, con IhnegabUe meri¬ 
to, il film cinese Lontano <ia^i 
ftnni di guerra della 33enne ci¬ 
neasta Hu Mei e quello tede¬ 
sco-occidentale Si siq meglio 
doue non riamo di Michael 
Klier, (patiriqad entrambi, eh 
aequo, del premio speciale 
della giuria. Infine, mentre il 
riconoscimento per la miglio¬ 
re interpretazione maschile 
non è stato assegnato, l'altro 
per l’interpretazione femmini¬ 
le è toccato alla piccola Re¬ 
becca Smart, sensibile, attenta 
erqina del film australiano Ce- 
//odlAnrtTumer 
Quanto airvitimo scorcio di 
Salsomaggiore-Cinema '89, 
esso é stato caratterizzato in 


positivo da alcune proposte 
che per se stesse costitulàzono 
altrettante attestazioni di qua¬ 
lità di una edizione risultata, 
in generate, tra le migliori de¬ 
gli ultimi suini. Pensiamo so¬ 
prattutto ad alcuni film desti¬ 
nati a durare nella nostra 
mente, nella memoria di molti 
spettatori. Ad esemplo, it già 
menzionato film cinese Lonta¬ 
no dqgf/ anni ài guerra va col¬ 
locato, a pieno titolo, tra que¬ 
sti. Come anche, de) re^o, la 
nuova, sostanziosa fatica dei 
noto cineasta inglese Colin 
Oregg. // più granàt bene del 
mondo. 

L'autrice della prima di que¬ 
ste pellicole. Hu Mei, ha una 
storia personale e profesùo- 
nale che palesa presto tanto le 
sue precto ascendenze cultu¬ 
rali. quanto ì suoi presumibili 
punti di riferimento creativi. 
Trenlatré anni, solidi studi, 
proveniente da una famiglia 
d'aitlstl già persegultatt duran¬ 
te la rivoluzione culturale, Hu 


Mei. già autrice di tre film 
iLontono dagb anni di guerra 
risulta l'RQpera seconda*}, d 
direttamente collegata con I 
cineasti Innovatori e geniali 
della cosiddetta «quinta gene- 
razione«^ Óien Kaige, V/u 2i- 
niu, Zhang Yimou. ormai noti 
anche in Occidente. 

In particolare, Hu Mei rivela 
in questo suo Lontano dagli 
anni di guerra una attenzione 
riacutlàata verso tematiche 
del passato, ma filtrate da uno 
sguardo critico, insieme di¬ 
staccato e rulonalmente soli¬ 
dale, che dai perranaggi, dalle 
situazioni di un piccolo, ap¬ 
partalo universo familiare fa 
emergere gradualttiente pro¬ 
blemi, difiicoltà'di quella che 
costituisce l'immagine più au¬ 
tentica della leàttà cinese con¬ 
temporanea,tutfa agitata, mo¬ 
vimentala c<Kne è, anche nel¬ 
le sue pieghe più.(Contingenti, 
da un drammatico, travagliato 
confronto tra vecchio e nuovo, 
tra il peso persistente di stori¬ 
che vidssltucUnl e l'urgente 
necessità di radicali cambia¬ 
menti. Il plot, anzi, è qui linea¬ 
re, mentre complessi, elo¬ 
quenti sono i passi successivi 
di una strategia drammaturgi¬ 
ca destinata -a sublimarsi in 
una potenziale «tragedia in di¬ 
mensione» dail'acquietato epi¬ 
logo. 

Etunque, il vecchio Gu 
Meng, valoroso reduce delle 
epiche battaglie deli'Ottava a^ 
mata comunista contro l'inva- 


«Evviva il video, 
cinema dei dilettanti» 


m SALSOMAOGIOriE. Venti 
anni (a ha scrutato per primo 
nei fondi di caffè del cinema 
sperimentale, della prima vi¬ 
deoarte, della nascente com- 

E uter grafica di Whitney e 
any Cuba, abbozzando i 
contorni di ciò che si è comin¬ 
ciato a chiamare «videosfera»; 
la sfera cioè della comunica¬ 
zione e deirimmagine elettro¬ 
nica che sarebbe «Inevitabil¬ 
mente* traboccata fuori dal 
contenitore televisivo broad¬ 
cast. Gene Youngblood, oggi 
professore incaricato di leona 
de) film e del \ideo al Diparti¬ 
mento di Arti della Comunica¬ 
zione al College di Santa Fe 
(New Mexico), appartiene a 
buon diritto alla tradizione 
americana della liberazione 
attraverso i media e sulla scia 
di Mctuhan Buckminster Fui- 
ler, Norbert Wiener il suo or¬ 
mai mitico libro, Expanded Ci¬ 
nema (1970), ha tracciato un 
quadro epocale di fortissima 


FAUOMAUQMINI 

suggestione. 

Salso Film lo ha Invitato a il¬ 
lustrare il «Youngbiood-pen- 
siero* direttamente con una 
selezione di video opere degli 
ultimi anni; si va da Gary Hill a 
Woody Wwulka, agli outsiders 
come Ernest Gusella, musicsta 
e videomaker nel suo studio 
abitazione di New York dove 
compone suoni e immagini In 
un'unica partitura intermedia¬ 
le che echeggia i Fugs e l'im- 
magirtario degli ant\l Sessanta. 
Sono i tipi come Gusella o 
George Kuchar, altro quaran¬ 
tenne, inseparabile dal suo 
camborder, con cui gira e 
monta direttamente in camera 
i suoi «filmati» elettronici, gli 
eroi «alla Youngblood*. 
L'amatore, contr^rpoiio al- 
TartUta di prof^onc, è 
una figura centrale nel futu¬ 
ro del cinema? 

Per me non esiste un artista di 
professione nel senso che 1' 


arte - ma anche la religione, 
l'essere rivoluzionari - non è 
separabile dalia vita, dalia Sua 
trasformazione qualitativa; i 
professionisti del cinema, 1 Lu- 
cas, i Coppola, producono ar¬ 
tigianato, magari gemale, na¬ 
turalmente amano il loro lavo¬ 
ro, ma l'arte appartiene per 
detinizione alta sfera amato¬ 
riale, un termine a torto usato 
riduttìvamente, in senso spre¬ 
giativo. Il perchè lo si capisce 
meglio og^ di venti anni fa. 
Mai come adesso te potenzia¬ 
lità delia tecnologia potrebbe¬ 
ro incoraggiare un atteggia¬ 
mento attivo; mai come ades¬ 
so, del resto, in motte comuni¬ 
tà, il produttore e il consuma¬ 
tore coincidono o divengono 
moli ìnterscamblabìli grazie ai 
video a basso costo. Se Sony e 
Jvc volessero, potrebbero in 
qualsiasi momento annullare 
una volta per tutte la distanza, 
oggi tenuta artificiosamente in 
vita, tra hi tedt e tecno^'^ie 


Pirimeteatro. «Wunderbar» 


Hitìer al Kabarett 
H mondo è dei paza 


NICOU PANO 


Wunderbar 

«Il kabarett tedesco da Valen¬ 
tin a Brecht», adattamento e 
regia di Patrick Rossi Gastaldi, 
scena di Tommaso Bortlone, 
costumi di CaroUna Oteese. 
Interpreti^ Patrick Rossi Castai¬ 
di, Olorìa Sapio. Pino Strabioli. 
Ottavia Fusco, Rancesca Far- 
netl e con Cinzia Gangaiella al 
pianoforte. 

Romii Tetro della Cottela 

■i A cent'anni dalla nascita 
del «grande dittatore*, la terrì¬ 
bile contraddizione tra cultura 
libertaria e società totalitaria 
delia Germania che votò Hi¬ 
tler è ancora difficile da spie¬ 
gare fino In fondo, Cosi, forse 
solo per un puro caso, alle 
parole di questi giorni che af- 
frontar» criticamente la nasci¬ 
ta del nazismo in occasione 
del centenario detta nascita di 
Hitler, si sovrappone, almeno 
per gli amanti del teatro, que¬ 
sto spettacolo che riporta alla 
luce proprio il clima Intellet¬ 
tuale di quel delicatissimi anni 
di «trapasso». F-, per motivi op¬ 
posti. cosi come nulla è rima¬ 
sto uguale nella cultura politi¬ 
ca «dopo» Hitler, nulla è rima¬ 
sto uguale nei mondo del tea¬ 


tro «dopo» Brecht 

Ma su questa strada si va a 
finite troppo lontano. Restia¬ 
mo, allora, allo spettacolo di 
Patrick Rossi Gastaldi. Risalta, 
qui. un tratto fondamentale 
della cultura tedesca di quegli 
anni; i teatranti illuminati (Va¬ 
lentin e Brecht, principalmen¬ 
te, ma non soltanto) misero 
in scena la «stupidità» del loro 
mondo. Una Cupidità perìco- 
iosamente realistica: tutti ne 
conosciamo le conseguenze, 
del resto. Ma la Foro comicità 
voleva propno offrirsi come 
una denuncia nei confronti di 
una situazione che slava pre¬ 
cipitando. Per tutto ciò, il per¬ 
corso che segue questo Wun¬ 
derbar colpisce nel segno II 
dove si apre con la celebre 
scenetta li teatro deU'obbHgo 
di Valentin (dove un dittatore 
immagina di costringere la 
gente a frequentare, per legge, 
il teatro) e si chiude con la ce¬ 
lebre Ballata di come vive l'uo¬ 
mo di Brecht-Welll (un duro 
alto d'accusa al potere dei ca¬ 
pitale) . 

Insomma, la presunta de- 
memiaìità di Valentin si spie¬ 
ga in un arco storico molto 
preciso: era ben più di un gio¬ 
co raffinato; semmai un urto 


Lamberto Trezzini dice la suà 

sulla riforma degli enti lirìd 

«Non mettete 


anese in un museo» 


re I giorni quieti delia sua vec¬ 
chiaia spartendo it suo tempo 
tra l'affettuoso nipotino, la pe¬ 
sca, la televisione e qualche 
passeggiata. Vive r>elta casa 
dei tiglio, ufficiale lupeiipre 
deiresercito, e della nuora, 
una cantante lirica di qualche 
successo. Cerca anche di ren¬ 
dersi utile, facendo commis¬ 
sioni, badando sì nipote, ma 
di giorno b) giorno, pur atto^ 
niato dail'afietto dei familiari, 
rispuntano in tiri I dolorosi rl- 
cordt deila guerra; i cruenti 
scontri, ii legame affettivo con 
una giovane mliiziana. i tempi 
e 1 luoghi di quti sub kmiano. 
totale impegno ideale e mora¬ 
le. Va a finire che un giorno, 
stanco deile piccole, insignifi¬ 
canti cure quotidiane, toma 
sui lucani delia sua pur dram¬ 
maticissima esperienza giova¬ 
nile. Equi trova trr^e, ricordi 


p' rjr 


aiKora brucianti di quella sua 
stagione d’amore d di guerra. 
Basterà ciò a rinfrancarlo ed a 
convincerlo, poi, a tornare a 
casa, finalmente pacificato, 
sereno. Rtm di smagliante ful¬ 
gore figurativo, quello di Hu 
Me), ricorda in parte il recente, 
beiliasimo Sorgo Rosso, ma 
riesce altresì ad imporsi alla 
distanza come un'opera di 
originale, tutto autonomo gri¬ 
glio narrativo e registico. 

Tutt'ahio. forse |>iù conven¬ 
zionale, il discorso da fare a 
proposito del titm inglese il 
più gronde bene del mondo di 
Colin Gie^. QuL l'auloie dei 
già celebri e celebrati Remem- 
bronce e Lomb inette in cam¬ 
po una storia privatissima e al 
contempo tipIcB della società 
inglese dell’immediato dopo¬ 
guerra. Rifacendosi, cioè, ad 
un testo marcatamente auto- 


biografico di Joseph Ackerley, 
Gi^'rivai^e c ripropone Us 
triste, desolata esperienza di 
un maturo funzionario (uno 
splendido Alan ^tes) che 
preso in mezzo, a causa della 
sua sofferta omosenuaAHà, tra 
contradditttni sentitnenti per 
certi sordidi disgraziati pei^ 
naggi. approderà infine allo 
sconsolante rimedio di allevia¬ 
re la propria InguariMle soUiu- 
dine con fa compagnia di una 
cagna alsaziana, vttaUiNma e 
devota. Certo, il racconto 
prende alla gola per quel cli¬ 
ma sociale, disperato degli an¬ 
ni Cinquanta, ma ciò che esce 
dal film di Colin Giegg i anco¬ 
ra e sempre, come traspare 
Inequivocabilmente, una in¬ 
vettiva adunata, accusatoria 
contro i guasti tutti odierni del 
thatcheitsmo ferocemente 
classista da troppo tempo im¬ 
perante in Gran Bret^na, 


Stagioni chiuse al repertorio del Novecento, Ai* 
senza' di coordinamento, una tendenza al mulOO 
piuttosto che alla promozione musicale. ! proble* 
mi dtìgii enti lirici sono anche questi. Ne parUamo 
con Lamberto Trezzini, docente di organizzazione 
deilo spettacolo ai Dams di Bologna, intanto oggi 
a Roma si riuniscono i responsabili degli end linci 
(Anels) per affrontare le quesUoni più spino^ 


MATILM PASSA 



Alan Batss (a sinistra) m «fi più prande bena del mondi)» di Colin &eoD. visto a SatsomaogiQre 


povere. Ma la tendenza è già 
in gran parte avviata. Il nume¬ 
ro di persone che comunica e 
produce cinema (io lo consi¬ 
dero tale), scambia immagini, 
eie. è cresciuto ai di fuori del 
circuito uifk:!^. 

U tecnologia ha per le) un 
nido cosi preponderaatcT 
Il probtema iwn è la tecnolo¬ 
gia di per sè, ma dò che chia¬ 
mo la sfida a creare tanto 
quanto ri disinig^. il tema del 
mio prossimo libro (Wrfuaf 
Space) è appunto l'esigenza 
di un riequilibrio neti’ecoiogla 
dei media ancora assoggettata 
alla televisione, al «grande ci¬ 
nema*, alle catene editoriali. li 
computer è in grado di coo¬ 
ptare dentro di sé dispositivi 
linguistici sempre più sotistica- 
ti. soppiantando to prospettiva 
il video come oggi lo cono¬ 
sciamo, e CI mette con te spal¬ 
le al muro. Esistono possibilità 
che finora non sono stale usa¬ 


te per la gente ma contro di 
essa. 11 problema non è tanto 
d'accesso alle infonnazioni» 
quanto Taccesso alla comuni¬ 
tà. a chi desidera ciò che desi¬ 
dero io; in questo senso non 
tutte le tecnologie sono ugua¬ 
li: le fibre ottiche avvicinano 
questo traguardo, l’alta defini¬ 
zione Io ritarda. 

A che punto è oggi l’Aneri- 
ca? 

Il grosso risultato dell'/iome ur- 
deo è che si comincia a tare a 
meno della televisione, al ne¬ 
gozio di videocassette sotto 
casa posso trovare di tutto, 
daH'avanguaidia al documen¬ 
tario sul Salvador. Perchè do¬ 
vrei guardare la tv pubblica 
che mi ripropone i programmi 
Bbc sei mesi dopo? Anche la 
tv via cavo ha svolto un ruolo 
importante, specie rispetto al¬ 
le comunità linguistiche. 

U wa Mei di clneiDa 
nolto dlacutcR, laida fuo¬ 


ri il daenn die conwcla- 
mo, huepanhile dal tenni- 
ni di iDdutria t Imuiagini 
rio. 0 eoo KlMBa npniao» 
non è un po'leoMnlvD? 
L’obiezione classica a) cinema 
sperimentale è che non per¬ 
mette proiezione psicologica. 
idenUiicazìone. Su questo 
punto una volta erano d’ac¬ 
cordo tutti, registi off e reazio¬ 
nari. Oggi rastralto, il vìituale. 
non ci stupiscono più, un indi¬ 
viduo trasforma la propria 
soggettività su nuove *strutture 
di plausibilità*. Ne) cinema tal- 
largato» possiamo identifìcar- 
d, valutare il nostro attacca¬ 
mento psicologico alla figura¬ 
zione più astratta e rivoluzio¬ 
naria perché siamo nella di¬ 
sposizione dell'amatore. 
PonlaBO defiulria n futu¬ 
rologo? 

Mi occupo del futuro de) cine¬ 
ma, non del futuro in quanto 
tale. 


■i ROMA Si riunisce oggi a 
Roma r^eis. associazione 
nazionale enti iirici, e natural¬ 
mente si discuterà la proposta 
di )e^ dèi ministro Carraro 
nonché la confusione che re¬ 
gna nel tempio del Belcarvto, 
màlato di tante malattie. Mai, 
come quest'anno, g,ii enti so¬ 
no stati a) centro di polemi¬ 
che, liti.poIiUche, Indegni pat¬ 
teggiamenti. 11 tutto con il rì¬ 
schio che sfugga all’attenzio¬ 
ne dei lettori i’importante ruo¬ 
lo culturale che un teatro liri¬ 
co è cJiiamato a svolgere. Di 
I conservazione delle memorie 
del passato? £ una linea che 
affascina alcuni sovrintendenti 
I che, alle polemiche sui troppi 
I miliardi finiti in go^eggl, ri¬ 
spondono che il melodramma 
1 è un patrimorvio storico come 
I Pompiù e come tale va difeso. 

Di diverso paipre è, invece, 
Lamberto Trezzini. docente di 
I organizzazione ed economia 
dello spettacolo al Dams di 
Bologna. Una lunga esperien¬ 
za alle spalle, dalla scràlnten- 
denza della Pènice di Venezia 
4 quella dell’Ater, Trezzini^ ri¬ 
tiene che una correzione mu¬ 
seale degli enti lirici sia troppo 
riduttiva: «Se Io Stato spende 
tanto gli enti lirici devono 
svolgere una funzione promo¬ 
zionale». E si riferisce natural¬ 
mente alla musica contempo^ 
ranea. o almeno, a quella del 
Novecento, che tuttora com¬ 
pare sporadicafnente nei prò- 
grammi dei’teatri. Dóve sono, 
iniatu, 1 classici del teatro mu¬ 
sicale di questo secolo, i De¬ 
bussy, gli Schoemberg, gli 
Strawinski? Mosche bianche, 
«li problema è che manca una 
politica organica verso l’opera 
contemporanea prosegue 
iVezzini • anche se il difetto è 
a monte e cioè nella scuola, 
che non fornisce un'adeguata 
educairione musicale». I teatri 
si adagiano nel comodo re¬ 
pertorio romantico, tradendo 
anche Io spirito della legge 
. 800, che dava Incentivi ai tea¬ 
tri che commissionavano ope¬ 
re nuove. 

La r torma degli enti lirici, in 
sostanza, coittinua Trezzini, 
non si può fermare alle que¬ 
stioni organizzative, «ma se 
vuole incidere davvero deve 
entrane in un diverso ordine di 
idee. I teatri sì dovrebbero 
specializzare e coordinare tra 


loro». È la proposta di IteMa» 
tozza (Pei) che vuole alai¬ 
gnare a rtenl teatro un'aiai 
culturale'di ricercai ad e«Bni* 
pio II periodo barocco atta Fe¬ 
nice di Venezia, il Settecento 
napoletano al San Cerio e eth 
si viaj Ma questo presuppone» 
spiega Trezzini, che i teatri 
facciano dei programmi «In 
sintonia*, con l'idM. c)oa< di 
scambiarsi le produzioiti, 

Se questo era un tempo Ini* 
pedito dalTimpoasibiiM di 
programmare le stegioni,vbta 
rincertezzà del (inantlantentt» 
oggi, con le nuove regole, le 
strada è spianata. Sì m che 
per tre anni si dispone di una 
certa cifra, si scelgono te ope¬ 
re da allestire, ri fanno dri te- 
vori in coproduzione. «Ma 
quando mai si sono visti i «o- 
vrinlendenti incontrarsi per 
coordinare, Insieme, te pn^ 
grammazione?». Di qui l'asiun 
do che, in uno stesso um, 
tre teatri diversi aitestiacano 
contempovanearnente tina4l^ 
ria di Lommermoor, ad «em¬ 
pio. Ora, dal momento Che t 
cantanti in grado al gatantiie 
una buona esccuzìoiMr <d) 
queH’opera non sono poi 
molti, va da sé che difRett- 
mente i tre teatri possono 
nlre uno spettacolo di quattUi. 
Se, invece, l'avessero prodotto 
insteme, avrebbero potuto di¬ 
minuire I costi e magari lealit- 
zare uno spettacolo mtglknt. 
Ma questo discorso è duro da 
far passare. La risposte untete¬ 
le è che le coproduzioni Tfon 
sono poi questo grande ri- 
sparmto. «la realtà - denun¬ 
cia Trezzini - è che forgoglte 
municipalistico ImpcNlisce te 
collaborazione. £ più facile 
coproduire con Parigi che con 
un teatro italiano». 

U ripetitività del program¬ 
mi blocca anche il rtimova- 
mento del pubblico, che, sug- 
gensce Trezzini, è una delle 
vie per rendere davvero vitali 
gli enti lirici. Lo ri vede quelle 
rare volte che stene eseguite 
un’opera del Novecento. Veri 
cambi generazionali In quelle 
poltrone, cosi stebilmente oc¬ 
cupate sempre dalle stesse 
persone. Magari con abbona¬ 
menti posseduti con diritto di 
prelazione da anni e anni. An¬ 
che su questi temi l'Anels do¬ 
vrebbe darsi regole e codici di 
comportamento. 


Prìmeteatro. All’Aquila 


Un amore ipnotico 
D triangolo di Feydeau 


di terrore. Ma c'è di più: due 
inediti dello stesso Valentin 
(Voli in picchiata nella sala e 
Conversazione alla fontana 
che zampilla) sembrano pre¬ 
correre certi intrecci di logica 
tipici del teatro di lonesco o 
delle Tragedie in due battute di 
Campanile. Fin da allora, dun¬ 
que, la genie cominciava a 
non capirsi, a mescolare suoni 
e parole, luoghi comuni e sim¬ 
bologie. 

Siamo in una sala di «kaba- 
reti», tra quinte e arredi poveri. 
Cmque attori e una pianista 
snocciolano i toro numeri, 
pervasi di tristezza: la tragedia 
incombe e sì fa sentire. I toro 
sketch rappresentano una cri¬ 
si grave che sì insinua tra gli 
stenti di vite miserabili. Insom- 
ma, uno spettacolo da non 
perdere, per l’affiatamento i 
complessivo di tutta la compa- I 
gnia, per la limpidezza dei i 
tracciato drammaturgico, per | 
la piacevolezza delle rielabo¬ 
razioni musicali (e talvolta | 
quasi «rumorbtlche*) di Cinzia | 
Cangarella. Noir è solo una se- , 
rata per appassionali di Valen- ! 
tin e Brecht, ma un'occasione 
per ripensare, tra comicità e | 
terrore, uno dei periodi più 
ambigui della nostra storia re¬ 
cente. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONBUA MAMIONI 


Guardami negli occhi! 

ovvero // risiema Ribadier di 
Georges Feydeau e Maurice 
Hennequto. Traduzione di 
Rer Benedetto Bertoli. Regia 
di Gigi PtotettL littrepretit Ro¬ 
berto Heriitzka, Sandra Colio- 
dei, Virgilio Z^itz, Antonio 
Meschini. Daniela CMovannetti. 
Luigi TontoraneiU. Scene di 
Franco Nonnis. Ctostuml di 
Aie^ndro Consulto. Musiche 
di Feerico Capranlca. Produ¬ 
zione: Teatro Stabile dell’A¬ 
quila. 

L*AqaUa; Teateo Ridotto 

S L’AQUnA Eugenio Riba- 
dier, funztonario delie Ferro¬ 
vie, ha cogitato un sistema 
semplice e scientifico per in¬ 
gannare la gelosissima moglie 
Angela; quando la sera deve 
raggiungere l'amante Teresa, 
ipnotizza la l^itUma consorte 
che dormirà per lutto il tempo 
delia scappatella e a) risve- 
gito, «eccomi qua. chi si è 
mosso?», ridacchia sotto i baffi 
l'adultero. A creagli compli¬ 
cazioni intervengono sia le 
memorie scrìtte dall'ex marito 
delia signora, noto libertino 
cui piaceva propagandare \ 


suoi sistemi per imbrogliare 
mogli e affvni, sia la visita ina¬ 
spettata di un amico di fami- 
^ia nonché spasimante di An¬ 
gela. I^r farla breve, Il «siste¬ 
ma» fallisce per casualità e 
dopo gli equivoci e qui prò 
quo di rito, i due coniugi si 
riappacificano. Ma ii signor Vi- 
badier non ha perso né ii pelo 
né li vizio... 

Come decretalo dalla geo¬ 
metria amorosa di lutti ì tem¬ 
pi, sia nel tragico sia nel comi¬ 
co. il triangolo è figura prìnci¬ 
pe, anche se Feydeau, per le 
sue trame, si è spesso ispirato 
ad intrecci assai più poliedrici. 
Così ne II sisiema Ribadier al 
centro della vicenda c’è un 
triangolo. Anzi è l’idea stessa 
del «triangolo», di queiraman¬ 
te vero o presunto che abita in 
tutte le coppie, ad essere pro¬ 
tagonista della commedia. 

Tra operetta e melodramma 
i personaggi di Feydeau visti 
da Gigi Piioietti superano i 
contini della caricatura» per 
entrare in un mondo clowne¬ 
sco. fatto di buffonerie. Gesti 
distorti 0 amplifìcati, costumi 
dai colori sgargianti, esube¬ 
ranza di smorfie e di «a pane», 


presa diretta con ii iHibbiico 
che diventa un interlocutore 
costante e. In fondo, il più fe¬ 
dele in tutto quel «pasticcio». 
La vita è un circo, dunque, in 
cui c'è posto per l'amicizia ca¬ 
valleresca e per fe piccole fuh 
bizie, per gli inganni e per le 
dichiara^ni d'amore. Un'a¬ 
rena fine secolo in cui si dan¬ 
no convegno te illusioni e gli 
•atti unici» di un'epoca chia¬ 
mata bella a cavallo tra frivo¬ 
lezze e pigrizie, mentre, fuori 
dai teatri parigini, i socialisti 
facevano il loro ingresso alla 
Camera e ii caso Dr^s stava 
portando la Rancia suU'orto 
della guerra civile. Insomma, 
dietro le geometrie complesse 
delle commedie di F^eau, 
dietro queste figuiette assurde, 
il monido stava cambiando. 

Secondo spettacolo della 
rassegna Amanti, rassegna che 
sigla la resurrezione dello sta¬ 
bile aquilano sotto l’egida del¬ 
ia Regione Abruzzo, fi sistema 
Ribadier ha convinto mollo il 
pubblico delia «prima» che 
sentiva aleggiare tra gii attori 
In scena la presenza del nuo¬ 
vo direttore artistico, regista e 
fiore all'occhiello. Gigi Proietti. 
Sotto le maglie di una regia 
spensierata, burlona, tutti han¬ 
no fatto proprie le indicazioni 



Roberto Heflitzka e Sandra Collodel In «Guardami negli oc 


di un «maestro» che in ogni successo. Accanto a lui San- 
parte ha messo un po’ di sé, dra Collodel. attrice nata e 
nei gesti, nelle occhiate, nella cresciuta nei laboratorio <B 
voce. A ciò Roberto Heriitzka Proietti, nei panni della signo¬ 
ria aggiunto la sua formidabile ra Ribadier, ha addirittura in- 


maeslna d'attore che lo porta 
con estrema coerenza Inter¬ 
pretativa ad affrontare ruoli 
drammatici e ruoli, come que¬ 


sto, buffoneschi, con lo stesso va. 


fiammato il cuore di alcuiù 
spettatori che tra una risata e 
l'aUra parteggiavano aperta¬ 
mente per la moglie appresi 




















Sport 


Ruglo^. Partiti i play-off 
È sempre il veneto 
il dialetto preferito 
della palla ovale 

I quarti di tinaie dei piay ofl dei nigby hanno rac¬ 
contalo i trionfi dì Tieviso e di Rovigo, ie sofferen¬ 
te deli'Aquita e i balbetfii dei Mediolanum. Saba¬ 
to e domenica coi quattro match di ritorno avre¬ 
mo conferme e, forse, nuove sorprese. E comun¬ 
que la formula ha confetmato di essere valida an¬ 
che sei il campionato che l’ha preceduta si è rive¬ 
lalo troppo frammentato: ; ' 

• RIMO MUMimei 


Le conSiitonl 
di Beiger 
stanno 
lentamente 
migliorando. 

lentia 
risposto alle 
numerose 
telelonate di 
auguri die 
numerose 
l'hanno 
ragghiotoin 
clinica.! 


I UHMIO L'r>vala.,cone sul 
LdltSlfp che uriiacB Ttevleo 
totrlBo, le venete rii sempre. 

§ eCe-Bnieccletci ll .tilo 
ino he tentato,rii en- 
lèi dranrie'tema dello 
,, ti primo sinistro 
appo al (ilo - che c'è voluto 
-intero camploneto per rii- 
om^e ressodare v ale pro-j 
^mll'uttime glomote del- 
MttrArrseason quando 1 mi- 
tw-arino stali duramente 
Iriltliti eul bel prato di Trevt- 
:#,tUttevta sembravo impos- 


WÌierdhe le iquedra di David 
Campese e Brad Burke doves- 
•e sotlrite in casa col Catania. , 
i||,.i»iegBta. Io-io. ha drinun- 
Cjetoilaiìacuna fondamenìale 
che ma si obbe occasione di 
j, proporre ai lettore: la distra- 
i-Sipne che poi potrebbe anche 
eiiefe la mancanza di convin- 
/'^Sione 'ir) mezzi indiscutibili. 
OfHO. sabato pqmèiiggio, il 
^Mlo dell'infame «Giuriatl» era 
' nrtpittcablle e non età facìté 

- ikìcflre le palla in quelle com 
' ioUdòpl. t lutiavla è anche ve- 

■IO, se ^ vero que/disagio, che 
fiAne grande squadra sl vede in 
./i dyhl^^caiione e pio In quelle 
ijgqeche in quelle di norma- 

- \-le:rdlOlcQU&. \\ pareggio non 

: vqó) dire, ovviamente, che <11 
v^Pìniolanùm sla luod a;van- 
' I|g|i4 del Catania. E fxrà'un 
..aelniie d'allarme che forte la 
; « Mio bellas non an- 

dei pfiy off han- 
campioni d!IU- 
. igo di affrenuire II 
i^eaul prato dèi.«Batta- 
acceso il novantésl- 
ip ds$py ira le due città'che 


pero ha offerto poca suspense 
visto che I campioni hanno 
vinto con sublime facilità. 

Chi invece cammina con 
rapidità esemplare e in più 
usandoita tecnica del tritasassl 
è li Benetton di André Buon» 
mo, Il tecnico francese che U 
prossima ataglpne tornerà .a 
casa per guidare i) Nizagr I ve¬ 
neti si sono alienati coniguato 
macinando il Patina^ Il Fracas¬ 
so San Dona ha (atto soKrire- 
gli aquilani che una volta.di 
più hanno mostrato qualità 
inarrestabili per metà partita. 
Poi è come se si invischiasse¬ 
ro in vicende sconosciute che 
non gli riesce di capire e di. 
gestire. Diciamo che Scavolini 
e Mediolanum sono le due: 

: che più soffriranno In questa 
prima tappa dei pk^ àff/Sé i 
milanesi ce la farahinò. corbe 
è pensabliè anche se a Cata- 
niaipiùìdi un grande club ci 
ha lasciato penne e orgoglio,. 
in semifinale troveranno- i 
campioni guidati da Naas Bo- 
iha che domenica ha messo 
nel tabellone 23 dei 31,punti 
della sua squadra. ì ptay off 
Stanno dlmostrarvdo una volta 
'di pl|[) qùàii^tb poco sia vero 
che InJtalla si gioca troppo. È 
wro, semmai, il contrario. Ar¬ 
rigo Manavello, per esemplo, 
e cioè il presidente di quei Be- 
netton che sembra la sfjnadra 
più torte del panorama italia- 
ryi, é poriettarnénte d'accordo 
con questa analisi. Forse gio- 
caffo tròppo levarle Nazionali 
che nemmeno ci danno il pia- 
^^ccre di ammirarle in confronti 
' vittoriosi. 



«Ma in 


Il pilòta 

ì e sarà dimesso preltp 
Forse riÒn sarà operato 
alla Mario ustionali' 

uQnorifi^to agli uomini 

, 1 che lo hanno àvato 
La Lista verde di Imola 
cdridirina le corsÉ 


cisaip> 


■ Forse ! npn sarà inecessarìa neppure l'operazione 
alla mano destra;!:quella che ha riportato ustioni 
di terzo grado nell'incidente. Dai Policlinico di In- 
sbruck, dove .il pilota della Ferran : Gerhard Berger 
! si .à fatto ricoverare .già domenica.;i^ra, giungono 
notizie-Gonfortanti. E il professor Hans Anderl, pri¬ 
mario del reparto di chirurgia plastica, pensa che 
il pilota potrà: essere dimésso prèsto. 


M'ROMA. «Sta molto bene, 
Forse potrà venirgli risparmia¬ 
ta l'operulone alla mano 
ustionala. E probabile, infatti, 
che la gututgione proceda 
normalmente. Se anche do¬ 
mani (oggi per chi legge, 
ndr) si constaterà un miglio¬ 
ramento, Berger sarà dimesso 
mollo presto e potrà conti¬ 
nuare le cure ambulatona)- 
mente. Cosi verrebbe esaudito 
li suo desiderio di evitare i'.o-. 


perazione». ' Il - professor >tans. 
Andetl è ottimista. Scampalo 
al: rogo delle'.sua macchina 
net Gran Premio di San Mari¬ 
no, Berger. potrebbe tornare 
presto à casa. 

Ma se anche rriigliora, l'au¬ 
striaco. esclude di poter pren¬ 
dere parte al prossimo'Gran 
premio, in programmala Mon¬ 
tecarlo il 7 maggio. Ed.è pro¬ 
babile che la Ferrari debba 
gareggiare soltanto con Màn- 


: sqH. Cè, infatti, tiqppo.poco 
tempo; per consentire ad un 
altro pilota di abituarsi al nuo¬ 
vo cambio I semiautomatico. 
L'austnacp, comunque, farà 
di tutto, per tornare fn pista già 
in Messico, il 21 maggia C'i- 
dea .di abbandonare le corse 
gli era pa.<^ta per la mente, 
suùtò dòpo l'incidente, quan¬ 
do aveva ripreso conoscenza 
neH’ambutanza. Ma è durata 
un attimo. -«Mentre giavevo 
presso il centro m^ico nel- 
ratiiodromo - ha detto Berger 
-. un'ora più làrdi^ avevo udi¬ 
to it rumore dei motori e in 
quel momento mi è stato 
chiaro che non avrei abban¬ 
donato»; 

li salvataggio di Berger ha 
poitató/alUi ribatta la Cea, in¬ 
dustria bolpgnesè di estintori, 
e il suo titoli. Ermete Ama- 
de^, Sft ^ponsabile 


della squadra anliCendlo che 
domenica reorsa', neH'aulo- 
dromo di Imola, è volata ai 
soccorso del -pilota austriaco 
imprigionato nella vettura in 
fiamme. Da ogni;parie di Italia 
continuano àd arrivàre. teielo- 
nale e telegrammi di conòra- 
luiazioni. Ed è cerio, la notizia 
era già trapelata lunedi da pa¬ 
lazzo Chigi, che Amadesi e i 
suoi collaboratori saranno 
proposti per un'onorificenza 
al valor civile,. 

•Ho fatto avere alla presi¬ 
denza del Consiglio - ha detto 
Amadesi - i nomi dei miei uo¬ 
mini. Siamo’, cpriteml por que¬ 
sta dccìsione.'^m.a siamo so¬ 
prattutto soddisfatti per aver 
salvato una vita Umana». 

Agii applausi non si associa 
ia Usta verde di Imola, che af¬ 
ferma in un comunicato; «Al 
di là oella retorica della sicu¬ 
rezza tanto- esaltala in questi 


Basket Ea» ridèntìldt delle formazio^^ quarti 

Tornano in campo dopò la sosta Scavolini, Enichem, Knorr e Benetton 




WVItilMi 

lè NivrallhH* rtnanglBi Martina NgVTàtIltM hà rMùncìalo 

- agli Open francesi. Non si cono«;Qno f motivi che hanno 

. (hdolto bt! tennista tf|.;orl8lne c«otlavauca, 'naiurallaaa)a 

■ stglgniiense, a saltare iltomeo. ‘ 

j'CmàbMie Sanchei. Paolo Cane ha superato II primo turno 

del torneo di Montecarlo. Hà battuto per 2.6, ?-6 (9-7), 6-0 
lo spagnola Javfer Sànchés. 

OU lecnUtl alla Mllana-Vlgneifà. Sono gli olite cento gli 
t:“j,tflll(jlla37redisionedellaMllano-V|gnola,tlacotaaclcU- 
silce pio veloce del mondo In programma sabato prossimo, 
! . i39'.aprlle. Nell'elenco degli Iscritti c'è lLvIncHore della pes- 

.. twM edislone. Adriano Balli, che partirà con II numero uno, 
■‘A laUMlra II prologo della Vuelta. Il belga MatnIx Lamétte 
' ha vinto la prima lappa-prologa della .vùella. clcllsllca d| 

■ Spagna, tre sene su unicItcUllo drkm 6,700 da percorrere 

Ire volle |»r un totale di krn 18.100. - 

Mtmillall di hockey au ghiaccio. L'Urts ha bétiuio oggi an¬ 
che la Secala per 3-2-(O-O, 2-2,1-0), concludendo a pun¬ 
teggio pieno la fase éiniminàtotia del bamplbnali del mon¬ 
do di hockey su ghiaccio. b'Urssha'chluso a 14 punllj^da- 
' : venti a Svaala e Canada, 10, e alla Cecoslovacchia. 8. Que. 

ale quattro squadre si dispulerenno le medaglie a partire da 
. ti 'tdomanl. 

Rally 41 Conica. SI è conclusa la seconda tappa dèi rally di 

■ Corsica. E In testa la Bmw M3 di Chalriot seguita a soli 15 " 
di distacco dalla Lancia Delta Martini di Didier Aurol e Ber- 

. tiatdOccelli. ' ■ 

Coppa Italia auto aioHche. L'Industriale palermitano Euge¬ 
nia Renna guida la classifica della quinta edizione della 
Coppa d'Italia per auto storiche, prova valevole per ìl cam- 
plonalo europeo e Italiano: 

Sehunna. La palestra della società ginbaslica triestina ospite¬ 
rà. dal 29 aprile al primo maggio, la dodicesima ediilorie 
del campionato Italiano di scherma per pottqtorl di haridl- 
cap, , 

RaM blanc, La quana edlzibheael.RaldblafK.,megliocono- 
seluw come la «Dakar delle nevi" è stala vinia dalla sqiiadra 
francese .Lycée Sami Mlchel-Valmeinler.; Al secondo posto 
r si sono classilicatiglUtaliànI di Madonna di Campiglio. 


Dove possono essere decisi 1 quarti di finale dei 
play-off, che stasera daranno il lorb primo verdet¬ 
to ài terptipe di gara-unq? Qualii^no i punti (fi 
forzate iwpaW'più at(ieizatì''tfolfo sirfiólé tolrm'à-" 
z'fonlt'Chi sararirio;.iligcatpM in questa (à: 
se finàle? Quéste lè-fcaVàTOristiénltrielle otto squa¬ 
dre che si daranno battaglia peli raggiungere le 
«final four». 


MONAIIOO MNNACCI 


■> ROMA. Partiamo con la ri¬ 
vincita della semifinale dello 
Kòrso anno tra Pesaro e Va¬ 
rese. 

ScavoUnl-DIVqreae. La for¬ 
mazione campione d’flalia 
può contare su una trazione 
posteriore a livello dell'Nba. 
infatti, oltre che sulla fantasia 
di Oaireiì Daye, che l'anno 
scorso rappresentò la cillgina 
sulla torta pròprio néllè slide 
decisive del play-off, Blarichinl 
potrà fare affidamento sulla 
velocità e sull'estro dì Norm 
Nixon. Durante il campionato 
(e soprattutto in Coppa) i 
piobtemi sono venuti dal tiro 
da fuori e dai suoi centri italia¬ 
ni. La DiVarese ha trovalo in 
Maury un play ordinato e in 
Rusconi un talento emergente; 
ha problemi di conlinuità 
(confermali negli ottavi con la 
Paini) e di peso sotto i tabello¬ 
ni. soprattutto dopo i'ìntoriu- 
nio di Pittman. Ancora decisivi 
Sacchetti e Thompson; 


Benetton*nilUpa. (Secondo 
tempo su Raiuno ore 22,35). 
Treviso basa li suo gioco su 
una difesa a uomo saracine¬ 
sca e su ,un attaccov moìto 
•controllalqi da Kyle Macy. La 
concentrazione, i rimbalzi di- 
Gay e il tjrp daì perimetro (è 
la squadra che sfrutta meglio 
ie soluzioni da tre punti) sono 
i suoi punti di forza, i ritmi ele¬ 
vati sono ioveci? il tallone-d’A¬ 
chille delia [orniazione. di Sa- 
les. Nella Philips, invece,, man¬ 
ca io «scudoh sottocaiiestro. 
Grande affidamento sull’asse 
D'Antonl-Meneghin-McAdo . 
buona come^fiipre la difesa 
1-3-1 e panchina lunghissima. 
Resta tuttavia' un mistero la 
scelta di Albert King, ala pic¬ 
cola fino ad-oggi improduttiva 
nella squadra di Casalìnl. 
Knorr-SnàldèrOv In attacco 
Bob Hitr ha-scelto ur) gioco 
piuttosto «elaslicò», adattabile 
alle caratteristiche dei singoli. 
Grande trazione posteriore 
(Brunamphti, Rkharòson). 


panchina lunga e un pivot 
classico come Johnson da 
sfruttare.,a dovere som cane¬ 
stro. Sem^ costniita af^resta ^ 
per i play-off. Unico limite la 
tenuia-di Bmiuuiipqtji,.^ 
ha alteroadve vali^. tùUi cd- 
noscotK) invece la Snaidorb e i 
suoi «bombardieri» Oscar e 
Gentile, che scmo diventati 
una costante negli schemi of- 
fensrò del casehànl. Da sfrut¬ 
tare mèglio recietticò óeirA- 
gnetlo; masdno in difesa, e la 
■presenza» di Gluckov s<Mto i 
tabèlioni. Quest’anno ha già 
perdurò: due finali, in Coppa 
italìà e in Còppa delle Coppe. 
Enkidwnhiàrfaiip. Ottima dife¬ 
sa per la squadra- labronica, 
unirò ad un ^oco m veiocità 
quasi. esplosivo. Fanrezzi e 
Forti e i punti di Alexis hanno 
fatto la fortuna di liberto Buc¬ 
ci, arrehe se l'assenza di Bi- 
nìon. U piv(^ da cui paitiya il 
contropiede, pottefròe rìdila- 
ce decteWa. L'tòmo é ia pia¬ 
cevole rtovità di que^i play- 
off: Oi Vincenzo purga tutto su 
una .difosa -d'antiefoo molto 
aggressiva (arroccata sul •to¬ 
tem* Giliiràe) e M un attacco 
molto ’ Ha. tKKmlssifhi ih 

raròrt (Mas^ e Butxi), gio- 
catrrò veloci (Ashetv) e un AF 
bertazzi che é un secrmdo al- 
lerialoré in campò- Difetta pe¬ 
rò di esperi^ìzan^li impegni 
decisivi , del .play-cgf e deve 
preparare le partile, per tempo 
e con una ceda calma. 


OIVMESE TS > ri; 70 . 


PHILIPS lU-MéM 
l(WE 110-N-M 


8IUIDERO80-I5-W 
STAND* M-IO-Ot 


ANIMO N- fS-ll 


WIWA Sr-10«'7« 


_ PLAY-OFF _ 

Primo turno dei quarti di flnale ore 20g30. Scavolini- 
DiVarese (Pasetto-Nelli), Benetton-Philips (Malerba- 
Corsa), Knorr'Snaidero (Vitolo-Duranti), Enichem-Ari* 
mo (Montella'Baldi). 

Curtoaità. Domenico Zampoìini (Scavolini) raggiunge le 
500 partite in serie A. Oscar le 250. Mike D'Antoni e Ro¬ 
berto Premier sono rispettivamente a -18 e a -25 dai 
1.000 punti nei play-off. Sequenze di vittorie: 4 per Knorr 
e Enichem. 


«Droga nel calcio 
italiano?» 

Altàfini 

smentisce 


José Altàfini (nella foto), giunto ieridal Brasile, ha sinutth 
lo di avere dichiarato che calciatori dei campionatcr Italia- 
fio facciano uso di sostanze siupcfacenli e abbiano legami 
con la mafia «Volete scherzare'^», ha detto sbalordito e sde- 
gnato Tex campione brasiliano quando ba vVisto I giqrnall 6 
‘ iiaiiam che put^icavano la notizia apparsa sul «Jornal do 
Brasi!», secondo il quale Aitafimavrebbe fatto IcpescinUaGr.: 
cuse. «Questa notizia - ha detto ■- é priva; dhogni fondar 
mento. Nel miasoggìomomBrasile ho parlato di calcio in*<. 
tcrnazionalém'ai-hòhtho mai fatto quelle dichiarazioni, Co¬ 
me avrei poturòftuR) sanno che in Italia c'é uri severo esa¬ 
me aniidopmg. Seminai il problema potrebbe porsi in Bra¬ 
sile do\« non c’èpiù alcuna forma di controllo*. 


A «nonnote Pierino Gavazzi, oiemo 

CsMSk'nì campione del nostro dell- 

M j « «mo, ha vinto In volala a 

H Gp IndUStrid Prato la quarantaquatlresi- 

A rAinNlAM'lri edizione del Gran pre- 

V vumineruv industria e Commercio. 

Al. secondo posto Si è piaz- 
aato II sovleftcq-TchihiI, al 
fèrzo Rossi. Il fìnaiet dopo lo scolllnamenlo sul Valico della 
Crocètta, ha yisrò nella bagarre vari tentativi di fugà. Prima 
scappavano Massi e Brugnami, quindi tentava rallungo un; 
drappello comprendente, tra altri BombinC Maurizio 
Vandelli, Cenghialia, Rossi e Pelliconi, a cui si sono aggiun¬ 
ti Gavfizzi, Leali. Sorensen, Tchmil e Chiappucci. Nello 
sprint finale l’anziano tricolore piazzava lo. spunto,decisivo. 
Seguiva distaccaio il grùppone guidato dal campione dei 
mondo Maunzio Fóndriek, rientrato ieri dopo i malanni al 
ginocchio.' ^ ‘ 


fiiomi, forse 6 stata soitantó la 
fortuna a salvare le Vita a Ber- 
ger e ai tifosi. La sicurezza 
tanto esaltala in quésti giorni 
non deve indune a ritenerci 
Immuni dagli effetti devastanti 
che gli incidenti possono sem¬ 
pre. avere quando si tratta di 
bòlidi spinti a trecento chilo¬ 
metri all’ora con duècenrò litri 
di carburante*. Domenica gli 
spettatori l'emozione l'hanno 
avuta, anche se per fortuna la 
vittima è stata risparmiata: ri¬ 
petiamo a gran voce che non 
si può continuare a permette¬ 
re un tale spettacolo dadiato- 
rio». E, in nome delia salva¬ 
guardia ambientale, la Lisia 
verde dichiara di non essere 
più risposta a tollerare che 
«Imola subisca un tale forte 
impatto ambientale, né che 
ad imola confluiscano even¬ 
tuali altre gare rifiutale aitrove 
per analogni molivi». 



il Canada Beo Johnsòn, ' velocìsla cii- 

COIiffirma nadesé vlnéltbre déllh me- 

' ■ daclìa d'Drp noi cèhrò metri 

"JOhnSOn-è . ' i àHe Olmipbdi di. Scui 
criiiAlÌfi/;riA squalificaiQ-pcr dopìnge non 

parteciperà alle Olimpiadi 
d VlM» di Baicéilona dei'92. Lo ha 

conférmaip il governò oana- 
dese, tramile U ministro dello sport Jean Charest, che ha 
confermato che il velocista è stato squalificato à vita, àriche 
se ha la possibilità dopo due ànni di pre.sentàré appolloi Irò 
risposta del governò canadese è dovuta ai fatfo che 
dente del Cip Samaranch aveva dichiarato nel giorni ròPrtl 
che Johnson sarebbe stato il benevenuto alle Olimpiadidel 
'92, dopo i due anni di squalifica, quanti ne coniempla.il 
Ciò in questi casi. 


Uno sponsor Valeiy LobanofwsKy,> allena- 

iiAtf AAttAVA ^ Dinamo dì Kròv e 

della nazionale soVieflcav 
lOiMlROVSicy ; potrebbe venire ad etikmare 

Im fluirò in Italia* attraverso ia mèdiaÀ 

in lUlM (Ièlla Slmodv urrò ddrò 

di calzature, che priixia 
sponsorizzava II campione 
dell'auto Nelson Piquet e che ora vuol spostare i suoiinle- 
lessl sul calcio'e nel imeicalo sovietica La SÌmod, rerivaia 
Tass ha in còbo dei negoziali per trasferire Lobanovsky ad 
una Irnpòriamé squadra, di calcio iròliàna. Aggiunge ragem. 
zìa dì stampa soriétiba che se Lobanovs)^ dovesse raggiùn¬ 
gere l'accordo con il club italiano, sarebbe il contrattò del 
secolo. L'arrivo dì Lobanovsky in Italia avverrebbe soìtantp 
dopo i) mondiate del'90. , 


INBICO CONTI 


LOSPOBTINTV 

Raiuno. 15,25 Calcio, da Taranto. Itatia-Ungheria; 22,35 Mer¬ 
coledì sTOft; Basket. Benetton-Philips » Roma, concorso ip¬ 
pico di Piazzadi Siena.. 

Raidue. 15 Oggi sport; Ì8.30 Tg2. Spoitsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport. 

Ratire. 13 Ciclismo, da Avezzano, Giro delle regioni (l> tap¬ 
pa); 14,30 Footbaiì americano, serie A; 14,50 Tennis, Open 
di Montecarlo; 18,45 Tg3 derby; 19,55 Calcio, da Sion, Ila- 
lia-Svizzera under 21 (campionato europeo), 

Italta 1. 21,30 Calcio, da Rotterdam, Olahda-Geròianta Ovest 
(qualificazioni Mondiali *90). 

TRk. 14 Sport News • Sportissimo; 15 Tennis; Qpen di Monte¬ 
carlo; 20,30 Calcio, llrss-Ddr, qualificazioni Mondiali '90; 
22,45 Calcio, Eire^pagna, qualiiicaziom Mondiaii '90; 00.30 
Tennis. Open di Montecarlo. 

Ca|HKllatri>. ii3.40 Mon-gol-fiera; 14,10 Calcio, Viva ^togno- 
ni; 16,10 Sport spettacolo; 17,30 Ray-off; 17.55; 19:50 woo 
lime; 20 Tennis, Open di Montecarlo; 21,45 Bàskel, Play-off 
campionato iugoslavo: Partizan-Yugqplaslìko; 22,40 Cicli¬ 
smo, Vuelta di Spagna; 23,15 Calcio. drecia-Romania, qua¬ 
lificazioni Mondìati 90. 
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per. salutare 
Mtìgnoni 


Mir^loso iBcuperp4el^^^ Sermstomaairangolo 

nazionale che sarà . e tra gli esclusi Arpeggia 

oggi a Taranto a)ntro l’Ungheria il mugico. Il et chiede 
Bergomi laseia il posto a Ferrara a Gianniiii una prova di carattere 






, B niCNZe. Tanta Mtorica 
ma anchf tanta realtà ail’ad* 
dio al calcio di Giancarlo An* 
i loanonl che, a cinque minuti 
I dalla fine della partita fra i 
campioni del mondo deM982 ' 
> e la lormailone degli stranieri, I 
. ha lasciato il tietrano di gioco 
) fra le ovaikmi degli oltre tran* | 
taclnquemlla tifosi che si era* , 
no dati convegno al Comuna* I 
! ler Un addio festoso, ma an> i 
I che ujì addio con un po' di i 
• paura per Franco Selvaggi, , 
‘ che si è sentito male al termi* , 
1 ne della partita ed è stato Ira* i 
I sportato' in ambulanti in 
< ospedale, L'elettrocardIo* 

I grammi ha dalo csito negail* i 
vo e ancora non si conosce la 
causa del malore, 

Un «Viva Antognoni* (que* 

I sto il tltoto pella manife$tazio> i 
’ ne organiuala perfettamente 
, da Giorgio Galeffi) che non 
I sarà dimenticato alla svelta* 

' anche peithé si è trattato del* 

! la prima iniilativa che preve* 
deve, da parte dei 120 giovani ! 
; cikiaiorir una serie di coreo* i 
grafie, la illlata dei glocatort i 
che vinsero 11 primo e II se* 
condo scudetto della Fioranti* 
na e che si à concluso con II 
lancio di ^ tramila palloncini l 
viola. A tulio ciò va aggiunta 
la partila che ha visto in cam* ! 
I PO non solo gli azzurri di | 
' Dearzot che si imposero nel 1 
ì «Mundial* di Spagna, ma an< 
i che { componenti la formazlo* | 
I ne -* straniera denominata I 
{ Work) Clip masters (I maestri I 
dellacoppa del mondo) nelle 
f cui file c'erano vecchie cono* 

", f acenzf cóme RummenigS^ e 
I Bmltner, Krot e Junior, Briegei i 
■j e Tarantini, Camacho e Bio- 
chln,'Madier; e MI simpatico i 
I portleré belga Jean Marie Pfaff i 
! che,' con alcuni scherzi, ha i 
I mandato, in: visibilio II ^ pubbli* 
co. 

! U partita, che è terminata 
! con II successo dogli italiani 
t per4a2, éstaiasololi prolo* 
i go, di .questa marilfestaclone 
! per l'addio al calcio di Anto* 

I gnonf'che ha giocato nella 
I Ftorarltlna ben 345 partito dal 
) lontano 19^ Catino del suo 
t esòrdio) ài I987i quando pas* 

I eo nei Losanna. > 

I Affine partita Aniognoni ha 
I avuto un colloquio conili pre* 
sidente della Fiorentina |tl* 
ghetti, che oggi parte^r In 
Cecoslovacchia per definire il 
passaggio di Kubik dallo Sta* 
via di nàgà alta società viola. 
AnlognonT - ha precisato Ri* 

I ghetti •>* terminato il rapporto 
j con la società svizzera, entra* 

I rà a far parte dello staff viola. 

I Si interesserà di una scinola di 
I calcio, dei rapporti con V viola 
^ club, delie pubbliche relazioni 
n farà parte del Col Firenze 
.Antognoni, molto prova¬ 
to, ha dlcnlaratoi «Moti mi at* 
teridevp una manifestazione 
di simpatia e di amicizia del 
genere, Fino a quando non ho 
' segnerò il rigóre ho avuto un 

S po alla gola. Ringrazio 
per raccogliénza riserva¬ 
ta. Questa manltósiazione non 
potrò mai dimenticaiia)*. 


Bm > 


mwm 


Il cerchio si chiude, con una piccola forzatura, il 
recupero di Vialli. Vicini presenta contro rUnghe- 
ria la; sua squadra ideale (anche Ferrara al posto 
di- Bergomi) . A Taranto c'è profumo di un trionfò 
che potrebbe far piazza pulita di tanti equivoci. 
Serena è gi& in. un cantuccio, del resto per lùi un 
gioco non è mai stato cercato. La promessa è di 
ritrovare ritmi, entusiasmi e certezze. 

"dal NOSTRO inviato 

«IANNI PIVA 


■i TARANTO. CI sarà , anche 
Vialli ed è la mossa a sorpresa 
che Vicini ha voluto con Tevi* 
dente intenzione di rimettere 
la SUB squadra sulla strada 
maeslrBi terana del resto era 
un rimedio, questa partita do¬ 
vrebbe offrire la pnma vera 
opporhinliè a Carnevale che 
venficherà ia sua compatibili¬ 
tà cen J’uomd guida dell'at¬ 
tacco, Vialli. «Così c'à la possi¬ 
bilità di vederlo inserito nella 
struttura rK>rmale della squa¬ 
dra», Oi aicuro unaaccortezza 
che rróne-èstàUilW altri glo* 
calori. Órrriai é chiarQ che 
quella di Vérbhà é una espe* 
rienza che tutti vogliono dì* 
menticarie II piò in freua possi¬ 
bile, qualco$à che hà solo 
creato ■fastidi» àvcominciare 
dalla presenza di Baggio inse¬ 
rito ih una fortriàzióne senza 
( futuro. La sua non é per ora 


Carnevale 


nemmeno una ipotesi. E in 
panchina finisce anche Sere¬ 
na a cui resta nétta l’Impres¬ 
sione di non aver mài fatto sul 
seno. Con Carnevale il gioco 
azzurro toma a percorrere ì 
sentieri abituali e sarà il napo¬ 
letano à misurarsi con Vialli 
che è la «prima» punta, 

Altra mossa à sorpresa di 
Vicini l'in^rimento di Ferrara 
al posto di Be^om), una scel¬ 
ta presentata corrie là «neces¬ 
sità di far giocare il glòcalore 
che pud sostituire i due mar¬ 
catori Interisti. E credo che 
Bergomi avesse bisogno di ri¬ 
poso». Una decisione che fa 
aumentare in panchina il nu¬ 
mero di coloro che propio te¬ 
lici non sono, «Il cittì mi ha 
detto che c'è una esigenza di 
rotazione... io comunque npn 
sono né arabblato né affàU- 
cato» ha spiegato senza sorrisi 


ITALIA MWGHÉRIA 

Tvl. ora 18.30 
2 an 0 i' il F. OlutI 
Fvrara 0r.Keimi 
MÓdM||'Ìi.Dttn» 
: 8 arMÌ:<fl Oalogh 
Farri 0 kàllar 
Barti ,0 Fodor 
DonadsnFS Z.BoeAar- 
^ ’ Da NifiM PvUlnia 
- . AàaHfìp Kovaea 
^ 'GlannM:0(J>aiari 
Camavala 0 Vnen 
ARIITROt floatMabargir (Svi) 
Tacconi 0,Gatay 
. laroprni 0 Szplma 
Da Agaitlnl p,Q.,Boonar 
!. Fu|l 0 Siivotiay 
Marropdà'O.Graev 
fiorQonovo 0 Hajuan 
' 6 aQ 0 lo 0 'Boda 
Sarèna'0. 

Man(ìri)0' 


Bergomi. Deluso .lui, il compa¬ 
gno Serena e naturalmente 
Baggio che ha parlato di «esi¬ 
genza di {^àre anche altri 
che hanno il diritto di locare» 
ma sottoljne'andp che «se so¬ 
no contento di quel che ho 
fatto finora ho)l-rammarico di 
non aver potuto dimostrare 
quello che valgo. £ comunque 


. 
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Zenga e Tacconi (ih atto) è il gruppo degli duranti 
i'aitenaménto di ieri,; ^ quale ha assistito una tollà stfaildcchavol^ 
che a (ungo ha Incitato I propri beniamini 


straiK) che quello che segna U 
gol decisivo non ^hi...». 

I) tema .di que^. partita, 
l'ùltima di questa stagionò az¬ 
zurra prima di tuffarsi nelTan- 
no del Mondiate, è chiaro. Vi¬ 
cini chiede aita squadra di 
sfruttare la grande disponibili¬ 
tà d^ pi^dico per una gara 
che chiuda i etùtti anche con 


la crescente marea delle crìti¬ 
che e delle perplessità, 

«Ora è certamente giustifi¬ 
càbile una bratta figura - ha 
ammesso apértaènente Vicini 
- e la speranza è di offrire una 
buona partita che riproponga 
aggressività e soprattutto quel¬ 
la velocità di manovra che è 
faUore essenziale». Che so¬ 


prattutto dal centrocampo il 
cittì si aspetti una gara esem¬ 
plale la cosa è scoperta^ fle* 
sitando la gara Vicini ha in¬ 
fatti àolleticato Ì'oigoglio..(M 
suo pupillo: aSpm che Gian¬ 
nini tenga assieme, questo 
centrocampo. Il suo è un ruo¬ 
lo delicàto e spero che le criti¬ 
che servano a ratiotzàre U suo 
carattere». 


«Sto benissimo 
non ho j 
la sindrome 
della "spalla”» 


DAL NpBTAO INVIATO 

hBTARANTP : .L’ammiàxhlata dei cronisti che 
incorona i'upmo della vigilia stavolta tocca a 

qaiirsr^iiioitmtho dèi ollenzio stampa* che 
imprìgióna e ài tempo stesso protegge il Napoli 
ed i suol giocàlori. L'eccezione, accettata da 
tutlli ò' Maradona che da pulpiti franchi e re- 
miinefatl lancia segnali e annunci. Tra un fiu¬ 
me di «Mno contento e lusingato» e rituali con¬ 
siderazioni di riconoscenza e ammirazione 
Carnevale non ha perso l’autocontrollo. Le do¬ 
mande su Bianchi non sono mancate, comun¬ 
que non ha nemmeno accettato di dedicare 
quésta gara al tecnico. «>non vedo perché do¬ 
vrei fare questo*. 

’ Di questa partita forse si era già fatto una 
idea; ili mezzo all'area doveva andare Serena, 
per lui si annunciava una gara latta apposta 
per quello che è diventato, un attaccante di 
manovra, capace di azione a larao raggio. E 
ora? «Non ho mai giocato con Vialli. per me sa¬ 
rà pio difficile. Lui è bravo, un trascinatore ed 
un leader, dovrei fare bene. Sul ruolo non cre¬ 
do vi siano dei problemi, del resto anche nel 
Napoli gioco a sinistra oppure centrale. Co- 



r ; 



munque credo che il calcio stia cancellando il 
ruolo del centravanti che sta fisso In mezzo do¬ 
ve segnare è veramente difficile. Penso che i 
centravanti vecchia maniera siano superati*. 
Con Vialli in campo ti misuri con quel posto di 
«spalla* che sta bruciando un nome dopo Tal- 
tro. preoccupazioni? «Direi di no^ sarà dura, ma 
non sono condizionato. E poi aver giocato con 
partner come Careca e Maradona penso sia 
servilo a qualche cosa. Intanto mi godo questo 
momento. Sono al punto più alto della mia 
carriera. Non penso di dover dimostrare tutto 
in questa gara, dei resto come è possibile deci¬ 
dere tutto in base a 90 minuti soltanto?*. 

DC.Pi. 


j^aiuM 

' ' ' 

crìtiche 
nia il regista 
haunVìdni 
per amico 

DAL NQS^ inviato 

01 TARANTO GU òcchi di &Briq^ipno:nà-: 
scosti dieiio'a frnpenefrabiU oc^Wherf. l’ah' 

! teggiamento è di chi più che prmcupaio.è tn» 
laitidho eò anche un pp' rismUfd. Si vede c<fì: 
munque che .<hibbi «il suo mòio in questg.^ 
squadra non ne hi Ha ricevuto in qu^ti giorni 
Ione gli attacchi più.decisl ed espUciU e soprat¬ 
tutto unanimi della critica, ma l'appello di Vi¬ 
cini io ha evidentemente Wrompensato» abbon¬ 
dantemente è attende ia gara di oggi come 
una occasione imptxtaitte. «Quello che conta è 
avere la stima di Vicini, con l’Uiiigheria gioche¬ 
rà un centrocampo coUaudato, a Verona era 
tutto nuovo. Ci armo stati molti cambiamenti 
ma era giusto fare cosi per poter arrivare a) 
mondiale ccM) la fpmrazione base (lapsus inte¬ 
ressante ndr). lo sono uiì giocatore che può 
offrire molta coniinuità.e )a costanza di rendi¬ 
mento per una squadra che deve crescere è 
decisiva. Tocca a me far funzionare certi mec¬ 
canismi. Per quanto mi riguarda ho capito in 
questa stagione cose importanti, credo mi sia¬ 
no servite a vedere di più». 



E queste critiche? «Devo dire che quando 
non sono andato bene la crìtica è stata motto 
dura con me mentre quando ho fatto bene 
' non ho avuto U giusto riconosciirtento». Chi è 
Giannini? «Un regista classico, un giocatore 
universale, Un giocatore in grado di stare da¬ 
vanti alia propria area e di a^are avanti, orgar 
ni^ado il gioco ma anche capace di andare a 
cercare it gol». Ma qual è il centrocampo ideale 
per questa squadra? *10 sapete anche voi qual 
è. anche se qualche vetta non lo dite. A Vero¬ 
na era da scoprire, questo è già collaudato». 
Quello dell’Europeo? «Questo lo avete detto 
voi». □G.rt. 


, Staacira a Sion Tesordio 

Ricominda dalla Svizzera 
' l’avventura europea 
- deirUnder 21 di Maldini 


Nei fischi bordate di malessere 


01 SION. Nuova Under, quel¬ 
la italiana che stasera affron¬ 
terà i pari quota della Svizzera 
.* e nucÀI problemi per il còach 
Cesare Maldini, È una consue¬ 
tudine che questa rappresen¬ 
tativa Bzzun-a debba ogni vol¬ 
ta vincere più i problemi di 
formazione chesiagionaimen- 
- le sllprescntàno piuttòsto che 
‘ partite in campo. Queste ulti- 
i me alla fine finiscono per es- 
^ sere, piò’: facili. Còsi, dopo il 
i mai'd'ailacco. accusato nella, 
precedènte edizione, ecco.< 
che-improvviso spunta II mal 
di difesa. Un fa(tò insolito,^vi¬ 
sto che Jn questo Tépaiìo. «la 
MaldirfI cheT suol predecesso- 
f ri hanno sempre potuto con¬ 
tate su una vasta e qualificata 
sceltai Ma, si sa, questa squa¬ 
dra soffre puntualmente delle 
ondate generazionali de! no¬ 
stro càlcio. E una Consuetudi¬ 
ne, Cosi Ieri pomeiiggjo. per 
mettere in piedi una difesa ca¬ 
pace di reggere l'urto offensi¬ 
vo degli «Azzeri, si è dovuto 
r arrampicale sugli specchi. 01- 
1 tre airassenZa di gente valida,- 
questa volta Màldlni ha dovu¬ 
to fare i conti conigli infortuni 
più 0 meno gravi dei suoi 
convocati. Fortunatamente 
per lùi, il responso dell’ultimo 
allenamento ha migliorato le 
cosò e permesso al tecnico 
azzurro di poter mandare In 
I campo stasera gU uomini che 
' aveva In mente, cioè Rullo e 
' Rossini, j due terzini del Par¬ 
ma. Rullo s'ò rimesso dalla 
contusione alia coscia sinisha, 


mentre Rossini sembra aver 
stabilito una tregua con la pu- 
balgla, che da un po’ di tem¬ 
po non lo lascia in pace. Che i 
problemi della Uncfer 21 siano 
concentrati tutti nel reparto 
arretralo lo si intuisce dalla 
scelta dei fuori quota. Maidici 
ha dovuto chiedere soccorso 
al Ubero Cravero del Torino e 
allo stopper del Lecce Baroni, 
cioè due uomini: che fec^o 
parte delia nazionale di Vici¬ 
ni, finalista dqi torneo dell'86, 
Due certezze a far da balia ai 
giovanifóimi di quésta squa¬ 
dra, che ha attimo motto nel 
campióhato di . sèrie B. «Una 
scelta obbligata - spiega mal¬ 
dini * in B j giovani giocano di 
più. Le quadre cosldette me- 
tropolilàne preferiscono affi¬ 
darsi a gente più esperta. Ba¬ 
sta guardare chi va in panchi¬ 
na». Le cose vanno meglio a 
centrocampo e in attacco, 
ruoli nevralgici che hanno 
sempre generalo sofferenze, 
anche alla Nazionale maggio- 

^ZZERAi Stiel, Rey, Epars, 
Camperte, Fischer, Ohrei, Hot- 
tiger, Silvestre, Knup, Colom¬ 
bo, Chapulsat. 12 Kobel, 13 
Ceccaroni, 14 Penzavalii, 15 
Douglas, lùCha^on. 

ITALIA: Gatta, Rullo, Rossini, 
Salvatori, Baroni, Cravero, Di 
Canio, Zanoncelli, Rizzlteili, 
Fuser, Simone. 12 Peruzzl, \3 
DI Cara, 14 Venturln, 15 Buso. 
16 Cerini. 

ARBITRO: Asenmacher 

(RfO> 


■i «Una massa dì imbecil¬ 
li», si è detto e scritto a pro¬ 
posito del delitto di lesa na¬ 
zionale consumato nello sta¬ 
dio di Verona sabato scorso. 
Effettivamente molto intelli¬ 
genti coloro che hanno fi- 
i schiato gli azzuni e soprat- 
' tutto hanno irriso al minuto 
di silenzio in ricordo delle 
vìttime di Sheffield non de¬ 
vono essere. Anzi, non lo so¬ 
no proprio. Ho però il so¬ 
spetto (diciamo pure: la 
convinzione) che chiamare 
dì volta In volta i super-tifosi 
(i quali come è ormai accer¬ 
tato sono una categoria as- 
sotutameiìte Inedita di ap¬ 
passionali) «imbecilli» o «be¬ 
stie» oltre a denotare una 
scarsa, e perciò preoccu¬ 
pante, conoscenza del feno¬ 
meno rischi di alimentare 
una spirale di stupidità alia 
quale anche ì dirigenti calci¬ 
stici recano il loro contribu¬ 
to. «Basta - hanno dello in 
coro - la nazionale d'ora in 
poi giocherà solo al Sud*. E 
con questo le zone del pae¬ 
se meno sviluppate, quelle 
che più hanno pagato il 
malgoverno e la cattiva am¬ 
ministrazione, saranno risar¬ 
cite. 

Altro che investimenti 
economici e lolla alla crimi¬ 
nalità organizzata; calcio, 
beninteso ai massimo livel¬ 
lo, per riaffermare con l'i¬ 
dentità nazionale il carattere 
festoso dello sport. 

Effettivamente, come han¬ 
no scritto cronisti e com¬ 


mentatori, nella chiassata di 
Verona c'era 'molto di pre¬ 
meditato (cosa questa che 
ha fatto passare Ih secondo 
piano il fatto Che lo spetta¬ 
colo della nazionale è stato 
di pessima qualità e dunque 
da fischiare). Ma questa si¬ 
tuazione negli stadi italiani è 
da tempo norma, fatto abi¬ 
tuale. Gli ultrà infatti allo sta¬ 
dio Ci vanno soprattutto per 
scaricarsi, per manifestare 
rumorosamente la propria 
presenza; il calcio è un pre¬ 
testo, una calamita aggrega¬ 
tiva. 

Questo petòipon significa 
- come soàllhW^o gli ad¬ 
detti ai lavori ’pér scaricarsi 
di ogni respóiisabilità - che 
il mondo d0j;alcio è pulito 
e che lexólpe d'ogni inci¬ 
dente 6 eccedo sono sem¬ 
pre attribuibili,a gruppi di fa¬ 
cinorosi e teppisti inflflratl. 
Gli incontri di' football, in 
quanto Sfide che attivano lo 
spirilo di parlò: e che sono 
oggetto dliinteri^ attenzio¬ 
ne da part^ dei mass media, 
offrono Inf^ttirìtìn supporto 
ottimale, àlìe Iritprese di chi 
sente di avtere dei credili da 
parte della’ Sdcletà (di affet¬ 
to, di attenzione, di protago¬ 
nismo, di scteiaiità) e inten¬ 
de rlvendlcàpi pubblicamen¬ 
te e spettacolarmente. 

La culturtt'i^li^te curve, dei 
tifo estremo,'ai di là dei suoi 
aspetti scenògraflcl e festosi. 


QIORQiO TRIANI 

nasce prima di tutto da un 
disagio, da una mancanza, 
da unTnsoddìsfazione che 
agiscono a livelli di scarsa 
consapevolezza. Per questo 
il tifo può improvvisamente 
incupire, esplodere fragoro¬ 
samente, osclliare fra senti¬ 
menti esfremì e contrappo¬ 
sti. 

L'amore per la squadra 
come dicono i giorni sup- 
porter - «è una fede», «la 
curva è magica» e cosi via in 
urto ^ano miscuglio di 
espressioni e di comporta- 
menu che sembrano accre¬ 
ditare la ICHO totale irrazio¬ 
nalità. Ma cosi non è. A pat¬ 
to però di considerare (che 
non significa condivìdere) il 
loro punto di vista su) calcio 
e sulla vita. Gie non è quel¬ 
lo dei tifosi tradizionali e 
della gente «perbene». Anzi 
è esattamente contrario. 
Non consenso ma di^nso 
essi vogliono esprimere. E 
qui per esemplificare si può 
proprio partire dalia convin¬ 
zione di chi sostiene che il 
calcio nel sud d’Italia è an¬ 
cora festa, amichevole in¬ 
contro, mentre invece nelle 
zone setteptrìonali non b è 
più, o almeno non sempre. 

Effettivamente se si guar¬ 
da alla mappa degli ^adi e 
delle tifoserie «a rischb» (di 
eccessi, di intemperanze, di 
violenze) sì vede come essi, 
ad eccezbne di Roma, sia¬ 
no coUocaU nelle zone più 


ricche dei paese (da Firenze 
in su). Teoricamente è in 
città come Napoli, dalle per¬ 
duranti emergenze e con¬ 
traddizioni. che ci sarebbero 
tutte te condizioni per river¬ 
sare sull’appunUtmento cal¬ 
cistico rabbia, màlcontenlo, 
frustrazioni. Invece avviene 
esattamente il contrario. È in 
città ricche, cpme Verona 
appunto, che trasudano be- 
ne:»ere e ricchezze, che le 
sfide calcistiche diventano il 
luogo per scatenare aggres¬ 
sività, per dare sfogo agli 
tirili più riposti, per irrìdere 
ed abbandonarsi ad ogni ge¬ 
nere di sarcasmi e provoca¬ 
zioni nei confionii di diri¬ 
genti, squadre e tifosi avver¬ 
sari. 

Il fatto che si sia arrivati 
ad irridere anche alla Nazio¬ 
nale (la quale dovrebbe es¬ 
sere la squadra di lutti gli ita¬ 
liani. dunque anche dei ve¬ 
ronesi) più òhe non una 
contraddizionèlégnala Inve¬ 
ce l'ulteriore erosione di 
princìpi e valori, che può es¬ 
sere sintetizzata cori il termi¬ 
ne «indifferenza». 

Apparentemente fra il 
modo dì Intendere II calcio 
delia tifoseria veronese e na¬ 
poletana - di nuovo per 
esemplificare - non ci sono 
grandi differenze. Entrambe 
sostengono che ia squadra è 
una ragione dì vita, ma il 
contestò è ; completamente 
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diverso. Per i giovani super- 
tifosi veneti il calcio è un 
surrogalo, un pretesto per 
combattere ia noia, per cer¬ 
care situazbni eccitanti, pa¬ 
niche, per vincere rinappe- 
lenza da sazietà. Per i napo¬ 
letani invece il rito domeni¬ 
cale è l'esatto contrario: in 
esso si riversano troppe atte¬ 
se, boppe speranze, troppa 
passione perché qualcuno 
possa pensare di interrom¬ 
perle e profanarle. E laddo¬ 
ve non arriva la fède a man¬ 
tenere la pace calcistica soc¬ 
corrono le imaggìrii del caos 
quotidiano napoletano. Per¬ 
ché rorinare l'iìlusbne dì un 
giorno diverso dagli altri, 
perché non laxiarsi prende¬ 
re dalle màgie disegnate sul 
campo dai piedi dei propri 
campioni? 

. Tutto ciò, pensando an¬ 
che al tripudio di popolo e 
al bagno patriottico che ac¬ 
compagnerà la prestazbne 
degii azzurri a Taranto, non 
Impedisce però di chiedersi 
se ^ tanta passione, investi¬ 
menti emotivi ed entusiasmo 
corale non potrebbero esse¬ 
re spesi in Identica maniera 
e forse più proficuamente in 
altri settori della vita civile. 
So che il rischio è di passare 
per moralisti, ma credo che 
lutti abbiano consapevolez¬ 
za che il meridione d'Italia 
ha bisogno di ben altro che 
di iniezioni di calcio, magari 
giocato malamente come di 
questi tempi fanno Vialli e 
soci. 


Stavolta lo stadio 


forse aaehe troj^ 


DAL NOSTRO INVIATO 


I ■! TAffANTO. Come non ba- 
I stwae sono anche state tocca- 
P te le (»ide. seinpte troppo 
I esposte del campànitUmo e 
I l'entUMismo tanto ^icato^o> 
mincia a creare dei pn^temi. 

, A parte rinfittito ingorgo di 
I auto sul lungomare con mi- 
I gliaia di auto Incobnnàte in 
processione per passare da- 
, vanti all'albergo degli azzurri 
I oggi per il rinnovato stadio 
«lacovone* non maricano le 
preoocupazbnL 126.840 posti 
deU'impianto non'sono certo 
bastati a soddisfare la doman- 

dine si.preparanQ a faraj con: 

U .cOD.uno stadift:«assediatOf e. 
che non promette di poter re¬ 
sistere cron certezza. Cancella¬ 
te e recinzione non sembrano 
un ostacolo in grado di con¬ 
trollare gli estusiasti. Ieri, per 
I'aitenaménto a cui hanno as¬ 
sistito più di diecimila perso¬ 
ne, b scavalcamenlo era una 
r^la. Ci saranno almeno 
2000 uomini tra agenti e cara¬ 
binieri ma te preoccupazioni 
. restano. 1 fronti infatti saranno 
due. Ali'intemo l’invasione 
appare scontata, tenteranno 
dì contenerla fino a gara fini¬ 
ta. Comunque per tutto il gior¬ 
no ci sono stati lavori straordi¬ 
nari per erìgere reti supple¬ 
mentari. Il problema più serio 
è quello di arginare chi resterà 
fuori. 


A far da cornice a queBa 
ultimà garà delia nàzmito 
anche un hnccb 4Ì 
poteva essere eyitatOi una 
contrapposUionè *Npid#d« 
di cui non se ne wntira 
mente bisogno, Etel (eild, ii 
bratta pagina di VevòM ^à) 
cancella con una cóntfòirté» 
sa di questo tipo, aémi^ 
dentro a quello stadio ae^ 
vuoto si é toccato don mano 
un problema che resUbUsh- 
meni NK>rtivo sptesso tenta d) 
scordare. 

Guardando ciò che awtene 

^1»- 

biieo, che. ha ^pochi-oontatti 
con il grande calcio éi tono 
anche elementi di un malcò* 
stume sportivo che non solo è 
dilagato ma che addirittura 
viene consideralo scontato o, 
peggio, dovuto. Che ai gioca- 
lori faccia piacere giocara In 
uno stadio pieno e amlCQ non 
c'è dubbio, dovrebbero co¬ 
munque tutti temere foumiàtli 
fanatismo dove domina la 
esaltazione de) ^rsonaggloN 
prima che quella dell'ati^ 
con applausi che ricOrduio 
quelli degli studi tetevisìvt ^ 
ve rapprovazkme e la sottoli¬ 
neatura è decìsa da una scrit¬ 
ta lumino». L'augurio è che 
gli applausi più fragorosi que¬ 
sta nazionale se li conquiN) 
sul campo. DC-PL 


MondiaU’90 Fifa 

Olanda-Rft Stadi sìcurì 
una poltrona Ecco 
per due il decalogo 


■ ROTTERDAM. Nello stadio 
del Fejrenoord stasera è di 
scena ii grande calcio. In 
campo due nazionali titolate, 
l'Olanda e la Germania, in pa¬ 
lio la <malUicazÌone al mon¬ 
diali di Roma. Una sfida piena I 
di bollenti spiriti, dovuti ad | 
una classifica che vede te due j 
squadre appaiate in classifica I 
con gli stessi punti, tre, anche i 
se i tedeschi hanno ii vantag¬ 
gio dì un quoziente reti mi¬ 
gliore. L’anuvigilia deila parti¬ 
la è stata movimentata da una 
telefonata anonima, rivelatasi 
fortunatamente senza fonda¬ 
mento, che annunciava che 
una bomba era stata posta 
neH’atbeigo dei tedeschi. 
Scattava immediatamente Tal- j 
larme, l'hotel veniva fatto j 
sgombrare e a lungo perquisì- I 
to. Ma della bomba neanche 
una traccia. Cosi, dopo un'o- 
retta trascorsa dentro un bus, i 
tedeschi potevano far rientro 
nelle loro camere a riposare. 
La sfida di Rotterdam avrà an¬ 
che un pizzico di sapore ita¬ 
liano. In campo, quattro prò- | 
tagonisti del campionato, Rii- ' 
kaard e Van Basten per l'O¬ 
landa. Brehme e Malthaeus , 
per i tedeschi. Per i mondiali i 
non sì giocherà soltanto a Rot- ! 
terdam. questo il quadro del 
ricco programma odierno; 
gruppo 1 Grecia-Romania, 
Bulgaria-Danlmarca; grappo 2 , 
InghìlteiTra-Albania: grappo 3 
Urss-Rclt; grappo 5 Scozla-CI- 
pro: grappo 6 Elre-Spagna. 
Malla-lrlanda del Nord; grap- ! 
po 7 Ponogallo-Svlzzera. 


01 GINEVRA Dopo la trage¬ 
dia dì SheKteld, la Fila cerca 
di correre ai ripari. Ha invialo 
una cìrcoiare a tutte le federa¬ 
zioni caclistiche per rlcordàra 
le misure di sìcutèzza, che 
giudica indispensabili per un 
normale svolgimento delle 
partite, in parUcclare quelle 
dei turni eliminatori della 
Coppa del mondo, Questo U 
decalogo con le regole da ri¬ 
spettare: 1) Polizia: necessità 
assoluta di una stretta coila» 
borazìone fra organizzatoti e 
forze dell ordine, dentro e fuo¬ 
ri gli stadi. 2) Biglietti: fabbri¬ 
cazione di biglietti che non 
possono essere falsifteali. ac¬ 
cantonamento di almeno il 
cinque per cento dei biglietti 
relativi ai posti In piedi, 3) 
Controlli; sbarramenti prelimi¬ 
nari ad una certa distanza dal¬ 
l'ingresso negli stadi. 4) Tifosi; 
evitare che occupino \ settori 
pericolosi degli stadi, assicu¬ 
rarsi che dentro gli stadi non 
si trovino oggetti pericolosi. S) 
Assicurazioni: te assicurazioni 
nazionali sono responsabili 
deH'esistenza di polizze di as¬ 
sicurazione di responsabilità 
civile sufficienti perì vari stadi. 
6) Soccirsi: presenza di servizi 
medici in numero sufticienti 
con W numero di spettatori 
presenti. La circolare viene 
conclusa da una nota del se¬ 
gretario generale della Fifa 
Blaiter. nella quale dice che 
ora spetta alle federazioni il 
desiderio di provare la toro 
volontà evitare altre tragedie. 
Per la Fifa è un modo come 
un altro per lavarsene te mani 
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4# edizione del C>p della liberazione ^ 

gitalo a sette chilometri dal traguardo //^ 
il^go^e HaÌui)C 2 ok si impone IH 

distacco beila dassica romana Xj 



I 

Cinque italiani tra i primi sette 

Brandini, secondo, ha preceduto 
il forte sovietico AJbdùjaparov. Grande 
cornice di pubblico lungo il percorso 



to 





soittaiio nella 44*^aione del Gran pre* 
M dove si è il polacco Ha* 

jlupesotc don un piepotente allungo a sene chilo* 
tnetridfll Iraguatdo gii azzuM si distinguono con il 
legondOTpòlui idi firandlm e^ pla»za|nenu di va* 
JdmHMiMe il sovietico AbduiaparoV, solo terzo. 
^W^ppìleclpazione dijpubblico a Caracaila, do* 
m la nostra Primavera ciclistica. 


flPHOMA. Il podio di qara- 
Olili è dj Joachin Hilupczok, 
IH) polacco di 21 aahi che è 
te M OBure più interessanti 
di clcidiQ dilettantistico e 
che la.aud il quafantaqmttre* 
•IfAo Gr|n Premiò della Ube* 
tuibne con vn llnile grandio* 
lì, uni sparala a sette chilo 
dal traguardo che ha 
hfù^jllo le all al plotone, in 
Mrticolim al aovietico Abdu* 
lapuov, castigato nel momen* 
to In cui pensava di poter vin* 
Cim In volata un arlone fol^ 
jgòrinie per scelta di tempo e 


per potènza quella di Haiupc* 
zok due gambe che spingeva 
no un grosso rapporto con 
uilità e compostezza, un 
tnbnfo che era fra le righe del 
pronostico Sapeva, il polac 
co. di non possedere larma 
delio sprint, sapeva che per 
imporsi dpveva giocare la car* 
la del volo solitario, e cosi è 
Stato cosi Joachln ha confer* 
maio le sue qualità di attac* 
cante, di corridore completo 
perché bravo In salita maan* 
che in piahura a cavallo di un 
circuito che ogni anno sem 


bra un teatro per vetocnti e 
c^e al contrario registra assalti 
vertiginosi e ccmclusipni esal* 
tanti per il pubblico e i tècniq 
Domina Halupczpk ed é 
soltanto terzo Abdu)aparov 
Forse c é statò up errore di tat* 
(iCa nel comportamento del 
sovietici, attivi i^|Ia prima 
parte della gara, iria troppo si* 
curi dopo, ctoé quando pun* 
landò tutto Sul top» Cfpitano, 
sonp finiti nel lacco dpi po* 
lacco Buon secondo il tosca* 
no Brandim quarto Destro, 
quinto Guatdi, ses^ Baldato, 
settimo Leoni, come a dire 
che nel complesso gli italiani 
SI sono ben difesi Oiiaroche 
trattandosi dei quarto suaes* 
so consecutivo di un toresbero 
nella nostra classica npn é il 
caso di satire in cattedra, però 
mi sembra di vedere nel vivalo 
azzurro più di una promessa, 
e tanto meglio se nel giardino 
del c t Zenoni spuntèré quai> 
che rosa qualche talento Sa* 
pete come vanno le cose in 


casa nostra, sapete che man* 
cano fvert «ieade^. i veri cam* 
pKNii sapete che la folla re* 
clama atleti dotati di fantasia 
edicoraggio^ 

Era una ìotrteMca un po* 
chino veptltsta, cielo grigio 
coti fili di luci, e, tirate le som* 
me, i conti della giuria davano 
363 elementi sulla linea di 
partènza Un record di parte* 
cipazione,fUn gruppo impiìs* 
stonante nel cuore della Ro* 
ma arilica un plotone già in 
ferrnento dopo il secondo gl* 
ro. quando'^^eltungano tìorica, 
Karlowlez e Zanoletti. presto 
Imitati da Dafnis e Leoni Ab* 
biamo cosi un polacco, uno 
iugoslavo un iiMetico e due 
Italiàni to prima Hhea, ctoque 
ragazzi to fu^à per una cln* 
quantina di chilometri con un 
vanta^to massimo di 1*04" 
Fui il ricongiungimento con 
poche fasi di calma peiché ad 
atirneniare un tentativo di IS 
uomini ci sono 1 sovietici Tele* 
riuk e Zagrebelnvi Altri enua* 


no nella ^pattuglia di testa e 
Brandinl cefea di squagliarse* 
la idem Donali seguito da Cit* 
ien e Biancani, ma tornano 
sotto ^ujaparov e compa* 
gnl Un volatone? No perchè a 
metà del ventiduesimo e pe* 
nultìmo giro tagrta ta corda 
Halupcscric Cinquanta, cento 
metri di vantaggio od è latta, t 
il trionto di pn placco che In* 
gobbito sui manubrio mospa 
di avere una marcia in più È 
una chiusura to cui Brindini 
appfofitta di uria salltelia per 
togUeto gl itvòrito delia vigilia 
(Abduiaparov) Iq seconda 
moneta 

E. avanti Avariti c(4 prò* 
granfma della nostn^Rmave* 
ra ciclistica che annuncia tl 
Giro delle Regioni SI comin* 
eia oggi In quei di Aveuano e 
traguam dopo traguardo a^ 
rivmmo to porto col vento in 
poppe. Il vento delia gtovinez* 
za e del vakto in campo Un 
akiò richiamo, un’altra bella 
avventura 


ORDINED'AiaaVO 

1 Halupczok JoKhin (Polonia) km 121900 in 2 ore S4 SS 

media 41814 2 Brandim 

Claudio (OS Modolo Mavic 

Tomassini) a 23 3 Abduia* 

paiov Diamolidine (Urss) 4 

Destro Alberto rOS Coalca 

Fom Albefg),à Oualdi Mirko 

(G C ZaifAtobill Eutomobil), V .... 

è. Baldato Fabio (Q.S Maglili* 

ciò MG Biys DSY t Leoni Endrio (GC Zaif Mobili Euromi* 
bil) 8 Benz Thomas (Rft), 9 Matwew Robert (Rfi), 10 Alvares 
Osmani (Cuba). 11 Mathus ITtornv (Usa) 12 Cavallini FVanco 
(GS CicHAiube) 13CrfstimClaudio(AS CicHCnsilni) ) 



Tragnàidl Vdlantl pari 

1) IQarlowicz Miec^law (Po* 
Ionia), 2) Celli Daniele (GS. 
Clcil Arabe), 3) Ginnétti Car* 
Io (VC Forze spor romane), 
4) ^ia Kiko (as Del Zto 
Ariecch) 5) Zapoletti Masd* 
mo (G.S RemaeVerynet) 


COLUMBUS 


TragnanH votanti dlipail 

1) GiannelU Carlo (VC Forze 
spor romane), 2) KlarioMricz 
Mieczvslaw (Polonia), 3) Za* 
nolettì Massimo (GS. Remac 
Vei^t), 4) Anugl Marco 
(GS RMne Romagnol), 5) 
Sagrebelnyi Evgeni (Forcet 
Armes) 
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La Guazzoroni vince il Liberazione-donne 




to risina francese 


«Resterò “puro” 
almeno firn a 
Baroellraia’92» 


r' , 


ilpNSMA, U quAit» edi- 
dti Orai. Premio Ube- 
Glìttica internatio- 
naie di ci^lianio femminile 

sci.raiiie 

ha poiùlo alla dhalla la di¬ 
ciannovenne marchigiana 


U'WMI 

la campioneiw del mondo 
Jaanrile Longo, prelegonitta 
di un finale «itreniamente 
vWeee II Uheretione òhe 
non ha potuto proporre II 
cMhonto duetto Ira la hiori- 
GUlMe innulplna, alla sua 
jepa apparlalone In una 
l^llana, e la nostra 
^Marla Canini ha comunque 
rlapetteto le eltew Cenlo- 
ventl le eileie che ti tono ei- 
Ijneaie el via In rappreten- 
tanta di quatlro neiloni 
(piMenii franceil, tvitteie e 
Mlfiie oKie alle itellane) 


che si tono date hatlaglia su 
un circuito Interamente piat¬ 
to reso però massacrante 
per via del freddo e della 
pioggia che hanno accom¬ 
pagnato lutti 192 chilometri 
di coiu teopeni alla media 
di quasi « chllomeiiì orari) 
«Non pensavo di poter vin- 
etra una cotaa am impor¬ 
tante - ha detto la Cuaiio- 
lóni, hlassè 1970, studentes- 
aa Ise), con Un curriculum di 
lutto rispetto di noye anni di 
corse (due Giochi della Cio- 
venlO, una cinquantina di 
corse vinte su strada, una 
medaglia di bronzo al mon 
diali giovanili del 1987) - 
Nel greppo tutti curavano la 
Longo che nelle ultime tor¬ 
nale ha fatto II diavolo a 
quattro per ■itaccaici lo ne¬ 
gli ultimi ISO metri ho neva¬ 
to Il cortidolo giusto e sono 
riuscita a vincere una corsa 
che per me era Impensebile 
alla viglila. La Longo, dal 


canto suo, con estrema 
spoflIvIUt non ha nnunclafo l 
a porgere I timi ,^pll|t)éntl 
a questa reganlna dai 
pelli ricci e dalh occhi vini 
•E steta hrarissinta, molto 
brava - ha dptki la vettllpot 
venne campioneiaa iridala -, 
ha disputato una volala 
esUemamenie Inlelligenle. il - 
ciclismo feipmlr#. MVIP t 
ha trovato Ione una Vera ve. 
locisia.- Ma della Cenins, 
grande assente a questo 
Gran Premio Liberazione^ ha 
solo commentato «Non cre¬ 
do che noh’sla venuta per 
paura di Incontrarmi, Come 
quakuno ha detto, penso 
pero che sarebbe stalo più 
bello avere anche lei nhl 
greppo per lo ineno curava¬ 
no anche lei. 

Ordine d'aniva. I) Elt- 
sabena CuazzotortI (km 91 
In 2 ore 14' media 40 746), 
2) Elisabetta Fanton, 3) Ma¬ 
ra Mosle, 4) Emanuela Me- 
nuzzo S) Jeannie Longo 



■p ROMA, dhventetal prètto 
piolesslonlsla<7, chiedono al 
vincitore del Liberaiione nel 
momento in cui meltè plqde 
sul pakatWupczók II gusi> 
da attorno un po imbarazzalo 
e con I aiuto delllhlerpieie 
spiega che II suo'sognò e 
quello di correre iatleme ai 
campioni, ma che piobabil- 
menle dovili rimanere dilet- 
umte Rno alle Olimpiadi di 
bnt^irina % hoyiaipo di 

fronte al cicUsta polacco che 
pscoodo afcunl oseqivaiori 
potrebbe diventare famoso 
come II connazionale Szur- 
kowski, in evidenza anni fa 
con quattro trionll nella dona 
della Pace e due titoli mon 
diali Un aoinso illuminato da 
due occhi grigi, un litico da 
longilineo (68 chili di peso 
un metro e 81 centimelii d al 
tezza), Joachin Halupczok fe- 
sleggera presto il wemunesimo 
cqmpleanno essendo nato il 3 
glugho del 1968 Racconta di 
essere già sposato già padre 
di un bambino di quanto mesi 
e aggiunge .Sono in dalia da 
meno e la preparazione svol- 


ui sulle strade di FUMI* 'pl hg 
dato la buona lOinw E un 
Bucècsw da inetiimi m Ooirii- 
ce quello reallZzrrio «lìll 
iw di Catacaiia, M| ag¬ 
giudicalo una gara pi«iilgkN!i 
nellunkO pSpMlè, 

etot. scappando par ifuM 
alla piesa'dèr sOvletlcT tu i 
andate bene e mi aeil|friadl 
toccale II clek) con un dwi 
anche perchè ei cktuid k> 
pnsleriù I Uacelad no juji> 
ghè salii Sogno di dimm 
il Tour de France e tl Olio d'I- 
titia Una maglia gialla o UM 
maglia resa nobllilano la éap 
lieradluncpiridore > 
Soddlslaiio, ma non troppo, 
Claudio BiandmI, seóilw 
Glassidcalo dopo una prova 
generosa Piccolo di sialUiii 
grande di cuore, dfcoim I 
slenliotì del loreano di Morrie* 
varchi e I Inieiessaig pieclHi 
•Po'eva andèr meglio w qual¬ 
cuno mi avesse dato unk leg¬ 
no prima della fugg di Ha¬ 
lupczok. E andata peggd> pgr 
GuaglioM e Gllvar, vlUime di 
capiiomboll che hanno pro- 
vixato lievi Uauml cranici 
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Giro delle Regioni, è subito sprint 
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HAVEZl^d È subito festa 
per il qùétiordicesimo Giro 
delle Regtoni che partirà oggi 
da Avezzano per lerminare 
nel pomeriggio del 1^ ma^to 
con gli applausi di Grosseto 
Festa per una còmpetizione a 
tappe che ancora una volta 
raduna il fior fiore del dilettan 
tismo mondiale ben 22 squa 
dre nazionali In rappresentan 
za dellAusbaiia dellAustna 
del Belgio della CecosloVac 
chia di Cuba Colombia Da 
nimarca Francia Grecia 
Olanda Polonia Repubblica 
federale tedesca Cina Roma 
ma Spagna Senegai Svizze 
ra Unione Sovietica Unghe 
ria Stati Uniti Jugoslavia e Ita 
Ila Tutto il mondo in b1cicl«rt 
la si può dine un confrorto 
che promuoverà altri talenti 


dopo il passaggio iri professio* 
nismo di elementi quotati co¬ 
me li nostro Carcano, viiKito* 
re dell edizione 88 di Kony* 
chev e di tulli quei ragazzi che 
stanno avventurandosi nella 
categoria supenore 
Dunque, un Regioni da sco* 
prìre da venricare nei suoi 
contenuti tecnici cammm fa¬ 
cendo Completamente miovo 
è il se^etto azzuno composto 
da Barale Bottolaml Cialini 
FrattinI Giraldi e Maggioni 
nuovo anche U commissario 
tecnico cioè Zenom al posto 
di Oregorì Nuova pure la lor 
mazione dell Unione SovieU 
ca nazione che vanta ben 
cinque affermazioni nella no¬ 
stra competizione perciò li 
pronostico è piO imrertò che 


Oli Iscritti nazione per nazione 


6 MAOOtONI ROBERTO 

AUSmUA 


OL ANDREAS 
WOLFGANG 


*J8S&rrSDANNY 

20 BAOUET SEROE 


21FARAZIJNPETER 
22VANDENDRIESJOHAN 
23 STEENBERGEN DANIEL 
24VERSrREPENJOHAN 
CECQSLOVACCHU 
2SKRENM1LAN 

26 HRUZA VLADIMIR 

27 KANKOVKY MARTIN 
28 TOMASTIKPAVa 
29nAUZBYNEK 

30 WNST VLADIMIR 
CUBA 

31 ALONSO EDUARDO 

33 alvares OSMANI 
33CARBALLORAUL 

34 CRUZ EDUARDO 
35SALAZARJORGE 
3dVALOESEUECERPRlETO 

COLOMBIA 
37SANA&RtAANGEL 
38 CUSPOCA DEMETRIO 


39 AGUIRREJUUO CESAR 
40TROMPAOMAR 
41URIBECORLEY 
42 DELGADO ALVARO 
DANIMARCA 
43VACNSCHARUNO 

44 ANDERSEN CHRISTIAN 

45 KENNETH WELTS 

46 MOimL KLAUS 
47NYOARDKFJ^N 
48S1NDAHLHENN(NG 

FRANCU 
49VIVIENWCHARD 
SOLAFnaÉJ FRNCOIS 

51 PICARD GERARD 

52 MANIN CHRISTOPHE 

53 ROBIN JEAN CYRJLLE 
54CALANDRASFREDERIC 

GRECIA 

SSKANaLOPOULOSK. 

SeKATAPODISLUKAS 

S7LEVE0AKÌSa 


58VOUYOUKLAKISJ 
59PAQOUNASGEORGE 
60FARADAK1SM1CHAUS 
OUNDA ^ 

61 EUKPATrilK 
62NEDERÌJOFLEX 
63VAN AORICHEM JOOST 
64REINERINKEOOY 
65POLVOROSAANGEL 

66 LUPPES RICHARD 
POLONIA 

67 HALUPCZOK JOACHIN 
68JA5KULAZENON 
69LESNIEWSK1MAREK 
70KARLOWICZM 

71 SYPYTKOWSKl A 
72ZAMANACEZARY 
RFD 

73WINTÉRUWE 

74 MUELLERMAIR 

75 ROBERT MATPW 
76BENZTHOMAS 
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26 aprile 1989 


77BEKERSRAJNER 
78 LEBSANFT ANDREAS 
REP POP CINA 
79WEiXtAOOUANG 
SOTANGXUEZHC^ 

81UU HONG 
82WANGSHUSKaiG 
83 WU WEiPEi 
84CAIYINQQUAN 
ROMANIA 
85 COSTEI CAOUM 
86PARASCHIVCOSnCA 
87APOSTOLVASILE 
88 STEUAN ANTON 
89BUDUR0)VASILE 
90 BUIADERADU STEUAN 
SPAGNA 

91VfLLARALEMANYIVAN 
92ALACREUJOSE 
93 ESCARTIN FERNANDO 
94GARCUK1KO 


nel passalo, pur dovendo 
prondeie nota i su^enmenii 
di alcuni osservatori che rac¬ 
comandano la Francia (LaffiI 
16 e Vìvien) e la Polonia (Ha 
lupzok) Tanti auguri agli ila 
liani naturalmente c un inci 
lamento un abbraccio ai gio¬ 
vani che vengono da lontano 
e che vogliono andare tonta 
no 

Il tracciato misura 958 chi 
lomelri e nel complesso non 
sembra mollo severo Voien 
do dare un giudizio diremo 
che Eugenio Bomboni e Jader 
Bassi SI sono lasciati guidare 
dal filo della ragionevolezza 
Oggi la pnma prova sul circuì 
to di Avezzano 113 chilometri 
di compelizone che strizzano 
I occhio ai velocisti domani 


95 ROTA RAMON A 

96 BERNAL LUQUEROF 

SENEGAL 

97ELMASRYEMAD 
98 TAVAREZ DANIEL 
99THIAM DJIBRIL 
ÌOOCOMUCOSTANCE 
tot OLIVI IRA J JACQUES 

102 EVORA DAVID 
SVIZZERA 

103 BALTISSER ROLAND 
I04CLAVADETSCHERA. 
ÌOSHUWYLER DANIEL 
106 MANCINI TIZIANO 
I07RUTSCHMANNROLF 

108 WERNLI ANDRE 
URSS 

109 TRUBIN ALEXANDRE 
IIOGAINETDINOVROMES 
IIIDAINISOZOLS 
1I2USHAKOVSERGFJ 
n3GOLUSHKOVLM)IMIR 


da Avezzano a Spoleto con 
un finale ondulato, quindi il 
traguardo di App^nano senza 
particolari difficoltà poi una 
strada dntia per rag^ungere 
Udo Adnano e per affrontare 
li lappone che da Ravenna ci 
porterà a Terranuova Braccio- 
lini il Passo dei Mandnoll co¬ 
me terreno di battaglia una 
tappa che dovrebbe incidere 
profondamente nel foglio del 
la classifica generale Infine la 
doppia giornata di Grosseto 
con una prova in linea e una 
in circuito 

1) Giro delle Regioni è sem¬ 
pre stato grande per il suo spi 
rito di battaglia e tutto lascia 
credere che verrà rispettata la 
tradizione che molti saranno 
gli episodi di lotta □ G 51 




COI,UMBI|S 


IHSUMNIKOVIGOR 

UNGHERIA 

llSKOVACSATnUA 

II6HIRTHJOZSEF 

n7ZOLTANNAGY 

118JANOSCSIKOS 

119 MOLNAR PETER 

I20FERENCKENYERES 

STATI UNITI 

121 LARSEN STEVE 

122 URBANAS JAMES 

123 PETTY CHRIS 
124MATUSHTOMY 
125VEYLUPEKCHUCK 
I26MC CLUNG RICHARD 
JUGOSUVU 
127PAPE2SANDI 
128GUVARSRECKO 

129 PINTARIC ROBERT 
13QCUBRICRAIKO 
131PAGONALES 
132 BONCA VALTER 


Dopo il prologo di Aveziano 
la pnma maglia d) leader dei 
Giro delle regioni è stata asse 
gnala all americano Petty dii 
Clannovenne di Chicago 



iliillW 




































